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Baghdad accetta l'ispezione nel ministero dell'Agricoltura dopo l'ultimatum di Bush 
Il dittatore iracheno però minaccia di riprendere la «madre di tutte le battaglie» 

L'Irak cede all'Orni 
Saddam: «Ma la guerra continua» 
Si allontana lo spettro di una nuova guerra contro 
l'irak. Accordo all'Onu tra il capo della missione a 
Baghdad e l'ambasciatore iracheno. L'ispezione sa
rà effettuata da inviati provenienti da paesi che non 
hanno partecipato alla guerra del Golfo. Ma Bush 
non si fida. «Anche se Saddam si è piegato all'Onu -
ha detto il presidente - resta il problema degli arma
menti irakeni, il dittatore è un mercante di morte». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

MI NEW YORK. Si allenta lo 
spettro di una seconda guerra 
contro l'Irak. Ieri il capo della 
missione dell'Onu Rolf Ekeus e 
il negoziatore iracheno Al-An-
bari hanno raggiunto un ac
cordo. Le ispezione al ministe
ro dell'Agricoltura di Baghdad 
saranno effettuate da un team 
di inviati provenienti da paesi 
che non hanno preso parte di
rettamente alla guerra del Gol
fo. L'Irak rinuncia a porre osta
coli, l'Onu modifica la compo
sizione della delegazione che 
oggi stesso partita per Bagh
dad. CU ispettori saranno in
viati da Germania. Finlandia, 
Svezia, Svizzera e Russia. Sod
disfatto l'ambasciatore irache
no all'Onu: «La cnsi - ha detto -
è stata risolta garantendo il ri
spetto dela sovranità irache
na». Ed il capo della missione 
Onu ha commentato: «Al-An-

ban è un ottimista, io molto 
meno. Le cose alla fine sono 
andate come aveva previsto 
lui.. 

Crisi risolta dunque? Nel
l'amministrazione Bush resta
no molti dubbi. Brent Scow-
croft, capo del consiglio di si
curezza nazionale Usa ha 
commentato: «Quello che sta 
succedendo oggi a Baghdad 
non è che la punta di un ice
berg». «Il vero problema» ha 
fatto sapere Baker in viaggio a 
Manila «è l'arroganza che Tirale 
va ostentando su tutta la linea». 

E mentre a New York si rag
giungeva una faticosa media
zione a Baghdad Saddam ri
spolverava I toni bellicosi usati 
prima della guerra del Golfo: 

«La madre di tutte le battaglie 
non è finita - ha detto il dittato
re decorando alcuni soldati -
Allah possa tenere sempre al
zata la bandiera dei principi 
per i quali voi vi siete battuti 
nella madre di tutte le battaglie 
che continuerà perchè è il ne
mico a volerlo e a noi incombe 
il dovere di chiamare a raccol
ta le masse del fedeli perche la 
nostra bandiera resti innalza
ta». 

Saddam ha pronunciato il 
discorso dopo aver riunito, per 
due volte in poche ore, le mas
sime istanze del regime. A Ba
ghdad si sono svolte nuove 
manifestazioni contro le ispe
zioni degli inviati delle Nazioni 
Unite e sono proseguiti i vio
lenti attacchi della stampa 
contro americani e alleati. 

Nel mondo arabo cresce la 
preoccupazione per una nuo
va guerra. L'autorevole quoti
diano del Cairo AIAhram defi
nisce «arbitraria» un'eventuale 
azione militare contro l'Irak e 
critica gli Stati Uniti per l'uso 
•premeditato» delle sanzioni 
contro Baghdad contrapposto 
all'incapacità dimostrata da!-
l'Onu «di fermare i massacri 
dei musulmani» della Bosnia 
Erzegovina. 

TONI FONTANA A PAGINA 3 

IlPapa 
dal Gemelli 
peri morti 
dì mafia 

•TMI ROMA. Per la prima volta, dopo due settimane di ricove
ro, il Papa, pallido e dimagrito, si 6 affacciato alla finestra del
la sua stanza d'ospedale per benedire la folla. Pochi minuti 
prima Giovanni Paolo II aveva recitato l'Angelus, radiotra
smesso in tutto il mondo. Il pontefice ha invitato i fedeli a pre
gare per il giudice Borsellino e i suoi agenti di scorta: «Preghia
mo quest'oggi in modo speciale - ha detto - per le vittime de
gli efferati episodi di violenza che, anche di recente, hanno 
procurato dolorosi lutti e rovine turbando la serena e civile 
convivenza delle famiglie e della cara nazione italiana». È sta
ta questa la prima immagine, breve ma indicativa del recupe
ro delle forze, a poco più di due settimane dal ricovero ospe
daliero da lui stesso annunciato il 12 luglio. 

Treviso, tragedia nei pressi di una casa colonica 

Lasciato solo nella tenda 
arde vivo bimbo di 7 anni 

con rUnJtà 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE EDGAR AUAN POE 
ARTHUR CONAN DOYU _ S. S. VAN DINE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

MI TREVISO. Un bambino di 
sette anni è morto bruciato 
mentre dormiva nella sua ten
da. La tragedia è avvenuta nei 
pressi di una casa colonica ri
strutturata ad Arfanta, in pro
vincia di Treviso, dove si svol
geva l'inaugurazione di una 
comunità di meditazione spiri
tuale. A provocare l'incendio è 
stata, proLobilmente, una can
dela lasciata accesa perché 11 
piccolo non avesse paura del 
buio. Non appena e scattato 
l'allarme la gente, che stava fe
steggiando nella casa, ha im
mediatamente formato una 
" ' " - d: -"t—w d'ù-cud ma 
non c'è stato nulla da fare. 
Pompieri, ambulanze e carabi
nieri sono arrivati quando tutto 
era già finito, anche perché 
nella comunità non ci sono né 
telefono né corrente elettrica. 

A PAGINA S 

Armi allìran: 
sarà processato 
Ronald Reagan? 
M i NEW YORK. Ronald Rea
gan sotto processo per l'Iran-
contra? La voce, in circola
zione da settimane, è stata 
avallata ieri da un articolo 
del «Washington Post». L'ex 
presidente, che ha sempre 
negato ogni conoscenza del
lo scandalo, verrebbe accu
sato dagli appuntì recente
mente sequestrati al suo ex 
segretario alla Difesa Caspar 
Weinberger. Shultz, Reagan 
e Meese, tutte e tre suoi stret
tissimi ex collaboratori, sono 
sotto pressione affinchè 
«vuotino il sacco». L'ex presi
dente delta Casa Bianca po
trebbe finire sotto processo 
dopo essere riuscito in pas
sato a sgusciare agevolmente 
tra le maglie della giustizia 

sostenendo di non aver mai 
saputo nulla né della vendita 
di armi agli ayatollah, ni: dei 
finanziamenti (allora esplici
tamente vietati dal Congres
so) ai contras nicaraguensi. 
Tanto che nella rete della 
giustizia erano rimasti, oltre a 
una manciata di personaggi 
minori, solo due dei protago
nisti della vicenda: l'ex capo 
del Consiglio per la sicurezza 
nazionale John Poindexter e 
il suo subordinato colonnello 
Oliver North. Poi ci fu la svol
ta dell'incriminazione dell'ex 
segretario della Difesa Ca
spar Weinberger e la voce di 
una prossima incriminazione 
di Reagan. Tra dieci giorni la 
decisione. 
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Medaglia d'argento per il ciclismo 
Ma nel nuoto soltanto delusioni 

Prime lacrime 
per l'Italia 
alle Olimpiadi 
Per lo sport azzurro più delusioni che soddisfazioni 
nella prima giornata di gare della XXV Olimpiade. 
La prima medaglia è giunta dal ciclismo con il quar
tetto della 100 chilometri. Flavio Anastasia, Luca 
Colombo, Gianfranco Contri e Andrea Peron hanno 
conquistato l'argento alle spalle della Germania. 
Soddisfazione a metà in quanto l'Italia è partita da 
favorita. Pessimo avvio, invece, nel nuoto e nel tiro. 

DAI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPECELATRO ALBERTO CRESPI 

• • BARCELLONA Partenza fal
sa per l'Italia sportiva nelle pri
me competizioni dei Giochi di 
Barcellona. La squadra azzur
ra è già entrata nel medagliere 
olimpico ma ha raccolto molto 
meno di quanto preventivato 
alla vigilia della prima giornata 
agonistica. La nota lieta è ve
nuta dal ciclismo dove il quar
tetto della 100 chilometri ha 
concluso in seconda posizione 
alle spalle dei tedeschi. L'ar
gento ottenuto da Anastasia, 
Colombo, Contri e Peron lascia 
però io spazio a qualche ram
marico in quanto gli stessi uo
mini erano stati capaci di vin
cere nel '91 il titolo mondiale 
battendo proprio la Germania. 

Soltanto delusioni dal nuoto: 
le speranze di podio sono nau
fragate nelle batterie del matti
no dove nessun azzurro è riu
scito a guadagnarsi la finale. 
Brutte notizie anche dal tiro 
con l'italiano Di Donna che ha 
concluso lontano dai migliori 
nella gara della pistola. Esor
dio positivo per la nazionale di 
pallavolo che ha sconfitto la 
Francia per 3-1. A calamitare 
l'interesse generale nella gior
nata d'avvio è stato il «Dream 
Team» Usa di basket che ha 
surclassato la formazione del
l'Angola vincendo 116-48. 
Grande spettacolo ma nessun 
record mondiale nel nuoto 

NELLO SPORT 

Gueraica lascia 
il Prado 
Paloma Picasso 
«È un errore» 

Dopo mesi di infuocate pole
miche. «Guemica», il quadro 
più famoso di Picasso, na la
sciato il museo del Prado e, 
protetto da eccezionali misure 
di sicurezza, è stato trasfento 
alla nuova sede, il centro delle 

____^^^____^^^^__ arti «Reina Sofia». Il trasloco 
«••••j»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» della grandiosa opera in cui 
Picasso ha voluto eternare gli orron della guerra civile spagnola, 
insieme con i 30 disegni preparatori, va contro la volontà del 
grande artista, sostengono in molti. Sembra infatti che Picasso 
avesse espresso il desiderio che il quadro restasse al Prado. La fi
glia di Picasso, Paloma, ha dichiarato che. pur avendo acconsen
tito al cambiamento di sede, nel suo cuore resta convinta che sia 
cosa sbagliata. 

Un pentito importante forse aveva fornito la mappa dei nuovi capi di Cosa nostra 

Borsellino braccava la cupola 
Parla un giudice ribelle: «Noi morituri, difesi da nessuno» 

Cooperative fantasma 
Arrestato 
assessore socialista 
• • PALERMO. Ancora manet
te a Sala d'Ercole, nel Parla
mento siciliano. Il deputato re
gionale socialista, Vincenzo 
Leone, ex assessore alla Presi
denza, è stato arrestato con 
l'accusa di abuso in atti di uffi
cio insieme a due suoi colla
boratori e al suo consulente le
gale. L'inchiesta è partita dopo 

l'esposto di un funzionario del
l'assessorato che aveva denun
ciato il finanziamento di coo
perative fantasma. Non è stato 
un fulmine a ciel sereno: dopo 
la denuncia l'esponente politi
co aveva ribattuto inviando un 
dossier al giudice Di Pisa ne
gando ogni accusa me non è 
stato sufficiente. 
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RUGGERO FARKAS SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. A sette giorni 
dalla strage di via D'Amelio si 
accavallano le notizie sulle in
dagini. Ma per gli inquirenti, af-
fennare che la condanna a 
morte è partila da Agrigento 
ed è stata eseguita da killer ve
nuti dalla Germania è azzarda
to. Sempre maggiore impor
tanza viene attribuita alle rive
lazioni del pentito Leonardo 
Messina, 1-oss di San Cataldo: 
parla dell'omicidio Lima e del
ia strage di Capaci. Non è 
escluso che sul taccuino degli 
investigatori sia già segnato il 
nome di qualcuno dei killer. 

L'esercito? Per ora solo qual
che soldato a far la ronda ai 

palazzi più esposti della citta. 
Da Palermo Roberto Scarpi-

nato, uno degli otto sostituti 
che si sono dimessi dalla pro
cura distrettuale in polemica 
con Pietro Giammanco, avver
te: «Bisogna ristabilire il princi
pio di responsabilità che passa 
anche attraverso dimissioni e 
rimozioni per affermare che 
oggi in Italia, quando si tratta 
di vita o di morte, se c'è qual
cuno che non è all'altezza de
ve andar via». Insomma, non si 
può fare la Nuova Resistenza a 
cui invita Scalfaro con i perso
naggi di sempre. Per Scarpina
to, una buona legge sui pentiti 
sarebbe più efficace dello 
sbarco dell'esercito in Sicilia. 

A PAGINA 7 

Ascoltate con rispetto 
magistrati e agenti 

GIANCARLO CASELLI 

I poliziotti di Palermo addetti alla protezione dei magistrati 
manifestano la loro rabbia... In un articolato documento 

otto magistrati della Procura di Palermo chiedono di non fare 
più parte della direzione distrettuale antimafia... Tuttavia con
cludono dichiarandosi ancora disposti «a rischiare e anche a 
sacrificare le loro vite Poliziotti delle scorte e magistrati 
uniti... per poter continuare la lotta che è stata di Falcone, di 
Borsellino e degli uomini della polizia...Le loro motivazioni 
vanno ascollate con ogni rispetto. E non è un auspicio retori
co, se si pensa a quel che accadde nell'estate 1988, quando il 
Csm convocò a Roma (anche allora) tutti i magistrati inqui
renti di Palermo... 

A PAGINA 2 

Se la sinistra dimentica lo Stato di diritto... 
• • Qualcosa che Marco RISI 
ha detto su questo giornale, 
venerdì scorso, lascia un po' 
inquieti. Proprio perche è qual
cosa che molte persone per 
bene possono dire. Né si tratta 
di argomenti marginali o effi
meri. Dunque è opportuno 
parlarne ancora, cosi a distan
za di tempo; fuori da ogni po
lemica (che davvero non 
avrebbe senso) e comincian
do a fare i conti - scomodi 
conti - con un ben radicato 
modo comune di sentire. 

Che ha detto Risi? A conclu
sione d'un suo articolo su Pa
lermo, la Palermo delle stragi e 
dei funerali, ha fatto una pro
posta: «Ma se si andasse sotto 
casa di Riina. sotto casa della 
madre di Totò Riina e sotto le 
case dei Madonia e dei Santa-
paola e ogni tanto, ogni ora, si 
facesse un gran botto, cosi, 
senza rompere niente e nessu
no...». È uno scherzo? Non 
sembra soltanto uno scherzo. 
C'è in queste parole un fondo 
grave e serio; anche se. eviden
temente, chi le pronuncia non 
pensa si possano mettere in 
pratica. 

•La madre di Totò Riina...». 

Immaginiamo che subito qual
cuno ripeterà che anche Paolo 
Borsellino aveva una madre. È 
proprio questo adesso 6 terri
bile: terribile una simile obie
zione, che aggiunge danno al 
danno. Tanto più se viene «da 
sinistra»; in consonanza con il 
«diritto di rappresaglia» invoca
to da destra. Quando sono ap
parse sullo schermo televisivo 
le prime atroci immagini di via 
D'Amelio, quel fumo nero, 
quelle fiamme, quei muri sven
trati di case, quelle automobili 
ridotte anneriti scheletri, vere 
immagini di guerra, e fuori 
campo venivano fatti i nomi 
dei morti: allora si è capito: ci 
siamo, può toccarci di perdere 
anche in altro modo. 

Anche in questo modo: se ci 
convinciamo che siamo den
tro una guerra senza quartiere 
e «alla guerra come alla guer
ra»; che «alla mafia bisogna ri
spondere con le sue stesse ar
mi». Possiamo perdere, cioè, 
perdendo la ragione; insieme 
alla ragione democratica De
vastazioni di vite e speranze, 
corno quelle che continuano a 
compiersi in Sicilia, suscitano 
enormi domande collettive di 

SALVATORE MANNUZZU 

giustizia e di sicurezza. Guai se 
lo Stato non sa rispondere; ma 
peggio se illude quelle doman
de, se maschera le sue impo
tenze, le sue complicità e le 
sue vergogne di sempre, con 
gesti sterili. 

Non sappiamo per esempio 
quanto abbiano giovato le as
serzioni, venute da fonti auto
revoli (nutriamo per qualcuna 
di esse grande stima), che or
mai si tratterebbe solo d'anda
re a prendere gli uomini di Co
sa Nostra, per portarli in prigio
ne. Se cosi si vuol riproporre la 
questione dei latitanti, si deve 
esser chian; ed è certo una 
questione sacrosanta: però 
non esaunsce quelle da affron
tare a proposito di mafia. Ma 
se invece l'obiettivo non sono 
solo i latitanti, gli oblighi di 
chiarezza crescono: giacché si 
voglia o no si sta parhndo di 
magistrati e di loro inerzie, che 
sarebbero scandalose, si stan
no sollecitando raffiche di 
provvedimenti di cattura. 

Dunque occore specificare: 
chi, perché e come. Le retate si 
posson fare; anzi si devono fa

re se ricorrono le giustificazion 
legali. Ma non si può sparare 
nel mucchio: neanche adesso. 
Non è solo questione di garan
zie individuali, pure importan
tissime, ma d'efficacia dell'a
zione dello Stato, di consenso 
durevole attorno a essa. Possi
bile che questo nostro povero 
paese abbia la memoria tanto 
corta? Che nessuno ricordi ciò 
che è successo qualche anno 
fa a Napoli? Nemmeno il nome 
di Enzo Tortora? E che questo 
spaventoso pendolo non si fer
mi mai, fra i due eccessi? (ec
cessi verbali e poi disgrazie 
reali). Che ancora si vogliano 
togliere le castagne dal fuoco 
con le mani dei giudici? 

Qualcuno certo si scandaliz
za se ripetiamo qui il nome di 
Tortora; ma abbiamo avvertito: 
sono conti scomodi questi che 
vogliamo tentare. E qualcuno 
certo chiede: dov'è in Sicilia 
uno come Tortora. Però avreb
be potuto domandarlo anche 
per Napoli, un giorno pnma 
che si stringessero quelle ma
nette; e poi solo molti giorno 
dopo. La realtà è che si sa solo 

dopo - come si può sapere, 
con tutte le umane incertezze 
- si sa solo molto tempo dopo, 
quando le prove sono raccol
te, i processi conclusi, scritte le 
sentenze, come davvero sono 
andate le cose. E dunque i mo
di sono decisivi: i modi di rac
colta delle prove e di celebra
zione dei processi. 

Adesso vengono in discus
sione proprio questi modi' o 
garanzie cerne le chiamiamo. 
Strana parola, che segue an 
ch'essa una irragionevole sorte 
pendolare, altare e polvere -
ma più polvere che altare. 
Qualcuno (qualcuno molto 
stimabile) sostiene che i ma
fiosi, gli uomini di Cosa Nostra, 
si sono messi fuori della Costi
tuzione e sono nemici dello 
Stato, dunque non possono 
pretendere ie sue garanzie Ma 
si tratta di garanzie - quelle 
processuali - che lo Stato deve 
innanzitutto a se stesso: per
ché sono garanzie di verità E 
poi che si tratti d'un mafioso, 
d'una persona di Cosa Nostra, 
può dirlo in ogni singolo caso 
concreto solo il processo Dun
que non è dato anticiparne gli 
esiti: infliggendo una pena, la 

perdita di garanzie, IP base al
l'accusa e al sospetto. 

Comprendiamo che a que
sto punto più d'uno replicherà 
che i problemi della Sicilia non 
sono questi. È sicuramente ve
ro che si tratta di problemi as
sai più grandi, anzi immensi; 
però non sembra che ci si stia 
muovendo per risolverli; c'è 
persino il rischio dì aggravarli, 
con un po' di mistificazione. Ci 
riferiamo anche a una cultura 
che vaprendendo corpo, di 
semplificazioni ecccessrve 
propno perché la sentiamo 
nostra. Cultura che ha pure 
grandi meriti, chi può negarlo' 
Ma di cui vanno registrate le 
contraddizioni. Ed è fondata la 
preoccupazione di Achille Oc
chietto nell'intervista data a la 
Repubblica vertenti scorso: esi
ste il pericolo che la piazza di 
destra e la piazza di sinistra di
ventino una sola. Si: «Tutti, in
consapevolmente, possono 
preparare forme nuove di au-
tonlarismo»; ncordando a pro
posito la più esplicita lezione 
di Gramsci: «Noi stessi fummo 
parte inconsapevole della Re-
nerale rovina della società Ita-
liana» 
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Gli «ammutinati» 

i 
OIAN CARLA CASELLI 

n un lungo e toccante colloquio con Paolo 

Guzzanti (che li aveva chiamati «ammutinati» 

per come avevano protestato dopol 'omic id io 

di Borsellino e della sua scorta) i poliziotti di 

Palermo addetti alla protezione dei magistrati 

manifestano la loro rabbia, analizzano con 

spietatezza ogni nsvolto dei problemi collega

ti al loro pericolosissimo lavoro suggenscono 

interventi, esprimono - nonostante tutto - la 

volontà di non mollare -Perche abbiamo 

scelto noi di stare in polizia e di stare in pn-

ma linea» 

In un articolato documento (che e già co

stato loro la qualifica di «ribelli») otto magi

strati della Procura di Palermo chiedono di 

non lare più parte della direzione distrettuale 

antimafia e denunciano le condizioni di asso

luto degrado in cui è stato precipitato l eserci

zio della giurisdizione penale in Sicilia Tutta

via concludono dichiarandosi ancora disposti 

«a rischiare e anche a sacrificare le loro vite, 

ma soltanto a condizione di sentirsi partecipi 

d i uno sforzo collettivo destinato sia pure gra

dualmente a raggiungere risultati concreti» 

Poliziotti delle scorte e magistrati uniti 

dunque non solo nell'attività quotidiana di 

contrasto dello strapotere mafioso, non solo 

nella conseguente situazione di grave e con

creto pencolo sempre incombente, ma anche 

nella cupa nflcssione sul tragico momento at

tuale e sulla necessita di denunziare e cam

biare le tante cose che non vanno, per poter 

continuare la lotta che 6 stata di Falcone, di 

Borsellino e degli uomini della polizia che so 

no morti con loro 

Della protesta degli otto magistrati palermi

tani si parlerò ancora molto nei prossimi gior

ni sia in occasione dell ' incontro che essi han

no chiesto al presidente Scalfaro, sia in occa

sione delle audizioni che il Csm ha disposto 

di tutti quanti i sostituti («nlx;lli» e non) della 

Procura di Palermo Si tratta di un documento 

durissimo, che menta attenzione e solidarie

tà, non solo per l'indiscutibile serietà delle ar

gomentazioni svolte, ma anche per l'evidente 

fatica di chi si trova costretto a ncorrere ali cx-

trema ratio della protesta dirompente a causa 

soprattutto delle sistematiche inadempienze 

altrui 

osi, con linguaggio che di giunclichese non ha 

proprio niente e perciò riesce particolarmen

te efficace, nel loro documento gli otto magi

strati palermitani denunziano - in particolare 

- c o m e perla malia "il costo zero» e la «facilità 

esecutiva dell'eccidio dei servitori dello Stato» 

costituiscano un «fattore incentivante» per la 

«sistematica eliminazione fisica di tutti coloro 

che, seppure in condizioni di elevatissimo ri

schio, perseverano nel! adempiere sino in 

fondo al proprio dovere» Puntualizzano che il 

loro documento «non ha assolutamente il 

senso di una resa» ma piuttosto quello di una 

«denuncia forte della necessità che venga riaf

fermato il pnncipio di responsabilità» nei con

fronti di tutti coloro che hanno contribuito 

(per mancanza di reale volontà di contrasto, 

inefficienza o impreparazione) a che la situa

zione diventasse com'è attualmente di grave 

pencolo per il dintto alla v i t i dei cittadini e 

per la conservazione delle istituzioni dello 

Stato 

Come si vede non sono poi cose nuovissi

me Sono in molti sempre più numerosi) a 

pensarle, dirle e scriverle Di nuovo e ò che a 

dirle sono - questa volta - magistrati tra i più 

qualificati ed esperti nella lotta alla mafia ca

paci di guardare - per coglierne le manche

volezze - anche all'interno del loro ufficio 

Proprio per questo le loro motivazioni vanno 

ascoltate con ogni rispetto V. non 0 un auspi

cio retorico se si pensa a quel che accadde 

nell'estate 1988 quando il Csm convocò a 

Roma (anche allora) tutti i magistrati inqui

renti di Palermo 

Borsellino aveva denunziato il sostanziale 

smantellamento del «pool» antimafia (oggi 

nmpianto da tutti, spesso con lacrime di e oe-

codnl lo) Falcone si cr.i dimesso per sostene

re la denuncia di Borsellino l.a maggioranza 

moderata del Csm. alla fine non seppe resi

stere alla tentazione di dare qualche bacchet

tata sulle dita dei reprobi Solo e he ad essere 

individuati come reprobi - e bacchettati - fu 

rono i denunziami HJorselnno e Falcone II 

metodo di lavoro del pool che essi volevano 

salvare, fu irresponsabilmente buttato a m.ire 

Con sollievo della mafia 

Sembra, rievocando questo brutto capitolo 

della stona del Csm di leggere una celebre 

pagina di Pinocchio Speriamo che oggi il 

Csm sappia usare - nei confronti dei denun

ziami - un trattamento diverso d.i q i H I o che 

per Collodi ò tipico del giudice scimmione 

Allarme in Inghilterra per gli aspri scontri in numerose città tra bande giovanili e polizia 
L'eredità del thatcherismo: tre milioni di disoccupati e vertiginosa crescita della criminalità 

Quei giovani «underclass» 
all'attacco come guerriglieri 

• • I ONDKA Auto e negozi 
incendiati, bameate lungo le 
strade bombe molotov con
tro la polizia in assetto anti-
guemglia Nelle ultime setti
mane violenti «^contri te ban
de di giovani della cosiddetta 
underclass e forze dell'ordi
ne sono awenuti in almeno 
nove città inglesi fra cui Bri
stol Carlisle, Coventry e Man
chester Il fenomeno suscita 
preoccupazione a tutti i livel
li governo, polizia e cittadini 
si interrogano sui possibili 
sviluppi Oggi in tutte le città 
inglesi la polizia terrà riunio
ni intitolate «Tension indica-
tor» per esaminare gli «indici 
d i tensione» nel tentativo di 
prevenire i disordini Potreb
bero aversi ancora scontri 
destinati a rimanere sporadi
ci e sotto il controllo della 
polizia come avvenne l'anno 
scorso durante una catena di 
incidenti molto simili che fu
rono definiti «Summcr Riots» 
(rivolte estive) Ma potrebbe 
anche essere un preludio a 
sommosse di più vasta porta
ta come capitò nel 1981 a 
Bnxton «quando un angolo 
della capitale venne messo a 
ferro e fuoco da dee med i mi
gliaia di rivoltosi Inevitabil
mente c'è chi teme il peggio 
ed evoca lo spettro di l.os An
geles 

I molivi di preoccupazione 
sono accentuati da alcune 
«novità» nel meccanismo di 
accensione degli incidenti 
più recenti In particolare i 
giovani «underclass» - ma 
non solo - cercano quasi 
con impazienza lo scontro 
con l.i polizia, tanto che ba
sta sempre meno, per esem
pio il fermo di una sola per
sona, per suscitare un con
fronto su vasta scala che in 
poche ore può mobilitare 
cento duecento o anche mi
gliaia d« giovani Allo stesso 
tempo cominciano ad emer
gere casi di cmbnonale pre
parazione logistico-militare 
attuazione di blackout trami
te la distruzione dell ' i l lumi
nazione elettrica, tecniche di 
attacco, fabbncazionc d i 
bombe molotov, uso di radio 
per seguire gli spostamenti 
della polizia 

II caso di Bnslol, dove i pri
mi incidenti sono avvenuti il 
16 luglio e la situazione rima
ne tesa, può essere preso co-

' me esempio di quanto sta 
succedendo anche altrove 
La nvolta e scoppiata intorno 
al complesso residcnz.iale di 
Hartcliffe quando Shaun 
Starr di 30 anni e Keith Buck 
eli 18, in sella a una moto ru
bata alla polizia, sono morti 
e ontro quella che pareva una 
auto qualsiasi ma che e poi 
risultata guidata da agenti II 
complesso di Hartcliffe ò abi
tato da 20mila persone pro
gressivamente scivolate nelle 
e ondizioni del ghetto o dello 
slam Case decrepite e umi
de alcune con i gabinetti al-

1 esterno Alta mortalità in
fantile Asma diabete ed epi
lessia in percentuali supcnon 
rispetto alla media naziona
le Disintegrazione familiare 
(59 percento di famiglie con 
un solo genitore) Disoccu
pazione in costante aumento 
dopo la chiusura di alcune 
fabbriche locali, e nessun fu
turo per i giovani Recente
mente su 100 sedicenni che 
hanno lasc iato la scuola solo 

2 hanno trovato lavoro 

l^i polizia teneva da tem
po llartcliffe sotto controllo 
|K'r sventare un traffico di au
to rubate Ormai se e ò qual
cosa di strano in questi gin di 
refurtiva stipata nei garage 
dei caseggi.iti e che i ladri 
non tentano neppure di n.i-

ALFIO BERNABEI 

Un dimostrante a Blackbum si pone davanti alla polizia schierata avendo il suo bambino sulle spalle 

scondersi. godendo di consi
derevole omertà a livello lo
cale «Shaun e Keith avranno 
rubato delle moto, ma que
sto non e un motivo per ucci
derli Gii scontri con la poli 
zia continueranno come un 
gesto di rispetto nei loro con 
fronti», ha detto un abitante 
del luogo Nei primi tre giorni 
di nvolta ci sono stale dee ine 
di (enti e pai di e ento arresti 
Per il funerale di Keith e he ha 
lasciato moglie e due figli 
nonostante la presenza di le 
lecamere più di mille perso 
ne si sono avsiep.ite davanti 
alla casa in un ennes..in> gè 
sto di sfida contro la polizia 

Le rivolte scoppiano quasi 
sempre in ghetti di questo ge
nere «Hnderclass urb.ina 
senza prospettive di lavoro 
ci sono paralleli con certe si
tuazioni del 19" secolo po
vertà prostituzione cnmina 
lità», ha detto il professor l'e-
rence Morris della London 
School o( Kcononucs L i di-
soccupazione nei luoghi del 
le rivolte ose illa intorno .il 50 
40 50 per cento Sono le 
punte massime di un feno 
meno comunque generale 
che sta portando il numero 
dei disoccupati in Inghilterra 
intorno «il .ì milioni contali 
do solamente ciucili che si 
fanno registrare ufficialmen 
te per ricevere i contributi 
Ciò avviene nel quadro eli 

quella che ò stata definita la 

recessione piu grave dagli 

anni Trenta per ora senza al-

e una possibilità di supera

mento in vista La politica 

thalchk.riana ha aiTicchito i 

nei li ed impoverito i poveri 

e reanclo un nuovo tipo di di 

visione sociale con inaspri

rne il io della conflittualità In

numerevoli studi lo hanno 

anipiaiiK'li le provato Oucllo 

più ice ente dell l iouscholds 

Relow Avctage Incoine (reci

dilo ili famiglia sotto la ine

dia I rivela che fra il 1979 e il 

19X9 il leelelilo disponibile 

reale e salilo del fO per celi 

'<> ma per il 10 pe i e ento del 

la popolazione pili povera es 

se i so eie I (i per cento Que 

si ultima cifra non include il 

nuovo contingente eli mi

eli.u i eli senzatetto e i mendi

canti che ormai si vedono 

ovunque Dal 1989 la situa

zione e ulteriormente peg

giorata perche- l'impatto del

la re\ essione si e latto sentire 

dopo cieanelo per esempio, 

il nuovo fenomeno delle 

riappropriazioni di case da 

parte ilcgli istituti eli e redito 

poiché elee ine eli migliaia di 

lanugln' non sono in grado eli 

pag.iri i tnutui 

I e rivolte hanno ani he a 

che I ire con I aumento del 

I uso di droghe e la crescita 

de ll.i criminali!.i Imo studio 

pubblic iito in aprile ha rivela
to che nel 1991 l'Inghilterra 
ha registrato il più alto au
mento di criminalità di qual
siasi altro paese europeo un 
incremento del G9 per cento 
rispetto al decennio prece
dente, con un totale di <1 mi 
l iotne mezzodì atti criminosi 
di vario genere nel corso del-
I anno ovvero 79 per ogni 
nulle persone l̂ e prigioni in
glesi sono le più popolale 
d'Europa 11 governo ha finito 
per dover riconoscere una 
delle più lampanti dimostra
zioni della crisi I immane di
sastro manifestatosi nelle In 
ner Gilles - aree urbane ab
bandonate dove i problemi 
della casa e della disexc upa-
zione hanno creato condi
zioni di vita paragonabili a 
ciucile del Terzo mondo II 
ministero dell Ambiente rice
ve costanti richieste di assi 
stenza finanziaria nell ambi
lo di progetti come Urban 
Programmc e City Challenge 
diretti a stimolare «sviluppi 
urbani e progetti di rigenera 
zione» Ma i (ondi, già scarsi, 
rischiano di diminuire dopo 
la decisione presa la settima
na scorsa di una ulteriore ri
duzione alle spese pubbli
che Indicativamente proprio 
le richieste di aiuti presentale 
da Coventry colpita dalle ri
volte e da Bristol per conto 
eli Marte lille sono stale le 

spinte 11 dilemma e slato illu
strato al h'tnakiat ltmes da 
David Panesar che lavora 
presso I Indiati Centro di Co
ventry «Ogni giorno si prc 
sentano diverse decine di 
persone che hanno perso il 
lavoro Non e e> speranza per 
loro se non possono comin
ciare un altra professione 
Ma i corsi di addestramento 
sono «là completi» 

L i necessita dell aumento 
di programmi volti all'adde
stramento e spex'ializzazione 
professionale per i giovani 
specie nelle località più col
pite, è l'argomento priorita
rio elei laburisti e he ae e usano 
il governo di incompentenza 
e sperpero di nsorse anche 
umane, con gravi conse
guenze per il futuro sviluppo 
del paese Le prime parole 
del nuovo leader laburista 
John Smith sono state dedi 
cate a questo argomento 
con un pensiero al vitale ap
porto dei giovani che nelle 
attuali circostanze rischiano 
di andare ad ingrossare le (ile 
degli «11 milioni eli poveri 
che esistono nel Regno Uni
to Il più grave scandalo di 
questo governo» 

L i questione razziale «5 
presente nel contesto delle 
rivolle urbane nel senso che 
la disoccupazi'ine colpisce 
principalmente gli afro-car.u 
bici e gli indo pachistani, di
sc n innat i sul lavoro sia per 
pregiudizi razziali che per 
mancanza di specializzazio
ne L i coordinatrice di un 
centro afro-caraibico di Co
ventry dice «Mela della pò 
polazione nel quartiere di 
I lillfields dove sono avvenuti 
gli scontri e nera colpita da 
esperienze quotidiane di di
scriminazione sia a livello di 
educazione che di impiego» 
A Blackbiirn si e verificato il 
caso eli disordini scoppiati 
quando centinaia di indiani 
da una porte e pac Installi 
dall altra si sono scontrati tra 
di loro apparentemente nel 
quadro di un tentativo di 
bloccare il traffico di droga 
nel quartiere Scontri inter
razziali ha detto qualcuno 
Ma e indicativo che non ap
pena la polizia ò arrivata sul 
posto i due gruppi di litigan
ti insieme a contingenti di 
giovani bianchi corsi sul po
sto, si sono uniti per attacca
re le forze dell'ordine, viste 
come il nemico comune 

Negli ultimi anni e stata so
prattutto I underclass com
posta di giovani bianchi che 
lia escogitalo le forme più 
estreme di provoca/ione 
contro la polizia con slide il
legali che contengono anche 
elementi di appropriazione 
territoriale Un esempio è il 
fenomeno dell hotting (oyri-
dmg che ora è diventato una 
delle chiavi di accensione 
dei disordini Consiste nel ru
bare auto o motociclette eli 
lusso per poi gettarle in gare 
acrobatiche lungo improvvi
sati circuiti urbani U> «sport» 
costringe la polizia ad agire 
con cautela perche in caso 
di inseguimenti possono av 
venire collisioni con poten
ziali gravi corresponsabilità 
Decine di giovani sono già 
morti m questo modo E 
chiaro che a Bristol alcuni ri
tengono la polizia delibera
tamente responsabile della 
morte dei due motociclisti 

Questo drammatico mei 
dente, seguito dai disordini 
illustra la pericolosità di una 
situazione che rischia di fini 
re fuori controllo Già nel cor
so della sommossa urbana a 
Manchester i rivol'osi per la 
prima volta hanno sparato 
colpi eli arma da fumo 

Tecce, Borghini 
Rizzo e Forcella: 

il Pds ha sbagliato 

L U I G | C A N C R | N | 

S
ono rimasto 

molto colpito 
dall.. i lunv/a 
con cui il gmp 

^ ^ ^ ^ pò del Pds h.i li 
™""•™ quid,ito I.) scolla 
dt hnzo I orcclla e onsiglicre 
ck tto nelle sue liste e In ha 
accettato di lavorale con 
Carraro in una giunta di prò 
inanima a Koma L i propo 
sia di agire tome assessore 
alla trasparenza fatta <MÌ un 
consiglerò dell opposi/ione 
avrebbe dovuto in tuona 
suonare gradita a chi ha fai 
lo della trasparenza il prò 
prio obiettivo politico fonda 
mentale spingerlo a lavora
re per sfruttare fino in fondo 
questa possibilità «Dio ac 
e icca coloro che vuole per 
ci e re» ha tuonato invece Ni 
colini dimentic andò San 
Paolo ,i Damasco «f*ara IUÌ 
majorette a Genico ed a 
Sbardella» avn bbe senten 
ziato Salvaci» dnneiitK an 
do che qualcuno dova pur 
spiegare porche un uomo 
cosi sprovveduto o cosi di 
sonesto da accettare un ruo 
lo di questo genere sia stalo 
presentato con fierezza al 
popolo comunista ed alla 
citta tutta intera dagli stessi 
che oggi lo attaccano come 
la punta di diamante del nn 
novamento che il partito si 
pro|Mineva di determinare .1 
Roma 

L episodio die un giorna 
li hanno dato notizie di sfug 
gita inorila una riflessione 
attenta Analoghi processi di 
rigetto si sono verificati iiil.it 
ti d<i quando il partito conni 
insta itali.ino lui inizialo a 
trasformarsi in partito demo 
e rat i to della sinistra con 
traddiccndo nei fatti quella 
che veniva presen'ata comi 
un operazione nata dal bi 
sogno di garantire il plurali 
smo delle opinioni 0 dello 
posizioni m un partito bloc 
c i to d.i seti,ini anni di et n 
tr disino più o mi no domo 
cratico Rigidamente ine a 
nalando in correnti invece 
più o mi'fio organicamente 
strutturai" le scelte fiorite* 
intorno alla svelila e. rapida 
mente rendendo irrespirabi 
le 1 aria per chi per ragioni 
diverse, tali correnti non ha 
frequentato e non intende 
frequentare Con una divi 
sione progressivamente più 
marcata ed oggi a mio avvi 
so ancora più gravo che 111 
passato fra professionisti 
della politica che al partito 
(ai partiti) hanno dedicato 
tutta la loro vita e che sono 
stati educati a determinare 
di conseguenza giorno |x*r 
giorno la loro attivila sulla 
base di logiche di apparto 
nenza e persone non prò 
fessioniste' che arrivano alla 
politica da altre esperienze 
cui possono tornare pervi 
ne interessato a raggiunge 
re attraverso I attivila potiti 
<a finalità riconoscibili di 
indine settoriale e concroio 
e portato a considerare por 
e 10 il partito (1 partiti) e omo 
un mezzo piuttosto che co 
me un fino Divisione tra 
professionisti della politica e 
cittadini che vogliono dodi 
carie un periodo signific iti 
vo della loro vita che con 
fragore e passione esplodo 
oggi nel momento 111 e 111 si 
ricevono proposto relativo al 
governo 

Si nflett 1 per rendersene 
e onte» su quello che 0 acca
duto prima clic a I orccila a 
personafgì tome lecce o 
Rizzo Uomini che avevano 
rappresentato a lungo il par 
Ilio collabor sedo lealmente 
alle sue attività o che sono 
divenlati noi mome'ito in 
e 111 hanno ucce»M ito di go 
vernare L i Sapienza di Re» 
ma il comune di Paiermo il 
bersaglio cjuoluliano eli e ri11 

e he e h< vengono soprattutto 
dai loro ex e oinpagni prc 
concetto e violente basate 
siili idea per cui e hi si muo 
vo da solo sul terreno mina 
to delle alleanze non con 
Irollale dagli org mismi di 
partilo e"* \m traditore oppor 
tunista C giudizio morale ) o 
un illuso ri' «'alo di ingenui! 1 
(giudizio clinico) I*ro|X) 
nendolidea (ingenua qui* 
sia si ) per e ui tali e tanti so 
no 1 pericoli e orsi iU\ Cap 
puce etto Rosso (gli indijxm 
de nti) nel momento in e in 
incontra il lupo (gli avversa 
ri [««litici democristiani e 
socialisti) d i rendere indi
spensabile' la pn senza della 
mamma (i l partito) o del 
cacciatore (1 professionisti 
elolla pollile a) Come se sul 
le grandi questioni di pnne 1 
pio si dovesse sempre disc u 
tere quande) si la un prò 
gr imniii di governo non di 
probk mi da alfroi ilare con il 
massimo possibile di ton i 
polena* e di pazienza V co 
me se acce ssibile solo ai di 
rigeli! del partito fossero an 
e ora oggi la 1 onosce nza del 
bene e de l male 0 la e apa 
e ita di far fronte a e hi il ma 
le inevitabilmente rappre
senta 

M 
olto più seno 
sarebbe* slato 
da n rie de 1 re 
sponsabili eie-I 
partito de ino 
e ratico dt 11 1 si 

lustra un attegg amento ba 
sate> sul nspe tto dei suoi iti 
dipendenti e eh 1 suoi awer 
siri e sulla discussione di 
mento In e orso d opera hit 
tavia nc'ii prima che I opera 
comuni definendo con 
lecce e con Rizzo con Bor 
ghint e con lo r i ella sca 
de nze e impegni da assolve 
re pubblic aniente eondizio 
Mando I appoggio a precise 
ru hi* sii di ordine program 
malie <> manti nendolo su! 
I 1 base di un 1 valutazione 
puntuale de 1 comport uuon 
ti e one reti I vitando di str in 
parsi te vesti su questioni di 
se hieramento che interessa
no solo orinai v,n udd Iti 1 
lavori e dando un contributo 
sono sui problemi reali della 
e Illa o degli * (udenti 

Pinci rifletto e più ho ! im 
pressione e he la strada se 
guita finora sia una strada 
sbagliala [.opposizione -ri 
gorosa e coerente» di cui si 
parla viene percepita ed e 
ogni giorno di più di fronte 
di e iltadmi od ai mass media 
come una rinunci 1 allo prò 
prie capacita di taro propo
r r Il rapporto e 011 uomini 
di grande v ilore si deteriora 
I isc laudoli soli ne 1 moinen 
to in cui iivreblKTo più biso 
gno di unto e irresNtibil 
mente spingendoli verso al 
tre forzi politiche o verso 

I abbandono della politica 
II e lima e ho si respna nel-i 
sezioni e nelle federazioni 
dive nta intanto teso e sgr.i 
devote mentre e reset l muli 
lo senso di stipe rionta delle 
jK'rsone e he [K usano di 
ave r sempie ragione e climi 
muse e il confronto re aU* sul 
le eosec In si potreblx'ro f 1 
ri 

Una situazione simile a 
qui sia 11 prohabilnienlc 
(inolia vissiil i qu ile he anno 
fa dal partito e omunisla di 
Marchais S.ueblw d^Wf. ro 
triste si ave rno e riticato con 
tanta pree ISIOIH gli 1 rron 
ione 1 aiutasse ora id evitar 
ne la ripetizione Que Ilo di 
e 111 e 1 sarebbe bisogno (ulta 
via non t soltanto un e ani 
biumonlo brusi o di orienta 
menti edi metodi e un lavo 
ro paziente di ree upero si 
Inazione dopo situ ìzione di 
e nergie indispe usabili ilio 
sviluppo di una forza politi 
1 a di alti ni iliva 
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• M Giovanni Patombanni, 
magisfUo collo 0 democrati 
e o dop f la str ige e he ha visto 
massacrati Borse'li no e la sua 
scorta ha scritto duv articoli 
apparsi sull Unttò di martedì e 
venerdì scorsi su temi che ri
chiedono un e hianmeuto one
sto per l oggi e soprattutto per 
il futuro L i stossa esigenza av 
vorto leggendo la rubrica di 
Pan sa (Il bestiario) sull ultimo 
numero dell fof>rfv>o Nel pn 
me» articolo Palombarin 1 ncor 
da corno dopo I lite isione del 
giudice 1 erra nova ailafinodel 
1 W 0 dopo altri delitti-occel 
le liti- dopo tanti proc lami inu
tili e impegni mane ali si e olse 
ro anche segnali nuovi la log 
go L i lorre Rognoni 1 tentati 
vi a Palermo di dare un orga 
iiizzazione piti adeguata 0 ino 
doma aldi lotta alla mafia con 1 
pool di magistrati come C a 
ponnolto \ ale ot.e lìorsellmo 
Ava la e altri che utilizzuv ino 
1 esperienza ace umu'ate con 
C hinnic 1 Sul piano politico ri 
•.orda Palombanni con la 
giunta Orlando-ane he la parte 
più consapevole* del ceto poli 
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Crisi 
nel Golfo 
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L'ambasciatore Al-Anbari 
il primo a dare l'annuncio 
che era tutto risolto 
Poi la conferma di Ekeus 

I controlli fatti da delegati 
di paesi non belligeranti 
Gli Stati Uniti però pensano 
che la sfida non sia finita 

Il presidente 
degli Stati Uniti 
George Bush 
con tutto 
il suo staff 
nello studio 
della Casa 
Bianca; sotto 
il segretario 
distato 
americano 
Baker, 
in basso 
un gruppo 
di kuwaitiani 
segue gli ultimi 
sviluppi della 
crisi 
in televisione 

L'Irak fa dietro front, accordo all'Onu 
Bush: «I problemi restano, non abbasseremo la guardia» 
Accordo raggiunto all'Onu. L'Irak si dichiara dispo
sto ad accettare un'ispezione nel ministero dell'A
gricoltura, purché a condurla siano ispettori di paesi 
che non hanno partecipato alla guerra, La possibili
tà di una ripresa delle ostilità sembra cosi allonta
narsi. Ma Bush replica: «Il problema resta. Da un an
no Saddam fa tutto ciò che può per non attuare le ri
soluzione del Consiglio di Sicurezza dell'Onu». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Per una volta, 
dunque, l'ambasciatore Al-An
bari ha avuto ragione. E, tra 
tanti cupi cori di guerra, l'ulti
ma parola é infine toccata pro
prio ad uno dei suoi isolaussi-
mi - e spesso derisi - acuti di 
pace. «La crisi - ha detto com
parendo di fronte ai giornalisti 
nel primo pomeriggio di ieri -
è stata risolta con reciproca 
soddisfazione. Noi siamo d'ac
cordo con le modalità stabilite 
e riteniamo che esse garanti
scano Il rispetto della sovranità 
irakena...». Poco prima, le tele
scriventi delle agenzie avevano 
battuto, proveniente da Bag
dad, il testo dell'ultima truce 
minaccia di Saddam. «La ma

dre di tutte le battaglie - diceva 
- non si è conclusa». E l'eco di 
quelle malaugurat i parole an
cora aleggiava tra le austere 
pareti del Palazzo di Vetro. 

Grande, dunque, è stata la 
sorpresa. Tanto grande che so
lo la conferenza stampa uffi
ciale di Rolf Ekeus, il capo del
la commissione di ispettori 
dell'Onu, sarebbe poco più 
tardi riuscita a diradare il clima 
d'incredulità attonita che l'ave
va accompagnata. E che, per 
qualche minuto, aveva conti
nuato a regnare tra i giornalisti 
in attesa. Al-Anbari, ha subito 
confermato il negoziatore del
l'Onu, non aveva parlato a 
vanvera. L'accordo era stato 

L'fotemiinabile 
braccio di ferro 
tra Onu ed Irak 
• 1 La guerra del Golfo fini
sce nel marzo 1991 con la ve
locissima avanzata delle trup
pe americane ed alleate nel 
deserto. 

L'Irak, già provato dalla lun
ghissima e sanguinosa guerra 
con l'Iran, esce a pezzi dal 
nuovo conlitto. Le Nazioni 
Unite decidono di mantenere 
la pressione su Baghdad con
fermando l'embargo e impo
nendo a Saddam pesanti con
dizioni. Tra queste la distruzio
ne del formidabile apparato 
militare salvato dai bombarda
menti americani. 

Numerose missioni di ispet-
ton si recano in Irak per assi
stere alla distruzione delle ar
mi di Saddam Hussein. Ma il 
loro lavoro viene spesso osta
colato dagli iracheni e nuove 
crisi si susseguono fino a quel
la attuale scoppiata in seguito 
alla mancata ispezione nei lo
cali del ministero dell'Agricol
tura dove, si sospetta, l'irak na
sconde progetti e attrezzature 
per la realizzazione di micidia
li ordigni. Ecco le principali 
tappe del conflitto tra l'Onu e il 
regime di Saddam Hussein. 
3 aprile 1991 

11 Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite approva la riso
luzione per la tregua perma
nente, stabilendo le regole di 
comportamento e adesione 
dell'lrak. 
6 giugno 
l.'Onu sospende i rifornimenti 
alimentari all'lrak in risposta 
alle accuse americane secon
do cui Baghdad ha sottratto vi
veri destinati ai curdi. 
23-28 giugno 
Gli ispettori dell'Onu che con
trollano la distruzione delle ar
mi nuclean irachene vengono 
bloccati da soldati e in un'oc
casione sono anche presi di 
mira dal fuoco iracheno. 
S settembre 
Gli ispettori dell'Onu a bordo 
dei propri elicotteri si vedono 
negale accesso allo spazio ae

reo iracheno, con relativa cen
sura americana e alleata. 
9-23 settembre 
Gli ispettori dell'Onu vengono 
bloccati nel parcheggio dell'e
dificio nel quale avevano tro
vato documenti che provava
no definitivamente l'esistenza 
di piani iracheni per produrre 
armi nucleari. Ispettori vengo
no fermati e rilasciati solo do
po aver ceduto migliaia di do
cumenti trovati in un altro edi
ficio, con prove analoghe. 
Gennaio 1992 
Gli Stati Uniti accusano l'Irak di 
ostacolare deliberatamente gli 
aiuti umanitari e quindi di au
mentare le sofferenze dei suoi 
stessi cittadini rifiutando di 
aderire al programma dell'O
nu per le esportazioni control
late di petrolio iracheno. 
26 febbraio 
Un team dell'Onu per la distru
zione di armi irachene viene 
bloccato mentre si appresta a 
smantellare impianti per la 
produzione di missili Scud ira
cheni e altre apparecchiature 
e installazioni relative. 
19-21 marzo 
L'Irak acconsente a rispettare 
un ultimatum dell'Onu per lo 
smantellamento delle armi di 
distruzione di massa e impian
ti correlati nonché a fornire tut
te le indicazioni sui suoi pro
grammi nucleari chimici e bio
logici. 

11 governo iracheno rivela 
inoltre di aver occultato 89 
Scud e altri missili balistici do
po la guerra, ma sostiene di 
averli poi distrutti. Ammette 
anche di avere un arsenale di 
testate chimiche più cospicuo 
di quanto confessato ongina-
riamente. 
luglio 1992 
Dopo 17 giorni di attesa da
vanti al ministero dell'Agncol-
tura gli ispettori dell'Onu si mi
rano in albergo temendo ag
gressioni. Il governo iracheno 
nega l'ispezione e promuove 
manifestazioni ostili contro la 
presenza degli inviati dell'Onu. 

davvero raggiunto. E, se rispet
tato, era tale da garantire il su
peramento d'una crisi che, per 
qualche giorno, era parsa tra
scinare il mondo sulle soglie 
d'un nuovo conflitto armato. 
L'ispezione al Ministero dell'A
gricoltura di Bagdad si farà. Esi 
farà, ha precisato Ekeus, se
condo quelli che sono gli stan
dard stabiliti dall'Onu. A ga
rantire la «dignità nazionale 
dell'lrak» - tanto appassiona
tamente reclamata da Al-An
bari - provvedrà una «rotazio
ne» del personale, grazie alla 
quale le operazioni verranno 
prevalentemente condotte da 
ispettori provenienti da paesi 
che non hanno direttamente 

partecipato alla guerra del 
Golfo. Vale a dire: Germania, 
Finlandia, Svezia, Svizzera e 
Russia. «Al-Anbari - ha infine 
ammesso Ekeus rendendo 
omaggio al suo più diretto in
terlocutore - ha fama d'essere 
un inguanbile ottimista, lo 
molto meno. Per fortuna le co
se, alla fine, sono andate come 
lui aveva previsto...». 

Crisi superata, dunque? 
George Bush, rientrato da 
Camp David, dove si era a lun
go consultato con i suoi princi
pali consiglieri militari, non è 
parso di questo parere. 0. al
meno, non del tutto. «Il fatto 
che Saddam dichiari ora di ac
cettare l'ispezione dell'Onu al 

ministero dell'Agricoltura - ha 
detto - non cancella il fatto 
che, per un anno intero, egli 
ha sistematicamente cercato 
di eludere le risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza...La crisi 
finirà solo quando l'Irak avrà 
pienamente adempiuto a tutte 
le risoluzioni dell'Onu...fino 
ad allora noi non abbassere
mo la guardia...». Un concetto, 
quest'ultimo, che poche ore 
prima - quando ancora non si 
conoscevano gli esiti delle trat
tative In corso all'Onu - anche 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Brent Scowcroft, il 
segretario alla Difesa Dick 
Cheney ed il segretario di Stato 
James Baker già avevano sepa
ratamente sottolineato con 
grande chiarezza. 

•Quello che sta succedendo 
oggi a Bagdad - aveva detto in 
mattinata Scowcroft durante 
una intervista televisiva - non è 
che la punta di un iceberg». E ' 
Baker, in una dichiarazione ri
lasciata a Manila, era andato 
oltre precisando: «Quello che 
ci preoccupa non è la situazio
ne all'esterno del ministero 
dell'Agricoltura. 11 vero proble

ma è l'arroganza che l'Irak va 
ostentando, su tutta la linea. 
Questo - aveva precisato il se
gretario di Stato - tende a di
struggere la credibilità delle 
Nazioni Unite come forza di 
mantenimento della pace, a 
sminuire la fiducia nella sua 
capacità di imporre l'applica
zione delle sue risoluzioni». 
Non molto diverse, infine, era
no state le parole pronunciate 
dal segretario alla Difesa Dick 
Cheney nel corso della tra
smissione Meel the Press della 
Cbs: «Quello che vogliamo -
aveva detto - non è soltanto 
che gli ispettori possano entra
re nel ministero. Quello che 
vogliamo è il pieno rispetto di 
ogni parte delle risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza». 

Ciò che gli Usa sembrano te
mere, insomma, è che la crisi 
appena conclusa non sia, in 
effetti, che l'Inizio di una lunga 
e defatigante guerriglia diplo
matica, 11 segnale di una sfida 
destinata a protrarsi nel tempo , 

' ed a saggiare, con continue in
cursioni, la pazienza e la capa
cità di reazione degli Stati Uni
ti. Una prospettiva, questa, che 

certo non rallegra George Bu
sh. Il ritomo sul proscenio di 
Saddam rappresenta per lui -
nel pieno di una difficilissima 
campagna elettorale - una 
sorta di fastisiosissmo memo
randum, la pratica conferma 
tanto dei limiti dei suoi trionfi 
del '91, quanto delle ambiguità 
degli approcci diplomatici pre
bellici. Ed i democratici sem
brano alquanto decisi a gettare 
quest'asso sui tavoli della cor
sa presidenziale, anche a co
sto di cavalcare senza ritegno 
la tigre del bellicismo più spin
to ed arrembante. Ieri Les 
Aspin, presidente della com-
misione Forze Armate del 
Congresso, ha apertamente 
criticato Bush per avere gestito 
«troppo blandamente» la crisi 
del Ministero dell'Agricoltura. 
«Le risoluzioni dell'Onu - ha 
detto - consentono un inter
vento militare senza la necessi
tà di nuove decisioni del Con
siglio di Sicurezza. Perchè 
dunquo il presidente attende il 
risultato di nuovi negoziati?». 
Evidentemente i voli dei falchi 
e delle colombe, di questi tem
pi, seguono soltanto i venti del
l'opportunismo elettorale. 

Algeria 
««Una congiura 
dietro l'omicidio 
dì Boudiaf» 

Prende corpo l'ipotesi di una congiura dietro l'assassinio del 
presidente algerino Mohamed Boudiaf (nella foto). Dieci 
membri della guardia presidenziale e delle forze speciali so
no stati arrestati, dopo che l'altra sera il presidente della 
commissione d'inchiesta governativa, Rezag Bara, in un rap
porto aveva sostenuto che l'assassino non aveva agito da so
lo e non era spinto da motivi religiosi. Batra ha detto che il 
tenente delle forze di sicurezza arrestato subito dopo l'as
sassinio, Lembarek Boumaaraf, è senz'altro l'esecutore ma
teriale del delitto ma non ne è il «principale responsabile». 
Non sono stati forniti dettagli circa le prove che hanno con
dotto ai nuovi arresti, né sugli elementi che farebbero pensa
re a una congiura. 

Francia 
Attentato 
dal cielo 
all'isola di Cavallo 

Cinque appartamenti di
strutti, altri quindici danneg
giati: sono il bilancio di una 
spedizione «aerea» compiu
ta da un commando di quat
tro persone sull'isola di Ca-
vallo, l'isola dei miliardari 

••"««««"»»»«•«««««••»•••«••"•»••"•»••• tj.a | a Sardegna e la Corsica, 
dove ha una villa anche Vittorio Emanuele di Savoia. L'at
tentato ò stato rivendicato dall'organizzazione clandestina 
corsa «Resistenza» in un comunicato fatto pervenire a una 
radio locale. I quattro hanno noleggiato in Corsica un elicot
tero da una società che effettua escursioni turistiche. Quindi 
si sono fatti depositare sull'isola, sono scesi portando con sé 
delle ghiacciaie in cui era contenuto l'esplosivo e si sono di
retti verso un complesso di appartamenti di lusso. Qui han
no collocato le cariche esplosive, sono ritornati all'elicottero 
e sono ripartiti. 

I serbi di Bosnia 
tracciano 
le loro 
«frontiere» 

L'assemblea della repubbli
ca fondata dai serbi di Bo
snia (e non riconosciuta da 
alcuno) ha stabilito ieri not
te le frontiere del territorio 
che si è assegnato, che am-
monta al 65 per cento di tut-

" " • " • "™^™^"™'""™"""" to il territorio della Bosnia-
Erzegovina. Per ora, l'assemblea dei serbi bosniaci ha stabi
lito solo le frontiere che considera «indiscutibili», ed ha rivol
to ai croati bosniaci l'invito a delimitare a loro volta le fron
tiere comuni, nel quadro del progetto serbo di trasformare la 
repubblica di Bosnia-Erzegovina in una «comunità» di Stati 
su base etnica. Questo progetto gode anche del favore dei 
croati bosniaci, che ammontano al 17 per cento della popo
lazione, il cui «consiglio di difesa croato» controlla di fatto il 
25 percento del territorio bosniaco. La maggioranza musul
mana della Bosnia (il 44 per cento della popolazione della 
repubblica è musulmana) si oppone a questa «regionalizza
zione», nella quale potrebbero godere solo del 10% del terri
torio. 

Soldati israeliani 
sospesi 
per l'uccisione 
di bimbo arabo 

Tre soldati israeliani della ri
serva, coinvolti nell'uccisio
ne a Khan Yunis (Gaza) di 
un bambino palestinese di 
quattro anni, sono stati so
spesi dai loro incarichi fino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al termine dell'inchiesta 
™™™*"™"™™™™ *̂"™"™™" condotta dalle autorità mili
tari. Secondo la stampa è possibile che vengano adottati 
provvedimenti disciplinari anche contro alcuni ufficiali della 
stessa unità. Secondo la versione ufficiale i tre soldati hanno 
aperto il fuoco venerdì scorso contro un'automobile palesti
nese che aveva cercato di aggirare un posto di blocco. Il pic
colo Naim Salim Amuna è stato colpito alla schiena ed è 
morto poco dopo in ospedale. 

Militari russi 
vendonotank 
per tre bottiglie 
di vodka 

Tre soldati hanno venduto 
un autocarro militare per so
le tre bottiglie di vodka, cioè 
per una buona bevuta a te
sta. Il fatto è avvenuto a Sa
mara (ex Kuibyscev, grossa 

• città sul Volga, mille chilo-
——™«««•««««««««««•««««««««««««««•«• m c t r i a ( j Ejt (j[ Mosca), A 
dare la notizia è stata l'agenzia Itar-Tass che ha denunciato 
la crescente indisciplina che colpisce l'ex Armata rossa. A 
Samara, secondo l'agenzia di stampa, scompare di tutto: 
dalla biancheria alle delicate attrezzature militari. 

Albania 
Elezioni 
amministrative 
in sordina 

Una calma che ha sfiorato 1' 
indifferenza ha caratterizza
to le elezioni amministrative 
che si sono svolte ieri in sor
dina in tutta l'Albania. L'af
fluenza alle urne è stata mol-
to ridotta. A metà giornata la 

™~*^^—•«•••«»»••«•«—••»•••««• m e < j j a nazionale era sul 50 
per cento e a Tirana aveva votato solo il 35 per cento degli 
iscritti. Alle 18, ora di chiusura delle urne, un membro della 
commissione elettorale attraverso la radio ha lanciato un 
appello a tutti i presidenti affinché i seggi restino aperti fino 
a quando non abbiano votato tutti gli iscritti presenti, even
tualità che è prevista dalla legge elettorale. 

VIRGINIA LORI 

Infuocato discorso del dittatore che esorta a combattere «perché è il nemico che lo vuole» 
Nuove manifestazioni a Baghdad contro gli ispettori dell'Onu. Nei paesi arabi preoccupazione per una nuova guerra 

Ma Saddam evoca la «madre di tutte le battaglie» 
Saddam cita sé stesso: «La madre di tutte le battaglie 
non è finita» ha detto ieri dopo aver convocato le 
massime istanze del regime. Una recita grottesca? 
Una provocazione? Saadam ha dato l'ordine di trat
tare, ma a Baghdad ha risfoderato i toni più bellico
si. Nuove manifestazioni contro gli ispettori dell'O
nu. Nei paesi arabi cresce la preoccupazione per i 
rischi di guerra. Il Cairo: «Sarebbe un arbitrio». 

TONI FONTANA 

• • Saddam cita Saddam o la 
macchina del tempo sembra 
correre all'indictro «La madre 
di tutte le battaglie - ha detto -
non e ancora finita». Mentre al
l'Onu e nelle segrete stanze 
delle grandi potenze si aspet
tava un nsposta irachena, il 
dittatore ha voluto sorprende
re tutti, dare una prova di orgo
glio e proteVia, e stuzzicare la 
rabbia di chi lo ha sconfitto sul 
campo di battagliti. Saddam 
nelle ultime ore Ila agito su 
due opposti binari. 

Da un lato ha dato mandato 

all'ambasciatore Al-Anbari di 
trattare con i delegati dell'Onu: 
dall'altro ha riunito più volle le 
massime istanze del regime 
per dare un'immagine oppo
sta, quella cioè di un paese 
che si attrezza per rispondere 
ad una nuova spedizione mili
tare (E al termine delle riunio
ni, sulle quali si è saputo ben 
poco, Saddam ha presenziato 
ad una cerimonia, una pre
miazione secondo gli stringati 
dispacci dell'agenzia Ina. Equi 
ha pronunciato la frase che ri
porta indietro le lancette del 

tempo: «La madre dt tutte le 
battaglie non è ancora finita». 
Potrebbe sembrare una grotte
sca recita, se non fosse per 
l'improvviso ritorno dei venti di 
guerra nel Golfo dove incrocia
no ventiquattro navi da guerra 
americane. 

11 ditiatore iracheno, del re
sto, ha sempre imposto due nt-
mi paralleli alle crisi con l'Onu, 
quello silenzioso delle diplo
mazie che trattano e quello ro
boante delle dichiarazioni pro
pagandistiche. E non è chiaro 
dove Saddam intenda arrivare. 
A sud di Baghdad le armate 
irachene sono nuovamente 
impegnale nella guerriglia con 
gli sciiti. L'Iran (certamente in
teressato a gonfiare le notizie) 
afferma che le paludi del sud 
sono in fiamme, incendiate dal 
napalm iracheno. L'embargo 
strozza l'Irak ricacciato nel 
medioevo dalle distruzioni del
la guerra e dalla folli spese mi
litari del regime. Saddam è for
se alla ricerca di una slida che 
galvanizzi quella parte degli 

iracheni che, ricattala o consa
pevole, lo appoggia. E risfode
ra i folli discorsi che portarono 
la sua armata alla disfatta. Ma 
con l'altra mano scrive i di
scorsi del negoziatore Al-An
bari, pronto a cedere, a porre 
condizioni, a strappare vantag
gi. A Baghdad invece fa vedere 
l'altra faccia: «Possiate voi es
sere preziosi agli occhi di Allah 
- ha detto Saddam rivolgendo
si ai decorati, forse soldati - e 
possa Allah tenere sempre in
nalzata la bandiera dei prìnci
pi per i quali voi vi siete battuti 
nella madre di tutte le batta
glie». 

Poi l'affondo bellicoso: 
«Quella bandiera - ha prose
guito - resta ancora innalzata 
e continuerà a restare innalza
ta finché la madre di tutte le 
battaglie continua. Ed essa 
continua perchè è il nemico a 
volerlo e quando il nemico 
vuole continuare a noi incom
be il dovere di chiamare a rac
colta le masse dei fedeli per
chè la nostra bandiera resti in
nalzata». Saddam, abbando

nati i panni del guerriero, si è 
poi scagliato contro i nego
zianti iracheni accusandoli di 
speculare sui prezzi dei pro
dotti di prima necessità. Negli 
ultimi giorni gli iracheni, nel ti
more di un nuovo conflitto, 
avevano accaparrato la benzi
na e i pochi prodotti disponibi
li sul mercato. 

La macchina propagandisti
ca del regime non punta certo 
a rassicurare la popolazione. 
Anche ieri, mentre all'Onu i di
plomatici iracheni trattavano, 
davanti al ministero dell'Agri
coltura di Baghdad si è svolta 
l'ennesima manifestazione. La 
radio l'ha definita «grandissi
ma» spiegando che i dimo
stranti intendevano «denuncia
re le vili e criminali azioni del 
gruppo di ispettori dell'Onu» e 
•le continue minacce e le rab
biose campagne americane 
contro il grande Irak». «Le mas
se - ha detto lo speaker di ra
dio Baghdad - hanno espresso 
la loro piena e illimitata dispo
nibilità a difendere la patna e 

sventare i complotti intesi a mi
nare la sicurezza e la sovranità 
dell'lrak». 

Anche la stampa ha prose
guito la campagna anti-ameri
cana: «Stati Uniti e alleati - ha 
scritto ieri Al-Thawra - si sono 
resi conto ora che l'Irak è riu
scito in meno di un anno a 
cancellare ogni traccia della 
loro barbara aggressione». 
Nessuna notizia invece sulle 
due riunioni convocate da 
Saddam nelle ultime ore. Il dit
tatore aveva consultato il con
siglio comando della rivoluzio
ne, la suprema istanza del regi
me, i capi del partito Baath, e i 
dingenti regionali. Poi mentre 
a New York si raggiungeva l'ac
cordo, il violento discorso ai 
decorati. 

Ora l'accordo allontana lo 
spettro di una nuova guerra 
che Saddam ha finto di inse
guire, ma che non aveva su-
sciato entusiastiche adesioni 
neppure nei paesi arabi schie
rati con l'Onu nella guena del 
Golfo. Silenziosi a cauti i siria
ni, defilati i paesi arabi mode

rati, contrari i giordani. E l'Egit
to, deciso a giocare un ruolo di 
primo piano nelle trattative di 
pace con Israele, si è subito di
mostrato preoccupato e per
plesso di fronte alla propettiva 
di una nuova guerra. Questi 
sentimenti sono stati espressi 
con molta decisione dall'auto
revole quotidiano del Cairo Al 
Ahram che ieri ha definito «ar
bitraria» un'eventuale azione 
militare contro l'Irak sottoìi-
nendo «l'incapacità dell'Onu» 
e degli Stati Uniti di intervenire 
in Bosnia Erzegovina. Ancora 
una volta, nei commenti della 
stampa araba, riaffiora la teo-
na dei «due pesi e delle due 
misure» che Onu e Usa adotta
no nelle crisi, penalizzando gli 
arabi. «L'Onu ed il presidente 
Bush dimostrano la loro inca
pacità di intervenire per ferma
re i massacri in Bosnia - ha 
senno Ahmed Salama, vicedi
rettore di Al Aharam - mentre 
le sanzioni contro l'Irak vengo
no utilizzate in modo premedi
tato ed arbitrario». 



Intervista a Primakov Giornalista, accademico, 
inviato speciale di Gorbaciov, 

a 63 anni ha iniziato una nuova professione: capo dei servizi segreti 
«Botta e risposta» in diretta dai microfoni della radio «Eco di Mosca» 

«La polìtica starà fuori dal Kgb» 
«La Russia è una grande potenza, ha bisogno di intelligence» 
• • MOSCA, n giornale di op
posizione «Dell'» ha «critto, di 
recente, che lei è una (pia del 
statisti, del Mossad e anche 
della Cla. Con 11 soprannome 
di «Maxim». Cosa replica? 
Non replico a queste scioc
chezze. L'unica cosa esatta 
che sta scritto in quel giornale 
è che sono effettivamente nato 
nel 1929. 

Non Intende querelare 11 
giornale? 

Non ci penso propno. L'inten
zione dell'articolista era pro
prio questa: spingermi alla 
quercia. Ne nmarrebbe soltan
to un polverone e scatterebbe 
la vecchia regola: non mi ricor
do se gli hanno rubato qualco
sa o se i.s stato lui a rubare 
qualcosa... 

Lei è stato vicinissimo a Gor 
badov. Adesso non d sono 
più né Gorbaciov, né l'Urss. 
E stata una logica cond asto
ne oppure 11 risultato di er

mi ero stufato di dare consigli. 
Ho deciso di fare, in piena au
tonomia, un'esperienza molto 
importante. Ma non ho mai 
pensato allo spionaggio alla 
James Bond, bello, prestante, 
che fa karaté, che ha un sacco 
di amanti. Questa non è affatto 
la vera immagine della spia. È 
la versione grottesca. I servizi 
segreti sono fatti, soprattutto, 
di capacità analitica, di pen
siero, di sintesi. E devono esse
re, alla fine, in grado di riferire 
a chi deve assumere una deci
sione politica. 

Può raccontare la sua prima 
giornata di lavoro? 

Non ricordo esattamente. Di si
curo, sarò stato goffo, imbaraz
zato, spaesato. 

Che cosa ha Imparato diri 
suoi sottoposti? 

Intanto, la terminologia. All'i
nizio usavo delle espressioni 
che nulla avevano a che vede
re con lo spionaggio. Adesso 

ii Mi ero stufato di dare 
consigli, volevo agire 
in prima persona 
Circoli politici mondiali 
vogliono dimostrare 
che siamo inaffidabili • • 

radiatali? 
I.'unoe l'altro 

È stata una sorpresa la no
mina a capo dello spionag
gio? 

.Assoluta sorpresa. Improvvisa. 
La proposta me la fece Bakatin 
(l'ultimo capo del Kgb, ndr.) Il 
quale peraltro non aveva il po
tere di nominarmi. Mi chiese: 
«Come la prenderesti?». Dap
prima pensai quasi ad uno 
scherzo. Andai all'estero e 
quando tornai la questione era 
andata avanti. E accettai. 

D'accordo. Ma lei, accade
mico, sdenzlato, giornali
sta, ambasciatore personale 
del presidente nella guerra 
del Golfo, perché ha accetta
to di diventare 11 capo di Ja
mes Bond? 

Per dirla con tutta franchezza, 

ho imparato. Dapprincipio mi 
sembravano cose turche... 

S'è detto che nd vostri nlfid 
esistono dei laboratori dove 
si sperimentano I modi di 
eliminazione delle persone, 
Lei ha trovato queste stan
ze? 

Ho in tasca una tessera in cui 
c'è scritto: «Dappertutto». Mi da 
diritto ad entrare in qualsiasi 
stanza. Di questi laboratori 
non ve ne sono. Se ci sono stati 
in precedenza, non sono In 
grado di dirlo. Posso dichiara
re che noi non facciamo le co-

' siddette «covered operation», 
con l'obiettivo dell'eliminazio
ne fisica di qualcuno. Persino i 
transfughi non hanno potuto 
rivelare nulla in proposito. 

Anche Philby e Malte tradi
tori? 

Le sue apparizioni pubbliche sono 
sempre più rare. Come si addice ad un 
vero capo dei servizi segreti. Ed anche 
le interviste. L'altra sera, pero, ha fatto 
un'eccezione accettando di parlare ai 
microfoni della radio «Eco di Mosca». 
Ad una condizione: niente domande 
degli ascoltatori, niente politica. Cosi, 

per circa mezz'ora, è andato in onda il 
«botta e risposta» con Evghenij Prima-: 
kov, 63 anni, capo dei servizi segreti 
«estemi» della Russia. Giornalista, ac
cademico, inviato speciale di Gorba
ciov in Medio Oriente, Primakov nella 
sua nuova veste garantisce: «La politi
ca starà fuori dai servizi segreti». 

Mi sono più simpatici di quelli 
che hanno abbandonato noi. 
Ovviamente anche loro hanno 
tradito degli amici. I nostri 
transfughi vengono presentati, 
dalla stampa, come degli eroi, 
fuggiti per motivi ideologici. 
No, non c'è paragone con Phil-
by. 

n suo predecessore, Leonld 
Shebarshln, ha detto che gli 
americani progettano un'o
perazione che tende a dimo
strare l'Incontrollabilità del
la situazione In Russia al fi
ne di porre sotto un control
lo Internazionale gli arma
menti strategici della Rus
sia. Cosa le risulta? 

SI ed ha delle ragioni per pen
sarlo. Troppo frequenti, ormai, 
sono le notizie su persone che 
sarebbero state trovate in pos
sesso di uranio arricchito, trop
pe notizie di testate nucleari 
che dal Kazakhstan sarebbero 
finite in Iran, e cosi via. Insom
ma, si sta creando, artificial-

che non sia succube di nessu
no. Per questi motivi, la Russia 
ha bisogno dei servizi segreti. 

Lei ha vissuto In prima per
sona le fasi della guerra del 
Golfo. C'è In vista una nuova 
azione contro Saddam? 

Saddam Hussein non è, di si
curo, un ottimo statista. Ma 
adesso non si può non notare 
- parlo a titolo personale -che 
quanto fa e dice è dovuto an
che al fatto che gli si mostrano 
i denti. A qualcuno toma utile. 
Forse, in qualche maniera, 
può essere bene utilizzato nel
le campagne elettorali. Vorrei 
sperare che un nuovo colpo 
non verrà inflitto ma anche 
Saddam deve capire, almeno 
questa volta, che li pericolo è 
serio. Non deve pensare che 
non verrà rimessa in moto la 
macchina di guerra sol perché 
è già accaduto una volta. 

Come vede il ruolo della 
Russia? C'è il tentativo di 
prendersi gioco di essa? 

ii Saddam non è di sicuro 
un ottimo statista 
ma spero non gli venga 
inflitto un altro colpo 
Stavolta deve capire 
che il pericolo è serio • • 

Evghenij Primakov, l'ex consigliere di Gorbaciov, ora capo dei servizi segreti 

mente, un clima che spaventi 
l'opinione pubblica. La gente 
che ne sa? lo non ho prove ma 
la sensazione che ci sia questo 
tentativo è forte. Non nego che 
ci possano essere timori sulla 
non stabiliti delle repubbliche 
della Csi. Al tempo stesso non 
penso che dirigenti seri di Stati 
seri possano dubitare che le 
armi nucleari si trovino sotto 
un controllo sicuro. 

Che ruolo vede per la Rus
sia? 

Chi pensa che la Russia smot
terà di essere una grande po
tenza si sbaglia di grosso. Ci 
troviamo in un periodo molto 
difficile, di transizione, ma non 
rinunceremo al nostro «status». 
La Russia deve essere una 
«normale» grande potenza, 
che non incomba sul mondo. 
Con una propria politica estera 

È-vero.Clsono circoli politici 
mondiali che vorrebbero ve
derci in ginocchio. Come spie
gare, altrimenti, I tentativi di 
corrompere i nostri agenti al
l'estero, agendo anche verso i 
figli? 

Si dice che il crollo del siste
ma socialista è dovuto alle 
cattive Informazioni fornite 
dal servizi di sicurezza. CI si 
può fidare delle sue infor
mazioni? 

Di ciò che non sappiamo non 
possiamo fornire alcuna infor
mazione. Ma quando fornia
mo i rapporti, essi sono piena
mente verificati e obiettivi. 

Siamo quasi ad agosto. U 
suo segno zodiacale è lo 
Scorpione. È un bnon perio
do per andare in vacanza? 

Io sto per andarci. 

Una manifestazione a favore dell'aborto a Varsavia 

Passa un testo molto restrittivo 
A settembre la decisione finale 

In Polonia votata 
la legge quadro 
«L'aborto è reato» 
ani VARSAVIA. La Dieta po
lacca ha votato a maggioranza 
un progetto di legge molto re
strittivo in materia di libertà di 
aborto stabilendo che l'interru
zione volontaria di gravidanza 
è un reato e va punito con due 
anni di reclusione. Timorosi di 
essere smentiti dalla stragran
de maggioranza delle polac
che e dei polacchi, i deputati 
hanno anche sbarrato la stra
da al referendum sull'aborto 
(188 sono stati i voti contrari, 
136 quelli a favore e 18 gli aste
nuti). Il progetto di legge, ela
borato dall'Unione cristiana 
Nazionale (cattolici di centro 
destra), prevede il carcere per 
«tutte le persone che provoca
no la morie del feto», tranne la 
madre che ha chiesto di inter
rompere la gravidanza. La leg
ge quadro stabilisce inoltre 
che i medici non commettono 
nessun delitto «se la morte del 
bambino è decisa per salvare 
la vita della madre». In sostan
za l'aborto è consentito solo 
quando la vita della madre è in 
pericolo ma è escluso persino 
in caso di stupro e di malfor
mazioni del feto. Dopo un lun
ghissimo e acceso dibattito du
rato 14 ore, il testo è passato 
con 212 voti a favore e 106 
contrari. 

La Dieta ha deciso di affida
re il progetto di legge ad una 
Commissione parlamentare 
che sarà costituita ad hoc per 
preparare il testo definitivo, 
probabilmente già pronto pri
ma dell'autunno. La battaglia 
parlamentare è stata durissi
ma: i deputati della sinistra 
hanno gndato «vergogna» do
po la bocciatura del testo di 
legge più liberale. «È un'offen
siva in piena regola dei cattoli
ci fondamentalisti, volete ri
portarci al medioevo, ci ritro
veremo in uno Stato gesuitico 
e teocratico», ha commentato 
amara Izabella Sierakowska 

(ex comunista). 
Per avere forza di legge, il 

progetto deve ora essere adot
tato dalle due camere del Par 
lamento. Ma di fatto, contro 
l'opinione diffusa dei polacchi 
e nonostante sia considerato 
legale per legge, l'aborto è già 
vietato. Da qualche mese infat
ti, sotto la pressione della po
tente Chiesa polacca, il nuovo 
Codice etico e professionale 
dei medici vieta loro aborti e 
test prenatali pena l'esclusione 
dall'ordine e la perdita dei di
ritto all'esercizio della profes
sione Negli ospedali, dove già 
ampia era l'obiezione di co
scienza, l'interruzione di gravi
danza è off-limits. Ma l'aborto 
non è certo spanto dalla vita 
quotidiana delle donne polac
che. Secondo alcune stime uf
ficiose una gravidanza su due 
viene interrotta ogni anno: cir
ca 500mila aborti. 

Molte donne sono costrette 
all'aborto clandestino pagan
do cifre altissime: secondo l'a
genzia Ap, il costo di un'inter
ruzione di gravidanza è arriva
to a 800 dollari. Una situazione 
pesantissima e' intollerabile. 
Non a caso il 70 per cento dei 
polacchi non approva la ema
ciata della Chiesa e giudica 
troppo invadente il suo ruolo 
in questo delicato campo. 

Lo scontro tra i cattolici di 
destra, paladini della crociata 
antiabortista della Chiesa e le 
forze decise a difendere la li
bertà d'aborto per le donne 
polacche si annuncia insom
ma durissima e drammatico. 
Dopo il voto di venerdì scorso 
e la bocciatura del testo di leg
ge più liberale, ora il secondo 
round della battaglia slitta a 
settembre-ottobre, quando il 
testo finale elaborato dall'ap
posita commissione, sarà 
pronto per essere trasformato 
in legge dello Stato. 

I liberaldemocratici primi alla Camera Alta senza però riconquistare la maggioranza 

Giappone, vìnce il partito di Miyazawa 
ma vota meno della metà degli elettori 
Contro le previsioni, il partito liberaldemocratico 
del primo ministro Miyazawa vince le elezioni in 
Giappone per il rinnovo di metà dei seggi della 
Camera Alta, ma non riconquista la maggioranza 
perduta nel 1989 a favore dei socialisti. E questa 
vittoria è oscurata da un astensionismo record: ha 
votato solo il 48% degli elettori, a Tokyo il 37%. Al
tro record: 38 i partiti in lizza. 

•al TOKYO Un astensionismo 
da record, la percentuale più 
bassa di votanti che in Giappo
ne ci sia mai stata. In un paese, 
sempre più insofferente per la 
cilsi economica e sempre più 
disincantato e lontano dalla 
classe politica per i numerosi 
scandali che hanno colpito in 
questi ultimi anni il governo, il 
partito liberaldemocratico del 
primo ministro Kiichi Miyaza
wa vince le elezioni per il rin
novo di metà della Camera Al
ta (il Senato). Conquista 68 
seggi sui 126 iti palio e guada
gna il 37% dei voti. Ma non ce 
la fa a recuperare la maggio
ranza perduta nel 1989 a favo
re dei socialisti Occorre spie
gare che i membri della Came
ra Alta sono 252 e restano in 
carica per 6 anni. Ma il manda
to non scade per tutti allo stes
so momento, e ogni tre anni si 
vota per 126 seggi. La legge 
elettorale, inoltre, prevede che 
50 vengano eletti con il siste
mi proporzionale e con il col
legio unico nazionale, mentre 
gli altri 76 vengono eletti in al
trettanti collegi uninominali 

È stato, dunque, per il parti
to liberaldemocratico un risul
tato positivo, ma offuscato, co
me dicevamo all'inizio, da un 
astensionismo record. A To
kyo ha votato solo il 37% e, a li
vello nazionale, il 48% dei 93 
milioni di elettori contro il 57% 
del 1983 e scendendo di ben 
17 punti rispetto alle ultime 
elezioni del 1989. 

Nella bella giornata di sole 
gran parte dei giapponesi ieri 
ha preferito le spiagge ed il 
mare alle urne. Ma, secondo i 
primi commenti, non possono 
essere certo le condizioni cli
matiche a spiegare la vera ra
gione di questa massiccia «di
serzione» che starebbe nella 
mancanza di temi elettorali 
concreti. Dei 126 seggi in palio 
77 erano su base provinciale 
(si votava per il candidato), 
50, invece, su base nazionale 
(si votava per un partito) I 
partiti in lizza erano 38 - altro 
record storico - con abbon
dante presenza di formazioni 
di destra, ambientalisti, pen
sionati. I candidati erano 641 

I premier giapponese Kiichi Miyazawa 

di cui soltanto 123 donne. Il 
partito liberaldemocratico ha 
conquistato 68 seggi che ag
giunti ai 39 che deteneva nel 
1989 portano il totale a 107, il 
partito socialista democratico 
23 (totale 70), il Komeito 13 
(totale 23), il partito comuni

sta ( 11 ), il partito socialdemo
cratico 3 (totale 6), il nuovo 
partito del Giappone 2. 

I risultati non modificano la 
scena politica, caratterizzata 
dalla permanenza al potere 
del partito liberaldemocratico 
(Ldp) ininterrottamente dal 

1955. Semmai rafforzano que
sta tendenza interrompendo la 
perdita di voti delineatasi nelle 
elezioni del 1989 quando, a 
causa dello scandalo Recruit e 
della impopolare tasse sull'Iva, 
l'Ldp aveva conquistato sol
tanto 39 seggi contro i 49 dei 
socialisti. Per Miyazawa, salito 
al potere nel novembre scorso, 
quindi, il primo test elettorale 
può dirsi un successo. Gli elet
tori hanno evidentemente ap
prezzato la sua gestione mor
bida della crisi economica con 
un tasso di disoccupazione 
contenuto al 2%. Il primo mini
stro consolida cost la sua posi
zione all'interno del partito al
lontanando voci di rimpasto e 
preparandosi a varare nuove 
misure di stimolo dell'econo
mia da una posizione di forza. 
Ma quello di ieri era anche, di 
fatto, un referendum sull'invio 
di truppe all'estero deciso dal 
parlamento 1115 giugno nono
stante il tentativo dei socialisti 
di bloccarlo. A sorpresa I giap
ponesi hanno premiato il go
verno, nonostante che nei son
daggi dei mesi scorsi il 54% 
della popolazione si fosse di
chiarata contraria all'impegno 
militare all'estero. Ma quella di 
ieri è una vittoria, non c'è dub
bio, molto appannata dall'a
stensionismo salito a livelli re
cord. Fra le opposizioni ha 
guadagnato voti e seggi il parti
to buddhista del Komeito, 
mentre ha tenuto meglio del 
previsto il partito comunista. 
Giornata magra, invece, per i 
socialisti i cui risultati sono sta
ti inferiori alle attese. 

Il giudice deciderà sul coinvolgimento dell'ex presidente tra 10 giorni 

Ronald Reagan sotto processo 
per l'aliare Iran-contra? 
Ronald Reagan sotto processo per l'Iran-contra? La vo
ce, in circolazione da settimane, è stata avvallata ieri 
da un articolo del Washington Post. L'ex presidente, 
che ha sempre negato ogni conoscenza dello scanda
lo, verrebbe accusato dagli appunti recentemente se
questrati al suo ex segretario alla Difesa Caspar Wein-
berger. Shultz, Regan e Meese sotto pressione perché 
«vuotino il sacco». Tra 10 giorni la decisione. 

• • NEW YORK. Ronald Rea
gan potrebbe presto finire sot
to processo per lo scandalo 
che scosse gli ultimi due anni 
del suo regno: quello che - or
mai scmldimentlcato dalla 
pubblica opinione - venne 
consegnato agli archivi della 
cronaca sotto il nome di Iran-
contra. La notizia, da tempo 
nell'aria, è stata ieri ripresa in 
prima pagina dal Washington 
Post. E conferma la possibilità 
che Lawrence Walsh - il giudi
ce che da quasi sei anni dirige 
la commissione speciale inca
ricata di investigare lo scanda
lo - possa «entro dieci giorni» 
chiamare sul banco degli im
putati l'ex presidente degli Sta
ti Uniti. 

Perchè questa possibile 
svolta? Le indagini sulla vicen
da Iran-contra - un'operazio
ne segreta ideata per finanzia
re i mercenari antisandinisti in 
Nicaragua con i proventi della 
vendita di armi all'Iran - si è 
come noto trascinata in questi 
anni con molti spettacolari ri
svolti, ma con assai miseri ri

sultati pratici. Il presidente 
Reagan era in passato agevol
mente sgusciato tra le maglie 
della giustizia sostenendo una 
tesi assai poco credibile sul 
piano logico, ma fin qui inat
taccabile sul piano giudiziario. 
Ovvero, aveva sempre ribadito 
di non essere mai stato a cono
scenza né della vendita d'armi 
agli ayatollah - consumata 
con la compiacente collabora
zione di Israele - né dei finan
ziamenti (allora esplicitamen
te vietati dal Congresso) ai 
contras nicaraguensi. E nella 
rete di Walsh non erano infine 
nmasti. oltre ad una manciata 
di personaggi minori, che due 
dei protagonisti della vicenda: 
l'ex capo del Consiglio per la 
sicurezza nazionale John 
Poindexter ed il suo subordi
nato colonnello Oliver North, 
vero «braccio operativo» del
l'intera operazione. Entrambi 
condannati a modeste pene 
detentive ed entrambi recente
mente sollevati da ogni accusa 
per un paradossale vizio pro
cedurale (entrambi, nei giorni 

Ronald Reagan 

caldi dello scandalo avevano 
deposto di fronte al Congresso, 
rendendo in questo modo im
possibile la formazione d'una 
giuria scevra da pregiudizi). 

La Commissione sembrava 
destinata a chu dere i battenti 
con questo magrissimo bilan
cio, quando un insperato ed 
involontario aiuto le è giunto 
dall'ex segretano alla Difesa 
Caspar Weinberger. O mef lio-
dagli appunti da lui a suo tem
po consegnali alla Biblioteca 
del Congrasso con l'impegno 
di condizionarne la consulta
zione ad un suo esplicito per
messo. Tali appunti, scritti nel 
corso di molte riunioni, chiara
mente indicavano come Wein-
gerber (e presumibilmente lo 

stesso Reagan) fossero perfet
tamente a conoscenza di alcu
ni aspetti chiave dell'operazio
ne Iran-contra. 

Un mese fa, l'ex segretano 
alla Difesa è stato formalmente 
accusato di cinque reati (il più 
grave: ostruzione alla giusti
zia) Ed insistente si è fatta la 
voce d'una prossima incrimi
nazione di Ronald Reagan. Per 
amvare a tanto, Lawrence 
Walsh, starebbe ora cercando 
la collaborazione di altri stret
tissimi collaboratori dell'ex 
presidente Tra gli altri, l'ex .e-
Rretano di Stato George Shultz, 
l'ex segretario alla Giustizia 
Edwin Meese e l'ex capo del 
personale della Casa Bianca 
Donald Regan 

•> 1 
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Intervista al leader dei comunisti democratici della Quercia 
«È vero, la democrazia è a rischio, però non serve un confronto 
astratto sulle formule, o un'attenuazione dell'opposizione» 
«È fallita un'intera politica. E Amato continua a sbagliare... » 

«Svolta urgente, ma su quali scelte?» 
Tortorella: «Un errore quei soldati di leva contro la mafia» 
•«• ROMA. «Come si potrebbe 
non porre oggi il problema del 
governo, di un governo radi
calmente diverso da quello at
tuale? Proprio chi si richiama 
alla parte migliore della tradi
zione del comunismo italiano 
ha ben presente la drammati
cità della situazione e dunque 
l'esigenza di una drastica svol
ta. Ma chi è all'opposizione 
deve (aria maturare svolgendo 
il suo dovere democratico: 
un'opposizione intransigente 
e rigorosa». Aldo Tortorella re
spinge l'idea di una «vocazio
ne» aU'aoppos'izione per l'op
posizione» della parte che rap
presenta nel Pds, e che oggi è 
in maggioranza con Cicchetto. 
«Questa accusa - osserva - è 
stata mossa anche a Ingrao. 
Ma proprio nella sua più re
cente intervista ha affrontato In 
tutt'altro modo il tema della 
funzione di governo cui deve 
aspirare una sinistra rinnova
ta». Per Tortorella occorre 
«mettere con i piedi in terra» un 
confronto che rischia di sfilac
ciarsi ancora una volta - dice -
in una «sgradevole chiacchiera 

sulle formule, scissa dalla que
stione essenziale: slamo al fal
limento drammatico di una 
politica e bisogna partire dal 
modo in cui far fronte a questa 
realtà. Le scelte ora in campo 
sono sbagliate. Non si può 
quindi parlare astrattamente di 
ricomporre solidarietà se non 
si chiarisce attorno a quali 
nuovi contenuti. È vero che la 
svolta è urgentissima. Ma essa 
deve avvenire sulle cose, e so
prattutto maturare nel paese, 
tra la gente...» 

Condividi quindi l'aHanne, 
venato anche dal vertice del 
Pd», mi rischio che la situa
rtene italiana precipiti? 

Sicuramente. Ma se questo ri- -
schio è stato tragicamente evi
denziato dalla nuova strage 
mafiosa di Palermo, esso ha le 
sue radici in un contesto assai 
più complesso, in una miscela 
di emergenza economica e di 
destabilizzazione politica. Il 
punto è che l'intero Occidente 
è chiamato a pagare le spese 
di una guerra vinta. Sia che si 
tratti degli squilibri nei conti 

«È vero, la situazione è gravissima e 
una svolta drastica nel governo è ur
gente. Ma deve avverare sulle cose, e 
crescere nel paese». Aldo Tortorella 
condivide l'allarme per i rischi che 
corre la democrazia italiana, ma indi
ca il pericolo di un confronto astratto 
sulle formule. «Non possiamo ora ab

dicare al dovere di una opposizione ri
gorosa». E critica con preoccupazione. 
l'impiego di soldati di leva senza ad
destramento specifico contro la mafia. 
11 leader dei comunisti democratici re
plica a Gava e indica la strada di un 
confronto ideale e programmatico tra 
tutte le forze di sinistra 

ALBERTO UBISS 

ii Non possiamo 
trascurare il rischio 
di sbocchi avventurosi 
Io temo in particolar modo 
quello che può avvenire 
da parte di molti di coloro 
che hanno nelle mani gli 
strumenti del potere • • 

nazionali degli Usa, come del 
prezzo dovuto al nemico scon
fitto ad Est, che ora tende la 
mano. Sia che si tratti di sotto
stare alla grande forza conqui
stata In Europa dalla Germa
nia. E bastata la decisione del
la Bundensbank sui tassi per 
vanificare metà della manovra 
economica di Amato... 

Non la «tal prendendo un 
po' troppo alla lontana? 

Guarda che oggi in Italia pa
ghiamo le conseguenze di una 
una strategia del consenso 
fondata su una spesa pubblica 
dissennata, accettata dai ceti 
dominanti sia nel proprio inte
resse, sia in nome dell'esigen
za di arginare il «nemico inter
no». Ora siamo di fronte ad un 
terremoto. Ma alla sinistra 
manca ancora una analisi se
ria sull'Italia e sul quadro inter
nazionale completamente mu
tato, sul senso delio stesso ne
goziato di Maastricht. A quale 
Europa pensiamo? L'intema
zionale socialista tace sulla tra
gedia jugoslava. C'è come l'i
dea inespressa che attorno a 
questi focolai destabilizzanti 
possa essere teso un cordone 
sanitario. Ma non possiamo 
poi sorprenderci se ascoltiamo 
a Roma I più assurdi proclami 

del professor Miglio... 
Un quadro fosco. Può estere 
l'anticamera di un golpeT 
Sono groattflcate mirare 
straordinarie come l'esercì-
to In Sicilia? 

Lasciamo stare il golpe. Non 
possiamo però trascurare il ri
schio di sbocchi avventurosi. E 
io temo in particolar modo 
quello che può avvenire da 
parte di molti di coloro che 
hanno nelle mani gli strumenti 
del potere. In fondo nella no
stra storia da II sono sistemati
camente venuti pericoli reali. 
Pei quanto riguarda l'esercito 
capisco che si voglia offrire 
una sensazione di fermezza e 
di forza dello Stato. Ma since
ramente non credo all'effica
cia dell'esercito nella lotta 
contro organizzazioni occulte. 
Non vorrei che si volessero co
prire, con un'operazione in
dubbiamente rischiosa, le re
sponsabilità gravissime di chi 
ha consentito, con decenni di 
malgoverno e di omertà, la 
crescita paurosa del fenomeno 
mafioso: chi ha diretto i dica
steri dell'Interno e della Giusti
zia, i presidenti del Consiglio 
che hanno diretto i servizi se
greti, cosi come i responsabili 
dei servizi di sicurezza. È possi-

voro e la produzione, e invece 
questo governo rifinanzia l'in
tervento straordinario, con i 
suoi perversi meccanismi di 
spesa. Mi domando poi se non 
è venuto il momento di discu
tere seriamente le tesi antiproi
bizioniste più responsabili e 
innanzitutto quelle che riguar
dano la medicalizzazione del
la dipendenza da stupefacenti. 
Sono solo esempi per richia
mare la radicalità delle que
stioni e delle scelte da affronta
re. 

Anche per II risanamento 
economico vedi alternative 
così radicali? 

Condivido molte delle cose 
dette da Alfredo Reichlin qual
che giorno fa. Vedo una di
stanza grandissima tra le scelte 
di questo governo a presiden
za socialista, e le necessità or
mai angosciose dovute alla 
sciagurata conduzione della fi
nanza pubblica. Si profilano 
misure «strutturali» contro i la
voratori dipendenti - dal taglio 
della scala mobile all'aumento 
dei contributi sociali - mentre 
l'intervento sui patrimoni, oltre 

che iniquo, e del tutto effime
ro. Perche, come ha notato 
Trentin, non si rinuncia all'a
nonimato nella proprietà di ti
toli di Stato? Sarebbe oltre tutto 
una misura utilissima per indi
viduare i patrimoni di prove
nienza mafiosa. II punto è che 
non si vuole andare alla radice 
di una politica errata, perchè 
questo metterebbe in discus
sione le già compromesse basi 
di consenso dei partiti al go
verno. 

Non penai che, se non con la 
De, almeno a sinistra si 
sa su questi terreni ra( 
gere alcune Intese? Le i 
ste positive all'Idea di 
chetto di lavorare subito per 
una nuova alleanza di pro
gresso non indicano 1 esi
stenza di una spinta reale? E 
cosi 11 documento prodotto 
dal riformisti del Pds e di
versi diligenti del Psi? 

Su molti di questi temi, e an
che sul terreno della riforma 
elettorale, esistono o possono 
formarsi intese trasversali si
gnificative. Ma queste intese 

ii Emergono intese 
trasversali a sinistra, 
ma non ancora un quadro 
politico e programmatico 
d'insieme...Temo le spinte 
che al nostro interno 
considerano transitorio 
l'espélriméntò del Pds •« 

bile che l'unico colpevole sia il 
questore di Palermo? E possi
bile che delitti annunciati, con 
mandanti di fatto conosciuti, 
come quelli di Falcone e Bor
sellino, non abbiano trovato 
prevenzione da parte dei còrpi 
di sicurezza e di informazione? 

Hai parlato di «operazloae 
rischiosa». A che cosa U rife
risci? 

Vedo un rischio nella decisio
ne di impiegare in Sicilia per-
sonale non addestrato. Ren
diamoci conto di che cosa po
trebbe accadere •se andasse a 
segno una provocazione della 
mafia contro soldati di leva. 
Pensiamo a quale spirale po
trebbe aprirsi nel paese. È sba
gliata una pura esibizione este
riore di forza. Altra cosa sareb
be l'impiego dei reparti specia
li dell'esercito, appositamente 
addestrati. Ma la cosa più im
portante resta una magistratu
ra che funzioni, un pieno utiliz
zo con compiti di «intelligen
ce» verso la mafia locale e in

temazionale del Sisde e del Si
smi, come già aveva chiesto il 
comitato parlamentare sui ser
vizi, e il completamento, col
pevolmente ritardato, della 
Dia. Del resto, nemmeno II ter
rorismo fu vinto grazie all'im
piego dell'esercito. 

Come giudichi II messaggio 
politico che viene con parti
colare forza dalla De: di 
fronte all'emergenza unia
moci e rinnoviamoci Insie
me, salvando dalla sconfitta 
Il sistema del partiti e quindi 
la stessa democrazia In Ita
lia? 

A me sembra che la De ponga 
la questione in modo assoluta
mente tradizionale. La svolta 
consisterebbe nel fatto che al 
governo si aggiungono il Pds e 
il Pri. Ma insisto: per fare che 
cosa? Questo è vero anche sul 
piano locale: bastano due as
sessori al Pds per riqualificare 
una giunta regionale? Vorrei 
capire prima se per combatte
re la mafia, o per attuare il risa

namento economico, è possi
bile individuare strategie nuo
ve e comuni... Mi pare poi cap
zioso l'argomento di Cava che 
dà alla necessità della lotta al 
comunismo la colpa di un de
terminiate modo di essere del
la De. Pensiamo soltanto al de
stino che ha riservato al tentati
vo compiuto da Berlinguer con 
la solidarietà nazionale! E tut
tavia non si tratta solo di que
sto, quanto del fatto che ancor 
oggi la De vuol mantenere 
dentro di sé la coincidenza de
gli opposti. Ecco perchè non si 
va al merito vero dei problemi. 

Per esemplo? 
Ho già detto della politica di 
prevenzione e repressione. Ma 
l'intervento antimafia sarebbe 
superficiale e rozzo se non 
contemplasse anche una «bo
nifica sociale» e, aggiungo, 
una riflessione seria su come 
reagire alla criminalizzazione 
di massa indotta dal traffico 
della droga. Ci vorrebbe nel 
Sud un grande piano per il la-

frammentarie non configurano 
ancora alcuna nuova aggrega
zione politica. Non basteranno 
le affinità su parole generiche 
come «progresso»: bisognerà 
avere la forza e la pazienza di 
comporre un nuovo quadro 
d'insieme politico e program
matico. È a questo lavoro serio 
che bisogna tendere. Questo 
in fondo è il limite di quel do
cumento tra componenti del 
Pds e del Psi: manca un discor
so di verità sulle ragióni della 
sconfitta della sinistra, anche 
quella più avanzata e solida in 
Europa, e quindi sui nuovi 
contenuti della politica che 
possono unire. Questo sforzo 
unitario, aggiungo, non deve 
trascurare nessuna forza. Né 
quelle della tradizione storica, 
né quelle nuove presenti in 
Parlamento e nella società civi
le. 

Che cosa può fare II Pds per 
accelerare questo processo? 

La costruzione di una nuova 
aggregazione a sinistra richie
de comunque il risanamento 
di quello che c'è. Seguiamo e 
incalziamo con interesse il 
confronto nuovo aperto nel 

, Psi, dove emerge un positivo 
sforzo per correggere un corso 
politico e morale radicalmente 

sbagliato. In misura diversa l'e
sigenza di rinnovamento e 
cambiamento riguarda ogni 
forza politica, anche il nostro 
partito. Per questo io avevo 
proposto un congresso, non di 
scontro o di conta, ma all'inse
gna di un grande sforzo unita
rio per fondare nei suoi princi
pi e nella sua nuova pratica 
politica il partito che si è voluto 
far nascere. Temo molto il per
manere al nostro interno di 
spinte e tendenze a considera
re transitorio l'esperimento del 
Pds. Si è scelta la linea della 
Conferenza di organizzazione. 
Anche questa può essere 
un'occasione molto importan
te, se affronterà le grandi que
stioni politiche e di principio a 
cui ho accennato. Resto con
vinto che siano in discussione 
le finalità stesse della sinistra, 
in una fase storica in cui è arri
vata al capolinea anche la sua 
politica più significativa, che 
potremo riassumere nella vi
cenda storica dello «stato so
ciale». Non si costruirà nessu
na solida e stabile nuova ag
gregazione senza riesaminare 
te stesse strutture tradizionali 
di pensiero della sinistra, e 
senza ricostruire le basi sociali 
di una sua nuova strategia. 

— " — — — • j | socialista Nello Polese rieletto sindaco con il sostegno di De, Psi, Pli, Psdi. Pannella si è astenuto 
Due consiglieri di maggioranza non hanno votato, assenti perché coinvolti nelle indagini sul voto di scambio 

Napoli, nuova giunta con l'ombra delle inchieste 
11 socialista Nello Polese rieletto sindaco di Napoli 
con i voti (49) di De, Psi, Pli e Psdi. La giunta, com
posta da 16 assessori di cui 4 «estemi» nasce tra om
bre e sospetti. Lo schieramento di opposizione 
(Pds, Pri, Msi, Rifondazione comunista, Verdi e Re
te) lancia interrogativi sulle «operazioni speculati
ve» e sul peso del voto di scambio nelle elezioni. Il 
Pds: «Non ci sono garanzie sulla questione morale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Dopo dodici ore 
di dibattito, la solidarietà fra i 
quattro partiti di maggioranza, 
De, Psi, Pli e Psdi. ha tenuto, 
nonostante le tensioni degli ul
timi giorni di trattative 11 Pole
se bis è stato votato da 49 dei 
51 consiglieri di cui disponeva 
la maggioranza. Gli assenti 
•giustificati», perché coinvolti 
nelle inchieste sul voto di 
scambio, sono stati il democri

stiano Augusto Alterio (agli ar
resti domiciliari) e il socialista 
Gennaro Salvatore. Contro si 
sono espressi in 17: Pds, Pri, 
Msi, Rifondazione comunista, 
Verdi e Rete. Si è astenuto In
vece il radicale Marco Pannel
la. 

La nuova giunta che affian
cherà il socialista Nello Polese 
alla guida della città è compo
sta di 16 assessori, 8 della De, 4 

del Psi, uno ciascuno del Pli e 
Psdi, e da 4 «esterni», cui sono 
state assegnate le deleghe per 
aree funzionali, con un pro
gramma che la stessa maggio
ranza definisce a termine: so
no Boris Ulianich (trasparen
za), Francesco Reale (servizi 
anagrafici ed area metropolita
na), Armando Albi Marino 
(grandi opere) e Raffaele Ca-
gnazzi (economato, gare e ap
palti) . Per il Pds il capogruppo, 
Aldo Masullo ha espresso le 
«riserve» e le «preoccupazioni» 
del suo partito ed ha ricordato 
la proposta «di una giunta di 
svolta morale e programmati
ca» bocciata da De e Psi de
nunciando anche il riproporsi 
di «interessi sui suoli della cit
tà». 

La giunta Polese nasce tra 
ombre e sospetti. Lo schiera

mento di opposizione censura 
il documento programmatico 
e lancia inquietanti interrogati
vi sulle «operazioni speculati
ve» sul peso del voto di scam
bio nelle elezioni del 7 giugno 
scorso. 

La nuova giunta dopo anni 
di malgoverno, promette ai na
poletani una stagione nuova e 
diversa. Il programma, 47 car
telle, è stato letto dal sindaco 
Polese. Al primo punto preve
de la piena attuazione dello 
Statuto. Nel documento è scrit
to inoltre che la nuova maggio
ranza si impegna a presentare 
con immediatezza le delibere 
per là nomina del difensore ci
vico, la regolamentazione del
l'Albo delle associazioni, la 
possibilità di attuare gli istituti 
di democrazia diretta come re
ferendum, proposte popolari, 

petizioni e l'istituzione dell'uf
ficio per la visione degli atti da 
parte dei cittadini. Per la tanto 
invocata trasparenza, due le li
nee direttrice. Per quanto ri
guarda l'istituto della conces
sione, e con riferimento alla 
committenza delle grandi ope
re, l'amministrazione ha deci
so di procedere alla revisione 
di tutti i contratti. Saranno 
mc\ggiori le garanzie nel siste
ma di aggiudicazione delle ga
re e verrà prevista la compe
tenza per settori dei funzionari 
che formano le commissioni. 

Un intervento di peso quello 
svolto dal capogruppo del Pds, 
il filosofo Aldo Masullo: «La 
giunta - ha detto - non forni
sce garanzie sulla questione 
morale. L'elemento di media
zione tra politica e coscienza 
individuale è il rispetto della le

galità. Noi — ha continuanto 
Masullo - avevamo posto co
me condizione per la parteci
pazione alla giunta l'esclusio
ne di tutti i personaggi sotto in
chiesta e legati alla vecchia ge
stione. Ciò non è avvenuto». 

Anche il Pri rimane fuori dal 
governo della città: «Avevamo 
detto da tempo - ha sostenuto 
il professore Giuseppe Galas
so, deputato e capogruppo re
pubblicano-che il pentaparti
to è finito. Saremo entrati solo 
in una maggioranza più am
pia». Poi l'esponente dell'Ede
ra ha chiesto chiarimenti sul 
«nodo finanziario», una «que
stione dribblata dal program
ma nonostante un deficit com
plessivo di 2mila miliardi di li
re». Infine Galasso ha annun
ciato l'assenza, nel documen
to della maggioranza, di solu

zioni per risolvere la crisi della 
scuola. 

Pecoraro Scanio ha illustra
to i motivi del voto contrario 
dei verdi, tra i quali l'assenza di 
un assessorato all'ambiente. 
Mentre il suo compagno di 
partito, il sociologo Amato 
Lamberti si ò invece sofferma
to sul voto di scambio e ha di
chiarato che due terzi dei voti 
ottenuti dal quadripartito pro
vengono dalla camorra o da 
pregiudicati. Î amberti ha pro
posto infine due commissioni 
di inchiesta su appalti e perso
nale comunale. L'on. Giusep
pe Gambale della Rete ha af
fermato che «questa giunta na
sce sotto i peggiori auspici». 
Un «no» deciso alla «spartizio
ne» è arrivato anche dai tre 
consiglieri di Rifondazione co
munista. 

Massimo Cacciari 

Nuova giunta con transfughi pds 
«Chiariremo presto la diaspora» 

Cacciari: 
«Che grave sbaglio 
per Venezia.. » »•• 

Entro il 1994 il Comune di Venezia dovrà spendere 
500 miliardi della legge speciale. Ma è assai difficile 
che possa riuscirci, sostengono gli urbanisti Salzano 
e Scano, perché è dilaniata da una grave crisi, mo
mentaneamente risolta dall'ingresso di cinque 
«transfughi» dal Pds. Cacciari: «Lacerazioni e fuoriu
scite si moltiplicano: sono il frutto dell'incapacità di 
tenuta e costruzione culturale e politica dei partiti». 

ROSANNA LAMPUONANI 

IH ROMA Tra scontri e pole
miche nei giorni scorsi è nata a 
Venezia. Cinque consiglieri " 
comunali della Quercia, gui
dati da Guido Moriotto, hanno 
deciso di sostenere, in aperto 
contrasto con la linea scelta 
dal Pds, una giunta De, Psi, 
Psdi 11 gruppo di consiglieri ge
stisce nella nuova giunta due 
assessorati. Moriotto e con lui 
Danilo Bustreo, Bianca Maria 
Fiorillo, Roberto Priarolo e Fa
bio Arnaldi, hanno valutato 
positivamente la conduzione 
della verifica da parte del sin
daco, Ugo Bergamo, e si sono 
decisi al grande passo. Deter
minando una situazione che 
Massimo Cacciari, capogrup
po del Pds in consìglio comu
nale, definisce «infinitamente 
più grave di quella di Milano. 
Perché a Venezia, a differenza 
del capoluogo lombardo, non 
si era in una situazione pi-elet
torale. Anzi era una situazione 
aperta, in itinere perchè la 
maggioranza e divisa e non c'è 
per il Psi una regia estema co
me quella di Craxi per Milano». 
Tanto che il socialista Vazzoler 
ha annunciato che voterà con
tro la giunta. Anche nella De ci 
sono voci di opposizioni, co
me quella del famoso assesso
re Augusto Salvadori - quello 
delle battaglie contro i «sacco
pelisti» - che ha rassegnato le 
dimissioni. «I cinque, dunque, 
hanno di fatto salvato la mag
gioranza, accontentandosi di 
due assessorati che non per
metteranno loro di controllare 
alcunché», insiste Cacciari. Il 
quale ricorda come tutta la vi
cenda sia stata affrontata dalla 
Quercia in modo assolutamen
te manifesto e non al chiuso di 
un palazzo e che nei prossimi 
giorni sarà affrontata la que
stione della diaspora. 

Nella citta cosi prossima alle 
inchieste sulle tangenti, nel ca
poluogo di una regione dove 
l'accordo De e Psi è, a dirla 
con i giudici, assolutamente di 
ferro, il ruolo giocato dall'ex 
ministro veneziano Gianni De 
Michelis è stato contradditorio. 

Fabbri (Psi) 

«Non servono 
le logiche 
di corrente» 
«••a PARMA. «Non mi pare 
che il "nuovo" nel Psi possa 
fondarsi sulla resurrezione 
della logica di corrente, affi
data ai capicorrente d'un 
tempo». Anche Fabio Fabbri, 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio, dice la sua 
sull'agitazione che attraversa 
il Garofano e sul «chiarimen
to» annunciato da Craxi. E si 
schiera, naturalmente, col 
segretario di cui è un fedelis
simo. «Con i vecchi copioni 
non si scrive la nuova storia», 
ha detto ieri. Il vero proble
ma - sostiene - è «riconqui
stare e rinsaldare la rappre
sentanza della parte progres
sista e riformista della socie
tà». Del governo, un Fabbri 
ottimista afferma che «la ba
se del consenso parlamenta
re, sia pure su singoli provve
dimenti, si è andata allargan
do». 

All'inizio delta vicenda di rime
scolamento della giunta fecea-
vanzare il nome di Cacciari per 
la poltrona di sindaco, nell'i
potesi di un reale cambiamen
to della vita politica cittadina, 
negli uomini e nei programmi. 
Ma precipitosamente fece 
marcia indietro, pressato da 
colleghi di partito e di coalizio
ne che preferivano non modifi
care gli equilibri politici fatico
samente mantenuti. 

Ma quali sono i progetti, i 
punti di programma che han
no permesso alla nuova giunta 
di cementarsi? Innanzitutto c'è 
da gestire un quarto di quei 
2000 miliardi che una legge 
consente di recuperare attra
verso mutui bancari (il resto è • 
di competenza della Regione e 
del consorzio Venezia nuova), 
che però sono concessi solo a 
presentazione di consuntivo. 
L'opinione dell'urbanista 
Edoardo Salzano e dell'esper
to di pianificazione urbanistica 
Luigi Scano, è che questa giun
ta, come la precedente, non è 
in grado di assolvere a questo 
compito. Non è in grado di uti
lizzare tutti questi soldi in tem
pi utili, perché la capacità di 
spesa del Comune finora è sta
ta di 60, 70 miliardi all'anno. 
Troppo poco per i termini fis
sati dalla legge, che stabilisce il 
1994 come termine ultimo di 
utilizzazione dei 2000 miliardi. 
In particolare questi soldi do
vrebbero servire per interventi 
di tipo «manutentivo» della la
guna e dei suoi insediamenti 
abitativi, COT metodologie soft 
che privilegiano gli equilibri 
biologici alle opere ingegneri
stiche. Altro quesito, a questo 
punto di rigore: questa giunta 
saprà andare in questa direzio
ne o preferirà cimentarsi, aggi
rando i vincoli di legge, con 
l'onnipresr-nte tentazione del
le grandi opere? Scano ha mol
ti dubbi in proposito. E cosi 
Salzano, il quale ricorda che 
proprio Moriotto fu tra i primi 
ad esprimersi a favore della 
metropolitana lagunare, pro
getto poi accantonato, come 
quello famigerato dell'Expo. 

Salerno 
Provincia, 
si dimette 
il presidente 
•H SALERNO. Il presidente 
dell'amministrazione provin
ciale di Salerno, il pidiesaino 
Ugo Carpinelli, dopo aver 
preso atto delle dimissioni di 
due assessori della maggio
ranza, il repubblicano Mar
rano e il socialdemocratico 
Lauriello, ha presentato le di
missioni dall'incarico. L'am
ministrazione provinciale, 
laica e di sinistra, 6 formata 
da Pds, Psi. Pri, Psdi, e ha 
l'appoggio esterno del consi
gliere dei Verdi. «Si è trattato 
di un atto consensuale, non 
traumatico - ha detto Carpi
nelli -. Ora ci Attende un mo
mento di riflessione, neces
sario per rilanciare innanzi
tutto una politica di traspa
renza». Carpinelli era suben
trato 4 mesi fa al dimissiona
rio Andrea De Simone, eletto 
alle politiche nella lista del 
Pds. 
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Roberto Scarpinato, uno degli otto magistrati dimissionari 
«Non è possibile vincere questa battaglia, questa guerra, 
se nei luoghi strategici delle istituzioni ci sono persone 
che non sono in grado di assolvere ai loro doveri» 

Dura requisitoria del giudice «ribelle» 
«Con rannata Brancaleone non si fa una nuova Resistenza» 
Parla Roberto Scarpinato, uno degli otto sostituti 
della Procura di Palermo che si sono dimessi per 
protesta. Parla e le sue parole diventano una dura, 
implacabile requisitoria contro le inadempienze, le 
colpevoli mancanza dello Stato. «Come si può pen
sare di costruire una nuova Resistenza con i mezzi 
di un'armata Brancaleone?». 1 problemi delle scorte, 
la questione dei pentiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

0 PALERMO. «Non è possibi
le vincere questa battaglia, 
questa guerra, se nei luoghi 
strategici delle istituzioni conti
nuano a restare ai loro posti 
persone che per vari motivi, o 
un difetto di competenza, o 
forme di indifferenza morale, o 
per rassegnazione fatalistica, 
non sono in grado di assolvere 
ai loro doveri, ai loro compiti. 
Bisogna ristabilire il principio 
di responsabilità che passa an
che attraverso rimozioni e di
missioni per affermare che og
gi in Italia, quando si tratta di 
vita o di morte, se c'è qualcuno 
che non 6 all'altezza deve an
dare via». Roberto Scarpinato e 
uno degli otto sostituti che 
hanno rassegnato le loro di
missioni dalla Dda al procura
tore capo Pietro Giammanco. 
Scarpinato in queste ore ha 
brutti presentimenti. Teme che 
ancora una volta tutto rimanga 
come prima. Teme che anche 
l'invito di Scalfaro a una nuova 
Resistenza sia destinato a ca
dere. Conta le ore, i giorni, do
po la strage di via D'Amelio, e 
resta in attesa di segnali che si
no a questo momento non so
no arrivati. C'è l'esercito, in 
compenso. Ma è una strada 
che non lo trova molto convin
to. Scarpinato vorrebbe altre ' 
cose. Come Scarpinato le vor- " 
rebbero tantissimi suol colle
ghi stanchi di andare al macel
lo mentre la colonna sonora 
delle istituzioni intona procla
mi retorici. Sono giudici stan
chi. Stanchi di gridare nel de
serto un puntiglioso-eleni»» di 
misure possibili per controbat
tere il potere di Cosa Nostra. 
Stanchi, soprattutto, di assiste
re a questa paurosa forbice fra 
quanto si dovrebbe, si potreb
be tare, e ciò che concreta
mente viene fatto. Ascoltiamo 
allora Scarpinato, senza fargli 
tante domande, perché lui co
me i suol colleghi è perfetta
mente in sintonia con gli inter
rogativi più angosciosi che si 
pone l'opinione pubblica. 

•C'è una cultura della rasse
gnazione - dice - che sta de
terminando un quadro com
plessivo disastroso. Si vuole far 
credere alla gente che certe 
stragi, certi delitti, siano una 
inevitabile fatalità. Questo è un 
falso storico. Quelle stragi po
tevano essere evitate con im
pegno e professionalità ade
guati da parte dei responsabili 
della sicurezza. O quantome
no è certo che non è stato fatto 
il possibile perché fossero evi

tate. È vero o non è vero che 
non è mai stata creata una zo
na rimozione in via D'Amelio? 
Che non è mai stala costruita 
una garitta che consentisse di 
visualizzare tutti i movimenti in 
quella zona? Tanto che Paolo 
Borsellino disse ai familiari: se 
mi ammazzeranno, mi am
mazzeranno qui. È vero o non 
è vero che prima della strage 
di Capaci venne abolito il ser
vizio elicotteri perché costava 
troppo? È vero o non è vero 
che era stato sospeso il servi
zio bonifica sull'autostrada di 
Punta Raisi? È vero o non è ve
ro che gli agenti di scorta, solo 
in minima parte, partecipano a 
scuole di specializzazione? È 
vero o non è vero che a guida
re le auto blindate ci sono auti
sti civili, dunque molto simili ai 
taxisti? 

«Questo Stato non ritiene 
che la vita dei magistrati valga 
il costo dello straordinario da 
pagare agli autisti. Abbiamo ri
cevuto una letterina con la 
quale ci è stato comunicato 
che se adoperiamo l'auto blin
data di pomeriggio dobbiamo 
guidarcela da soli perché lo 
Stato ha intenzione di rispar
miare. Ma la maggior parte di 
noi non sa guidare auto blin- . 
date, che richiedono particola
rissime tecniche di guida. C'è 
di peggio: dopo l'uccisione di 
Falcone e Borsellino non è sta
to fatto assolutamente nulla 
per tutelare i magistrati a ri
schio. Faccio un altro esem
pio: il giudice Giuseppe Di Lel
lo ha finalmente ottenuto 
un'auto blindata due giorni fa. 
Siamo andati in delegazione 
dal procuratore generale Bru
no Siclari. Con grande sensibi
lità si è messo a disposizione, e 
il problema è stato finalmente 
affrontato. Ma non era compi
to del procuratore generale af
frontarlo, come non era com
pito nostro farlo presente. I 
magistrati non sono specialisti 
in problemi di sicurezza. È il 
comitato per l'ordine pubblico 
che deve occuparsene. 

•Quando tomo dalla Germa
nia, Borsellino ci disse di esse
re esterrefatto per i sistemi di 
sicurezza tedeschi, e osservò 
che tra la loro preparazione 
tecnica e la nostra c'è un abis
so. Come si può fare la nuova 
Resistenza quando la nostra vi
ta è affidata a queste persone? 
Si può chiedere coraggio se 
corri un rischio, non quando 
c'è la certezza di morte. Ormai 
i magistrati e gli uomini delle 

Appello di Scalfaro: 
«L'Italia unita 
per risorgere» 
• • OSSO DI CROVEO (Novara) 
«Nell'unione c'è la forza della 
resurrezione»; è il messaggio 
lanciato dal presidente della 
Repubblica. Oscar Luigi Scal
faro, durante la visita, >n forma 
privata, a Osso di Croveo, una 
piccola frazione dell'alto No
varese. L'occasione era l'an
nuale festa del "treno dei bim
bi", una colonia realizzata 26 
anni fa proprio con l'aiuto del 
Capo dello Stato, allora mini
stro dei Trasporti, che donò sei 
carrozze ferroviarie ormai in 
disuso. «Nel tramonto di do
menica scorsa - ha detto Scal
faro - l'Italia è stata insangui
nata un'altra volta. Ho detto 
però l'Italia, non la Sicilia. 
Quell'esplosione e quei morti 
sono di tutto il nostro paese. E 
se qualcuno pensasse che si 
possono risolvere i problemi 
stracciando brandelli di patria, 
non ci sarebbe più la patria». E 
il presidente hu aggiunto: «In
comincia da rna l'impegno al
l'onesta. Dipende da voi am
ministratori, dipende dai par
lamentari, da tutti coloro che 
hanno una responsabilità nel 

mondo economico e finanzia
rio. O si risorge insieme oppu
re, dirò ancora una volta, guai 
a noi». 

Alla funzione religiosa, svol
tasi sotto una tensostruttura e 
concelebrata da otto frati cap
puccini della «Casa del fanciul
lo» di Domodossola, hanno as
sistito circa duemila persone. Il 
presidente della Repubblica, 
che era accompagnato dalla 
figlia Marianna, ha ringraziato i 
presenti, sottolineando: «tutto 
ciò che vedete qua è il frutto 
del lavoro dei ferrovieri di Do
modossola che, nonostante 
differenze di colore politico, 
durante le ferie vennero a lavo
rare gratis perché i bambini 
che non avevano dove andare 
a villeggiare avessero lo spa
zio». «Fu un primo commoven
te segno di solidarietà - ha ag
giunto - perché la solidarietà 
non ha colon di pelle, di pen
siero, di religione, ma è ric
chezza fra gli l'omini. Per que
sto voglio aire grazie a tulio il 
volontariato >n Italia, una delle 
più belle e serie ricchezze eli 
questa nostra Patria». 

duce solo alla sopravvivenza la 
sfida che lo Stato deve lanciare 
a Cosa nostra? Certo che no. 
Riemergono, allora, attualissi
mi e irrisolti, decine e decine di 
volte già indicati dai magistrati 
palermitani, i nodi più com
plessi. Quelli di strategia giudi
ziaria, di strategia repressiva. 

«Ancora non si è capito be
ne cosa sia esattamente Cosa 
nostra - fa notare Scarpinato 
-. C'è un approccio teorico 
astratto e intellettualistico a 
questi problemi. La cultura 
giuridica straniera è scandaliz
zata dal modo di affrontare in 
Italia i problemi della crimina
lità organizzata. Accade che 
dopo le stragi ci sia una grande 
indignazione collettiva: allora 

si comincia a formulare propo
ste di strumenti incisivi ed ec
cezionali, ma poco dopo scat
ta la corsa al ribasso. Col tra
scorrere dei giorni sembra pre
valere, rispetto all'esigenza di 
dare risposte definitive e forti, 
la preoccupazione di inlacca
re il livello complessivo delle 
garanzie. È un falso dilemma. 
Da una parte c'è chi vorrebbe 
un diritto processuale penale 
tutto tarato sui livelli massimi 
di repressione. Ma questa scel
ta può diventare inutilmente 
repressiva verso altre forme di 
criminalità minore. Dall'altra 
chi vorrebbe un diritto proces
suale penale tutto modellato 
su una criminalità medio-bas
sa, facendo finta di ignorare 

ii Avanza una cultura 
della rassegnazione... 
si vuol far credere 
che quei delitti 
sono inevitabili... 
Perché non Viene 
approvata la legge 
sui pentiti? JJ 

scorte si rendono conto di es
sere abbandonati a loro stessi. 
Ecco perché dico che il con
cetto di nuova Resistenza, indi
cato da Scalfaro, va approfon
dito: deve essere una resisten
za attiva, non passiva. Bisogna 
rimuovere tutte le cause che 
hanno determinato e determi
nano la sconfitta dello Stato 
nella lotta contro la mafia. Se 
non si parte da qui, se non si 
parte dall'individuazione dei 
momenti di debolezza, delle 
cause della sconfìtta, si rischia, 
nonostante le migliori inten
zioni, la massima buonafede, 
di perpetuare all'infinito le ra
gioni della sconfitta e della cul
tura della rassegnazione. 

«Nuova Resistenza deve 
dunque significare una cultura 
che abbia, come momento 
cardine, la riaffermazione del 
principio di responsabilità a 
tutti i livelli. È un intero sistema 
di sicurezza che va riorganiz
zato. Ora c'è soltanto un'au
tentica Armata Brancaleone. 

Occorre perciò che le migliori 
intelligenze in materia - ora e 
subito - vengane; concentrate 
a Palermo dal ministro degli 
Interni. E che si faccia cosi il 
massimo sforzo di intelligenza 
e prolusione di mezzi per evi-
lare le prossime stragi annun
ciate. Tutti, a Palermo, sappia
mo che il pericolo è concreto e 
reale. Chi dovrebbe avere in 
questo momento la sensibilità 
di farsi da parte? Tutti i respon
sabili dell'attuale sistema di si
curezza... nessuno escluso». 

Scarpinato sin qui si è limita
to a indicare alcuni criteri di 
massima sicurezza. Si è cioè li
mitato ad affrontare un terribi
le problema: come tenere in 
vita il più a lungo possibile al
cuni magistrati che oggi, dopo 
le eliminazioni di Falcone e 
Borsellino, sono entrati auto
maticamente nel mirino. Si è li
mitato a spiegare come do
vrebbe funzionare - in uno 
Stato civile e moderno - una 
autentica autodifesa. Ma è tut
ta qui la lotta alla mafia? Si ri-

quell'autentica punta di dia
mante che nel panorama cri
minale è rappresentata da Co
sa nostra. 

«C'è una via d'uscita: un di
ritto differenzialo, che costrui
sca un vestito su misura per gli 
uomini di Cosa nostra che, 
non dimentichiamolo, è tra le 
più sofisticate e organizzate 
associazioni criminali del 
mondo, insieme alle Triadi ci
nesi e alla malia colombiana. 
Non si può ritenere, come fa 
qualcuno, che Cosa nostra, ca
morra e 'ndrangheta siano in 
qualche modo tra loro assimi
labili. C'è una bella differenza. 
La malattia Cosa nostra va cu
rata con l'antibiotico adatto a 
quel virus, non con antibiotici 
ad ampio speltro, sommini
strati in dosi sempre più mas
sicce, ma comunque inade
guati a quel particolarissimo 
virus. 

«C'è il problema attualissi
mo di una legislazione sul pen
titismo. Ancora oggi questa le
gislazione, trasparente, chiara, 
codificata, non c'è. Ancora og
gi, dopo tutte le sciagure che 
abbiamo registrato, ci trovia
mo a una gestione del pentiti
smo all'insegna della discre
zionalità. In questo momento 
una legge in tal senso mette

rebbe Cosa nostra in difficoltà 
molto più dei settemila uomini 
dell'esercito che sono sbarcati 
in Sicilia. Che cosa si aspetta 
per approvarla in Parlamen
to?». 

È necessario ricordare che 
Falcone e Borsellino iniziaro
no a sollecitare questa legisla
zione sin dai primi anni Ottan
ta? È necessario ricordare che 
la legge La Torre venne appro
vata solo all'indomani dell'uc
cisione dello stesso La Torre, 
mentre prima giaceva tranquil
lamente in Parlamento? È ne
cessario ricordare che l'alto 
commissariato contro la mafia 
venne istituito solo dopo l'uc
cisione di Dalla Chiesa, al qua
le furono negati quei poteri 
che lui invece richiedeva? Si 
entra cosi nel vivo di quel per
verso rapporto malia-polìtica 
che tutti gli italiani sanno or
mai esistere. Mentre solo i go
verni si ostinano a negarlo. Già 
dopo la strage di Capaci, il 23 
maggio, i magistrati palermita
ni all'unanimità hanno indica
to un loro pacchetto legislativo. 

Ancora Scarpinato: «Abbia
mo proposto l'introduzione 
nel 416 bis di un comma che 
preveda anche come parteci
pazione all'associazione cri
minale lo scambio voti-favoriti

smi, raccomandazioni, finan
ziamenti. L'abbiamo articolato 
in i..aniera precisa, indicando 
una specilica tipizzazione di 
reati, insomma a prova Carne
vale. Abbiamo indicato la pos
sibilità che il diritto premiale 
per i pentiti sia garantito da un 
vero e proprio contratto. Un 
contralto sicuro, minuzioso, 
senza alcun margine di discre
zionalità. Il pentito quando ini
zia a collaborare deve sapere 
con esattezza quali sconti gli 
saranno concessi e a quali 
sanzioni andrà incontro in ca
so di dichiarazioni false. Ciò 
consentirebbe al pentito, 
quando parla di mafia e politi
ca, di non temere più, come è 
accaduto sìnora, l'effetto boo
merang delle sue stesse di
chiarazioni. 

«Abbiamo indicato la strada 
di un'anagrafe patrimoniale 
per tutti ì titolari di pubbliche 
funzioni, dal deputato all'u
sciere del Comune. Si tratta di 
stabilire il principio dell'asso
luta trasparenza dell'accumu
lazione patrimoniale dei reddi
ti, compresi quelli dei familiari. 
Chi vuole ricoprire responsabi
lità pubbliche a qualsiasi livel
lo deve accettare il principio 
della caso di vetro: se dichiara 
il falso deve essere sospeso o 
rimosso. Il codice dì autorego
lamentazione antimafia è stato 
sin qui sistematicamente disat
teso. E si è verificato anche -
ne abbiamo qualche esempio 
illuminante alla Regione sici
liana - che il politico chiac
chierato venga espulso dal 
proprio partito ma riesca a far
si eleggere sotto altri simboli. È 
essenziale la revisione della le
gislazione in materia di appal-
u. Abbiamo lanciato un appel
lo alla trasversalità parlamen
tare. Alla creazione di un grap
po interpartitico che faccia del 
rapporto mafia-politica il pun
to centrale della sua strategia 
antimalia. Sinora non abbia
mo avuto risposte, mentre nel 
programma del governo Ama
to la parte che riguarda la lotta 
alla criminalità organizzata è 
racchiusa in tredici righe tredi
ci». 

Come andrà a finire? Arrive
ranno questi benedetti segna
li? O anche l'eco delle parole 
alte, nobili, di Scalfaro si spe
gnerà? Saranno l'attuale pre
fetto di Palermo Mario Jovine, 
l'attuale procuratore capo Pie
tro Giammanco, a guidare la 
nuova Resistenza? Se finisse 
cosi saremmo davvero messi 
male. Scarpinato non fa, non 
vuole fare nomi. Si limita a 
concludere: «Oggi abbiamo un 
grande nemico da sconfiggere: 
l'estate. Noi stiamo lottando 
contro il silenzio e contro il 
tempo. Se i segnali arriveranno 
presto, forse riusciremo a evi
tare altre morti, altre stragi an
nunciate. Bisogna spezzare le 
regole del toto-morte. È falso 
che questa tremenda roulette 
sia inevitabile. Ma ormai c'è 
davvero pochissimo tempo». 

Durante l'Angelus, Giovanni Paolo II ha pregato «per gli efferati episodi di violenza» 
Il pontefice per la prima volta si è affacciato alla finestra per benedire la folla 

Il Papa ricorda la strage di Palermo 
Per la prima volta, a poco più di due settimane dal 
ricovero, il Papa si è affacciato ieri dopo mezzogior
no alla finestra del decimo piano del Gemelli per 
benedire la piccola folla in attesa sul piazzale. È ap
parso sorridente, dimagrito e pallido, ma ha confer
mato che è in via di guarigione, All'Angelus, radio
trasmesso poco prima, aveva pregato per gli «effera
ti episodi di violenza» di Palermo e per la Bosnia. 

ALCESTE SANTINI 

••CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo 11 si è allaccia
to ieri alla finestra del decimo 
piano del Policlinico Gemelli 
otto minuti dopo aver recitato, 
con voce quasi normale rispet
to all'altra domenica, l'Ange
lus di mezzogiorno che aveva 
registrato e cne, ancora una 
volta, era stato diffuso dalla Ra
dio Vaticana e dalle radio e te
levisioni collegate fra cui gli al
toparlanti di piazza S. Pietro. È 
apparso sorridente, in piedi e 
con la sua abituale vesto bian
ca, mentre benediceva la pic

cola lolla radunata nel piazza
le dell'ospedale sotto un sole 
cocente, anche se dimagnto e 
pallido. E' stata questa la pri
ma Immagine, breve ma indi
cativa del recupero delle forze, 
a poco più di due settimane 
dal ricovero ospedaliero da lui 
stesso annunciato il 12 luglio 
ed a undici giorni dall'inter
vento chirurgico subito. Sarà 
dimesso, molto probabilmen
te, nella giornata di domani. Il 
prolungamento della sua de
genza, che secondo le prime 
notizie sarebbe dovuta cessare 

sabato scorso, è stato dettato 
solo da opportuni motivi di 
prudenza, come ci è stalo assi
curato da fonti vaticane e dai 
medici curanti per i quali il Pa
pa ha ora solo bisogno di una 
normale convalescenza che 
trascorrerà a Castelgandolfo 
dove si trasferirà direttamente 
dal Gemelli. 

Ricordando all'Angelus la 
strage di Pahermo, il Papa ha 
pregato, ancora una volta, per 
le vittime come per le sofferen
ze delle popolazioni della Bo
snia Ersegovina. «Preghiamo 
quest'oggi in modo speciale -
ha detto - per le vittime degli 
efferati episodi di violenza che, 
anche di recente, hanno pro
curato dolorosi lutti e rovine 
turbando la serena e civile 
convivenza delle famiglie e 
della cara nazione italiana», 
Papa Wojtyla è rimasto parti
colarmente colpito dai tragici 
latti di Palermo per aver voluto 
metterli al centro della pre
ghiera di ieri trasmessa in tutto 
il mondo dopo il sentito mes
saggio rivolto al popolo italia

no tramite il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scal
faro, perchè ritrovi la «concor
dia e l'unità» per combattere 
«l'insensata crudeltà» della ma
fia. Giovanni Paolo 11 si sareb
be dovuto recare in Sicilia ai 
primi del prossimo settembre 
ed il viaggio è stato, invece, rin
viato a nuova data proprio a 
seguito della sua malattia. 

Ma Papa Wojtyla ha pregato 
anche «per le popolazioni del
la Bosnia Erzegovina le cui sof
ferenze - ha affermato - mi so
no state costantemente pre
senti in questi giorni». Proprio 
ieri mattina, il vescovo dì Sara
jevo, mons. Pulic, gli aveva fat
to pervenire i calorosi messag
gi delle comunità cattolica e 
musulmana che, nel formular
gli i migliori voti augurali per 
una «rapida guarigione», gli 
avevano fatto presente anche 1 
•momenti di angoscia» che 
stanno vivendo in seguito ad 
una guerra fratricida che conti
nua nonostante i ripetuti impe
gni di tregua. Di qui l'ennesi
mo appello del Papa perchè la 

comunità internazionale si 
adoperi con tutti i mezzi diplo
matici disponibili ed efficaci 
per ristabilire «pace e concor
dia» in una terra cosi tremen
damente martoriata ed affin
chè siano intensificati gli aiuti 
alle popolazioni inermi. Se
condo mons. Pulic, molti aiuti 
giunti a Sarajevo da vari Paesi 
e dalla Caritas intemazionale 
fra cui quella italiana non sono 
stati ancora distnbuiti per l'ini-
possibilità di raggiungere par
rocchie e centn di assistenza 
rimasti isolati a causa degli 
scontri armati tuttora in corso, 

Intanto, in Vaticano tutti 
aspettano che il Papa lasci il 
Policlinico Gemelli per poter 
cominciare con una certa tran
quillità le vacanze. Sarebbe 
stato «poco rispettoso» - ci di
ce un prelato - partire mentre 
il Papa è ancora in ospedale. 
Ma ora tutto sembra andare 
per il meglio ed i fotoreporter 
ed i cineoperatori sono in atte
sa di filmare lo prime immagini 
del Papa che torna a casa. 

Una giovane agente della Polizia di Stato 

Per gli 83 agenti a disposizione 
dell'ex ministro critiche del Siulp 

Il sindacato di Ps: 
«Il senatore Gava 
rinunci alla scorta» 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. «Le notizie nporta-
te t\M'Unità dimostrano quan
to il Siulp sta denunciando da 
tempo. E cioè che esiste un 
uso del tutto irrazionale delle 
forze di polizìa. Il senatore Ga
va deve rinunciare a questo 
abnorme apparato di sicurez
za. Ma servono fatti concreti. 
Basta con le pure enunciazio
ni». Il vice-questore Roberto 
Sgalla, segretario nazionale 
del Silup, il sindacato unitario 
di polizia, commenta con du
rezza la notizia degli 83 agenti 
destinati a garantire la sicurez
za del democristiano Antonio 
dava, della sua villa di campa
gna e delle abitazioni di Roma 
e di Napoli. Un esempio di co
me le energie vengono disper
se. Perché un dispiegamento 
cosi vasto di (orze farebbe 
pensare che l'ex ministro del
l'Interno, da solo, corra più pe
ricoli di Scalfaro, Orlando e Di 
Pietro messi insieme. 

Il Viminale, evidentemente 
imbarazzato, ha rilasciato una 
nota (dove non smentisce nul
la) che tenta di «minimizzare» 
l'accaduto. Gava, si dice, «go
de» delle misure di sicurezza ri
servate agli ex ministri dell'In
terno. Un (atto ancora più gra
ve. Perché nell'Italia degli ex, 
ci sono molte ex personalità 
con scorta, mentre la sicurezza 
non è garantita a molte perso
ne veramente in prima linea. 
•Le scorte ai personaggi che ri
coprono cariche istituzionali -
sostiene Sgalla - si giusuficano 
per la maggior parte solo per il 
periodo in cui queste persone 
ricoprono le cariche. Invece 
con questa moda degli ex eh" 
impera, c'è da sperare che un 
ministro rimanga tale vita natu
rai durante. Con questo con
cetto portato alle estreme con
seguenze ci vorrebbe un eser
cito per proteggere tutti gli ex». 
È vero. Si pensi un attimo, con 
le regole seguite dal Viminale, 
cosa sarebbe successo se an
che in Italia, come in tanti pae
si democratici, si fosse realiz
zata l'alternativa o, almeno, 
l'alternanza. Invece di avere 
sempre gli stesti personaggi 
che si sono «autoriprodotti» per 
trenta anni, molte più persone 
avrebbero avuto responsabilità 
ministeriali, compresa la guida 
del Viminale. L'italia sarebbe 
stata, molto più di adesso, pie
na di ex ministri ed ex ministri 
dell'Interno. Quindi piena di 
scorte inutili. 

Ma il caso di Gava, a dire il 

vero, e clamoroso. Come ex 
ministro dell'Interno ha avuto 
a sua disposizione dieci uomi
ni (ma fino a poco tempo fa 
erano quindici) che dovevano 
solamente sorvegliare la sua 
villa di Arcinazzo romano. E 
poi pattuglie fisse davanti alla 
cosa romana e a tre case di na
poli. Poi gli «angeli custodi» 
personali. Insomma 83 uomini 
fissi. Più aggiunte «a forfait» in 
occasioni particolari. Perchè? 
Il Viminale, al posto di un im
barazzato comunicato, avreb
be potuto riconoscere che le 
misure di sicurezza erano per
lomeno eccessive. Invece si è 
limitato ad una precisazione 
marginale. Aggiungendo che 
•per nessun componente della 
famiglia Gava sono stati mai 
disposti servizi di tutela». L'Uni
ta aveva scritto che tre agenti 
erano destinati alla protezione 
della moglie del senatore. A 
questo punto la moglie di Gava 
potrebbe giurare di non essere 
«mai» stata seguita dagli agenti, 
anche in assenza del marito. 
Ma anche se cosi (osse, la so
stanza della notizia rimarreb
be identica: 83 uomini per pro
teggere Gava. 11 Popolo ha lat
to tinta di non accorgersene e 
ha titolato :«II Viminale preci
sa: la famiglia Gava non ha 
scorta». Non una parola sulla 
«sostanza» degli 83 uomini. 

E Gava? Non è intervenuto 
sulla vicenda. Ieri ha pubblica
to un intervento su un quoti
diano parlando, tra l'altro, dei: 
«giovani della scorta che ubbi
discono non solo alla voce del 
dovere, ma anche ad una inti
ma convinzione di operare per 
ragioni umane e di giustizia». 
Non è chiaro se si nferisse an
che agli agenti che passano i 
loro turni di servizio davanti al
la sua villa di campagna o da
vanti a una delle sue quattro 
case. Fatto sta, fa sapere il Vi
minale, che Gava ha chiesto lo 
«smantellamento del dispositi
vo». Quando ad Arcinazzo ro
mano non ci sarà più una ca
mionetta a presidiare la villa 
del senatore vorrà dire che la 
richiesta è stata esaudita. Altri
menti si tratta di belle parole. 
«Sono anni - commenta il se
gretario del Siulp Sgalla - c h e i 
ministri dell'Interno annuncia
no drastiche riduzioni delle 
scorte, senza che nulla acca
desse, Questa è la volta buona. 
Per tagliare le scorte inutili, 
compresa quella del senatore 
Gava». 

Antonio Bernardi, Vincen/o Vita e 
Antonio Zollo si uniscono al dolore 
dei familiari per l'improvvisa perdi
ta di 

Nel 15° .innivervino della morte di 

UNO RACCANELU 
PIERO AGOSTINI u , a m , s | , a i o ncord3 o l l r e n d o 

giornalista ngoroso, dmfiente sinda- rnnlamila lire per IVmtù 
cale saRRio e appassionato, uomo 
di grande dolcezza 
Roma, 27 luglio VfU 

Trezrano sul Naviglio, 27 luglio 1992 
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La strage 
dì Palermo 

IL FATTO PAGINA 7 L'UNITÀ 

Gli inquirenti considerano «importantissime» 
le rivelazioni di Leonardo Messina, boss di San Cataldo 
A Palermo la presenza dell'esercito diventa «discreta» 
Ieri si è svolta una silenziosa marcia della speranza 

C'è una nuova mappa dì Cosa nostara 
I racconti di un pentito per capire la catena delle stragi 
La strategia di morte di Cosa nostra esplode con il ^iMif ^^MCWSS^^^1'^^^^^"""^^"' <•'<"? ^^W?dS$MKM$è abbandonate dai loro abi- condar La strategia di morte di Cosa nostra esplode con il 
delitto Lima, prosegue con la strage di Capaci e DOÌ 
con l'eccidio di via D'Amelio. Pista tedesca? Gli in
vestigatori scuotono la testa: ogni indagine condotta 
da Borsellino era pericolosa. Assumono sempre più 
importanza le dichiarazioni del pentito Messina. 
L'esercito a Palermo non si vede. Marcia della spe
ranza una settimana dopo. 

RUGGERO FARKAS 

mt PALERMO Infuocata dal 
sole. Abbandonata dalla 
gente. Punteggiata dai posti 
di blocco della Guardia di 
Finanza. Eccola Palermo ad 
una settimana dalla strage. 
Cosi si presenta la Bogotà si
ciliana distrutta nei suoi an
goli dalle b o m b e mafiose. 
L'esercito? L'altro ieri aveva
m o assistito all 'occupazio
ne. Ma ieri dov 'erano i sol
dati? Ne parlano i notiziari 
delle Tv locali. Intervistano il 
c o m a n d a n t e della regione 
militare in Sicilia, il generale 
Paolo Cavanenghi, che serio 
dice: « 1 soldati hanno rispo
sto p ienamente ai compiti 
affidati». Quali compiti? Il 
controllo del territorio, l'oc
cupazione di interi quartieri, 
la ricerca di esplosivi, la 
guardia alle potenziali vitti
me di Cosa Nostra, l 'appo

stamento nei vicoli della cit
tà vecchia per impedire gli 
spostamenti dei latitanti. 

Abbiamo girato ieri per 
Palermo. Siamo andati allo 
Zen, davanti alle caso di ma
gistrati, al palazzo di Giusti
zia, s iamo passati di fronte 
allo studio di Leoluca Orlan
do: uno degli uomini nel mi
rino. Ebbene davanti al pa-
lazzaccio dei veleni - che 
secondo i nuovi pentiti di 
mafia dovrebbe chiamarsi 
palazzo dei corrotti - abbia
m o visto due ronde formate 
da tre soldati, tre fanti vestiti 
con la mimetica verde, l'el
metto in testa, il giubbotto 
antiproiettile. Sembravano 
un plotone delle «Sturmtrup-
pen», i militari a fumetti di 
Bonvi. 

Davanti alla segreteria del 
leader della Rete c'era uno 

Stalli 
Militari della brigata «Aosta» presidiano il carcere palermitano dell'ucciardone 

schieramento più «m,issic
elo»: i para con la «mimeti
ca» a chiazze, lunghi mitra
gliatori in braccio, i baschi 
rossi. Ragazzi alti, con le 
spalle larghe.i capelli rasati 
a zero, il meglio del nostro 
esercito, stavano 11 ai quattro 
angoli del palazzo a guarda
re una strada deserta, sotto 
un sole c h e arrostiva. Altri 
ragazzi in divisa passeggia
vano svogliatamente attorno 

alle mura dell 'Ucciardone 
che cont iene solo rapinato
ri, un ex assessore regionale 
arrestato ieri, e tossicodi
pendenti fermati con qual
che grammo di eroina. Nel 
resto della citta delle truppe 
della Kolgore, o degli altri 
battaglioni nesuna traccia. 

Pietro Giamrnanco, pro
curatore c a p o contestato, ò 
convinto dell'utilità dcll'e-
sercito-polizia per le strade: 

«l.a dislocazione dei militari 
decisa dal Governo è un va
lido contributo. Grazie al
l'immissione di nuove forze 
che controllano il territorio 
gli uffici investigativi posso
no rafforzare i loro organici». 

Via Mariano D'Amelio e 
uguale a sette giorni fa. I ca
rabinieri e la polizia control
lano c h e nessuno si avvicini 
alla strada bombardata , a 
quelle case sem idistrutte e 

abbandona te dai loro abi
tanti. Ieri alcune centinaia di 
persone hanno partecipato 
ad una marcia della speran
za partita dalla parrocchia 
Don Orione e giunta fino a 
quel pezzo di marciapiede 
saltato in aria c o n il giudice 
Paolo Borsellino e i cinque 
agenti di scorta. Ognuno 
portava un fiore che ha de
posto davanti al portone nu
mero 19. 

E d o p o sette giorni a che 
punto sono le indagini sul
l'eccidio? Dalla Germania 
arrivano notizie su notizie. I 
quotidiani tedeschi pubbli
cano rivelazioni su chi 
avrebbe preparato la b o m b a 
per il giudice: un terrorista 
della "Rote armee fracktion" 
soprannominato «il ratto». 
Ma gli investigatori italiani 
storcono il naso. La pista te
desca? Borsellino lavorava 
su diverse inchieste scottan
ti. Anche quelle sugli omici
di del giudice Livatino e del 
maresciallo Guazzclli. 1 loro 
killer sono di Palma di Mon-
techiaro emigrati a Man-
nheim. Il giudice aveva tro
vato un uomo - amico dei 
mafiosi - che aveva comin
ciato a confidarsi c o n lui. Ma 
per gli inquirenti italiani non 
si va oltre. Affermare che la 

condanna a morte e partita 
da Agrigento ed ò stata ese
guita da killer arrivati dalla 
Germania e azzardato. 

La strategia di morte di 
questi ultimi mesi e unica. È 
stata decisa da Cosa Nostra 
per eliminare due giudici 
che davano troppo fastidio e 
un politico che ormai non 
serviva più. La mafia sicilia
na sta mutando. Gli organi
grammi sono cambiati. Nel 
gotha delle famiglie spic
cherebbero giovani boss, i 
rampolli di clan mafiosi vici
ni ai padrini corleonesi che 
avrebbero però deciso di 
agire di testa loro. I carabi
nieri hanno scritto centinaia 
di pagine sulla nuova faccia 
di Cosa Nostra. Hanno pre
sentato i loro rapporti in Pro
cura. Poi è spuntato uno dei 
nuovi pentiti: Leonardo Mes
sina boss di san Cataldo. Ha 
aggiornato la mappa . 

E un personaggio di spic
c o della mafia che non si li
mita a parlare di mafia. Le 
sue dichiarazioni sono rite
nute «importantissime» d a 
chi indaga. Anche perchè il 
nuovo «gola profonda» parla 
dell 'omicidio di Salvo Lima 
e della strage di Capaci. Gli 
investigatori conoscono già 
il n o m e di qualcuno dei kil
ler? 

Mafia e corruzione alla festa di «Cuore» con il leader della Rete, Bassanini e Pannella 

Orlando: «Andreotti? Mi ricorda tanto 
Ciancimino processato e condannato» 
«Andreotti mi ricorda tanto le cose dette da Ciancimi
no quando ha iniziato a essere processato e condan
nato». Alla festa di Cuore Leoluca Orlando replica al
l'accusa dell'ex presidente del Consiglio e dice: «Vo
glio tornare sindaco». Con Bassanini e Pannella si di
scute di Palermo e di Milano, di che fare per battere 
mafia e politica corrotta. «Con un Pillitteri pentito -
dice Bassanini - non prenderei nemmeno un caffè». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M MONTECCH10 (Reggio E.) 
Gli striscioni appaiono all'im
provviso come silo stadio. «Rii-
na libero, Orlando prigioniero. 
Viva l'Italia», «Leoluca, la Sici
lia onesta M stnnge intomo a 
te». L'arena di Cuore non basta 
ad accogliere tutti, bisogna 
mettere televisori e altoparlanti 
in tutto il parco dcll'Knza. Leo
luca Orlando ò protetto da ar
mi spianate. Insieme a lui, sul 
palco, Franco Bassanini della 
segreteria del Pds e Marco Pan
nella, tutti «interrogati» da Mi
chele Serra su «Il mondo che 
non avanza». 

Si parla di mafia e tangenti, 
di politica corrotta, di un'Italia 

che vuole respirare aria pulita. 
Leoluca Orlando 0 per questi 
giovani il simbolo di un paese 
che vuole «la legalità al gover
no»; è un uomo «esigente e in
transigente-cosi si definisce -
perché a Palermo si rischia la 
vita per il fatto stesso di parla
re». I giornali riportano l'accu
sa di Andreotti «ai molti politici 
che sostengono di combattere 
la mafia e in realtà sono mafio
si». La replica arriva dunssima. 
«Andreotti mi ricorda tanto, ma 
tanto, le cose che diceva Cian
cimino quando ha cominciato 
a essere processato e condan
nato». Orlando risponde anche 
al pentito Buscetta, il quale so

stiene che le stragi di Palermo 
sono i colpi di coda di una ma
fia morente. «Ma come si fa a 
giudicare rantolante un'orga
nizzazione criminale che ucci
de come in Sicilia? Anche se 
rantolante, la mafia resterà co
munque al suo posto fino a 
quando non avremo troncato i 
suoi rapporti con la politica. È 
una sciocchezza pensare che 
solo la mafia abbia potuto uc
cidere Falcone e Borsellino e 
restare impunita. Nello Stato ci 
sono persone inelficientio col
luse1 gente con la faccia del 
procuratore Giamrnanco e del 
prefetto Jovine: quali altri diari 
dobbiamo leggere, dopo quelli 
di Falcone e Borsellino, pnma 
di cacciarli?». 

Alla festa di Montecchio non 
ci sono «cortesie» per nessuno, 
e si fanno anche le domande 
altrove giudicate irriverenti. 
•Orlando, tu parli di utili idioti 
che fanno il gioco della mafia. 
Ma tu, che hai portato la De al 
42%, non sei stato forse un utile 
idiota7». «Credo di .ÌVCK fatto 
nella Oc - risponde l'ex sinda
co - una battaglia politica tota
le per il cambiamento, e con
tro avevo gli undreottiani. Che 

fosse una battaglia completa 
lo dimostra il latto che non so
no più nella De. Se l'avessi fat
ta a metà, oggi sarei ministro». 

Il leader della Rete dice di 
avere un sogno: «Ritornare sin
daco di Palermo, perché solo 
là dove più alto ò lo scontro si 
costruisce l'uomo». «Oggi sia
mo un paese in guerra, guerra 
che non si vince inviando l'e
sercito, ma la cosa che più mi 
preoccupa é che qualcuno sta 
preparando le condizioni della 
pace in modo da trasformare il 
sacrificio di Kalcone e Borselli
no in un fatto inutile. Ho paura 
di questa pace. Diranno che la 
malia è un elemento struttura
le dell'etica, e i mafiosi si im
pegneranno a uccidere un po' 
meno: Borsellino e Kalcone di
venteranno due reperti ar
cheologici». 

La decisione di parte del Pds 
di entrare nella giunta regiona
le siciliana viene giudicata da 
Kranco Bassanini «una scelta 
sbagliata e vergognose». È una 
macchia non meno grave di 
quella di Milano». Orlando rin
cara la dose. «Chi fa la giunta a 
Palermo espone me a rischi 
mortali perché lancia un mes
saggio: la sinistra e d'accordo 

con la De collusa con la mafia. 
Ma io non butto a mare, insie
me a questa scelta, anche il 
Pds di Polena e 'l'ano Grasso», 
«lo temo che la Rete possa vere 
troppi consensi elettorali: se 
avremo il 5% avremo vinto, se 
otterremo il 10% avremo perso. 
Non è un paradosso. Noi vo
gliamo essere una sponda po
litica, un punto di riferimento. 
Se Bassanini, Polena, Tano 
Grasso fossero perdenti nel 
Pds, la Rete arriverebbe al 10%, 
ma il fronte antimafia sarebbe 
più debole. Per questo chiedo 
al Pds di cacciare i Cervetti a 
Milano e i Michelangelo Russo 
a Palermo». 

L'altra città al centro dell'in
teresse è stata Milano. «Si face
vano affari sporchi - ha detto 
Kranco Bassanini - come a Pa
lermo, peggio che a Palermo. 
Nella "lista per Milano" voglia
mo mettere insieme tutta la 
gente pulita, e creare un'alter
nativa alla Lega, sostenuta da 
chi per disperazione o per pro
testa vuole dare una lezione ai 
partiti». 

Secondo Orlando «è possi
bile un'unità d'opposizione al
l'illegalità, ma non ci si arriva 

l leader della Rete, Leoluca Orlando 

senza una rottura delle attuali 
formazioni politiche». Secon
do Bassanini la discriminante 
è tra chi accetta compromessi 
tra politica e affari e chi non li 
accetta. «Noi siamo riusciti a 
uscire dalla maggioranza di 
Milano e a far dimettere Pillitte
ri prima dell'intervento del giu
dice Di Pietro. Non voglio 
spendere nemmeno un minu
to del mio tempo per pensare 
a un governo con quella gente: 
con un Pilliteli anche pentito 
non voglio nemmeno andare a 
prendere un caffé». 

Marco Pannella si é preso 
qualche fischio, ma non ha 
certo rinunciato a dire quanto 

pensa. «Orlando, sento la sug
gestione delle tue parole, ma 
vorrei parlare con te un paio 
d'ore per capire perché la mia 
intelligenza mi dice che ho 
paura di te e di ciò che rappre
senti». Il leader radicale ha at
taccato poi il «conformismo» di 
chi giudicava ieri Borsellino 
•un fascista», Kalcone un «ven
duto al Psi» e Di Pietro «un cru
miro che non aveva partecipa
to a uno sciopero di magistra
ti». «Non cerco il conformismo, 
avrò ancora una volta l'I96 dei 
voti, ma voglio lottare per ag
gregare chi non è conformista: 
i Borsellino, i Di Pietro e i Kal
cone di domani». 

Il boss riconosciuto nel centro di Catania da due agenti, che non sono intervenuti. Misteriose segnalazioni alimentano il «mito» 

E il superlatitante Santapaola siede al bar... 
Nitto Santapaola segnalato in un caffé del centro di 
Catania. Lo avrebbe visto un poliziotto romano, 
convinto da un collega a non intervenire. Lo rivela 
un giornale della capitale. È l'ultima puntata di una 
telenovela di avvistamenti che alimentano il mito 
del superlatitante. Un funzionario di polizia: «È in
credibile che a vedere Santapaola siano sempre i 
corrotti o i codardi». Sconcertanti precedenti. 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. Nitto Santapao
la a passeggio per lo vie di Ca
tania, seduto comodamente al 
tavolo di un bar di Via Etnea, 
forse per prendere un caffé. At
torno a lui un nugolo di guar-
diaspalle pronti ad intervenire 
per difendere la latitanza della 
•primula rossa» di Cosa nostra. 
Lo vede un polizziotto siciliano 
che lavora a Roma e che, ca
sualmente, si trova di passag
gio a Catania assieme ad un 
collega L'agente pensa di in
tervenire, di avvisare la questu
ra, ma il suo colletta lo dissua
de dicendo che non é proprio 
il caso perché «non esistevano 

né le condizioni di intervento, 
né di comando per agire». F. 
questa l'ultima puntata dell'in
terminabile telenovela di avvi
stamenti, di incontri nei più 
noti locali pubblici che hanno 
contribuito a creare il mito del 
superlatitante A pubblicare la 
nuova stona, senza natural
mente fornire nomi, luoghi e 
date precise é stato, nel suo 
editoriale di prima pagina, il 
giornale romano l'orto Portesi' 
Insomma Benedetto Santa
paola, (orse più di Runa, M.v 
donui e degli .litri grandi lati
tanti, gode di una sorta di au
rea favolistica attorno al suo 

personaggio che da questo mi
to riceve una continua linfa. 
Santapaola diventa cosi anche 
il personaggio «positivo», l'eroe 
biondo con gli occhi azzurri, il 
ribelle senza macchia e senza 
paura che descrivono i bambi
ni del quartieri a rischio della 
città. Un mito che si perpetua e 
diventa spesso un pericoloso 
modello da imitare. «Quello 
che appare incredibile - dice 
un funzionano della polizia di 
Stato - é che Santapaola ven
ga avvisato continuamente ma 
solo da codardi o da corrotti, 
mai da un cittadino onesto Le 
affermazioni come quelle n-
|X>rtate dal giornale romano 
fanno parto di quella sene di 
dichiarazioni, alle quali non si 
può portare mai una prova 
contrarla e che servono solo 
ad alimentare il mito dell'in-
vincihilità di questi personag
gi» 

Kppure un volta una segna
lazione precisa era arrivata agli 
uffici di poli/iu catanesi Un*-\ 
vgnala/ ionect ie indie.iva luo-
ghi, glorili e orari in modo ine-
quivix'.iblle Ijlia stona emble 
malici F. l'inizio del l!)«:t. Be

nedetto Santapaola é latitante 
da poco tempo, non é ancora 
la «primula rossa» della mafia 
etnea. Nei suoi confronti ò sta
lo emesso da alcuni mesi un 
mandato di cattura per la stra
go di via Carini. F. però un per
sonaggio conosciuto e rispet
tato in città. Pino a (xx'o tem
po prima brindava con politici, 
come l'ex sindaco di Catania, 
il democristiano Salvatore Co-
co. o come l'attuale consiglie
re comunale socialista Anto
nello Longo (oggi tra l'altro 
giornalista con contratto di 
collaborazione alla Rai) o ve
niva invitato alle nozze del fi
glio dell'imprenditore Costan
zo Sono circa le 21,30 quando 
al centralino del commissaria
lo di polizia di Caltagirone arri-
va una chiamata All'altro ca
po del filo una persona anzia
na che parla in dialetto. Chie
de del «capo», vuol parlare con 
chi comanda. A rispondergli 
c'è un giovano commissario 
e.il,mese ilio da poco e stalo 
trasferito in Su ili.i «Se volete 
prendere Santapaola dovete 
andare in contratta Bonino-

vanni., andate alla masseria 
del marchese Gravina, quella 
dove tiene gli animali Krance-
sco Iji Rocca («uomod'onore» 
di San Michele di Canzona 
ndr). Ci sarà domani sera, do
podomani o al massimo fra tre 
giorni.. Ha capito'' Alla masse
ria di contrada Dongiovanni». 

Il commissario Pappalardo 
rosta stupefatto. Sa poco di 
Santapaola, ma si informa su
bito. A sua disposizione ha 18 
uomini, dei quali solo cinque 
sono in condì/ioni di operare, 
gli altri sono anziani e malan
dati, buoni por un servizio in 
ufficio, o poi rispondere al te
lefono, non per essere impe
gnati in un blitz Decido di 
chiedere rinforzi 11 mattino do
po chiama la squadra mobile 
di Catania. Spiega tutto al diri
gente Tommaso Bercila, oggi 
vicequcstoro vicario a Berga
mo, che ns|x)nde con suffi
cienza. Quello stesso giorno a 
Caltagirone arrivano alcuni 
poliziotti tl.i Siracusa. Anche 
loro sogliono lo tracco di San
tapaola I lamio avuto informa
zioni d.i un confidente che 
parla della stossa masseria 

Una conforma dell'attendibili
tà della telefonata. Hanno in
torniato subito Catania, ma 
non é successo nulla. Pappa
lardo rompe gli indugi. Chia
ma un guardiacaccia, si procu
ra una vecchia doppietta e va 
per un sopraluogo nella mas
seria. Ci arrivano all'imbrunire. 
La masseria é una costruzione 
poderosa, incassata sotto una 
collina. I due si arrampicano 
sulla cima e si affacciano per 
guardare di sotto Hanno po
chi minuti a disposizione, poi 
le oche e i cani danno l'allar
me e poliziotto e guardiacao-
cia sono costretti a lar marcia 
indietro. 1 lanno però avuto 
modo di vedere quanto basta. 
Nella masseria c'è parecchia 
gente e un via vai continuo di 
automobili, per lo più Alfa Ro
meo, alcune delle quali som
bra pattuglino la strada 1 rin
forzi dalla questura arriveran
no solo alcuni giorni dopo. 
Duecento poliziotti e persino 
un elicotteri; per lare irruzione 
nella masseria ormai vuota. 
Santapaola e i suoi sono ormai 
lont.ini. Hanno avuto tutto il 
tempo di allontanarsi porse 

qualcuno li ha avvertiti che la 
vecchia fattoria omiai comin
ciava a scottare. 

Ma non è finita. Al piano ter
ra dell'edificio principale, nel
la cucina all'interno di un vec
chio stipo, il commissario Pap
palardo trova qualcosa: è un'a
genda. Dentro c'è anche un fo
glietto di carta con scritto il no
me di Giulio Cesare Di Nalale, 
il procuratore capo di Catania. 
Accanto a quel nome le cifre 2 
e 5 seguite da alcuni zeri. Un 
biglietto che scotta e che fini
sce al centro di un duro brac
cio di ferro tra gli uomini di 
Caltagirone e quelli della mo
bile di Catania, che vogliono a 
lutti i costi prenderlo in conse
gna. I J spuntano gli agenti di 
Caltagirone e il biglietto, assie
mo al matonaie sequestrato, 
viene consegnalo alla Procura 
di Caltagirone che lo trasmet
terà alla Procura generale. 
Qualche tempo dopo il procu
ratore Di Natale, travolto dagli 
scandali e finito al centro di 
un'indagine del Csm. sceglierà 
la via di un diplomatico pen
sionamento 

Hettere^ 
I distacchi 
sindacali? 
Nulla a che vedere 
con Tangentopoli 

• • Caro direttore, 
dopo i colpi di teatro dei 
giorni scorsi, l'articolo di 
Raul Wittenberg pubblicato 
ieri da l'Unità offre elementi 
utili per una sena valutazio
ne del fenomeno dei distac
chi sindacali retribuiti. 

Proprio per questo, mi 
permetto di contestare alcu
ni dati e la stima complessi
va di costo per l'erario In 
particolare, il numero dei di
stacchi corrispondenti ai cu
muli per il comparto Stato e, 
a mio parere, di poco supe-
nore ai 3.000 (non 4.509) 
L'onere finanziano com
plessivo per tutta la Pubblica 
amministrazione dovrebbe 
essere ben meno dei 476 mi
liardi stimati da Wittenbera; 
a mio parere non più di 300 
miliardi Si tratta in ogni ca
so di numeri e nsorsè certo 
considerevoli. 

Colgo pertanto l'occasio
ne per esprimere alcune 
semplici indicazioni di me
todo per un dibattito rigoro
so e puntuale sulla questio
ne. Si é parlato di «finanzia
mento occulto» al sindacato. 
Ora, è giusto interrogarsi sul
l'opportunità di questo fi
nanziamento, ma è impro
prio presentarlo come una 
sorta di «fondo nero». Si trat
ta in realtà di un finanzia
mento palese e del tutto le
gale. 

Circa il numero dei distac
chi, alcune cifre che giusta
mente suscitano scalpore 
(1000 distacchi per circa 
80.000 parastatali, i cumuli 
dello Slato) potranno esse
re significativamente ridotte, 
subito, a partire dai contratti 
in corso di rinnovo, se si af
fermerà, come è intenzione 
della Fp-Cgil, anche nei 
comparti centrali, il princi
pio già introdotto nei com
parti Enti Locali e Sanità, 
nella scorsa tornata contrat
tuale, di proporzionare il nu
mero dei distacchi, sarà be
ne dotarsi di strumenti tra
sparenti di controllo sociale 
(anagrafe nominativa dei 
distaccati e relativo incarico 
sindacale). 

In conclusione, è auspica
bile un intervento seno di 
correzione di «usi» ed «abu
si». Attenzione tuttavia a non 
assimilare il fenomeno alle 
vicende di Tangentopoli. 
Sarebbe ingiusto, sia nei 
confronti del sindacalo, sia 
nei confronti della stragran
de maggioranza dei compa
gni che, attraverso i distac
chi, assicurano un seno im
pegno sindacale nelle cate-
gone e nella confederazio
ne. 

Non è cosa da poco; basti 
riflettere al dato della diffusa 
e crescente indisponibilità a 
lasciare il lavoro d'ongine 
per un impegno a tempo 
pieno nel sindacato, sia pu
re con le evidenti garanzie 
che il distacco offre. 
Cordiali saluti. 

Luigi De Vittorio 
Segretario nazionale 

Funzione pubblic.i-Cgil 
Roma 

Estimi catastali: 
affari d'oro 
per le agenzie 

M Caro direttore, 
niente vero che la patri

moniale sulla casa sia una 
stangata per tutti. C'è chi ci 
guadagna, e sulla pelle dei 
piccoli proprietari, pratica
mente tassati due volte. Ve
rificare, per credere, l'avven
tura di un povero cristo che, 
soprattutto in una grande 
città, giustamente si preoc
cupa di conoscere per tem
po il nuovo estimo di casa 
propna su cui calcolare il fa
moso due per mille. 

Il povero cristo prova al 
Catasto, e nnuncia sub,lo. 
Pensa allora di far risolvere 
l'arcano ad una delle mille 
agenzie che proliferano e lu
crano sul caos burocratico 
Anch'io sono tra questi E 
siccome già mi ero nvolto 
qualche mese fa ad un'a
genzia «spicciafaccende» 
per conoscere un estimo, al
la stessa mi sono nvolto dac
capo ieri. Ed ecco la sorpre
sa: a marzo il servizio mi ora 
costato treni irnila lire, ora 
me ne hanno chieste ottan
tamila. All'osservazione che 
una simile lievitazione mi 
sembrava esosa, la risposta 
è stata: «Siamo oberati dal 
lavoro». 

Al segretario generale del
le Finanze, l'ex sindacalista 
Benvenuto, vorrei rivolgere 
questa semplice domanda 
la patrimoniale è solo un af
fare per l'erano, o anche per 
chi specula su un apparato 
inefficiente e impreparato a 
fronteggiare le conseguenze 
delle proprie stesse decisio
ni? 

Giulio Konlg 
Roma 

Ridicolo 
il balzello 
del governo 
sulla caccia 

Wt Caro Veltroni. 
tra le tante perversità predi

sposte nella «manovra» eco
nomica dall'accoppiata Dc-
Psl e soci, ve ne ò una che si 
presta anche al ridicolo Mi n-
lerisco al raddoppio della tas
sa di concessione por la licen
za di porto di fucile per uso di 
caccia. L'Unità pero si limita a 
dare solo Informazione sul
l'entità delle cifre, dando la 
sensazione che In tondo, ci 
voleva, almeno questi .issassi-
ni di cacciatori scompariran
no. Invece, pensandoci bone 
la cosa presenta due Iacee in 
primo luogo, parecchio per
sone non pagheranno, percui 
il gettito previsto dagli «scien
ziati» di governo non ci sarà; 
in secondo luogo, Il miraggio, 
a mio parere, è tutto proietta
to al futuro, nel senso di crea
re le migliori condizioni per 
un'altra forma scandalosi di 
speculazione, a vantaggio de
gli «esperti», per dare forma ef
fettiva alla «caccia» consumi
stica e distruttivo, da cui po
tranno ricavare profitti (mali
ziar! facilmente occultabili ai 
fini fiscali e contributivi, men
tre lo slato debitorio dell'Italia 
* sull'orlo del fallimento Non 
li sembra che si lega anche 
qui un Impegno politico lortc, 
realistico e non strumentale' 
Cos'è II continuo sciacquarsi 
la bocca sul valon insili nel-
l'assoclazlonismo, nel rappor
to uomo-natura e cosi via. 
quando poi II nostro giornale 
non ne fa elemento culturale 
di tondo? Basta con i timore 
della polemico con i cosiddet
ti ambientalisti che per lo più 
non vedono. In materia di am
biente, un centimetro oltre il 
nwio, mentre da mollo distan
te fiutano I banchi parlamen
tari. 

Antonio Bracclantlnl. 
Fabro (Tr) 

Roberto Niclarelll. 
Orvieto 

Iteli bianchi 
del 1949 
ad Argenta 

la pfc-pÙSla del giornalista 
Sergio Znvoh e ripresa con 
forza dall' Unità, di mettere un 
drappo bianco alla (inestra in 
solidarietà con il sequestro 
del piccolo Farouk, ha avuto 
un certo successo anche a Ro
ma, considerando i tre giorni 
di festa e la partenza di molti 
romani per le ferie estive. 

Io non sono d'accordo con 
coloro che considerano inutili 
queste iniziative Esse servono 
a sensibilizzare e mobilitare 
l'opinione pubblica contro le 
nefandezze dei sequestn di 
persona, di qualsiasi età o ce
to sociale alle quali apparten
gono e particolarmente quan
do si tratta di bambini 

1 più anziani si ricorderan
no che un'analoga iniziativa 
fu presa alla fine dell'estate 
del 1949, in provincia di Ferra
ra, nel trigesimo della morte 
di Maria Margotti Non si trat
tava di un sequestro e nean
che di un bambino 

Maria Margotti era una 
bracciante agncola, vedova di 
guerra con due bambine da 
sfamare Venne uccisa nel 
corso di uno sciopero di brac
cianti agricoli, chiedevano di 
lavorare qualche giorno in più 
lavorando terre incolte 

Nel trigesimo della morte, 
accompagnai mamma Paletta 
ad Argenta per la commemo
razione, dove l'attendevano 
decine di migliaia di persone. 
Nel corso del viaggio da Bolo
gna ad Argenta, si presentò ai 
nostri occhi uno spettacolo 
meraviglioso- a tutte le finestre 
dei paesini e dei casolari di 
campagna, pendevano drap
pi bianchi; lenzuola, asciuga
mani, coperte, quelle buone, 
che mettevano le donne sui 
letti nella ncorrenza dell'ac
qua benedetta 

In quel periodo decine fu
rono i morti in tutta Italia ucci
si dalla polizia del ministro 
Sceiba Fra questi moni vanno 
ncordate le due braccianti 
agricole calabresi e pugliesi 
Giuditta Levato e Angelina 
Mauro, che tome Maria Mar
gotti chiedevano solo di lavo
rare le terre incolte 

L'iniziativa dì questi giorni, 
di mettere un drappo bianco 
alla finestra, ù stata per un al 
tro motivo, ma ha rappresen
tato, come allora, un atto di 
solidarietà umana e civile, di 
un popolo, che vuole dire ba 
sta a ogni tipo e forma di cri
minalità e barbarie 

Dina Frmin. Roanlo. 
Roma 

» 
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Vincenzo Balzamo 

Stralcio su «Lombardia informatica» 
fermo alla Procura della capitale 

Tangenti scivolate 
in via del Corso 
Caccia a chi incassò 

MARCO BRANDO 

BEI MILANO I magistrati mila
nesi antitangenti non hanno 
ancora scoperto a chi siano 
giunti i milioni versati a Roma, 
nella casse del partito sociali
sta, da Andrea Panni, segreta-
no del Garofano lombardo, ac
cusato di corruzione. Eppure il 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro si era già imbattuto in 
un flusso di denaro dall'origine 
poco limpida diretto in via del 
Corso. Tanto da aver interroga
to, il 17 maggio 1991, il segre-
Uno amministrativo nazionale 
de' Psi Vincenzo Balzamo Nei 
confronti di Balzamo - e del
l'ex vicesindaco socialista di 
Brescia Ettore Fermi nonché 
della socia in affari e compa
gna di quest'ultimo Paola Fer
rari - il pm Di Pietro aveva ipo
tizzato il reato di concorso nel
la violazione della legge sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Balzamo 0 sospettato di 
aver ricevuto illecitamente 150 
milioni dalla Ferrari, Fermi ne 
avrebbe ncevuti 50. 

Il capitolo dedicato a Balza
rne dal pm Di Pietro fa parte 
della richiesta di rinvio a giudi
zio di 18 imputaU, coinvolti 
nell'inchiesta dedicata a «Lom
bardia Informatica*. Gli stessi 
Fermi e Ferran vi sono inquisiti 
per concorso in truffa. La ri
chiesta è stata depositata il 21 
aprile scorso Vi si legge che i 
fascicoli relativi al PM naziona
le sono stati trasmessi, per 
competenza tcmtonale alla 
procura di Brescia ('_ da que
sta a quella di Roma, [luco pri
ma che il prcx'r, ^ ipo 
Ugo Giudiceandc ". .i> m 
pensione). 

I magistrati rom.ii i potreb
bero disporne l'archiviazione 
oppure chiedere l'autorizza
zione a procedere per Balza
mo. Le 13 pagine dedicate dal 
pm Di Retro alla direzione so
cialista restano comunque in
teressanti. Al centro -Lombar
dia Informatica", società con
trollata dalla Regione e nata 
per gestire l'informatizzazione 
dei servizi pubblici. Ha gestito 
appalti per centinaia di miliar
di: 800 milioni in 10 anni solo 
per computerizzare la spesa 
sanitaria e farmaceutica. Furo
no scoperte per caso alcune ir-
regolanti: ad esempio, tra gli 
iscritti al servizio sanitario na
zionale c'erano nomi di fanta
sia e nomi storici (persino un 
certo Carlo Marx) Tali ano
malie furono denunciate da 
due consiglieri regionali, Emi
lio Molinan (Dp) ed Elio Veltri 

(indipendente Pei). Nel 1988 
parti l'inchiesta e furono sco
perti servizi prestati a mai fattu
rati, appalti e subbappalti po
co chian e via truffando. 

Nel 1989 venne perquisita 
una cassetta di sicurezza inte
stata a Ettore Fermi e Paola 
Ferran, titolare della «Garda», 
società che controlla la «[tal-
con-. Quest'ultima aveva rice
vuto da «Lombardia Informati
ca» un appalto di molti miliar
di. Attraverso i conti bancari 
trovati durante la perquisizio
ne, il pm Di Pietro rintracciò un 
finanziamento di 150 milioni a 
Vincenzo Balzamo. Denaro 
proveniente, attraverso contor
ti giri, da «Lombardia informa
tica» e finito «nelle casse del 
Psi»; ma che non era mai stato 
iscntto nella contabilità ufficia
le del partito. Secondo la rico
struzione del pubblico ministe
ro, la Ferran nel ly87 approntò 
a Brescia 15 assegni di 10 mi
lioni ciascuno. Su incanco di 
Balzamo (eletto nel collegio 
bresciano) furono trasformati 
in contanti grazie a Luigi Boc
cia, cassiere dell'amministra-
zione centrale del Psi, e Paolo 
Del Bufalo, titolare di una so
cietà romana che cura l'imma
gine del partito. La giustifica
zione fornita da Balzamo? «Ha 
spontanenamente riferito che 
nel mese di dicembre 1987, 
avendo l'amministrazione 
centrale del Psi urgente neces
sita di cassa per le scadenze 
contabili di fine anno, si preoc
cupò di reperire un preitilo», 
ha scntto il pni Di Pietro Baiza-
mo era di passaggio a Brescia 
e chiese tale prestito «alla sua 
vecchia conoscente» Paola 
Ferrari, «a titolo personale». Fu 
restituito questo prestito? Alla 
Ferran, ha raccontato ancora 
Balzamo, lurono ridati 20 mi
lioni. «Per il resto si sarebbero 
conguagliati con le spese che 
il partito >i apprestava a soste
nere per la campagna elettora
le a favore del convivente della 
Ferrari Paola, Fermi Ettore», ri
ferisce il pubblico ministero a 
proposito delle giustificazioni 
fomite da Balzamo. Sarà... Per 
la cronaca, len uno dei pm mi
lanesi antitangenti, Gherardo 
Colombo, e tornato a parlare 
a! Grl della sua proposta di 
condono per corrotti e corrut
tori: «Non e un segno di debo
lezza perché la pencolosità 
esiste fintanto che uno non ha 
dimostrato di essere uscito da 
un sistema che va avanti attra
verso pagamenti illeciti». 

Vincenzo Leone, tuttora 
consigliere alla Regione, 
accusato d; abuso d'ufficio 
per finanziamenti illegali 

Manette ad altre tre persone 
L'esposto di un funzionario 
e una denuncia della Cgil 
diedero il via all'inchiesta 

Coop fantasma in Sicilia 
arrestato ex assessore (psi) 
Ancora manette a sala d'Ercole, nel Parlamento sici
liano. Il deputato regionale socialista, Vincenzo 
Leone, ex assessore alla Presidenza, è stato arresta
to con l'accusa di abuso in atti di ufficio insieme a 
due suoi collaboratori e al suo consulente legale. 
L'inchiesta è partita dopo l'esposto di un funziona
rio dell'assessorato che aveva denunciato il finan
ziamento di cooperative fartasma. 

RUQQEROFARKAS 

• • PALERMO. Non è stato 
un fulmine a ciel sereno, al
meno per l'«onorevole» inte
ressato: dopo l'atto di accusa 
del suo funzionano, Massi
mo Finocchiaro, e dopo la 
denuncia pubblica della 
Cgil, l'ex assessore regionale 
alla Presidenza, Vincenzo 
Leone, 52 anni, socialista, 
aveva ribattuto inviando un 
suo dossier al sostituto pro
curatore Alberto Di Pisa, 
spalleggiato da tutto il grup
po socialista all'Ars, Ma non 
è bastato. Ieri mattina, a Ca-
stelvetrano, i carabinieri han
no bussato a casa del depu
tato regionale e lo hanno 
ammanettato: è accusato di 
abuso in atti di ufficio. Con 
lui, su ordine di custodia cau
telare del gip Agostino Gristi-
na, sono finiti in carcere l'av
vocato Giacomo Hopps, 
consulente legale dell'ex as
sessore, Vincenzo Coniglia-

ro, che faceva parte del co
mitato che esaminava i pro
getti presentati dale coopera
tive per accedere ai finanzia
menti, e Rosario Allegra, ex 
consigliere comunale del psi 
a Castervetrano, collaborato
re di Leone, accusato di isti
gazione alla corruzione. 

Il deputato socialista era 
stato accusato dal giudice 
Borsellino, quando era pro
curatore a Marsala, di aver 
violato la legge elettorale 
comprando i voti dai mafiosi 
della provincia di Trapani: 
centinaia di preferenze per 
150 milioni di lire. L'indagine 
era stata affidata ad Antonio 
Ingroia, lo stesso sostituto 
che oggi lavora a Palermo e 
che, dopo la sospensione 
dall'incarico di Alberto Di Pi
sa, ha richiesto l'ordine di 
carcerazione al Gip. 

Salgono a cinque i deputa
ti regionali finiti in carcere e 

Vincenzo Leone ex assessore socialista della Regione Sicilia 

che siedono ancora a sala 
d'Ercole: Raffaele Lombardo, 
de, accusato di aver truccato 
un concorso nella Usi 35 di 
Catania in cambio di voti; Fi
lippo Butera, de, ex compo
nente dell'Antimafia regiona
le, accusato di aver chiesto 
l'appoggio elettorale ai boss 
di Cosa nostra; Alfio P u t r e n 

ti, ex pri, anche lui accusato 
di aver chiesto voti alla mafia 
catanese; Biagio Susinni, ex 
pri, coinvolto in una vicenda 
di appalti truccati. Altri dieci 
deputati sono stati raggiunti 
da un avviso di garanzia per 
reati vari. 

Massimo Finocchiaro, fun
zionano regionale dell'asses

sorato alla Presidenza, insie
me alla Cgil aveva presentato 
un esposto in Procura contro 
l'ex assessore denunciando 
una serie di illeciti che Leone 
avrebbe commesso finan
ziando cooperative giovanili 
fantasma con sede nella pro
vincia di Trapani: la stessa 
dell 'uomo politico. Il dirigen
te è stato trasferito dal suo uf
ficio il 13 maggio scorso. Do
po qualche settimana ha pre
sentato la denuncia. Nell'e
sposto Finocchiaro parla di 
«cooperative fantasma», «atti
vità palesemente irregolari», 
«meccanismi messi in moto 
per consentire a cooperative 
della provincia trapanese di 
poter superare altre in gra
duatoria». Leone avrebbe al
lora accusato il suo funziona
rio di essere «uno spione», 
«un confidente dei carabinie
ri», «uno sbirro». Trecentot-
tanta miliardi «È l'impegno fi
nanziario» dell'ex assesore 
che riguarda 162 progetti 
presentati. 

Il presidente della Regio
ne, Giuseppe Campione, de, 
a capo di una giunta Dc-Psi-
Pds-Psdi-Pri, formata un paio 
di settimane fa dopo aspre 
polemiche, ha detto: «Il voto 
di Leone o di altri deputati in
quisiti non è condizionante 
per il governo che è sostenu
to da una larga maggioran
za». 

Il democristiano Agatino Licandro interrogato per trenta ore nella caserma dei carabinieri 
Partendo dallo scandalo delle «fioriere d'oro» ricostruita la mappa della tangentopoli reggina 

Collabora Pex sindaco di Reggio 
I magistrati hanno concesso ad Agatino Licandro gli 
arresti domiciliari dopo trenta ore d'interrogatorio. 
Trema la nomenklatura reggina al pensiero delle 
decine di pagine di verbale dettate dall'ex sindaco 
democristiano che ha deciso di collaborare. Possi
bili clamorosi sviluppi a tempi brevi. Si tenta uno 
scioglimento soft del consiglio per impedire quello 
per inquinamento malioso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

EB REGGIO CALABRIA Agati
no Licandro, sindaco di Reg
gio fino allo scorso tre luglio, 
ha lasciato la caserma dei ca
rabinieri per tornare a casa do
po trenta ore filate d'interroga
torio. I magistrati gli hanno ri
sparmiato l'umiliazione delle 
manette e del carcere di San 
Pietro, un inferno dove si sta 
stipati anche in sette per cella. 
All'alba di domenica il Gip Do
menico lelasl con l'accordo di 
Roberto Pennisl, che conduce 
le indagini sulla tangentopoli 
reggina, ha trasformato l'arre
sto in galera con quello domi
ciliare 

La notizia, battuta dal tam-
-tam delle indiscrezioni con la 

velocità del lampo, ha un si
gnificato preciso: Licandro ha 
vuotato il sacco rivelando i se
greti su cui si reggono accordi 
ed alleanze in citta. 

Ora c'è paura e preoccupa
zione tra i boss delia nomenk
latura reggina. Portaborse, 
sbrigafaccende, avventurieri 
della politica, procacciatori 
d'affari, dormono da giorni 
fuori casa. Alla semiclandesti-
nita si sono dati anche i mili
tanti del «partito degli assesso
ri»: un mondo affollato di con-
siglicrìcomunali, capiclettori, 
assessori ed ex, dirigenti di 
partito, aspiranti deputati 
trombati, mancati consiglieri 
regionali; i personaggi che da 

decenni fanno e disfano giun
te, affari, commesse, forniture, 
appalti. Ambienti ed uomini 
che hanno creato il terreno 
ideale su cuisi sono poi inne
state con il proprio terribile ca
rie» di violenza le cogl ie della 
'ndrangheta che orinai condi
zionano pesantemente la vita 
politica cittadina. 

Il movimento tellurico era 
ominciato con lo .scandalo 
delle fioriere. Una manciata di 
milioni per acquistare grandi 
vasi con cui ornare il corso Ga
ribaldi. Una cosa buona in una 
città assediata dai rifiuti, dove 
la speculazione s'è mangiato 
tutto il verde, l'acqua dei rubi
netti scende salata ed i marcia
piedi vengono divoratidalle 
macchine parcheggiate. Dalle 
fioriere era partito Pennisi per 
chiedere ed ottenere l'arresto 
(domiciliare) dell'intera giun
ta comunale, sindaco ed undi
ci assessori, in carica fino allo 
scorso luglio (con la sola ec
cezione dell'assessore del Pn). 
In galera era invece finito Vin
cenzo Logoteta, la cui posizio
ne viene considerata più grave 
rispetto a quella dei suoi collc-

ghi. Poi, il proprietario della 
Sud-suin, fornitore delle fiorie
re, avrebbe confessato di aver 
dovuto versare al sindaco una 
tangente da trenta milioni per 
poter ottenere l'appalto;l'ac-
Cuau, da abuso d'uffficio, SÌ uid 
trasformala m concupit i le. 

Licandro avrebbe ammesso 
«parziali responsabilità». Ma le 
fioriere avrebbero provocato 
l'effetto valanga ed ora nel mi-
nno dei magistrati vi sarebbero 
vicende di bel altro spessore 
con il possibile coinvolgimene 
to di personaggi potenti e, for
se, non soltanto della politica. 
Da qui la sensazione che da un 
momento all'alito potrebbero 
registrarsi clamorosi sviluppi. 

Che possa accade qualcosa 
di grosso si ricava anche dalle 
manovre politiche attorno al 
Consiglio comunale. Da Ro
ma, non era mai accaduto, si 
stanno prendendo le distanze. 
Significativo il fatto che la noti
zia della sospensione degli un
dici consiglieri agli arresti do
miciliari sia stata diffusa da un 
comunicato del Viminale. Un 
silenzio che non promette nul
la di buono circonda le indagi
ni sul comune dell'antimafia 

che starebbe lavorando al rap
porto sul Consiglio di Reggio, 
infine, propno questa mattina 
arriva in città il sottosegretario 
agi interni Antonino Murmura. 
Ufficilamenlc, per una visita ai 
vertici dell'ordine pubblico; 
piobabiliiicule i^cr fate il pun
to sul possibile scioglimento 
del consiglio comunale per in
quinamento mafioso. Ne è 
escluso che oggi parecchi con-
siglien comunali presentino le 
proprie dimissioni per provo
car lo sciogliemto del Consi
glio. 

In realtà, nonostante la tem
pesta un intero celo politico 
tenta disperatamente di salvar
si. L'obiettivo è quello di pro
vocare lo scioglimnto del con
siglio comunale subito senza 
che intervenga la legge Scotti-
-Martelli che blocca le elezioni 
per diciotto mesi. La nomen-
kaltura vuole votare ad otto
bre, comi vecchio sistema elet
torale, per avere un nuovo n-
conoscimento che, in questo 
caso, non potrebbe che essere 
assicurato da un intervento an
cor più massiccio, rispetto a 
quelli del passato, delle co
sche della mafia reggina. 

Piero Agostini 

Direttore di «Bresciaoggi» 

È morto Piero Agostini 
Guidò il sindacato 
negli anni più diffìcili 
È morto per un infarto, mentre eia al lavoro, l'altra 
notte. Piero Agostini, direttore di Bresciaoggi se n'é 
andato così, a 58 anni, lasciando la moglie e quattro 
figli. Redattore capo della Rai a Bolzano e direttore 
de L'Adige, in anni difficili è stato prima segretario e 
poi presidente del sindacato dei giornalisti. Aveva 
pubblicato due libri: Mara Cagol, una donna delle 
Br, L'Alto Adige, la convivenza rinviata. 

VINCENZO VITA 

• • l.a scomparsa improvvisa 
di Piero Agostini introduce un 
altro elemento di amarezza 
profonda in un'Italia già tanto 
sconvolta e in crisi. La morte 
prematura di Agostini, avvenu
ta mentre lavorava con la tena
cia e la modestia che lo con
traddistinguevano alla dilezio
ne di Brescia Oggi, e una perdi
ta grave, molto al di là del mo
lo formale - pur importante -
che svolgeva. 

Piero Agostini è stato una 
grande figura del giornalismo 
italiano. Lontano com'era dai 
nfletton, schivo di natura e per
fino radicale nel suo understa-
temenl, la sua attività profes
sionale e sindacale ha coperto 
un tempo lungo, contrasse
gnato da momenti cruciali e 
delicatissimi per la democra
zia. E Piero vi ha avuto una fun
zione insostituibile, punto di n-
fenmento sicuro e credibile in 
fasi di scontro e di polemica 
che - gestiti in altro modo - fa
cilmente sarebbero sfociati in 
rotture laceranti o in involuzio
ni senza ritorno. Parliamo di 
quello scorcio di storia del 
giornalismo che va dalia fine 
degli ai mi Settanta alla metà 
degli anni Ottanta, in cui Ago
stini fu prima segretario e poi 
presidente della Federazione 
iiozioiialc delia «lampa, il sin
dacato dei giornalisti viveva al
lora uno dei momenti di mag
giore difficoltà, stretto com'era 
tra i mutamenti repentini del 
lavoro redazionale imposti 
dall'evoluzione tecnica, e le 
contraddizioni politiche, 1 con
flitti aspri scoppiati nelle rap
presentanze della categoria. 
Ricordiamoci per un attimo al
cune pagine di quegli anni: la 
crisi della riforma della Rai e il 
tormentato varo della legge 
dell'editoria, l'esplosione del
l'emittenza privata, la vicenda 
della Rizzoli e del Corriere del
la Sera con il contorno della 
P2, la perdita di peso degli edi
tori «puri» in favore della logica 
delle concentrazioni del setto
re. E, in tutto questo, stava una 
categoria inquieta, attraversata 
da cambiamenti profondi, 
scossa sul finire degli anni Set
tanta dalla tragedia del terrori
smo (ai cui risvolti Agostini era 

sensibilissimo, come dimostra 
peraltro il suo libro su Mara 
Cagol) e dai tentativi di toglier
le spazi di libertà sull'onda Ji 
una certa cultura dell emer
genza. Ecco, Piero Agostini di
venne, dopo essere stato vali
do presidente dell'Associa»'.>-
ne della stampa e caporedat
tore della sede della Rai di Bol
zano, leader della Frisi propno 
in quel penodo E possiamo 
oggi dire che grazie a lui, al 
suo stile, al >uo civilissimo mo
do di rapportarsi a tutti, la cnsi 
non andò oltre il limite di guar
dia Anzi Lo spinto accorto e 
unitario impresse al sindacalo 
rese possibile la revisione dei 
vecchi equilibri delle compo
nenti senza fratture irreparabili 
e, in virtù di un climd siffatto, la 
dialettica tra le posizioni si 
mantenne vivace consentendo 
a tanti volti nuovi di entrare a 
pieno titolo nell'attività del sin
dacato l'opera ri: Agostini 
permise, quindi, di superare 
un guado impervio, tracciando 
una linea di congiunzione im
portante tra l'epoca della pre
sidenza di Paolo Munaldi e 
quelld successiva di Miriam 
Mafai. 

Piero, dopo la parentesi «ro
mana», ntornò alla terra cui era 
legatissimo e sulla quale acns-
se un volume specifico. E ritor
nò *enZa aìcuiia oona. rien
trando nei ranghi della profes
sione con un'umiltà <• una 
tranquillità che sottolineano 
una cifra umana non comune 
Diresse l'Adige, operò aHs «ba
se» del sindacato, appoggiò le 
nuove esperienze come quella 
del gruppo di Fiesole, si appli
cò alla politica cercando di 
tessere un filo unitano a sm,-
stra in un'area geografica in 
cui le forze storiche vivevano 
con drammaticità le novità 
prodotte dall'autonomismo. 
Infine, si trasferì a Brescia Oggi 
dove l'ha colto anzitempo la 
morte. 

Lo ricordiamo sempre atten
tissimo ai fenomeni della so
cietà Mai una volta adirato. 
sempre cordiale e affettuoso 
Una presenza indispensabile, 
magari silenziosa, ma costan
te Ora che non c'è più lo nm-
piangiamo e, immagino, lo 
nmpiangeremo moltissimo. 

CHE TEMPO FA 

no. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
e l'anticiclone russo sono uniti da una fa
scia di alte pressioni nella quale sono in
globati Il Mediterraneo centro-occidentale 
e l'Italia. Ancora estate piena con tempo 
soleggiato e caldo. Una perturbazione che 
si muove lungo la fascia centrale del conti
nente si avvicina lentamente all'arco alpi
no ma non sarà in grado di apportare modi
fiche definitive e sostanziali all'andamento 
del tempo attuale. 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente su tutte le 
regioni italiane il cielo si manterrà sereno 
o scarsamente nuvoloso. Durante il corso 
della giornata si potranno avere addensa
menti di nubi a a carattere temporaneo lun
go la fascia alpina e le Tre Venezie, cosi co
me lungo le zone interne degli Appennini 
settentrionale e centrale. Il sensibile conte
nuto di umidità nelle masse d'aria In circo
lazione contribuisce a mantenere il caldo 
piuttosto afoso. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANI: temporanea intensificazione del
la nuvolosità sulle zone alpine e prealpine 
e successivamente sulle Tre Venezie e le 
regioni dell'alto Adriatico Alla nuvolosità 
potranno essere associati episodi tempo
raléschi. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Flrenzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
22 
20 
23 
21 
20 
15 
18 
15 
20 
16 
19 
14 

31 
31 
30 
28 
31 

29 
27 

28 
31 
33 

33 
27 

30 
29 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Atcno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

19 
22 
21 
18 
21 
18 
15 
17 

28 
29 
32 
29 
25 
31 
22 
26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

RoggloC 
Messina 

Pslermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 

20 
20 
16 
17 

20 
14 
20 
21 

23 
25 
19 
21 
22 

28 
33 
30 
28 
27 

30 
29 
25 
29 
28 
28 

29 
34 
30 

ESTERO 

Lond'a 
Madrid 

Mosca 
NawYork 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 

19 
17 
np 
19 
13 
15 
15 

24 

35 
19 
np 
34 
24 

28 
29 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
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6.30 II punto della settimana politi

ca. Intervista con Enzo Roggi 
9.30 Milano: questione morale • 

questione maliosa 
9.45 XXV Olimpiade. Serviz i , com

ment i e cur iosi tà da Barcel lo-

10 10 Droga: educare • non punire. 
Filo diretto con Marco Tarada-
srt e Adr iana Ceci Per inter
veni re tei 06/6791412-6796539 

12 30 Consumando. M a r n a l o di d i 
fesa del c i t tadino 

15 30 Come eravamo. Intervista a 
Carla Rodotà 

16 10 Emergenza malia e tv. Filo d i 
retto con Manohna Sartanino 
Per intervenire tei 06/6791412 
-6796539 

17 15 Da Domenica In al successo. 
Con iTa len tScout 

17 30 XXV Olimpiade. Serviz i , com
menti e cur iosi tà in diretta da 
Barcel lona 

19 30 Sold Oul. Quot id iano del lo 
spettacolo 
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Crotone, omicìdio in discoteca 
Rissa in pista tra ragazzi 
finisce a revolverate 
Ucciso giovane di 21 anni 
• Si è conclusa a colpi di 
Pistola, con un giovane morto, 
una banalissima lite tra ragaz
zi, nata sabato notte sulla pista 
ai una discoteca di Crotone, 
tugenio Caniposano, 21 anni, 
««giunto da alcuni prolettili 
che gli hanno spappolato il le
gato, è morto ieri pomeriggio 
ali ospedale -Pugliese» di Ca
tanzaro. A sparargli è stato un 
altro giovane, un muratore che 
la polizia ha idcntilicato grazie 
alle testimonianze dei ragazzi 
che hanno assistito alla rissa 
ed erano all'ingresso della di
scoteca «Anghelicos» quando i 
due gruppi rivali si sono affron
tati. 

L'assassino, con precedenti 
penali, una vecchia conoscen
za della polizia di Crotone, si è 
dato alla fuga subito dopo la 
nssa. E ieri decine di agenti, 
con l'aiuto di cani ed elicotteri, 
hanno cercato il muratore 
estendendo la battuta a tutto il 
crotonese. Gli investigatori non 
hanno dubbi che sia stato lui 
ad esplodere i colpi mortali, af
fermano di aver raccolto testi
monianze e prove concrete 
contro di lui. 

Eugenio Camposano era 
con degli amici all' «Angheli-
cos», una discoteca in località 
Capo Colonna, affollata da 
giovani provenienti da tutto il 
crotonese, come sempre in 
questi giorni d'estate, soprat
tutto il sabato sera. Come han
no raccontato alcuni testimoni 
Eugenio e i suoi amici hanno 
cominciato a litigare con un 
gruppo di altri giovani all'Inter-

Sestri Levante 

Sub ucciso 
da malore 
Grave un altro 
M SESTRl LEVANTE (Genova). 
Un pescatore subacqueo di 
Modena 6 morto ieri al largo di 
Sestri Levante e un suo compa
gno, colpito da embolia, è in 
gravi condizioni all'ospedale 
San Martino di Genova. Si trat
ta di Moreno Sgarbi, di 31 anni, 
di Modena, il cui corpo ormai 
privo di vita è stato recuperato 
poco dopo le i9, e Fabio Zini, 
di 25 anni, abitante in provin
cia di Modena, che con un eli
cottero è stato trasportato al
l'ospedale genovese e sottopo
sto alla camera iperbarica. 1 
due sub emiliani si erano im
mersi nel pomeriggio insieme 
ad altri tre compagni al largo 
di Sestri Levante per perlustra
re su un fondale di circa 35 
metri il relitto di una bettolina 
tedesca. L'allarme è scattato 
verso le 18, quando i due gio
vani sono stati colti da malore. 
Fabio Zini, aiutato dai compa
gni, è poi emerso troppo in 
fretta ed e stalo colto da embo
lia, mentre il corpo del suo 
compagno è rimasto adagiato 
sul fondale, ed e stato succes
sivamente recuperato dai som
mozzatori dei vigili del fuoco a 
una profondità di circa 30 me
tri. 

no del locale, sotto le luci psi
chedeliche. Gli investigatori 
non hanno ancora chiarito il 
perché della lite, ma sembra si 
tratti di banalissimi motivi. Dal
la pista da ballo i ragazzi si so
no trasferiti all'esterno della di
scoteca, dove 6 esplosa una 
vera e propria rissa. Calci e pu
gni, poi si sono sentiti alcuni 
colpi di pistola e Eugenio si 6 
accasciato al suo. Ce stata 
una gran confusione, nel fuggi 
fuggi generale dei ragazzi ter
rorizzati l'assassino è riuscito a 
far perdere le sue tracce. Gli 
agenti del commissaariato di 
Crotone, giunti sul posto, han
no immediatamente interroga
to gli amici della vittima e altri 
testimoni che hanno ricono
sciuto il ragazzo che ha spara
to. Sono immediatamente co
minciate le ricerche andate 
avanti per tutta la notte e per 
tutta la giornata di ieri senza ri
sultato. 

Eugenio Camposano, tra
sportato all'ospedale di Catan
zaro e ricoverato nel reparto 
rianimazione è immediata
mente entrato in coma. Alcuni 
proiettili lo hanno raggiunto al 
fegato lesionandolo grave
mente. 1 medici hanno tentato 
un delicato intervento chirurgi
co ma le condizioni del ragaz
zo non sono migliorate. Euge
nio e mono nel pomeriggio. 

Per raccogliere elementi utili 
alle indagini gli investigatori 
hanno ascoltato alcune decine 
di giovani che si trovavano nel 
locale e hanno interrogato i 
gestori della discoteca. 

Prosinone 

Pullman 
fuori strada: 
38 feriti 
• • FROSINONE. Trentotto 
persone che viaggiavano su 
un pullman tra i caselli auto
stradali di Frosinone e Cepra-
no, sono rimaste ferite ieri in 
seguito ad un tamponamen
to. L'automezzo era diretto 
verso il Santuario dì San Ge
rardo; improvvisamente è 
stato tamponato da un auto
carro. Contro quest'ultimo è 
poi finita un'automobile pro
veniente da Roma. 

In seguito al tampona
mento, il pullman è uscito di 
strada. Dei feriti la più grave è 
Tesorina Tanzi di San Gio
vanni Incarico (Frosinone), 
che ne ha avuto una progno
si di 40 giorni. Tutti gli altri, 
medicati all'ospedale di Fro
sinone, sono stati giudicati 
guaribili in pochi giorni. Illesi 
sono rimasti gli autisti dei tre 
automezzi. In seguito allo 
scontro, il traffico è rimasto a 
lungo interrotto. 

Intanto il bilancio del fine 
settimana è stato particolar
mente pesante: in incidenti 
stradali quasi sempre provo
cati dall'alta velocità da ve
nerdì a ieri sera sono morte 
27 persone. 

Treviso, il bimbo era andato insieme ai genitori 
all'inaugurazione di una comunità di meditazione spirituale 
A causare l'incendio una candela accesa per paura del buio 
Pompieri e autombulanze sono arrivati troppo tardi 

La tenda va a fuoco 
Muore bruciato a 7 anni 
Andrea, 7 anni, è morto carbonizzato dentro una 
tenda da campeggio incendiatasi l'altra notte nel 
cortile di una comunità di «meditazione spirituale», 
nel Trevigiano. I genitori l'avevano portato alla festa 
di inaugurazione del centro, creato per seguire gli 
insegnamenti di un guru, Osho Bhagwan Shree Raj-
neesh. Andrea era stanco, mamma e papà l'hanno 
lasciato in tenda, con una candela accesa... 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELK SARTORI 

• • TREVISO. Non era nean
che mezzanotte. Dalle finestre 
dell'ex fienile è entrata im
provvisa una luce arancione 
ad illuminare la penombra 
della festa per l'Inaugurazione 
di una comunità di «meditazio
ne spirituale». 1 primi ad incu
riosirsene sono stati due tede
schi, lui con un gran barbone 
ed i capelli lunghi, lei biondis
sima ed imponente. «Feuerl», 
hanno gridato. Qualcosa, là vi
cino, bruciava. Era il carrello-
tenda di Gian Antonio Posoc-
co, ex postino trevigiano. E 

dentro c'era suo figlio, Andrea, 
appena 7 anni. La gente sì è ri
versata all'aperto, come una 
volta si è formata una catena di 
secchi d'acqua, dalla vecchia 
pompa a mano azionata fre
neticamente fino al rogo. 
Troppo tardi, la tenda - quat
tro metri per quattro, in cotone 
- ha fatto in tempo a bruciarsi 
tutta, lasciando in vista alla fi
ne il corpiclno di Andrea, se
micarbonizzato, rannicchiato 
su un fianco, morto probabil
mente per soffocamento pri
ma ancora che per il fuoco. 

Pompieri, ambulanze e carabi
nieri sono arrivati quando tutto 
era finito da un pezzo. E come 
chiamarli da un posto dove 
non ci sono ne telefono ne 
corrente elettrica? Forse pro
prio per questo è morto il bim
bo. 

Ricostruzione dei carabinie
ri: lasciandolo solo nella ten
da, nel buio quasi totale del 
posto, I genitori gli avevano la
sciato, per fargli -compagnia", 
una candela accesa. Una casa 
colonica ristrutturata. Una vec
chia stalla vicina. DI fianco, un 
bosco. Sotto, 11 declivio della 
collina, una larga radura, 11 tor
rente Mondragon, un po' di 
campi coltivati a mais. 11 luogo 
della tragedia è bucolico, rag
giungibile solo per una polve
rosa sterrata. Proprio per que
sto l'aveva scelto come propria 
sede di «ora et labora» all'in
diana un gruppo di persone 
che si ritanno agli insegna
menti di uno dei tanti guru in
diani, Osho Bhagwan Shree 
Raineesh. Nessuna tunica 

arancione, niente divise, nem
meno il proselitismo tra gli 
obiettivi; solo continue «ricer
che interiori di se ed autosuffi
cienza, filosofia più che reli
gione. 

Tra i fondatori anche il papà 
di Andrea, che abita In un pae
se vicino, Follina, con la mo
glie Lorella Bazzani ed altri 
due figli più piccoli. Il trenta
quattrenne Gian Antonio Po-
socco aveva lasciato il lavoro 
di postino investendo un paio 
di mesi fa la liquidazione as
sieme ad una decina di «condi
scepoli» nell'acquisto della te
nuta, 52 ettari che in parte ave
vano già iniziato a coltivare a 
mais. Metodi biodinamici, na
turalmente. LI, tra bosco e tor
rente, la piccola comunità 
avrebbe dovuto vivere, medita
re, sostentarsi allargando pian 
piano la produzione agricola 
della quale proprio Posocco 
era responsabile. 

Concluse le prime ristruttu
razioni, ieri sera c'era la festa 
dell'inaugurazione, con un'ot
tantina di persone. Pic-nic con 

Manifestazioni davanti alle chiese a Milano, Bergamo, Napoli, Verona 

«Siamo innamorati, non malati» 
Gay in piazza contro il Vaticano 
Contro l'anatema lanciato dal Vaticano, ieri gli 
omosessuali si sono dati raduno davanti alle chiese 
di diverse città. A Milano erano una trentina. La poli
zia gli ha impedito di entrare nella cattedrale duran
te la funzione religiosa. La manifestazione si è con
clusa con un pacifico volantinaggio. Presente anche 
Paolo Hutter, consigliere comunale del Pds, che il 
mese scorso ha «celebrato» i primi matrimoni gay. 

ROSANNA CAPRILLI 

••MILANO. «NÉ depravati, 
né malati, ma solo innamo
rati». È lo striscione dei gay 
davanti al Duomo di Milano. 
Ieri hanno protestato contro 
il documento di chiusura del
la chiesa nei loro confronti. 
Una trentina di persone vo
lantinava ai passanti, mentre 
all'interno si svolgeva la fun
zione religiosa. Ma a loro 
non era consentito entrare. 
Un cordone di polizia impe
diva il passaggio, e un paio di 
rappresentanti del movimen
to sono stati identificati. Una 
manifestazione pacata, se si 
esclude qualche espressione 
di intolleranza da parte di al
cuni passanti, indignati per 
l'esplicita ammissione dell'o
mosessualità proprio davanti 
a una chiesa. 

«Noi non ci siamo mai so

gnati di chiedere che sia 
proibito ai cattolici praticanti 
di insegnare nelle scuole, o 
di influenzare 1 bambini e gli 
adolescenti come genitori 
adottivi o affidatari - si legge 
nel volantino a firma Arci 
Gay di Milano -. Pretendia
mo che la "diversità" degli 
omosessuali sia rispettata co
me noi rispettiamo la "diver
sità" dei cattolici praticanti, 
che seguono la dottrina ses
suale della chiesa». Ironia 
della sorte, ieri il calendario 
liturgico, fra le Letture, preve
deva la vicenda di Sodoma e 
Gomorra. Sul sagrato c'era 
anche il consigliere comuna
le del Pds Paolo Hutter, re
sponsabile della celebrazio
ne simbolica dei matrimoni 
gay che tanto scalpore aveva 
sollevato a fine giugno. «Mi 

dispiace manifestare contro 
la chiesa - ha detto, uscendo 
dalla cattedrale - . Dopo aver 
respirato la dolce atmosfera 
liturgica della messa, sembra . 
assurdo che la chiesa debba 
produrre cose cosi mostruo
se». Proprio quei matrimoni, 
secondo Franco Grillini, pre
sidente nazionale dell'Arci 
Gay, avrebbero innescato la 
miccia dell'anatema vatica
no. « Ma l'attacco ai gay -
continua Grillini - non è che 
uno degli aspetti dell'attacco 
all'autodeterminazione dei 
cittadini. Ciò che la chiesa di 
fatto vuole impedire è la li
bertà di ciascuno, omoses
suale o eterosessuale, di sce
gliere forme di rapporti diver
si dalla famiglia». «Il vero pe
ricolo - continua - è la ripro
posizione di un modello au
toritario. La chiesa sta 
mettendo al centro del suo 
magistero ecclesiastico non 
la fede, non la spiritualità, 
bensì la morale». In altri ter
mini, ciò che si cerca di osta
colare è una legislazione che 
ammetta le cosiddette famì
glie di fatto, indipendente
mente dalla tendenza ses
suale della coppia. Perciò 
l'associazione nazionale Arci 
Gay intende portare avanti 
un azione, non corporativa, 
che difenda il diritto di tutti i 

Parigi, apertura delie nuove collezioni, modelli di Valentino e Lacroix 

L'alta moda sotto la torre Eiffel 
Gonne lunghe e corpetti ricamati 
Aperte ufficialmente a Parigi le sfilate d'alta moda. 
Ieri i modelli dì Christian Lacroix, Valentino e Guy 
Laroche. Corpetti lavorati a mano, orli sotto il ginoc
chio per lo stilista italiano. Classico-barocco lo stile 
Ui Ldcioix: pantaloni latgliibbiiui con stivali broccato 
oro e giacchette avvitate, gonne lunghissime a por
tafoglio. Nella collezione di Laroche vestiti da sera 
che ricordano lampioncini cinesi. 

• • PARIGI Apertura ufficiale 
ieri a Parigi, delle collezioni 
dell'alta moda francese dopo 
l'antepnma di sabato con gli 
italiani Versace e Mila Schon e 
con la «rivelazione» Robert 
Merlo/.. Ieri, un Christian La
croix in gran forma, e un Guy 
Laroche (stilista Angelo Tar-
lazzi; con preziosità nella la
vorazione ad organetto delle 
sottogonne. Giorno dei misteri 
invece per Valentino che ha 
sfilato ien sera e che, come si 
usava negli anni '60. tiene se
greti i suoi modelli, non li fa ve
dere in anticipo. La sua 6 una 
sfilata a sorpresa interpretata 
in un nuovo modo: solo 350 gli 
invitati tutti seduti contro ali 

800 della sfilata di gennaio. Al 
termine una cena anche que
sta a sorpresa nelle immense 
sale del Palais de Chaillot. Si 
diffonde soltanto una notizia: 
sabato sera all'inaugurazione 
dei giochi olimpici a Barcello
na, la regina Sofia di Spagna 
indossava un tailleur bianco ri
camato di Valentino. La colle
zione si annuncia complessa e 
difficile con corpetti speciali 
lavorati a mano con piccolissi
me nervature e ncami a cer
chio, per ogni cerchio una 
giornata di lavoro. La collezio
ne si richiama al mistero, al 
passato ed agli anni '40 con i 
grandi eventi dell'epoca: si ri
corderanno due famosi e gran

di transatlantici di quel perio
do. \J\ figura femminile è al
lungata, gli orli sono sotto al gi
nocchio. 

Mentre Valentino non vuole 
svelare i suoi misteriosi vestiti, 
ed anzi nella maison si mostra
no seccati per essere stati tenu
ti fuori dal calendario ufficiale 
della rassegna, Christian La
croix si rivela ancora un gran
de creatore: il classico-baroc
co appare fondamentale an
che se interpretato In strane 
mescolanze di tessuti e colori e 
con ricchi ricami; uno stile che 
una volta sì sarebbe detto vol
gare, ma i tempi sono cambia
ti. I pantaloni hanno più im
portanza della gonne e sono a 
volte larghissimi; si portano 
con stivali di broccato d'oro, 
con giacchette avvitate e rica
mate, realizzate in tessuti scoz
zesi a pelo alto, colorati; le 
gonne sono lunghissime a por
tafoglio, in tessuti operati, da-
dettati; i cappotti sono in croc
canti sete pesanti da poltrone, 
in oro e verde spento. Bello e 
solenne il tailleur gessato mar
rone con pantaloni e ricami 
sulla giacca. Ogni modello e 

fortemente caricato e colorato: 
c'è il fliacchino in finta tigre sul 
vestito dì jersey ricamato a mo
tivi maculati; c'è la giacca nera 
con tanti bottoni dorati e la 
gonna gonlia, lunga, rossa. Il 
gusto è anni 70 che vanno 
prendendo spazio In questa 
nuova alta moda per l'inverno. 
La sposa è in bianco e nero, 
con tralci colorati di fiori sulla 
gonnaesul giacchetto. 

Nella collezione di Guy La
roche. Angelo Tarlazzi si esibi
sce al meglio con costruzioni, 
nei vestiti da sera, che ricorda
no i lampioncini cinesi, ingi
gantiti e di grande suggestione 
che si rivelano gonfi alzando le 
ampie gonne degli abiti corti 
da sera: sono lavorazioni ad 
organetto grandi, colorate, so
fisticatissime. Ma non è tutto: 
Tarlazzi concede molto spazio 
ai vestiti lunghi e neri che sono 
il capo base della nuova alta 
moda d'inverno e li orna al 
collo con lunghe sciarpe deli
cate formate da foglie di seta 
legate fra loro, un tipo di «boa» 
insolito per una insolita colle
zione ricca. Propone gonne 
asimmetriche più corte davan
ti e con la coda dietro, gonne 

Un modello di Versace sfilato a Parigi 

cibi «naturali» all'aperto, musi
che al primo piano dell'ex stal
la trasformato in sala-medita
zione. «Comunità Osho Mon
dragon», indirizzava un cartel
lo I contadini del posto, invitati 
dai nuovi vicini, ed 1 seguaci dì 
Osho arrivati per l'occasione 
dall'estero, sopratutto dalla 
Germania. Molti si erano por
tati la tenda per pernottare. 
Anche Posocco aveva trainato 
su il suo carrello già sabato 
mattina. Più tardi lo avevano 
raggiunto la moglie - che non 
aderisce al gruppo - ed il figlio 
più grandicello; gli altri due 
erano rimasti a Follina coi 
nonni. Andrea, dicono, si era 
divertito, mangiando, ascol
tando musica, giocando nel 
fresco della sera con ì numero
si bambini delle coppie tede
sche. Poi la stanchezza si era 
fatta sentire. «Va' a riposarti in 
tenda». Forse per vincere la 
paura del buio, la candela vici
na. Tutto il resto, per quel che 
importa, deve ancora essere ri
costruito. 

cittadini alla forma di unione 
che più è loro congeniale. 

Manifestazioni analoghe a 
quella di Milano si sono tenu-

- te a Bergamo, Napoli e Vero
na. Qui i rappresentanti del
l'Arci Gay erano presenti alla 
funzione religiosa. E al mo
mento dell'offertorio è stato 
introdotto un cesto di libri 
sulle tematiche omosessuali. 
Mescolati ai testi, due finoc
chi camuffati da uomo e da 
donna riportavano la scritta: 
«Posssiamo offrire solo quel
lo che siamo». Il cesto, depo
sto ai piedi dell'altare, è stato 
subito rimosso da due agenti 
in borghese. Intanto, sul sa
grato, un gruppo mimava 
una pubblica esecuzione di 
lesbiche e gay. Il boia, incap
pucciato e armato di una 
scure di cartone, riecheggia
va l'Inquisizione, come ha 
sottolineato Graziella Bertoz-
zo, segretaria nazionale del
l'Arci Gay: «La retrograda po
sizione della congregazione 
ricorda proprio i roghi del-
l'Inqulsizione. In un momen
to cruciale della storia italia
na, nel quale la società de
mocratica è minacciata non 
dai diversi modi di amare, 
bensì da poteri come la ma
fia e il sistema delle tangenti, 
non chiedete anche a noi l'o
mertà». 

dritte fatte con listelli di cuoio 
nero e marrone intrecciati a 
canestro, giacche nere da tail
leur anni '40, intagliate sul dor
so, giacche da sera scollate e 
velate come se fossero corpetti 
ed orna i suoi severi completi 
con «alzate» di piume di struz
zo alla maniera di Josephine 
Baker, sui turbanti, fino a sfio-

Raid squadrista 
Devastata 
Tenda della Pace 
a Siena 

Incursione teppistica sabato notte a Siena contro la 
«tenda della pace», allestita in una piazza del centro per 
sensibilizzare sulle vicende jugoslave. 1 teppisti hanno 
bruciato manifesti e documenti, imbrattalo altri manife
sti e hanno poi reso irriconoscibili le firme raccolte dagli 
animatori della tenda in calce ad una petizione per la 
pace in Jugoslavia. Fra le scritte lasciate sul posto anche 
alcune svastiche naziste. Le associazioni pacifiste che 
hanno organizzato la «tenda della pace» hanno presen
tato una denuncia. 

Bimba dì 3 anni 
muore ustionata 
dall'acqua 
bollente 

Cristina Lombardo, una 
bambina di tre anni che 
venerdì scorso è rimasta 
ustionata dopo essersi ro
vesciata addosso una pen
tola con acqua bollente è 

_ „ _ « _ _ _ _ _ _ _ _ morta ieri a Enna, dove è 
avvenuta la disgrazia.l.a 

piccola era stata soccorsa dai genitori, Michele Lombar
do, di 31 anni, e Concetta Amaradio, di 28 anni, che in
vece di trasportarla al pronto soccorso avevano preferi
to medicarla con una pomata contro gli arrossamenti e 
fasciarla. Ieri mattina i coniugi, che hanno altri tre figli, 
hanno trovato la bambina morta nel suo letto. Secondo 
i medici il decesso sarebbe dovuto a un' infezione pro
vocata dalle ustioni. 

Bloccati a Gela 
diciannove 
immigrati 
clandestini 

Diciannove extracomun'-
tari marocchini sono sbar
cati clandestinamente sa
bato notte al porto-isola 
del petrolchimico Eni-
chemdi Gela, provenienti 

_ _ _ _ _ « « - « • — . _ • _ da Malta. Gli extracomuni
tari hanno pagato un mi

lione a testa per la traversata a bordo del peschereccio 
il cui equipaggio è riuscito ad allontanarsi con la barca 
facendo perdere le proprie tracce. La polizia ora sta 
provvedendo al rimpatrio dei clandestrini. 

Franco Grillini 

In fiamme 
lo stabilimento 
dell'«Ovomaltina» 
Danni miliardari 

Un incendio ha causato 
danni per circa un miliar
do e mezzo di lire nello 
stabilimento «Ovomaltina» 
di Villafranca Veronese. 
Le fiamme si sono svilup-

^mm^^mm^mmm^mmmmmmmm paté nel primo pomerig
gio di ieri in un capanno

ne per la riparazione degli automezzi dell'azienda. Le 
cause dell'incendio sono in corso di accertamento. Sul 
posto sono intervenuti con complessive tredici unità i 
Vigili del Fuoco di Verona e di Villafranca, che hanno 
lavorato per oltre cinque ore per spegnere le fiamme. 

Nube tossica 
nel Reggiano 
Evacuate 
otto famiglie 

Una piccola nube tossica 
che si è sprigionata da 
un'autobotte parcheggia
ta a Villalunga di Casal-
grande e che si è formata 
in seguito a una reazione 

m^^—.^^^^^mm^m, esotermica tra le sostanze 
• contenute nella cisterna 

(dicloropropano e toluolo), ha costretto nella tarda se
rata di sabato otto famiglie, che vivono in una palazzi
na, ad abbandonare temporaneamente le loro abitazio
ni. Dopo il primo intervento dei vigili del fuoco di Reg
gio Emilia, che hanno provveduto a spostare il mezzo in 
una cava nel vicino comune di Castellarano per blocca
re la reazione con la sabbia, le famiglie sono potute tor-

.nareacasa. 

GIUSEPPE VITTORI 

CAMPEGGIO STUDENTESCO 
PER LA NUOVA RESISTENZA 
Campeggio S. Antonio - Seiano (Na) 

Villa Comunale - Castellammare di Stabia (Na) 

2 7 Luglio - 2 Agosto 

mare - escursioni - dibattiti - films - musica 
28 LUGLIO - Valore scuola: la formazione di una coscienza contro i poteri 

criminali; Il sapere contro il silenzio 
29 LUGLIO - Dalla Resistenza alla Nuova Resistenza; Ricordare per capi

re, capire per cambiare 
29 LUGLIO - Gli atti della commissione parlamentare antimafia. Studiamoli, 

conosciamoli, pubblicizziamoli 
30 LUGLIO - Prodotti e imprese al bando. Le armi della nonviolenza per la 

società civile 
30 LUGLIO - Notte di stelle 
31 LUGLIO - Napoli, Milano, Palermo, qual è la distanza? 
31 LUGLIO - Il sequestro e la confisca dei beni mafiosi. Per farne cosa? 

1 AGOSTO - L'irrformazione e i movimenti, il movimento che informa 
2 AGOSTO - Voglia di verità, giustizia, libertà. I Care per una Nuova Resi

stenza 

AVVENIMENTI - A. (SASSOLINO - M. BRUTTI • G. 
CHIAROMONTE - E. CICONTE - CUORE • A. 
CURZ1. N. DALLA CHIESA • F. DE MARTINO - G. 
DEVASTATO - R. DI BLASI • l_ FACCINI • P. 
FOLENA - C. FOTIA - A. GALASSO - T. GRASSO 
- F. IMPOSIMATO - A. LAMBERTI - LINUS - G. 
LUMIA - L'UNITÀ - P. MANCUSO - D. MISS AG UÀ 
- S. MONTANARO - G. RASIMELU - A. SASSO -
R. STANISCI - L VIOLANTE - N. ZINGARETTI 

ASSOCIAZIONI 

A SIUÌSTRA 
STUDENTESCHE 

Per Informazioni • " I C A R E ' 
T e l . 081 /8702436 

/ / ICARE / / 

rare il soffitto. Da Valentino, ul
timi tocchi alla collezione se
greta, si sa però che si ispira al
l'arte decorativa dell'artista 
francese Jean Dunand, geniale 
nell'uso delle lacche, il taglio 
della collezione è molto fem
minile: nastri su tulle e ricami, 
gonne a sigaretta e danzanti a 
partire dal ginocchio. 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
ROMA Vìa dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Informazioni: 
presso le librerìe Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

Ogni lunedì 

con 

quattro pagine di 

rrra 
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• • Il disc-gito di legge di ri
forma delle pensioni del Pds 
viene avanzato in un contesto 
sociale caratterizzato da una 
situazione economico-finan
ziaria che desta forti preoccu 
pazioni e che impone una ri
strutturazione profonda sia 
della spesa pubblica sia del si
stema produttivo nazionale. È 
una proposta di riforma di for
te contenuto innovativo e ri
formatore che >rova fonda
mento nei valori etico-politici 
dell'equità e della solidarietà 
affermati dalla Costituzione e 
- alla luce di questi - realizza 
un mix equilibrato tra le ne
cessità di dare una risposta al
le modificazioni intervenute 
nel mondo del lavoro e alla ri
chiesta di tutela di nuovi dise
gni e il dovere di assicurare la 
stabilità del sistema previden
ziale pubblico attraverso mi
sure di riequilibno finanziario. 

In questo primo articolo 
esaminiamo la parte della 
proposta di legge che riguar
da gli interventi previdenziali 
connessi al rapporto di la
voro dipendente pubblico e 
privato. 

Uno dei cardini della pro
posta e al tempo stesso una 
delle novità più importanti è 
costituito dalla introduzione 
del principio della flessibilità 
al posto di un complesso di 
norme molto rigide con le 
quali si è finora regolato, per 
leRge, ogni passo della vita 
previdenziale (ma anche la
vorativa) deicittadini italiani. 

A cominciare dall'età pen
sionabile. L'art. 3, infatti, la
scia in piedi l'attuale normati
va (60 anni per gli uomini e 
55 anni per le donne) ma 
consente a tutti di continuare 
a lavorare lino a 65 anni, an
che nel caso in cui abbiano 
raggiunto l'anzianità contri
butiva massima utile. 

Ma quali sono gli effetti di 
questa norma? Dalla parte dei 
lavoraton sta la possibilità di 
scegliere in quale momento 
lasciare il lavoro incrementan
do la propria pensione l'ino ad 
un tetto massimo del 90 per 
cento, con un incentivo pan al 
2 per cento per anno. 

Dalla parte del sistema pre
videnziale sta invece la possi
bilità di introitare una maggio
re quantità di contributi e nel 
contempo di risparmiare quo
te di pensione per un numero 
di anni pari, in ipotesi, a 5 an
ni per gli uomini e a 10 anni 
l>er le donne. Questo rispar
mio deriva dal fatto che chi 
deciderà di prolungare la vita 
lavorativa, insieme alla retri-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

R U B R I C A C U R A T A D A 
Nino Radon*, avvocato Col di Tonno, responsabile e coordinatore. Bruno Aguglli, avvocato Funzione pubblica Cgjl, 
Plerglovannl Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario, 
Enzo Martino, avvocato CdL di Torino, Nyranne Moshl, avvocato CdL di Milano. Saverio Nkjro, avvocato CdL di Roma 

Confusa proposta del governo, innovazioni del Pds 

Per una rigorosa riforma 
del sistema previdenziale 

Con un massiccio «battage» dei mezzi di 
informazione è stata pubblicizzata la ri
chiesta del governo di una delega legi
slativa al Parlamento in materia pensio
nistica. Si tratta di un pacchetto di prin
cipi confusi e ambigui di vecchio stam
po che è difficile definire «riforma del si
stema previdenziale» e sul quale molte 

serie riserve sono già state espresse dai 
sindacati confederali. 

Come contributo al dibattito politico 
in corso presentiamo il disegno di legge 
del Pds caratterizzato, al contrario della 
proposta Amato-Cristofori, da un forte 
contenuto innovativo e riformatore, or
ganicamente strutturato. 

buzione, percepirà una quota 
pari al 50 per cento della pen
sione maturata a 55 o 60 anni. 

Al momento del colloca
mento definitivo a riposo avrà 
diritto all'intera pensione in
crementata nella misura del 2 
percento per ogni anno in più 
lavorato oltre l'età fissata. Fin 
qui la proposta. Ma entro la ir-
rinunciabilità alla flessibilità 
dell'uscita dai processi pro
duttivi si ritiene che esistano 
margini di verifica per quanto 
riguarda il raggiungimento di 
un mix anche diverso tra con
venienza per i lavoratori e ri
sparmio per il sistema previ
denziale. La proposta Pds al-
fronta poi in modo del tutto 
nuovo il problema della tutela 
previdenziale di altri momenti 
di flessibilità nel corso della vi
ta lavorativa come i congedi 
parentali e i congedi per moti
vi personali. 

Congedi parentali: i lavora
tori e le lavoratrici potranno 
assentarsi dal lavoro per un 
periodo massimo di 24 mesi 
per l'assistenza e la cura di 
minori di età inferiore a dieci 
anni, di anziani di età superio
re a 65 anni e di disabili in mi
sura non inferiore al cento per 
cento. Questi congedi, dal 

SILVANO TOPI 

punto di vista previdenziale, 
saranno ritenuti coperti da 
contribuzione figurativa. 

Congedi personali: sarà 
possibile assentarsi continua
tivamente dal lavoro per moti
vi personali per un periodo 
non interiore a sei mesi e non 
superiore ad un anno. La du
rata delle assenze a questo ti
tolo non potrà superare I due 
anni in tutta la vita lavorativa. 
A differenza di quanto previ
sto per i congedi parentali 
queste assenze - per essere 
utili ai fini previdenziali - do
vranno essere riscattate con 
onere a totale carico del lavo
ratore che, se lo ritiene, può 
far ricorso ad una quota del 
trattamento di fine rapporto 
(Tfr), già maturato, fino ad 
un massimo del 30 per cento. 
È prevista anche la possibilità 
di rinunciare al riscatto del pe
riodo che, in questo caso, re
sterà neutro sia ai finì del cal
colo della pensione sia ai fini 
dei requisiti contributivi. 

Un secondo cardine del di
segno di legge Pds, oltre la 
flessibilità, è quello dell'uni
ficazione normativa con la 
quale si intendono superare le 
frammentazioni, i particolari
smi di categoria, taluni strì
denti privilegi, provocati nel 

tempo da una legislazione in
coerente e caotica, per avvia
re un processo di unificazione 
del mondo del lavoro pubbli
co e privato che, nel rispetto 
della varietà e delle differen
ziazioni di professionalità e 
capacità produttive e remune
rative, sia regolato da alcuni 
principi di fondo comuni a 
tutti i lavoratori e a tutti i 
lavori. 

In questa direzione l'art. 2 
prevede che a decorrere dal
l'entrata in vigore della legge 
la normativa vigente per il 
Fondo pensioni lavoratori di
pendenti dell'lnps sia estesa a 
tutti i regimi pensionistici per 
quanto riguarda i nuovi assun
ti. La norma citata, peraltro, 
non interessa coloro che han
no già un rapporto di lavoro In 
atto. Per costoro vengono 
mantenute le disposizioni 
previste dai singoli ordina
menti, modificate soltanto 
nelle parti espressamente re
golate dalla proposta di legge. 

Vediamo quindi quali sono 
le modifiche proposte, cioè in 
concreto che cosa cambie-
rebbe nei confronti dei lavora
tori dipendenti pubblici e pri
vati se il disegno di legge pre
sentato dal Pds fosse appro

vato dal Parlamento. 
La prima disposizione mo

dificativa della normativa at
tuale riguarda la parificazione 
dell'aliquota a carico di tutti i 
lavoratori dipendenti a quella 
prevista per l'assicurazione 
generale obbligatoria. Un se
condo intervento assai impor
tante e quello con il quale 
l'art. 4 modifica la base di cal
colo della pensione che pren
derà come periodo di riferi
mento gli ultimi dieci anni (o 
520 settimane). Questa nor
ma non deve allarmare i pub
blici dipendenti prossimi alla 
pensione né deve suscitare ti
mori presso i lavoratori privati 
vicini al pensionamento. Per 
entrambe queste categorie di 
lavoratori è prevista una iden
tica gradualità che si potrarrà 
fino al 2002 per i lavoratori 
privati e al 2007 per i dipen
denti pubblici, cioè per un pe
riodo di dieci anni, partendo 
dalla diversa situazione attua
le. Solo dopo tali date il calco
lo verrà effettuato per intero 
sui dieci anni di retribuzione. 

La proposta aggiunge alla 
gradualità una ulteriore nor
ma di salvaguardia: per evita
re un abbattimento delle retri
buzioni, causato dal più lungo 
periodo di riferimento, è pre
visto un criterio di rivalutazio
ne pari al 50 per cento della 
variazione reale del prodotto 
intemo lordo (Pil) per lavora
tore occupato. La proposta 
Pds - nella direzione di rispet
tare e fare salvi i percorsi lavo
ratori e previdenziali già com
piuti e tutelare le aspettative 
giuridicamente consolidate -
fa salvi anche i diritti di coloro 
che hanno maturato le anzia
nità contributive previste per 
le cessazioni facoltative anti
cipate dal servizio come quel
le dei dipendenti statali e dei 
dipendenti degli enti locali, 
che quindi possono continua
re a fruirne. Consente inoltre a 
coloro che non abbiano an
cora maturato tali anzianità di 
raggiungerle utilizzando parti
colari coefficienti di adegua
mento. 

Diverso è il discorso per i 
nuovi assunti per i quali la re
tribuzione pensionabile sarà 
determinata dalla somma del
le retribuzioni percepite nel
l'arco di tutta !a vita lavorativa. 

La proposta Pds non si fer
ma qui. Le altre modificazioni 
relative al trattamento previ
denziale cosi come quelle che 
più direttamente riguardano il 
finanziamento del sistema 
pensionistico saranno descrit
te in un secondo articolo. 

Non cumulabile 
provento da 
lavoro dipendente 
con pensione 
di anzianità 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio Di Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI 

La legge non consente di li
quidare la pensione di an
zianità se il soggetto conti
nua a lavorare alle dipen
denze di terzi. Ma questa li
mitazione non dovrebbe più 
valere quando il soggetto 
raggiunge l'età pensionabile 
e la pensione viene tramuta
ta in vecchiaia. 

Antonio Voltare! 
Genova 

È proprio così. Al compimen
to dei 60 anni (gli uomini) e 
55 (le donne) la pensione 
cambia titolo e quindi non 
esiste più la totale incumula-
bilita tra pensione e retribu
zione. Scatta quindi la incu-
mulabilìtò parziale in uirtù 
della quale il soggetto ha di
ritto a riscuotere la quota di 
pensione pari al trattamento 
minimo Inps (attualmente li
re 577.750 e da novembre li
re 588.150). 

Chi riceve 
assegno di 
invalidità non 
può sottrarsi a 
visita medica 

Un titolare di assegno di in
validità Inps può essere 
chiamato dagli uffici a visita 
sanitaria benché non siano 
trascorsi i tre anni di paga
mento? È legittima la richie
sta dell'lnps? Il soggetto sì 
può oppon-e e non presen
tarsi alla chiamata? 

Mario Paradisi 
Bari 

La stessa legge che concede 
l'assegno di invalidità per so
li tre anni (articolo I della 
legge 222/84), con obbligo 
di nuovo accertamento da 
parte dell 'Inps nel caso in cui 

il soggetto ne chieda espres
samente la proroga trienna
le, prevede, con l'articolo 9. 
la facoltà (o anche l'obbli
go) di verificare il permanere 
delle condizioni die hanno 
dato titolo all'assegno. An
che il titolare dell'assegno di 
invalidità ha la facoltà di 
chiedere la revisione qualora 
ritenga che la situazione si 
sia aggravata. 

L'articolo 9 citalo, con il 
comma4, stabilisce 'ove l'in
teressato rifiuti, senza giusti
ficato motivo, di sottostare 
agli accertamenti disposti 
dall'lnps, quest'ultimo so
spende, mediante apposito 
provvedimento, il pagamen
to delle rate di assegno o di 
pensione, per tutto il periodo 
in cui non si rende possibile 
procedere agli accertamenti 
stessi'. 

Chi non ritira 
le analisi le 
paga per intero 
(90 giorni 
di tempo) 

Vorrei che confermaste 
quanto viene detto e cioè 
che se un pensionato di
mentica di ritirare le analisi è 
tenuto a pagarle per intero, 
anche se per via dell'esen
zione non deve pagare il 
«ticket». Lo abbiamo sentito 
dire in giro e vorremmo con
ferma di ciò. 

Raffaele Verni 
Ferrara 

Gliene diamo conferma. La 
circolare del ministero del 
Tesoro, sulla base di quanto 
stabilito dalla legge 412/91 
(di accompagno alla Finan
ziaria '92), ricorda l'obbligo 
delle Usi di provvedere al re
cupero delle somme dovute 

dai cittadini 'Che non abbia
no ritirato i risultati di visite o 
esami diagnostici e di labora
torio- Se quindi l'interessato 
non ritira le analisi entro 90 
giorni <? tenuto a pagarle (in 
molti centri di analisi sono 
esposti cartelli in tal senso 
anche se non viene citata la 
legge). 

Purché 
la pensione 
«privilegiata» 
appartenga a 
quelle «tabellari» 

creta legge 10J, 91. ((inverti
to con modificazioni in legge 
166/91, può ai ereditare i 
contributi figurativi per i mesi 
diservizio militare (senzaal
cuna distinzione tra servizio 
obbligatorio e volontari')) 
Ma ciò a una condizione in
dispensabile e assoluta- che 
la pensione privilegiala ap
partenga a quelle -tabellari'. 
cioè liquidate ai militari di le
va e che quindi la pensione 
prescinda dalla durata e qua
lità di servizio prestato e sia 
slata riconosciuta a titolo n-
saratono nei confronti di 
chi, non essendo di camera, 
tton era -dipendente' dello 
Stato (e in tale veste regolai -
mente assicurato per invali
dità, vecchiaia e superstiti) 

La Cassa avvocati 
non attua le 
tabelle per le 
ricongiunzioni 

Chiamato in servizio militare 
di leva nel 1954, un mio ami
co ha seguito il corso di al
lievo ufficiale di comple
mento con il grado di sotto
tenente e poi di tenente. Al 
termine, il servizio è stato 
prolungato in modo volon
tario di altri 16 mesi. Durante 
il servizio militare il soggetto 
ha contratto malattia ricono
sciuta «causa di servizio» e 
gli è stata data la pensione 
privilegiata, tuttora in atto. Il 
soggetto ha oggi 31 anni di 
anzianità assicurativa presso 
il Fondo telefonici e avrebbe 
intenzione di lasciare l'attivi
tà prima dei 60 anni. 

Data la situazione T.iiitare 
sopra descritta vi sono impe
dimenti per l'accredito dei 
34 mesi complessivi di con
tributi figurativi? Ove l'osta
colo dovesse dipendere dai 
16 mesi volontari, potrebbe 
ottenere l'accredito dei soli 
18 mesi obbligatori di leva? 
La pensione in atto ne subi
rebbe danno? 

V.l. 
Pescara 

ija risposta e positiva nel sen
so che il Fondo telefonici, a 
seguito dell 'articolo 2 del De-

Mio marito, avvocato, non 
può ricongiungere i periodi 
di lavoro svolti nello Stato al
l'inizio dell'attività lavorativa 
perché la Cassa avvocati 
non ha ancora attuato le ta
belle per l'applicazione del
la legge 45/90. Sembra giu
sto? Quando queste bene
dette tabelle verranno ema
nate? 

F.P. 
Arezzo 

Non <? sicuramente giusto 
Ogni cassa professionale de
ve emettere le tabelle conte
nenti i coefficienti per quanti
ficare la riserva matematica 
che va pagata per ogni ope
razione di ncongiunzione 
U' tabelle debbono poi esse
re approvate dal ministero 
del txivoro per poter (ssere 
esecutive Mentre la neon-
giunzione -fuori- delle casse 
dei liberi professionisti ù da 
tempo possibile (in questo 
caso infatti si applicano le la-
belle già da tempo esistenti 
per Inps, Stato, Cpdel, ecc ) 
la ricongiunzione -dentro- le 
casse dei liberi professionisti 
non 6 ancora possibih u cnu 
sa di tale inadempienza. 
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UN FILM IN OMAGGIO OGNI TRE LIBRI 

Argan, Occasioni di critica 
Willet, L'avanguardia europea 

Prawer, I figli del dottor Caligari 

Àrgon, Storia dell'arte come storia della città 
Morosini, L'arte degli anni difficili 

Pudovkin, La settima arte 

SCIENZE SOCIALI 

Nietzsche, La gaia scienza 
Pascal, Le Provinciali 

Diderot , Paradosso sull'attore 

Fichte, La missione del dotto 
Bentham, II catechismo del popolo 

Diderot , L'uomo e la morale 

VIDEO IN OMAGGIO: 

LETTERATURA 

Anonimo, Vfta di Lazarillo de Tormes 

Borges, Conversazioni americane 

Salaris, Storia del futurismo 

Scheerbart , Lesabendio 

Rodari , Il cane di Magonza 

Le Guin , Il linguaggio della notte 

Robert , Solo come Kafka 

Pasolini, D sogno del centauro 

Gramsci , Letteratura e vita nazionale 

PSICOLOGIA 

•' //*-* ' 

CASABLANCA 

GILDA 

SCIUSCIÀ' 

L'ALLEGRO FANTASMA 

OMBRE ROSSE 

ARSENICO E VECCHI MERLETTI 

Musatti , I girasoli 
Musatti , Questa notte ho fatto un sogno 

Cancrini T., Psicoanalisi uomo società 

Cantarella, L'ambiguo malanno 
Salomc, La materia erotica 

Jaccadr, Freud 

SCIENZA E TECNICA 

Perrin, Gli atomi 
Di Meo, Il chimico e l'alchimista 

Colombo, Uso e scelta delle fonti energetiche 

Heisenberg, Oltre le frontiere della scienza 
Tattersfield, Aspettando Halley 

Landau, Rumer, Che cos 'è la relatività ? 

(film in abbinamento casuale) 

LIBRI & FILM 

FRA DIAVOLO 

IL DOTTOR JEKYLL E MISTER HIDE 

LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 

COME ERA VERDE 

LA MIA VALLE 
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ECONOMIA E LAVORO PAGINA 11 L'UNITÀ 

Oggi alle 12 a Palazzo Chigi governo 
sindacati e associazioni degli imprenditori 
tornano ad incontrarsi per discutere 
di riforma del salario e contrattazione 

Amato punta alla firma di un protocollo 
sulla politica dei redditi, su una soluzione 
transitoria per Tanno in corso ed il prossimo 
e sulle linee guida di una riforma strutturale 

Scala mobile, riparte la maxitrattativa 
Verso una soluzione morbida. Intesa ponte per il 92-93? 
Oggi, a mezzogiorno a Palazzo Chigi sindacati e im
prenditori si incontrano di nuovo al tavolo della ma
xitrattativa sulla riforma del salario e della contratta
zione. Amato punta alla firma di un protocollo sulla 
politica dei redditi, su una soluzione transitoria per 
il biennio '92-93 e sulle linee-guida di una riforma 
strutturale del salario e del sistema contrattuale. Ma 
conquistare consensi non sarà un compito facile. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. L'appuntamento è 
per mezzogiorno a Palazzo 
Chigi. Dopo essersi lasciati 
senza troppo calore il 10 di
cembre del 1991, sindacati e 
imprenditori (Confindustria, 
Asap, Intersind, Conlapi, orga
nizzazioni del commercio, del
la coopcrazione, del credito, 
dell'agricoltura, dei trasporti e 
dei servizi) si incontrano di 
nuovo oggi al tavolo della ma
xitrattativa triangolare col go
verno sulla riforma del salario 
e della contrattazione. E inizie-
ra una sessione no-stop l'ino al
la pausa estiva, da cui Giuliano 
Amato (clic a quanto pare «se
gue» attivamente questa diffici
le partita a tre) si attende la fir
ma di un protocollo sulla poli
tica dei redditi, su una soluzio
ne transitoria per il biennio 
'92-93 e sulle linee-guida di 

una riforma strutturale del sa
lario e del sistema contrattua
le. Una specie di preaccordo 
in grado di permettere a set
tembre di chiudere il discorso 
aperto nel giugno del 1991. 

Non sarà certo un compito 
facile. Dopo aver forzato la 
Confindustria di Luigi Abete a 
partecipare al negoziato «a 
tappe» (con l'unica concessio
ne dell'inserimento nell'agen
da delle «lince-guida» della so
luzione definitiva), a questo 
punto il governo si trova su una 
lama di rasoio. Amato e il mi
nistro del Lavoro Nino Cristo-
fori infatti non possono per
mettersi di non chiudere la no-
stop senza questa benedetta 
pre-intesa, un segnale per di
mostrare (anche ai partners 
comunitari) che c'è l'intenzio
ne di abbattere l'inflazione, 
con l'adesione più o meno 

convinta delle parti sociali an
che alla filosofia della futura 
manovra economica. Per rag
giungere l'obicttivo il governo 
deve conquistarla quest'ade
sione; oppure, come ha prova
to con successo giovedì pome
riggio, minacciare provvedi
menti d'imperio sulle dinami
che salariali, sulle tariffe, sulla 
scala mobile, o quant'altro. 
Una specie di deterrente nu
cleare. Una strada rischiosa, 
perché non è per niente detto 
che questa maggioranza e 
questo governo siano poi in 
grado di reggere il ritmo dell'e-
scatatìon. 

Per questo, Amato e Cristo-
fori affidano gran parte delle 
chances di accordo (o pre-ac
cordo) al documento che an
cora ieri i tecnici del ministero 
di Via Flavia stavano limando 
(con il rischio di non farcela in 
tempo utile). Si tratta dell'en
nesimo testo governativo, tra 
quelli formalmente consegnati 
e quelli affidati ai cronisti per 
verificare le reazioni, da quan
do, moltissimi mesi fa, la maxi
trattativa ha preso il via. Una 
proposta che dovrà evidente
mente fare i conti con le piatta
forme di sindacati e Imprendi
tori, con le loro pregiudiziali. E 
dunque dovrà in ogni caso 
«sbilanciarsi» in un senso o nel
l'altro. PerCgll-Cisl-Uil innanzi

tutto bisogna risolvere con una 
soluzione transitoria la «spari
zione» dalle buste paga della 
scala mobile; la politica dei 
redditi non potrà prevedere 
una riduzione del potere d'ac
quisto, o cancellare la libertà 
di contrattazione, e non potrà 
in ogni caso riguardare solo i 
salari, ma anche prezzi e tarif
fe, fisco, e cosi via; infine, a re
gime, il nuovo sistema dovrà 
prevedere anche la contratta
zione aziendale e (su questo 
punto difficilmente la Cgil sarà 
disposta a mollare) un mecca
nismo automatico di scala mo
bile, seppure «leggero». Quasi 
diametralmente opposte le ri
chieste di Confindustria: nien
te indicizzazioni, niente solu
zione transitoria, solo una se
de per la contrattazione del sa
lario, dinamiche retributive 
pubbliche e private inchiodate 
all'inflazione programmata. 

Come detto, c'è anche la 
possibilità che stamattina il go
verno esponga solo le linee del 
documento, rinviando la con
segna formale del testo a do
mani o magari al pomeriggio, 
dopo rincontro con le associa
zioni «minori». Secondo le con
suete indiscrezioni e in base 
alle dichiarazioni ufficiali del 
ministro Cristofori, nella pro
posta sarebbe considerata una 
somma forfettaria per proteg

gere i salari dall'inflazione fino 
all'entrata a regime del nuovo 
sistema. Per il governo la «fase 
transitoria» consisterebbe in 
un superamento «morbido e 
graduale» della scala mobile, 
con l'aggancio dei salari pub
blici e privali ai tassi di inflazio
ne programmata (4,5% nel '92, 
3,5* nel '93 e 2% nel '94), ma 
dovrebbe essere prevista an
che una clausola di garanzia: 

in caso di forte divano con l'in
flazione reale, entrerebbe in 
funzione un meccanismo di 
salvaguardia (tutto da defini
re) per assicurare almeno 
l'«invarianza del salario reale». 
Non è chiaro, invece, se questa 
pseudo-scala mobile agirebbe 
anche nel nuovo sistema dopo 
il 1994. 

Oggi se ne saprà di più. Cer
to che Cgil-Cisl-Uil difficilmen

te saranno disposte ad accetta
re - e in ogni caso per un pe
riodo di tempo ben definito -
un blocco salariale senza im
pegni concreti, tangibili, in 
materia di controllo delle tarif
fe e dei prezzi amministrati, 
del prelievo fiscale e contribu
tivo, di provvedimenti di politi
ca industriale e del lavoro. E 
Confindustria, cosa vorrà in 
cambio del suo placet! 

Intervista a Grandi. I contratti e le proposte del nuovo governo 

«Attenzione, nel pubblico impiego 
si rischia l'ingovernabilità» 
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L'incontro tra 
governo e 
Confindustria 
della scorsa 
settimana, 
al centro 
Il presidente 
del consiglio 
Giuliano 
Amato. 
Nella foto sotto 
Altiero Grandi, 
segretario 
nazionale Cgil 

Incrementi retributivi sotto al 2% nel 1992 e blocco 
di fatto fino al 31 dicembre 1992 della contrattazio
ne. Questi i principali effetti della politica del gover
no sui contratti del pubblico impiego. Ne parliamo 
con Alfiero Grandi, segretario confederale della 
Cgil, che sostiene che la situazione può diventare 
ingovernabile e che possono essere messe in di
scussione le stesse relazioni sindacali. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. «Se Maurizio Sac
coni, il nuovo sottosegretario 
al Tesoro, vuole aprire un New 
Deal nella pubblica ammini
strazione, ben venga. Ma non 
si può cominciare dando un 
pugno in faccia a coloro con 
cui lo devi fare». Cosi esordisce 
Alfiero Grandi, segretario con
federale della Cgil, a cui abbia
mo chiesto un'opinione su co
me le recenti misure del gover
no Amato incidano sulle sca
denze contrattuali del pubbli
co impiego. Si tratta di una si
tuazione delicatissima, nella 
quale di fronte alle persistenti 
difficoltà economiche e della 
finanza dello Stato alcuni sono 
tentati di offrire, sia pure sotto 
nuove vesti, ai dipendenti pub
blici i termini del vecchio com
promesso: stipendi fermi e 
bassa qualità delle prestazioni 

in cambio della sicurezza del 
posto di lavoro. 

Ma è proprio vero, Grandi, 
che le retribuzioni pubbli
che aumentano ancora a un 
ritmo superiore al taiao di 
inflazione? 

Non è cosi, o comunque non è 
più cosi. Alcuni contratti del 
settore pubblico - quello della 
sanità e di altri che hanno regi
strato ritardi nell'applicazione 
- hanno avuto un forte affetto 
di trascinamento anche nel 
1991, benché tutti i contratti 
siano scaduti il 31 dicembre 
del 1990. Ma non è stato cosi, 
per esempio, per la scuola che 
già nel corso del 1991 ha visto 
incrementi retributivi molto 
bassi. La verità è che nel primo 
semestre del 1992 gli aumenti 
nel pubblico Impiego sono sta
ti mediamente del 3,7%, da 

maggio in poi col blocco della 
scala mobile essi sono scesi 
molti probabilmente al di sotto 
del 2%. Il tasso tendenziale di 
inflazione è al 5,5%. Quindi al
tro che aumenti superiori al
l'inflazione, qui slamo di fronte 
a una perdita sensibile del po
tere d'acquisto. 

E nonostante questo vi è un 
grande ritardo nella stessa 
preparazione delle piatta
forme da parte dei sindaca
ti. Qua! è la situazione da 
questo punto di vista? 

La scuola avrebbe, come è no
to, dovuto firmare già da tem
po 11 suo contratto. Sono pron
te le piattaforme degli enti lo
cali e degli statali. Non sono 
ancora definite quelle della sa
nità, del personale non docen
te delle università, delle azien
de di stato, del parastato e del 
settore ricerca. Ma è improprio 
parlare di ritardo. Nel pubblico 
impiego il confronto sui con
tratti non è mai partito con
temporaneamente in tutti i 
comparti. Per il governo non 
sarebbe possibile sedere nello 
stesso momento a ben otto ta
voli di trattativa. Ci si è sempre 
avviati, perciò, con uno due 
comparti e, una volta chiusi i 
contratti, questi servivano un 
po' da punti di riferimento. Poi 
negli altri settori la contratta-

' zlone avveniva più rapidamen
te. Questa volta abbiamo co
minciato con la scuola. 

Quindi ai può dire che le re
sistenze del vecchio gover
no Andreotti nella trattativa 
sul contratto della scuola ha 
funzionato indirettamente 
come mezzo per bloccare la 
contrattazione in tutto 11 
pubblico impiego... 

È una spiegazione plausibile. E 
possibile che si sia usato que
sto mezzo per determinare 
quel raffreddamento oltre mi
sura delle retribuzioni pubbli
che che abbiamo visto. Ma la 
cosa più grave da questo pun
to di vista sono le misure con
tenute nel decreto sulla mano
vra in discussione in Parlamen
to. Col blocco delle indennità 
e delle incentivazioni, l'accan
tonamento a risparmio dei 
2.500 miliardi previsti nella Fi
nanziaria 1992, l'autorizzazio
ne a firmare i contratti il 31 di
cembre 1992. Siamo di fronte 
a un vero e proprio blocco del
la contrattazione per l'anno in 
corso. Noi siamo per contene
re l'aumento delle retribuzioni 
entro il tasso di inflazione reale 
e anche a prendere in conside
razione tutte quelle misure che 
possono aiutare quest'ultimo a 
avvicinarsi all'inflazione pro
grammata, salvo poi il recupe

ro del potere d'acquisto. Ma 
tra queste posizioni ragionevo
li e la vera e propria mazzata 
clie si prof ila ce ne corre. 

Ma per la scuola, ad esem
plo, non c'era l'impegno del 
governo a chiudere al più 
presto? 

È ormai il mo.-nento che alle 
dichiarazioni verbali seguano i 
fatti. Guarda che se l'orienta
mento è quello che fino a di
cembre si fanno solo chiac
chiere, la situazione diventerà 
ingestibile. Non so se il gover
no se ne rende conto, ma pos
sono saltare del tutto le rela
zioni sindacali nel pubblico 
impiego e alla fine non si saprà 
chi rappresenta chi. Soprattut
to nella scuola se a settembre 
non vi saranno fatti nuovi si 
possono mettere in moto veri e 
propri fenomeni di disaffezio
ne, perfino di "sabotaggio". 11 
governo può essere anche in
differente alle difficoltà del sin
dacato ma deve sapere che 
non ne trarrà grandi vantaggi. 
Nel pubblico impiego infatti 
storicamente a tasi di irrigidi
mento indiscriminato sono se
guite Immediatamente regalle 
extracontrattuali. E cosi si so
no generati i "mostri" e le ren
dite di posizione che rendono 
poi veramente difficili le azioni 
di contenimento della spesa. 

La Cina scopre un nuovo business, il mattone 
Pechino, Cantori, Shangai, nelle 
grandi città cinesi è scoppiata 
una nuova febbre: è la speculazione 
immobiliare. Con fondi stranieri 
ristrutturati tutti i centri storici 

LINATAMBURRINO 

••PECHINO. Centri storici 
delle grandi città cinesi verran
no ristrutturati da società im
mobiliari straniere. Grazie al
l'arrivo di capitale estero sor
geranno esclusivi parchi resi
denziali in mezzo al verde e 
lontani dall'inquinamento ur
bano Anche la Cina sta sco
prendo che quello delle arce 
edificabili è un business tra i 
più redditizi al mondo. Finora 
si era limitata a dare in affitto i 
suoli necessari perchè le joint-
venturcs potessero installarsi. 
Adesso ha deciso di vendere il 
diritto all'uso di aree edificabili 
perchè il capitale straniero 
possa costruirvi, mantcncndo-

• ne la proprietà, palazzi, alber

ghi, uffici dove installare l'in
dustria «hightech». 

Le notizie più recenti arriva
no da Shanghai: verranno 
messi all'asta alcune migliaia 
di metri quadrati al centro del
la città e chi ne acquista il dirit
to all'uso potrà costruirvi sopra 
delle sedi commerciali oppure 
degli alberghi. Quelle costru
zioni potranno essere vendute, 
date in affitto, ipotecate, tra
smesse in eredità. Sempre a 
Shanghai, nell'area industriale 
di Pudong verranno messi al
l'asta cento ettari di terreno da 
destinare alla costruzione di 
un campo da golf, di un club e 
di cinquanta palazzine resi
denziali. Anche questa volta, il 

diritto all'uso della terra sarà di 
trent'anni nel caso del campo 
da golf e di settanta nel caso 
del complesso abitativo. Sca
duto Il termine previsto, niente 
di male, si tratterà solo di pa
gare di nuovo per l'uso della 
terra ( al prezzo del momento, 
naturalmente). La più popolo
sa città cinese non è sola. Piut
tosto è all'avanguardia. A Can
ton, stanno investendo nel set
tore immobiliare società di 
Hong Kong, Giappone e Singa
pore. Nel centro della città le 
vecchie abitazioni verranno 
sostituite da sei complessi resi
denziali, frutto della collabora
zione del governo cittadino 
con sci compagnie straniere. 
Lo stesso sta avvenendo nelle 
altre province del sud costiero 
e sviluppato, dal Fujian allo 
Zheiiang. por arrivare fino a 
Wuhan, grosso centro indu
striale nel cuore della Cina di
stesa lungo lo Yangzte. Anche 
qui saranno i progetti e i soldi 
stranieri a ristrutturare il vec
chio centro cittadino. 

Nella massa di notizie che 
ogni giorno scandiscono l'a
vanzata del capitalismo immo

biliare straniero mancano pe
rò cifre sul costo delle aree. Ci 
sono solo alcuni dati generali: 
a fine aprile scorso, erano stati 
trasferiti i diritti d'uso di tremila 
ettari ad un prezzo che aveva 
portato nelle casse cinesi circa 
600 miliardi di dollari. Oppure 
alcuni dati molto parziali. A 
Fuzhou, nel Fujian, gli investi
menti nel settore edificabilc 
hanno dato profitti tra l'SO e il 
200 percento. Quello immobi
liare, ha detto soddisfatto il mi
nistro delle costruzioni, sarà 
uno dei pilastri dell'industria 
del futuro. I grossi guadagni 
sono naturalmente legati ai 
prezzi del prodotto finito, in 
questo caso il palazzo residen
ziale o il complesso per uffici. 
Spesso questi prezzi appaiono 
francamente eccessivi. Faccia
mo il caso del complesso di 
ville e appartamenti in costru
zione alla periferia di Pechino, 
quaranta minuti dal centro, 
cinque minuti dall'aeroporto. 
Il complesso è venuto a costa
re, dicono gli addetti alle pub
bliche relazioni, un miliardo di 
dollari, quindi più o meno mil
leduecento miliardi di lire. 

I nuovi quartieri residenziali di Pechino 

L'investimento è stato fatto 
da due società cinesi, la Poly, 
che appartiene all'esercito, e 
la Citic e da una grossa società 
di Hong Kong. La progettazio
ne degli appartamenti e delle 
ville è stata fatta da una società 
italiana, la Sicel. In un primo 
momento erano coinvolti an
che fondi del Kuwait, volatiliz

zatisi dopo i noti avvenimenti 
del Golfo. Oggi una di queste 
ville, 270 metri quadri, unila-
miliare, giardino, mobili fatti 
arrivare dagli Stati Uniti in stile 
«Beautiful», costa seicento (di
co seicento) milioni di lire. Un 
appartamento di due stanze 
costa 170 milioni di lire. Eppu
re, sostengono gli addetti alle 

pubbliche relazioni, su 151 vil
le "17 sono state già vendute e 
si tratta di acquirenti di Hong 
Kong, Taiwan, Giappone e an
che, pare, Stati Uniti. Ma loro 
stesso ammettono che sono 
acquisti per cosi dire speculati
vi, pronti come sono i proprie
tari a rivendere appena si pro
fila un balzo nei prezzi, preve
dibilissimo perchè a quanto 
pare questo è un mercato in 
continua lievitazione. Inevita
bile, del resto. Pensiamo per 
un attimo a Shanghai, una del
le città più importanti della Ci
na, appena dopo Pechino, con 
una storia leggendaria alle 
spalle e proiettata in un futuro 
radioso di sviluppo economi
co. Città bellissima e terribil
mente degradata perciò biso
gnosa di essere completamen
te ristrutturata. E perché tutto 
questo non dovrebbe mettere 
in moto una pazzesca rincorsa 
dei prezzi? La Cina vuole «ap
prendere» dal capitalismo e 
anche questa è una lezione ca
pitalistica che alla Cina va be
nissimo perchè se le aree edifi
cabili lievitano sono soldi in 
più che entrano nelle sue cas-

Goria parla dei due «nodi 
fondamentali» della futura 
azione di governo, Cristofori 
del vertice che inizia oggi 

«Minimum tax, 
e riforma 
dei capital gains» 
La proposta di una «minimum tax» per i lavoratori 
autonomi e la riforma della tassazione sui capital 
gains sono i due nodi principali sui quali si profila 
l'azione di governo nel prossimo futuro. Ad antici
parne i contenuti è il ministro delle Finanze, Giovan
ni Goria, in un'intervista al Sole 24 ore di oggi. Il mi
nistro del Lavoro Nino Cristofori parla invece della 
maxitrattativa: «Si può chiudere in settimana». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Goria rilancia la 
«minimum tax». «La mia pro
posta - sostiene il ministro in 
una intervista a /'/ Sole 24 ore 
del lunedì in edicola oggi - è 
quella di scambiare in modo 
leale, livelli di gettito apprezza
bili per l'erario con fortissime 
semplificazioni nelle procedu
re». «Che nei settori del com
mercio, dell'artigianato e del
l'impresa minore si annidino 
fasce di evasione è un fatto di 
straordinaria oggettività - pro
segue il ministro - è, però, al
trettanto sicuro che 1 lavoratori 
autonomi che pagano le impo
ste subiscono una concorren
za sleale da parte di chi non fa 
il proprio dovere». 

Goria sembra proporre an
che l'individuazione delle Im
prese che si trovano in situa
zioni di reale difficoltà per 
escluderle dall'applicazione 
del nuovo meccanismo. «A tut
ti gli altri - sostiene - proporre
mo uno scambio che ritengo 
favorevole: chi verserà imposte 
in misura ragionevole potrà 
stare tranquillo, gli altri do
vranno adeguarsi agli oneri 
della contabilità ordinaria, e 
sapranno di essere nel mirino 
del fisco». 

I problemi della Borsa. Il 
ministro delle Finanze, quindi 
parla della tassazione dei capi
tal gain, di cui più volte nei 
giorni scorsi si è discusso (non 
senza polemniche). Goria sot
tolinea che «anche se il mecca
nismo non ha funzionato non 
vuol dire che l'imposta verrà 
abolita». «La razionalizzeremo 
senza dimenticare i problemi 
della Borsa, cercando di soste
nerla con efficacia». Il ministro 
pensa in particolare ad agevo
lazioni fiscali per chi investe in • 
azioni, anche se - ha detto -
un «simile sconto di imposta 
dovrà essere presentato in mo
do comprensibile dato il mo
mento di difficoltà generale 
del paese». 

Condono, si riaprono i 
termini? Goria ha poi ribadito 
l'assoluta contrarietà del go
verno all'ipotesi di estendere il 
condono al '91 sottolineando 
che «non esistono, invece, pre
giudizi nei confronti dell'idea 
di riaprire i termini chiusi a giu
gno». «Senza, però - prosegue 
il ministro - allargarlo ad altri 
anni di imposta e con un ragio
nevole onere per riequilibrare 
la situazione rispetto a coloro 
che hanno già pagato entro i 
termini prefissati». 

I nuovi estimi. Per quanto 
riguarda invece la determina

zione dei nuovi estimi il mini
stro sottolinea che si terrà con
to «sia del valore degli immobi
li che di quello delle locazio
ni». «Non credo, però - ha ag
giunto - che assisteremo a 
grossi stravolgimenti ma piut
tosto ad una serie di ritocchi 
nei casi limite». Lo sfoltimento 
di alcune agevolazioni e le no
mine che dovranno scaturire 
dalla riforma del ministero del
le finanze sono inline, secon
do Goria, alcuni dei prossimi 
impegni del governo. 

E sempre per restare agli im
pegni del governo in materia 
economica, la scadenza più 
immediata è quella con la ma
xitrattativa su custo del lavoro 
e salario che inizia oggi, a di 
cui riferiamo nell'articolo di 
apertura. 

Scala mobile e contratta
zione. Secondo il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori, il con
fronto triangolare govermno-
-sindacati-imprenbditori do
vrebbe essere portato a termi
ne entro la metà della settima
na. «Tali termini di tempo - ha 
dichiarato ieri Cristofori - ap
paiono rispondenti ad esigen
ze di natura sindacale sia alle 
stesse decisioni che il governo 
non può ritardare rispetto al 
dovere di operare con tempe
stività per assicurare stabilità 
alla nostra economia sia infine 
per gli esami approfonditi che 
sono stati svolti in incontri bila
terali fin dall'insediamento del 
nuovo governo». Cristofori, 
poi, sottolinea che «nessuno si 
nasconde le difficoltà e le di
verse posizioni sulle vie da per
correre». «Ma - ha aggiunto -
iono maturate alcune signifi
cative convergenze su obiettivi 
ai quali nessuno si vuole sot
trarre: primo, la globalità della 
politica dei redditi; secondo, 
l'improcrastinabilità di recupe
rare competitività per le impre
se, salvaguardando il valore 
reale delle retribuzioni; terzo, il 
circolo virtuoso che occorre 
compiere per armonizzare le 
diverse esigenze, avendo di 
mira una radicale riduzione 
del lasso d'inflazione». «Il Go
verno - ha concluso il ministro 
del Lavoro - è, a sua volta, di
sponibile ad assicurare con
crete clausole di garanzia per 
l'attuazione dell'intesa che 
contiene le lince guida sulla ri
forma a regime del costo del 
lavoro. Stiamo assiduamente 
lavorando in queste ore e se si 
accantoneranno le polemiche 
anche comprensibili degli ulti
mi tempi, il risultato positivo 
non dovrà mancare». 

La «top 100» dell'industria 

Fiat auto ed Enel guidano 
la classifica, Stet campione 
d'incassi, Iri primo grappo 
••1 ROMA. L'auto ha il fiatone 
ma la Fiat, con 27.313 miliardi 
di fatturato, mantiene la pole 
position sulle prime 100 socie
tà italiane. Tuttavia la prima in
dustria automobilistica italiana 
sente sul collo il fiato del suoi 
inseguitori. L'Enel con un fat
turato di 27.221 miliardi incal
za ma il campione d'incassi è 
la Stet, il capogruppo delle te
lecomunicazioni dell'Iti che 
registra profitti (716 miliardi) 
superiori di oltre il doppio ri
spetto a quelli della Fiat (316 
miliardi). Questo è quanto 
emerge dall'annuale classifica 
del mensile Class sulle prime 
100 società italiane e sui primi 
50 gruppi. Accanto al fatturato 
il mensile indica l'utile netto di 
bilancio o perdita, il rapporto 
tra utile e fatturato, il cash flow 
e le principali voci di patrimo
nio, capitale sociale e patrimo
nio netto. Dietro alla coppia di 
testa Fiat-Enel, si conferma il 

trio rappresentato dalla Sip, 
dall'Agip e dalla Snam, queste 
ultime due società del gruppo 
Eni. La prima variazione di ri
lievo nel ranking 1991 è al se
sto posto occupato dalla Ibm 
Semea. Se invece dei singoli 
bilanci si passa ai gruppi la 
palma dei top 50 resta all'In 
con 79.454 miliardi di lire di 
fatturato ( + 8%), seguito dalla 
Fiat (56.488,-1,3%) e dall'Eni 
(50.883, +1,7%). La Ferruz/i 
segue il trio di testa che da 
molti anni caratterizza la .strut
tura industriale italiana. Per 
quel che riguarda il cash flow 
delle sub holding quello delle 
Stet supera tutti dall'alto dei 
suoi 8.636 miliardi. La migliore 
redditività espressa dal rappor
to tra utili e fatturato appartie
ne all'ltalcementi, la società 
controllata da Gian Piero Pc-
senti che ha conseguito 11 lire 
di profitti ogni 100 lire vendute 
Segue da vicino I'ARÌD con >i 
10.8% di utile sul fatturato. ' 

. 
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II mare secondo 
DePisis 
e Moretti 
Un'esposizione 

• • A Cesenatico è in corso 
l'esposizione «Manno Moretti, 
Filippo De Ptsis. Mare scritto, 
mare dipinto». La mostra, che 
rimarrà aperta fino al 30 ago
sto, s: articola in tre sezioni: la 

pnma dedicata al sodalizio tra 
lo scrittore di Cesenatico e l'ar
tista ferrarese rivisitato attraver
so documenti, lettere e loto-
grafie; la seconda sezione 
comprende una ventina di ce
lebri opere di De Pisls sul tema 
delle «nature morte marine». 
La terza parte, infine, allestita 
in casa Moretti, presenta lesti 
letterari e lirici sul mare di noti 
autori del Novecento italiano: 
Palazzeschi, Valeri, Bertù, Co-
misso, Gaetano Arcangeli, ol
tre allo stesso Moretti e a De Pi
sis. 

M Fedele al temperamento 
originale e controcorrente che 
lo caratterizza, Edoardo San
guinea ha dato alle stampe un 
nuovo saggio. Dante reaziona
rio (Editori Riuniti), che già 
dal titolo sembra una sorta di 
provocazione storico-lettera-
na. In realtà, il libro è una rac
colta organica e ragionata di 
diversi studi su Dante, apparsi 
già in riviste e in volumi, dal ta
glio decisamente accademico. 
Intentendo per accademico 
non solo l'esegesi dei testi e il 
loro contenuto specialistico, 
ma anche una sorta di perio
dare dilatato, molto vicino al 
linguaggio didattico. Dante 
reazionario potrebbe sembra
re un testo di prossimo inseri
mento nei programmi universi
tari fino all'ultimo saggio, «Il 
realismo di Dante», in cui San
guinea esordisce cosi: «La que
stione principe (...) verte, na
turalmente, cerimonialmente, 
intomo all'attualità del poeta: 
che e termine, come subito 
s'intende, di altissima ambi
guità». A questo punto si apre 
già una prima riflessione che 
conduce alle due tesi con cui 
l'autore bolla come «reaziona
rio» il nostro maggiore poeta. 
Anzitutto l'aspetto linguistico: 
lo stilnovismo di Dante è - se
condo Sanguineti - schietta
mente eversivio e schiettamen
te reazionario, se paragonato a 

' quello di Cavalcanti e Guini-
zelli, suoi compagni di corda
ta. Mentre in quest'ultimi la 
donna è angelica soprattutto 
nell'aspetto, in Dante è un vero 
e proprio angelo beatificante, 
un cherubino celeste: esclusi
va materia teologale. Non me
no pesante è l'aspetto storico: 
il Dante che disdegna l'Inse
diamento dei villani in Firenze 
e rimpiange la Firenze aristo
cratica e ordinata del suo pas
sato è - ancora per Sanguineti 
- di buona razza reazionaria. 

Questi, dunque, gli elementi 
per grandi linee. Schematica e 
affrettata potrebbe apparire 
una collocazione estremistica 
della teoria sanguinetiana. né 
si farebbe un buon servizio a 
quello che è uno dei maggiori 
studiosi danteschi. Allusiva e 
provocatoria è però la defini
zione di «Dante reazionario» 
che, pur prescindendo dal 
contenuto del libro, può indur
re ad una riflessione sulla figu
ra dì Dante: conservatore o 
progressista? Reazionario o ri
voluzionario? Moderno o ana
cronistico? A questi interrogati
vi rispondono alcuni scrittori e 
critici: Mario Luzi, Luca Canali, 
Giulio Ferroni, Dacia Maraini, 
Sandro Veronesi, Maria Lui5a 
Spaziani e Giovanni Macchia. 

Mario Luzi apre il ventaglio 

delle risposte: «Se Sanguineti 
cons.dera formalmente reazio
nario Dante, c'ò da dire che il 
poeta fiorentino ha rotto con la 
continuità linguistica, ha crea
to un margine di modernità in
calcolabile. Forse Dante è il 
più contemporaneo dei poeti 
Italiani. Se, invece, Sanguineti 
dà un maggior peso al.a "no
stalgia", ad una visione più 
borghese della Firenze dante
sca, bisogna considerare che 
nell'opera poetica subentra 
quella che oggi chiameremo la 
fiction, l'invenzione, la distan
za dall'autobiografismo. In so
stanza, ciò che dice Cacciagui-
da non è necessariamente 
quello che pensa Dante. Non 
si può certo schematizzare, ma 
Dante è un uomo con un ordi
ne storico-mentale che ha vi
sto rompersi quest'ordine; in
voca l'imperatore, non è dun
que rivoluzionario, ma la dia
lettica delle forze in campo è 
variabile, il nostro giudizio sto
rico è molto distante. L'ottica 
dantesca è anche frutto dei 
contrasti con la città che lo ha 
allontanato da sé. In concreto, 
Dante ha avuto gli ideali che 
gli suggeriva la cultura del suo 
tempo, ma la sua concezione 
globale è, a mio avviso, decisa
mente progressista, di ampia 
collocazione futuribile». 

Ancora più articolato appa
re il giudizio espresso da Luca 
Canali: «La questione è molto 
complessa, ma volendo sche
matizzare possiamo dire che 
la visione stonca di Dante è de
cisamente conservatrice, non • 
direi reazionaria, ma conserva
trice. Egli guarda con fiducia 
all'imperatore, confida in 
un'aura teologale di tutte le co
se, è insomma dentro le cer
tezze consolidate del suo tem
po. Ma la grande rivoluzione 
dantesca é sulla lingua, il vol
gare, uno strumento popolare 
che - seppure reinventato - di
venta, nella Commedia, il par
lato della nobiltà e del clero. 
Del resto, la storia insegna che 
molti scrittori apparentemente 
conservatori sono, in realtà, 
dei rivoluzionari. Lo stesso 
Marx diceva di aver appreso 
più cose della società francese 
da Balzac di quanto, invece, 
non avesse fatto dai testi storici 
ed economici. Anche Celine, 
che era nazista, è forse il più 
gratide scrittore del Novecen
to; in questo senso possiamo 
sicuramente affermare che 
l'arte, in generale, come rottu
ra di una convenzione e come 
scoperta, è sempre rivoluzio
naria». 

Dello stesso avviso sembra 
essere anche Giulio Ferroni: 
•Se Dante sia reazionario o ri
voluzionario dipende molto 

LUIGI AMENDOLA 

A Senigallia 
una mostra 
su Tolstoj 
e la sua epoca 

. • «TolMoi od il secolo d'oro 
della letteratura russa. Nella 
pittura e nella fotografia, è la 
terza mostra nata dalla colla
borazione tra il museo statale 

I della letteratura di Mosca ed il 

museo dell'informazione di 
Senigallia (Pesaro). La rasse
gna, inaugurata icn sera alla 
rocca roveresca, completa un 
ciclo di grande rilievo. Le due 
precedenti rassegne erano in
fatti centrate su Maiakovskij e 
l'avanguardia russa de! primo 
novecento e su Dostoevskij e la 
sua epoca. La rassegna tende 
a risalire dall'avanguardia sto
rica al seme più antico della 
narrativa russa, con attenzione 
all'avvicinamento tra arti visive 
ed arti poetiche e letterarie. 

Chiediamo a Luzi, Canali, Ferroni, Maraini, Veronesi, Spaziami e Macchia 
di rispondere all'interrogativo sollevato da Edoardo Sanguineti 
in una provocatoria e affettuosa raccolta di saggi dedicata al poeta 
«Sì, socialmente era un conformista». «Ma fu il primo dei surrealisti» 

Caro Dante, 
eri reazionario? 

Un ritratto di Dante Alighieri 
e, qui sopra, Edoardo Sanguineti, 

autore del saggio «Dante reazionario» 

dal punto di vista storico, an
che se sono contrapposizioni 
difficili da sostenere in modo 
assoluto. U> società di allora 
presentava un intreccio di ele
menti diversi che difficilmente 
possiamo confrontare con 
quelli di oggi. Ma Dante può si
curamente considerarsi rivolu
zionario per l'invenzione della 

lingua e per una sorta di esi
genza di giustizia che in lui era 
molto forte. Più forte del desti
no dei valori del tempo. È trop
po semplicistico dire che i 
banchieri fossero nel futuro e 
lui fosse nel passato; la cosa 
londamentale e che Dante se 
la prende con tutte le classi so
ciali fiorentine e forse in que

sto 6 rivoluzionario. Devo dire, 
comunque, che il mio giudizio 
esula dal contesto del libro 
Dante reazionario, poiché, al
dilà dei punti di vista, credo ve
ramente che gli studi dante
schi di Sanguineti siano tra i 
più articolati e seri che si pos
sano leggere» 

«Verosimilmente, ha ragio

ne Sanguineti - dichiara Dacia 
Maraini -, Dante è storicamen
te e civilmente un conservato
re. È, invece, rivoluzionario dal 
punto di vista linguistico poi
ché osa, allarga, nnnova, con 
una libertà e una capacità in
ventiva dirompente. Magari 
nella vita affettiva e sociale è 
meno innovativo, più statico, 

legato ai luoghi fermi del tem
po; questa è una caratteristica 
di molti scrittori. Il rapporto 
con Beatrice, ad esempio, è un 
artificio vecchio e consunto; 
una donna talmente astratta 
che sembra non esistere, una 
figura celestiale, sacrale, come 
nessun essere umano potreb
be essere. Dante sposa una 

donna e ne mitizza un'altra in 
una sorta di schizofrenia evi
dente, una cultura della dop
piezza che somiglia molto al
l'antica concezione cattolica 
della idealizzazione della Ma
donna, da una parte, e della 
demonizzazione della donna, 
dall'altra. Ecco, il mio giudizio, 
peraltro sommario, non parti
colarmente approfondito, ri
scontra uno stretto legame tra 
la mitizzazione del tempo e la 
conformità di Dante a questo 
modello. Certo in questo non 
può apparirci come un uomo 
del futuro». 

«Il fatto stesso di chiedersi, 
dopo sette secoli, se Dante sia 
o meno reazionario - esordi
sce Sandro Veronesi - è una 
constatazione evidente della 
sua grande forza rivoluziona
ria. È anche possibile che oggi 
sia visto, da taluno, come un 
'•onservatore arile litteram, ma 
ciò che ha scritto é patrimonio 
della posterità non solo del 
suo tempo; qualcosa che sfug
ge alla collocazione prevedibi
le, alla convenzione. Parlo da 
frequentatore dell'opera di 
Dante, non certo da studioso, 
ma mi sembra di poter affer
mare che qualunque scrittore 
vada avanti si possa definire ri
voluzionario. Pound, ad esem
pio pur essendo conservatore, 
filo-fascista, ha realizzato 
un'opera azzardata, rivoluzio
naria. Direi, dunque, che non è 
tanto l'intenzione dell'autore a 
qualificare il suo lavoro, quan
to ciò che provoca in chi lo re
cepisce, nel lettore, specie se 
la ricezione ha un effetto libe
ratorio. A volte, le opere sono 
più calzano delle idee (spesso 
legate alla contestualità) e I lo
ro effetti, come nel caso di 
Dante, si misurano su ciò che 
producono nel tempo a venire 
più che nel periodo storico 
dell'autore». 

La distanza storica sembra 
permeare anche il giudizio di 
Maria Luisa Spazianl: «Penso 
sia difficile applicare griglie 
contemporanee ad un perso
naggio cosi molteplice e lonta
no come Dante. Non si può 
dare neanche un valore asso
luto alle classi sociali del tem
po. Un personaggio rivoluzio
nario dal punto di vista filologl-
co-poetico, che dal dialetto to
scano ha ricavato una lingua 
nazionale. Non come Petrarca 
che considerava \'Africa, opera 
in latino, il suo libro più impor
tante, anziché le Rime scritte in 
volgare. L'intuizione linguisti
ca di Dante é, dunque, anche 
politica poiché dare il via ad 
una lingua nazionale era cer
tamente una sua cognizione 
precisa, non la fatalità del ca
so. Credo che Dante avesse co
scienza della sua grandezza e 

• dell'enorme valore della sua 
innovazione filologica. Fané le 
dovute distinzioni, credo che 
anche nelle grandi rivoluzioni 
della Storia, quella francese e 
quella russa, ci iosse la consa
pevolezza dell'immenso muta
mento che si andava ad opera
re. Per quanto riguarda l'aspet
to stilnovista, direi che anche 
la visione dantesca della "don
na angelicata" non possa esse
re valutata secondo i moderni 
criteri di emancipazione fem
minile. La poetica, inoltre, esu
la dal vissuto dell'autore, è una 
stilizzazione, un simbolo: la 
donna angelicata rappresenta
va la direzione della poesia, 
certamente una metafora». 

Anche per Giovanni Mac
chia, Dante è uno scrittore pro
fondamente moderno: «Mi 
sembra che Dante sia tornato 
un poeta di grandissima attua
lità, da mettere accanto ai sur
realisti; anche Doli ha fatto dei 
disegni per Dante. Credo che 
la sua modernità sia nella for
za del linguaggio, in Italia co
me all'estero; so, ad esempio, 
che Jacquellne Risset sta tra
ducendo Dante per Gallimard. 
Il senso del peccato nella 
Commedia, il plurilinguismo, 
la luminosità che pervade il 
Purgatorio, ne fanno uno scnt-
tore tipicamente moderno. Le
gare Dante al concetto di "rea-
zionarietà" mi sembra piutto
sto fuorviarne; quando Caccia-
guida parla con rimpianto di 
una città mutata bisogna pen
sare alla mediazione creativa. 
Del resto, una Firenze caotica 
non era necessariamente una 
città "perduta"; Machiavelli era 
favorevole alle sedizioni per
ché erano un sintomo di liber
tà, decantava la Firenze in sub
buglio, diceva che era più bel
la, poiché la libertà non è lo 
stato di quiete, il patto sociale. 
Un concetto ripreso anche da 
Rousseau..,». 

In definitiva, i letterati italia
ni dissentono da una visione 
•chiusa» della figura di Dante. 
Il suo lavoro sulla lingua sem
bra destinato a segnare la no
stra tradizione filologica anco
ra per molto; non solo, storica
mente sembra difficile qualifi
care situazioni e conflitti a di
stanza di secoli, per cui nessu
no si sente di qualificare come 
reazionario il nostro maggiore 
poeta. Forse nell'enunciazione 
di Sanguineti c'è un amore tal
mente viscerale verso l'autore 
della Commedia che propno 
perché profondo vuole pren
dere le distanze da una «santi
ficazione» letale, poetica e sto
rica, e tende ad un giudizio se
parato nei due ambiti. In que
sta possibile distinzione, il giu
dizio di Sanguineti ha più d'u
na ragione d'essere. 

«Le città muoiono anche da noi. Nell'efficiente Francia» 
L'architetto francese Roland Castro 
interviene nel dibattito sul futuro 
dei centri urbani e sull'edilizia 
delle Tangentopoli. «Un rimedio: 
il dialogo tra progettisti e cittadini» 

LUIOI QUARANTA 

• 1 «Persino in una realtà pic
colissima come Otranto il ri
schio di uno sviluppo urbano a 
due velocità non può essere 
combattuto solo con strumenti 
legislativi o amministrativi: è 
necessario che la gente parte
cipi alla definizione del futuro 
delle città, altrimenti squilibri e 
degrado saranno comunque 
più forti di ogni progetto». En
tra subito in argomento Ro
land Castro, architetto e urba
nista francese, 61 anni, lontani 
trascorsi nella gioventù comu
nista francese («mi ncordo be
ne di Occhetto, era segretario 
della Fgci quando, nel '65 fui 
espulso per "deviazionismo 
italiano"»), ideatore e promo
tore del progetto «Banlieues 

'89» che con il sostegno pub
blico di Mitterrand ha generato 
dal 1981 ad oggi 120 progetti 
in altrettante città per combat
tere la tendenz? «naturale» al
l'emarginazione di aree urba
ne e ceti sociali nelle periferie 
urbane. 11 progetto fu uno dei 
pilastri su cui fu creato il mini
stero delle Aree urbane, del 
quale Castro è stato consulen
te fino a quando nel governo 
Beregovoy il dicastero fu asse
gnato a Bernard Tapie. «Mi so
no immediatamente dimesso: 
non credo di poter coillabora-
re con un personaggio del ge
nere», spiega Castro. 

Ad Otranto per contribuire 
ad un progetto di «qualità ur
bana» del Laboratono di quar-

I parco André Malraux, alla periferia di Nanterre 

tiere, una società del gruppo 
Dioguardi (vedi scheda), Ca
stro accetta di buon grado di 
confrontarsi con i temi che sul
le pagine c\e\\'Unita" sono stati 
sollevati da Consonni, De Lu
cia e Ccrvellati, in una prima ri
flessione sull'urbanistica nel 
decennio di Tangentopoli. «So 
che in Italia si continua a pen

sare alla Francia come ad un'i
sola felice con strumenti legi
slativi efficaci ed una ammini
strazione che funziona: l'effi
cienza di quest'ultima però e 
in sempre più rapido deperi
mento, e su un piano più gene
rale purtroppo anche in Fran
cia questo decennio e stato un 
periodo di amarezze per l'ur

banistica, per la città intesa co
me organismo sociale unita
rio». 

«Certo, se penso agli sfoghi 
di colleglli italiani sul blocco 
pressoché totale del dibattito e 
della progettazione urbanisti
ca in questi ultimi anni, non 
posso che constatare che in 
Francia la situazione 6 stata di
versa: la cultura e la pratica dei 
grandi progetti pubblici non è 
mai venuta meno del tutto, la 
stessa tradizione che ci vuole 
più propensi a creare nuove 
emergenze architettoniche 
piuttosto che a progettare il 
riuso dell'esistente ha favorito 
il mantenimento di una atten
zione verso la progettazione 
urbanistica. E infatti in questo 
decennio sono state numerose 
le citta che si sono dotate di 
nuovi piani regolatori generali, 
favorite in questo da un regime 
dei suoli e da strumenti legisla
tivi che hanno esaltato il de
centramento amministrativo 
(con un occhio anche alle 
nuove realtà metropolitane). 
Ma intanto, e in questo c'ò un 
elemento di somiglianza con 
la realtà italiana e più in gene
rale con la situazione europea, 
anche in Francia nonostante 

lo sforzo di pianificazione, il 
processo di rottura dell'unità 
dell'organismo urbano è anda
to avanti, si sono aggravati gli 
squilibri tra aree forti e aree de
boli all'interno dei centri urba
ni: per dirla in breve, la forza 
della speculazione ò stata 
maggiore della capacità di re
golazione espressa dagli stru
menti urbanistici». 

•Con il piano "Banlieues 
'89", che per altro nella regio
ne parigina è ancora un libro 
dei sogni, non é ancora un ve
ro e propno progetto ammini
strativo, in alcuni centri, ad 
esempio Montreuil o Aubervil-
liers, si sono ottenuti risultati 
efficaci nel recupero a fini 
pubblici di aree industriali di
smesse, ma ciò non toglie che 
nella maggior parte delle città 
su quelle aree vengano realiz
zati grandi insediamenti di ter
ziario che contribuiscono ad 
intasare il centro delle città ed 
a gerarchizzare pesantemente 
il tessuto urbano a tutto disca
pito della qualità della vita nel 
complesso delle città e in par
ticolare nelle zone destinate a 
residenza dei ceti più deboli, 
Questa rottura dell'unità della 
città, e una cosa terribile che 

ha effetti devastanti sulla con
vivenza civile, sulla cultura e 
perfino sui comportamenti po
litici della gente: non credo af
fatto che sia casuale il fatto che 
la mappa del degrado urbano 
in Francia corrisponda presso
ché perfettamente alla mappa 
del voto a Le Pen e a quella dei 
picchi dell'astensionismo». 

«E il problema è che per 
contrastare questi processi 
non basta assolutamente co
minciare dalle piccole cose 
che è possibile fare subito: cer
to quelle vanno fatte, ma per 
difendere quell'uguaglianza 
tra cittadini che é alla base del
lo specifico urbano è necessa
rio pensare il più in glande 
possibile, mettere in campo 
una grande forza che non può 
essere solo la forza dei proget
tisti o di amministraton illumi
nati. Credo che sia molto vero 
che è necessario tornare a 
pensare anche alla bellezza, 
alla qualità delle città, ma le 
città potranno essere migliori 
solo se si nattivano i canali di 
comunicazione tra progettisti 
ed abitanti, se la città e la sua 
forma torneranno ad essere un 
luogo della polìtica, un luogo 
dello scontro politico». 

E il Laboratorio Dioguardi 
torna ad occuparsi di Otranto 

• • Tredici anni dopo il Laboratorio di quartiere del grup
po Dioguardi toma ad Otranto con gli ambiziosi obiettivi 
«del miglioramento dei processi di invenzione, progettazio
ne e produzione della città, del miglioramento delle moda
lità della messa a valore della città e delle sue parti, del mi
glioramento della capacità della città di produrre risorse e 
strumenti per il proprio sviluppo quantitativo». Nato nel 
1979 da una idea di Renzo Piano che lo aveva ideato per 
dimostrare la possibilità di effettuare nel centro storico del
la città dei martiri interventi di risanamento conservativo 
leggero, con un tipo di cantieri non traumatici che consen
tissero di non allontanare gli abitanti dalle proprie case, il 
Laboratorio ha poi funzionato a Bari dove ha sviluppato 
per conto del Cer attività di manutenzione programmata 
dei fabbricati e delle infrastrutture di un quartiere popola
re, Japigia, e poi ha realizzato il restauro di quattro isolati 
nel centro storico, dando vita anche ad una «scuola cantie
re» per la formazione di manodopera specializzata in ope
re di restauro. Ad Otranto il Laboratorio trova un centro 
storico in gran parte salvato dai fenomeni di degrado fisico 
che erano stati al centro dell'attività del 79, ma sempre più 
spopolato per effetto di una terziarizzazione orientata ver
so il turismo. Il campo di attività del Laboratorio sarà quin
di questa volta l'intera cittadina salentina, alle prese con 
problemi di squilibrio qualitativo tra le sue diverse aree. In 
autunno il Laboratorio awierà un'attività anche a Roma 
per il recupero di una parte del ghetto ebraico. 
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Un libro di Vittorio Rieser, «Fabbrica oggi» 
Ovvero: come tornare in un luogo cancellato 
dalla cultura dello scorso decennio. Impresa, 
lavoro, alienazione nell'Italia del «dopo '89» 

Dottor Weber 
e mister Marx 
Dopo il 1989 è in discussione la stessa funzione sto
rica del movimento operaio europeo. Ma ['«impre
sa», la produzione industriale, tornano al centro, nel 
bene e nel male. Da qui l'analisi di Vittorio Rieser in 
«Fabbrica oggi». Rieser avverte: «Proprio adesso so
no in atto alternative storiche nell'ambito dell'im
presa capitalistica». Alla ricerca, quindi, di nuovi 
strumenti di analisi critica per la sinistra. 

PIERO DI SIENA 

• • «Operai», «fabbrica», ana
lisi «materiale» dei rapporti di 
produzione nel moderno capi
talismo. Sembravano, nel cor
so degli anni Ottanta, per tanta 
letteratura di secondo e terzo 
ordine, ma a volte anche per 
ricerche sociali di qualità, luo
ghi comuni ormai obsoleti, no
mi che stavano a designare 
realtà in declino o destinate al
la marginalità. E quanto più il 
processo di ristrutturazione si 
accaniva sulla vecchia compo
sizione di classe che aveva co
nosciuto il suo massimo svi
luppo e livello di influenza po
litica nel corso degli anni Set
tanta, tanto più si alfermava 
nel scaso comune che quella 
della «fabbrica» fosse ormai 
destinata a diventare sempre 
più una realtà ininfluente, di 
fronte all'affermarsi del terzia
rio e a un mutamento di peso 
quantitativo degli operai nelle 
società avanzate. All'attacco 
sul piano pratico ha corrispo

sto dunque, nel decennio ap
pena trascorso, un'iniziativa 
culturale tesa a derubricare 
l'importanza della classe ope
raia e della produzione indu
striale, che ha lasciato segni 
profondi. 

Non si può dire altrettanto 
per questi primi anni Novanta. 
La situazione, certo, non e pro
prio eccellente per la sinistra in 
Europa. Per molti aspetti, dopo 
il 1989, in discussione e la stes
sa funzione storica dell'intero 
movimento operaio europeo. 
Ma d'altra parte l'«imprcsa» e 
la produzione industriale, nel 
bene e nel male, ritornano al 
centro. Nel male, perchè ciò 
avviene tra mille conflitti e pro
cessi contraddittori di cui non 
6 chiaro l'esito: dalla competi
zione sui mercati mondiali dei 
diversi capitalismi ai costi eco
nomici per l'intera Europa del
l'unificazione tedesca, al desti
no incerto dell'Est europeo. In 
un paese come l'Italia, ad 

esempio, la ristrutturazione in 
atto e lorse più profonda e la
cerante, e anche più comples
sa di quella degli anni Ottanta 
(si pensi solo allo spostamen
to dal nord al sud di alcune 
produzioni di avanguardia -
Kiat e Piaggio - e alle ripercus
sioni sociali che ne derivano). 
Essa, di nuovo, colpisce dura
mente i lavoratori, ma questa 
volta non in nome di un ridi
mensionamento del ruolo del
l'industria manifatturiera, ben
sì al fine di una sua riconqui
stata competitività sui mercati 
intemazionali. Nel bene, per
che la grande fabbrica può tor
nare ad essere, di fronte alla 
crisi del fordismo, luogo di 
un'innovazione profonda dei 
rapporti di produzione, questa 
volta imposta dalla domanda 
di qualità che viene dall'evolu
zione della struttura dei consu
mi. 

È in relazione a questa nuo
va «centralità della fabbrica», 
sìa pure in termini del tutto dif
ferenti dagli anni Settanta che 
giunge opportuno il nuovo li
bro di Vittorio Rieser (Fabbrica 
oggi, Edizioni Sisifo, L20.000). 
Di questa differenza Rieser ha 
naturalmente acuta consape
volezza. È un fatto, ad esem
pio, che il processò innovativo 
nell'organizzazione del lavoro, 
in risposta al declino del taylo
rismo, nasca più come auto
noma iniziativa del manage
ment che come reazione a una 

pressione dei lavoratori e del 
sindacato. 6 un fatto anche 
che, mentre da parte delle 
classi dominanti si collocano 
questi processi nel quadro di 
una improbabile - dice Rieser 
- «giapponeslzzazione» dei 
rapporti di lavoro nella fabbri
ca europea, la sinistra stenti a 
elaborare una propria visione 
dell'Innovazione. Che egli si 
sia mosso controcorrente du
rante gli anni Ottanta lo dimo
strano molte delle pagine di 
questo libro in cui ripropone 
l'inchiesta sul lavoro dipen
dente promossa nel 1987 dalla 
commissione lavoro del Pel, 
diretta da Antonio Bassolino, e 
le riflessioni suscitate da una 
serie di indagini sugli impiegati 
di fabbriche metalmeccani
che. Detto questo, tuttavia, al 
movimento operaio, secondo 
Rieser, non deve sfuggire che 
«proprio oggi» sono in atto 'al
ternative sloriche nell'ambito 
dell'impresa capitalistica». Si 
pone dunque il problema di 
costruire per la sinistra nuovi 
•strumenti di analisi critica» 
che sono la «pre-condizione» 
perche esso «possa avere una 
sua voce autonoma nelle scel
te che si stanno compiendo». 

Questa mutata situazione ha • 
bisogno tuttavia di incontrarsi 
con la presa d'atto da parte 
della sinistra «dell'impraticabi
lità (allo stato attuale) di 
un'alternativa al binomio im
presa capitalistica/mercato, 
senza perdere la capacita criti-

Porto Marghera e, a sinistra, un operaio al lavoro In un'industria tessile di Biella 

ca dell'impresa capitalistica, 
senza rimuovere il problema 
del lavoro alienato e la tensio
ne verso un suo (anche par
ziale) superamento». Da que
sta convinzione Rieser ricava 
la conclusione che se di Marx 
resta valido nella sostanza il 
metodo di indagine dei rap
porti sociali nell'ambito della 
produzione moderna, è pero 
del tutto infondato il suo «pro
getto di trasformazione politi
ca». In questa presa d'atto vi è 
del resto tutto il precipitato 
della svolta deH'Ottantanove. 
La crisi del comunismo non 
solo ha dissipato un'intera 
esperienza ma ha comportato 
il rovesciamento del paradig
ma che la rivoluzione del 1917 
ha proiettato sul secolo ben ol
tre la sua metà. Si tratta della 
convinzione che l'Ottobre 
avesse aperto una fase storica 
in cui il tema della transizione 
da una formazione economi
co-sociale ad un'altra e del su
peramento del capitalismo si 
presentava come un processo 
storicamente In atto, costituti
vo dei tratti di un'intera epoca. 
È questo che non sarebbe più 
dato nell'orizzonte delle pro
spettive in qualche modo pre
vedibili e pensabili dopo la fi
ne di quella esperienza storica. 

E da qui la necessità di porre 
mano ad un «nuovo» progetto 
politico di trasformazione so
ciale che sia aderente ai carat
teri della fase che si apre. A 

questo nuovo progetto Rieser 
vuole portare un contributo a 
partire dei mutamenti in corso 
nell'Impresa capitalistica con
temporanea, fedele In questo 
a un'attività di ricerca che fin 
dagli anni Cinquanta, passan
do per quella fondamentale 
esperienza che fu Quaderni 
Rossi, si è sempre intrecciata a 
una appassionata milizia poli
tica a stretto contatto con la 
realtà operaia. E qui l'analisi 
materiale della produzione ca
pitalistica di Marx si Intreccia 
colla categoria webcriana del
la razionalizzazione. Le rela
zioni nella fabbrica moderna -
dice Rieser - oltre che sullo 
«sfruttamento» sono fondate 
sull'«organizzazione». Ed ò sul
la razionalità della sua orga
nizzazione del lavoro che l'im
presa capitalistica fonda la sua 
superiorità. Il conflitto tra lavo
ro e capitale si configura cosi 
essenzialmente come contra
sto sul livello di «informazione» 
che il lavoro riesce a assumere 
di tale organizzazione, li tasso 
della mancanza di informazio
ne definisce, in questa conce
zione, il grado di «alienazione», 
che cosi intesa e riducibile an
che se non mai totalmente 
sopprimibile. Una rinnovata 
strategia del «controllo» diven
ta in questa prospettiva l'asse 
di una moderna azione di au-
tonoinizzazione del lavoro, il 
polo dialettico dell'alienazio
ne che nasce dall'assenza di 

padroneggiamento dell'orga
nizzazione della produzione. 

E tuttavia, che in questa sua 
operazione teorica, per Rieser 
il rapporto tra Marx e Weber 
non sia totalmente pacificato e 
risolto, come in alcuni mo
menti si lascia intendere, e dì-
mostrato dal fatto che fin dal 
sottotitolo del suo libro egli si 
riferisca, parafrasando Steven
son, allo «strano caso del dot
tor Weber e mister Marx» per 
definire il rapporto tra i due 
approcci teorici che più di altri 
hanno tentato di penetrare 
l'intima natura dell'impresa 
capitalistica. Come tra il dottor 
Jeckill e mister Hyde, che pur 
sono la stessa persona, vi è 
una differenza irriducibile, cosi 
tra la fabbrica di Marx e quella 
di Weber, tra «comando» e 
«sfruttamento», vi è un sistema 
di relazioni che non è stato an
cora teoricamente illuminato a 
sufficienza. Ed e probabilmen
te questa zona «oscura» dei 
rapporti sociali che si instaura
no nel moderno capitalismo -
o se si vuole In quel!'«arcano» 
del feticismo della merce che 
Marx pone all'inizio del Capi-
talee non viene sciolto per tut
to il suo sviluppo - che sta a 
rappresentare il complesso dei 
nodi irrisolti in cui si e imbattu
to il movimento operaio nel 
corso di questo secolo e con 
cui deve misurarsi chiunque 
non voglia rassegnarsi all'apo
logia dell'esistente. 

Tre mostre per i 400 anni dalla morte 
del pontefice che terminò San Pietro 

Sisto V, il papa 
amico dell'arte 
...e del Maligno 

ELA CAROLI 

• I ASCOLI PICENO. Il 27 ago
sto 1590, mentre su Roma im
perversava un violentissimo 
temporale, Papa Sisto V mori
va stroncato dalla malaria; «cr 
papa tosto» lo aveva sopranno
minato il Belli, e i romani, che 
non l'avevano mai amato, ave
vano attribuito quella morte tra 
lampi e fulmini al patto col Ma
ligno, il quale si sarebbe ripre
so l'anima del suo protetto ap
pena scaduto il tempo concor
dato per la sua vita, piena di 
gloria ed onori, con l'ascesa al 
soglio pontificio. 

Eppure quel Felice Peretti 
marchigiano nominato cardi
nale nel 1570 e poi Papa nel 
1585. in soli cinque anni di 
pontificato fece di Roma la ve
ra caput Mundi del Cristianesi
mo, e tre mesi prima di morire 
riuscì nello scopo a cui più te
neva, completare la cupola di 
San Pietro lasciata a metà da 
Michelangelo. Dal marzo 
dell'89 al maggio 1590. otto
cento operai lavorarono gior
no e notte sotto la direzione di 
Giacomo della Porta, al costo 
di 1500 scudi alla settimana; 
ed il 21 maggio 1590 un bando 
papale annunciò; «A sua per
petua gloria et a vergogna de' 
suoi predecessori, il nostro 
Santo Papa Sisto V ha termina
to il voltamento della cupola di 
San Pietro». Il simbolo dei cat
tolici di rutto il mondo, il sim
bolo di Roma stessa, era 11 visi
bile da ogni punto dell'urbe. 
Papa Sisto V poteva poi rag
giungere la sua tomba, collo
cata in San Pietro tra quella di 
Pio IV e di Pio V, «Impius inter 
duos Pios», un empio tra due 
pii, commentò subito dopo 
una feroce «pasquinata». 

Con due anni di ritardo vie
ne ora proclamato il quarto 
centenario dalla morte di Sisto 
V con una serie di importanti 
mostre, organizzate dal «Comi
tato per le celebrazioni di Sisto 
V» suddivise in tre fasi: la pri
ma, inaugurata a Loreto nel 
Palazzo Apostolico, Illustra le 
realizzazioni urbanistiche con
cepite dal pontefice: la secon
da, questa di Ascoli Piceno, 
documenta ampiamente su 
«Le Arti nelle Marche al tempo 
di Sisto V» ed è ospitata nello 
splendido Palazzo dei Capitani 
del Popolo - edificio che più 
laico non si può - della super
ba cittadina di Ascoli, accom
pagnata da un importantissi
mo libro (definirlo catalogo 
sarebbe riduttivo) della Silva
na Editoriale, col contributo 
della locale Cassa di Rispar
mio. La terza fase si svolgerà a 
Roma in ottobre, e sotto il tito
lo «La Roma di Sisto V» illustre
rà l'arte, l'architettura e l'urba
nistica nella capitale tra Rina
scimento e Barocco. 

Amministratore accorto, Fe
lice Peretti che proveniva dai 
frati conventuali con l'obbligo 
della povertà, accentrò nelle 
sue mani tutto il potere finan
ziario, ripristinando le deficita
rie finanze pontificie depaupe
rate dalla politica dissipatrice 
del suo predecessore Gregorio 
XIII; ma consapevole delle 
scarse risorse economiche e 
culturali della sua terra - era 

nato a Grottammare (Ascoli 
Piceno) - diede nuovo impul
so a quella regione negletta, 
con importanti trasformazioni 
territoriali ed urbanistiche, ar
ricchendo di opere d'arte ed 
anche di piazze, chiose ed ac
quedotti le città a lui care, 
Grottammare appunto, Loreto, 
Montalto e ad Ancona fece ri
strutturare il porto, dotò Fermo 
di una Università, a Caldarola 
sviluppò un vero e proprio 
«piano regolatore» esempio 
ancor vivo e illuminante del
l'urbanistica rinascimentale. 
L'iconografia del Papa - mol
tissimi sono i busti e le statue 
che le effigiano, il più impor
tante e il monumento in bron
zo del Calcagni in Piazza della 
Basilica a Loreto - ci mostrano 
un volto assai caratterizzato, 
dallo sguardo acuto e un gran 
naso ingombrante su una bar
ba fluente; una fisionomia che 
tutto sommato riusciva antipa
tica, soprattutto ai romani ver
so i quali il Papa aveva adotta
to un regime di polizia, con im
piccagioni al minimo sospetto, 
pcrchó riteneva che il proble
ma più grave nella capitale 
fosse il banditismo. Anche nei 
confronti di coloro che oggi 
chiameremmo «i pentiti» il Pa
pa era inflessibile. «Tanto, an
che se non si fossero presenta
ti alla giustizia, li avrei catturati 
lo stesso» soleva dire. «Papa Si
sto non la perdonò neppure a 
Cristo* ->i diceva, perché fu ri
goroso anche con gli ecclesia
stici e gli aristocratici. E se in 
Roma fece eseguire opere co
me il Palazzo Apostolico in Va
ticano, il Laterano e la Scala 
Santa, la Cappella del Sacra
mento in Santa Maria Maggio
re, la via Sistina e la via Felice 
(l'attuale via Quattro Fonta
ne) egli rafforzò il prestigio 
dello Stato con relazioni inter
nazionali importanti, pacifi
cando la Polonia con l'Austria, 
difendendo la Francia, equili
brando le rivalità tra la Spagna 
di Filippo II e la Repubblica di 
Venezia, liberalizzando la vita 
sociale degli ebrei, abolendo 
ingiustizie e sopprusi nei loro 
confronti. I doni del Peretti alla 
sua terra, poi, consistono nel 
nucleo di questa mostra asco
lana, curata da Paolo Dal Pog-
getto: oreficerie, manufatti rari, 
come il reliquiario di Montalto 
in oro, pastorali e medaglie. Lo 
sviluppo delle arti - dai bronzi 
di Loreto alle cappelle di Santa 
Maria delle Vergini a Macerata, 
dagli affreschi di Palazzo Palio-
ta a Caldarola, agli stucchi di 
Santa Maria della Carità ad 
Ascoli • è in pratica la sostanza 
di un itinerario culturale che i 
ricercatori operanti in questa 
occasione hanno riportato alla 
luce, ricostruendo praticamen
te ex novo il panorama dell'ar
te marchigiana del tardo Cin
quecento. Un artista come il 
grande Simone de Magistris -
che senz'altro qui sovrasta tutti 
gli altri pittori del tempo - può 
essere solo ora pienamente va
lutato, alla luce del saggio di 
Daniela Feniani e delle opere 
qui esposte. 

Nuova Europa, vecchio compito: dimenticare Auschwitz 
«Non sono razzista ma...» premessa 
d'oggi ad affermazioni antisemite 
L'Olocausto ha segnato una cesura 
nel linguaggio. Ma la pulsione resta 
E riesplode in Polonia e Germania 

DAVID MEGHNAQI 

• • Se certi richiami al pre
giudizio antisemita sono di
ventati prerogativa di settori 
marginali della vita politica eu
ropea del dopoguerra, e in cer
ti paesi e stata istituita una legi
slazione in materia, non e solo 
per il progresso intrinseco del 
sapere. È perche un evento in
dicibile e avvenuto nel cuore 
dell'Europa, mettendo a con
tatto dirnttamonte la C o s e n z a 
dei popoli europei e cristiani 
con un aspetto delirante della 
loro storia più recente e passa
ta. Le stesse categorie del sa
lare sono cambiate dopo 
quella tragedia. 

In precedenza anche auto-
risoli studiosi della psiche, co
mi: Cari Gustav Jung, potevano 
ambiguamente abbandonarsi 
a speculazioni a sfondo razzia

le e biologizzante sull'anima 
ariana e semita. Si dimentica 
spesso che sessanta anni fa 
anche nelle democrazie occi
dentali di più antica data e 
consolidate la logica del pre
giudizio era presente, pure nei 
laboratori delle università più 
prestigiose: nelle ricerche sulla 
struttura dei crani volte a ricer
care la confenna di determina
to predisposizioni caratteriali 
Non erano certo esenti da que
sto clima certi studi sull'intelli
genza e sui test. I lavori di Stc-
phan Gould documentano 
ampiamente come la teoria 
«dell'ontogenesi che ricapitola 
la filogenesi», venisse impiega
ta per spiegare «razzialmente» 
le differenze fra le culture co
siddette «primitive» e quelle a 
cui apparteniamo. E come le 

stesse teorie potessero essere 
utilizzate per affermare il con
trario a seconda che si trattas
se di giustificare il «ritardo» dei 
primitivi sui moderni, oppure 
al contrario la plasticità dei 
bambini rispetto agli adulti. 

Se certe astrazioni e tipizza
zioni con cui si pretendeva di 
spiegare la storia dei popoli se

condo concezioni organiciste 
sono poi divenute sospette, e 
perche i loro esiti razzisti han
no finito per creare una barrie
ra. Si tratta di una barriera che 
non ha certo comportato l'eli
minazione dei razzismo dalla 
scena europea. Ma ha almeno 
costretto chi lo propugna a 
cercare forme più «rispettabili» 

per argomentare il proprio ri
fiuto. E un bene in se che il raz
zismo in quanto tale non pos
sa esprimersi secondo il lin
guaggio di un secolo fa, o peg
gio, degli anni bui del nazi
smo. Il fatto che per esprimere 
certi impulsi xenofobi, un raz
zista li debba camulfare, o 
debba dichiararsi «non razzi
sta», e segno che certi tabù an
cora funzionano, che la co
scienza civile e vigile e la me
moria degli eventi che hanno 
portato l'Europa alla catastrofe 
non e stala spezzata. I-a barrie
ra del linguaggio e di per se 
una barriera di civiltà, che dà 
la misura delle trasformazioni 
in corso. Per questo ritengo es
senziale seguire dall'interno le 
variazioni nel linguaggio con 
cui si esprimono, pubblica
mente e in privato, le pulsioni 
xenofobe. 

Nel caso dell'Italia, ad esem
pio, fino a pochi anni la il pre
giudizio antiebraico ha avuto 
nella tragedia del Vicino 
Oriente uno d«'i suoi principali 
catalizzatori. Parzialmente 
•bloccata» a destra, la pulsione 
antisemita awoa wrcato vie 
apparentemente «rispettabili» 
per esprimersi, l'er esempio: le 
demonizzazioni dello Stato di 
Israele e del sionismo, la dila

niata a correo delle comunità 
ebraiche per la politica dei go
vernanti israeliani e la confu
sione e sovrapposizione di 
concetti fra loro diversi e non 
omologabili. C e da chiedersi 
in che misura invece oggi, in 
una situazione di crisi profon
da e di cambiamenti nello sce
nario intemazionale, certi luo
ghi comuni dell'antigiudaismo 
e dell'antisemitismo possano 
incunearsi nella vita pubblica 
e sociale con slogans che si ri
chiamano ambiguamente alla 
diversità culturale come valore 
da opporre all'universalismo 
in quanto tale. E che si alimen
tano della caduta di vecchi ta
bù e dell'allentamento della 
(orza di richiamo della memo
ria collettiva. 

Ne! .aso della Germania vi è 
ad esempio oggi un'ostilità 
contro gli ebrei elle si alimenta 
della memoria stessa dello 
sterminio. Non potendo can
cellare l'ignominia della loro 
storia più recente, non pochi 
in Germania sono portati a 
crearsi -una ragione in più» per 
odiare gli ebrei. In questa logi
ca gli ebrei diventano colpevo
li perche con la loro esistenza 
ricordano le colpe della nazio
ne ledesca. E un dato che tro
va verifica nella stessa pratica 

clinica. Com'era già chiaro 
nella polemica che oppose 
Habermas ai revisionisti alla 
Nolte e Hilgrubcr. la vera posta 
in gioco non e solo il giudizio 
«obiettivo» dello storico su 
eventi complessi e sfaccettali, 
ma il sistema di simboli entro 
cui inscrivere il nuovo ruolo 
della Germania in Europa. In 
altre parole, il problema era di 
stabilire se la ritrovata unità 
dovesse basarsi sul diniego, 
come sta purtroppo in larga 
parte accadendo, oppure do
vesse, a! contrario, passare at
traverso la dolorosa riappro
priazione del passato più re
cente e la rivisitazione critica 
dell'intera tradizione naziona
le e culturale. Come ha sottoli
neato Habermas le stesse pa
role come democrazia e Occi
dente acquistano un significa
to diverso a seconda che si 
scelga la prima o la seconda 
via. 

Nel caso della Polonia certe 
cadute di linguaggio, come l'a
perto ricorso di Walesa al pre
giudizio antiebraico quale 
strumento di battaglia politica, 
o come certe dichiarazioni del 
cardinale Glemp, non sono so
lo l'espressione di un atavico 
rifiuto. Un rifiuto che persiste e 
sopravvive anche se la popola

zione ebraica, un tempo di ol
tre tre milioni, si e ridotta a 
qualche centinaio o migliaio di 
persone. Le colpe della Polo
nia non sono certo quelle della 
Germania, essendo stato il 
paese una vittima su due fron
ti, quello tedesco e quello so
vietico. Ma la Polonia odierna 
dovrà pur sempre domandarsi 
perché, almeno sino all'arrivo 
dei nazisti, era dalle Chiese, 
grandi simboli della libertà na
zionale ritrovata, che partivano 
le adunate pogromiste asseta
te di sangue ebraico. Bisogne
rà pur sempre trovare un po
sto, nell'immaginano naziona
le, al fatto inoppugnabile che 
la maggioranza dei polacchi 
hanno guardato con indiffe
renza e collaborato allo ster
minio di tre milioni di loro con
cittadini ebrei. Che in quel 
paese si potesse organizzare 
un pogrom, all'indomani degli 
eccidi nazisti, agli scampati 
che tornavano alle loro case. Il 
rifiuto, opposto dalle autorità 
religiose polacche, a rispettare 
l'accordo siglato con gli espo
nenti del Congresso ebraico dì 
spostare il Convento delle Car
melitane fuori dal recinto di 
Auschwitz, per fare posto ad 
un centro aperto a tutti senza 
distinzione di fede e cultura, 

non è solo la tradizionale arro
ganza oscurantista del clero 
polacco. Né é solo la tendenza 
del mondo cattolico a porsi 
come unica verità. E la non vo
lontà di comprendere le ragio
ni delle vittime, contro l'evi
dente tentativo di appropria
zione simbolica della tragedia 
ebraica. È in gioco il senso da 
attribuire a certi eventi nella ri-
definizione della propria co
scienza religiosa e nazionale. 
In tal senso l'antisemitismo sa
rà purtroppo un elemento ca
ratteristico del panorama cul
turale della Polonia (come del 
resto avviene in Ucrania, Litua
nia, Russia, etc.) in quanto la 
reinvenzione immaginaria del 
passato, propria di ogni nazio
nalismo e di ogni rinascita na
zionale, si scontra col fatto ine
ludibile che la storia ebraica 
passata e più recente in quei 
paesi sta a indicare la lalsità 
del miti su cui dovrebbe rina
scere la loro identità naziona
le. Può sembrare un paradosso 
(ma non lo è) che gli ebrei, 
che hanno sofferto le persecu
zioni staliniane, si trovino oggi 
particolarmente esposti ai ri
gurgiti di un nuovo antisemiti
smo proprio in quei paesi da 
cui alcuni anni fa chiedevano 
di uscire. 
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È morto 
Vittorio Sanipoli 
Oggi a Roma 
i funerali 

H i Si svolgeranno oggi a Ro
ma, nella chiesa di Santa Chia
ra in piazza dei Giuochi Delfi
ci, i funerali dell'attore Vittorio 
Sanipoli deceduto sabato scor
so. Le esequie saranno officia

te alle 10. L'attore, che aveva 
77 anni, e morto in un ospeda
le romano dove era stato rico
verato in seguito ad una malat
tia ai polmoni di cui soffriva da 
tempo. Sanipoli esordi nel tea
tro nel 1939 a fianco di Rugge-
ri, ma la consacrazione gli ven
ne con Carle marziale per 
l'ammutinamento del Calne 
nel 1956. Lavorò poi con la 
compagnia Albcrtazzi-Procle-
mer vincendo numerosi premi 
teatrali. Negli anni sessanta si 
dedicò soprattutto a molti sce
neggiati per la televisione. 

SPETTACOLI 
ma i»"". s~-

Intervista a Giorgio Albertazzi che debutterà il 13 agosto a Taormina 
con la famosa tragedia shakespeariana diretta da Armand Delcampe 
«È un personaggio che segna il passaggio del potere dai vecchi ai giovani» 
Il teatro, la cronaca, la mafia e un recital per la festa dell'Unità 

« Io, Lear senza corona» 
La mafia e le tangenti, la vecchiaia, il suo lavoro. 
Giorgio Albertazzi parla a ruota libera del suo pros
simo spettacolo e di questi giorni di lutto. A Taormi
na, il 13 agosto, porta in scena il suo dodicesimo te
sto shakespeariano, affrontando il grande perso
naggio di re Lear. «È il passaggio del potere da un 
vecchio ai giovani», dice, e prepara un recital di 
poesie per la Festa nazionale dell'Unità. 

STEFQANIA CHINZARI 
M ROMA. «Oggi un'intervista 
con l'Unità, domani vedo Bor
gna e magari anche Occhetto. 
Ma che mi sta succedendo?». 
Ironizza, Giorgio Albertazzi, 
aggirandosi per il salotto della 
sua casa romana. Squilla il te
lefono, bussano alla porta, 
squilla anche il telefonino, nel
la Irenesia che accompagna 
gli ultimi giorni di prove di O 
Lear Lear Lear!, lo spettacolo, 
ovviamente nato dal Re Leardi 
Shakespeare, che l'attore por
terà in scena il 13 agosto a 
Taormina con la regia di Ar
mand Delcampe. Un incontro 
fortunato, quello tra l'attore e il 
regista belga, qui al loro secon
do impegno consecutivo dopo 
// ritorno di Casanova di Sch-
nitzler. Delcampe cercava un 
grande attore, di quelli ancora 
capaci di infantili entusiasmi, 
grosse fatiche e egoismi pro
verbiali; Albertazzi voleva 
qualcuno che dirigesse senza 
espropriare lo spazio scenico, 
in grado di rinunciare al ruolo 
di «signore del regno» che da 
sempre 6 la sua maggiore ac
cusa ai registi. 

DI un suo «Re Lear» si tenie 
parlare ormai da qualche 
anno, prima con Ronconi, 
poi con Zefflrelli. Come è ar
rivalo a questo spettacolo? 

Ho sempre trovato il Lear di 
Shakespeare a tratti noioso, ar
tefatto. Sia chiaro, lui 6 secon
do me l'eroe, il genio, l'uomo 

assoluto del nostro millennio, 
lui e non Dante come invece ri
tiene Eliot. Il suo linguaggio, i 
suoi simboli sono ormai radi
cati nella biologia dell'uomo 
occidentale, ma nel suo teatro 
ci sono, inevitabilmente, dei 
manierismi, dovuti al contesto 
e alla struttura del teatro elisa
bettiano. Ronconi e Zeflirelli 
avevano avuto delle buone 
idee, evidentemente, però, 
non era ancora il momento 
giusto. Finalmente ho trovato 
una strada, un percorso di let
tura. 

Quale? 
Quella della delusione, della 
caduta dell'orgoglio e del pas
saggio delle consegne dai vec
chi ai giovani. Io non sono mai 
stato padre, eppure ho avuto 
molti figli, anzi, molte figlie ar
tistiche, che poi sono andate 
via, hanno sposato - per conti
nuare la metafora - altre com
pagnie. Non provo per loro in
gratitudine perché ho impara
to a non provarla. Racconto 
spesso l'episodio della cerimo
nia di chiusura della Bottega 
teatrale di Firenze. Chiesi un 
bilancio con l'orgoglio di chi si 
aspettava dei «grazie, mae
stro», e invece vennero fuori 
solo commenti aridissimi. Il 
mio Lear nasce anche da que
ste riflessioni. 

Ha spinto Ano in fondo il 
suo gioco? 

SI, come sempre, come ho fat

to con Sartre e Voltaire, con 
Dostoevskij e Ccrnicevskij in 
passato. Ixar e come un gran
de attore che dice alla sua 
compagnia: oggi smetto di fare 
i grandi spettacoli, ma dentro 
di se vorrebbe restare ancora il 
re, incoronalo nel cuore dei 
suoi attori. Invece non si può 
prescindere dalle insegne, dai 
simboli del potere. E poi non si 
può chiedere agli altri di con
fessare pubblicamente il loro 
amore. Cordelia lo sa, perché 
le donne hanno pili pudore 
dei loro sentimenti, tanto più 
pudore quanto sono forti. 

A proposito di donne: le sa
rebbe piaciuto fare Lear con 
tre delie sue «figlie»? 

Ci ho provalo, sarebbe stato di
vertente e tutte e tre, Elisabetta 
Pozzi, Laura Marinoni e Ma
riangela D'Abbraccio, avreb
bero accettato, ma ci sono 
problemi di tournee. E poi le 
attrici che mi assecondano 
nello spettacelo non sono da 
meno. Sono Sara Bertela, An
tonella Antinori e Tiziana Ba-
gatella, mentre la drammatur
gia è di Paolo Puppa. Insieme 
abbiamo deciso dì far coinci
dere nel personaggio di Lear 
quelli di Gloucesterede! tool. 

Lei ha fatto Romeo a 25 an
ni, Amleto a 40 e ora, alle so
glie dei 70, Lear. Per lei il 
teatro e dunque U suo lavoro 
è sempre così autobiografi
co? 

Mal di lìrica / 3 . Dopo Bari e Genova 1'«isola felice» del Teatro Comunale di Bologna 
Sergio Escobar: «La nostra è una protesta contro i burocrati e i tagli indiscriminati» 

«E quest'anno andiamo in rosso» 
Terza puntata del nostro viaggio nel «mal di lirica». 
Dopo il Petruzzelli di Bari e il Carlo Felice di Genova, 
finalmente un'«isola felice», quell. del Teatro Co
munale di Bologna. Ma anche qui i problemi non 
mancano. 11 prossimo bilancio sarà in rosso: «È una 
protesta - dice il sovrintendente Sergio Escobar -
ma bisogna farla finita con la burocrazia e gli indi
scriminati tagli ai finanziamenti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MATILDE PASSA 

• • BOLOGNA. -1 lo consuma
to quintali di vernice ma alla fi
ne fio vinto io. Dopo aver can
cellato sistematicamente ogni 
giorno tutte le scritte alla (ine 
ne 0 comparsa una cosi con
cepita: "ma chi cazzo cancella 
le nostre scritte!". Ecco, il tea
tro aveva dimostrato di esserci, 
fisicamente, dentro la citta». 
Sergio Escobar. che ama le 
provocazioni, ride con l'aria 
da impenitente ragazzino qua
rantatreenne raccontando, nel 
lindo ufficio del Comunale di 
Bologna, la sua personale bat
taglia all'ultima pennellata 
contro gli «imbrattatori». Una 
boutadecho ci aiuta a colloca
re il teatro nella sua citta. Anzi 
nella Cittadella della cultura 
bolognese, proprio nel cuore 
universitario della Dotta. K del 
cuore di Bologna ha subito en
tusiasmi, convulsioni e degra
do, rinascite e contestazioni. 
Senza mai perdere la sua ca
ratteristica di serietà e rigore 
culturale. Da qui, da questo 
teatro che sembra un'isola feli
ce nel burrascoso mare degli 
enti lirici, Kacobur ha lanciato 
un sasso nello stagno: «Que
st'anno non pareggerò i conti, 
andrò in rosso. Lo faccio per 

protestare contro un modo di 
gestire gli enti lirici burocratico 
e asfissiante. Non possiamo 
essere messi tutti sullo stesso 
piano, bisogna valutare in ba
se all'efficienza e alla qualità 
produttiva». 

Ammesso e non concesso 
che la provocazione vada in 
porto gettiamo un'occhiata 
dentro il teatro, cercando di 
carpire il suo segreto. Ma e fuo
ri, nella passione musicale del
la citta che bisogna cercare la 
risposta all'interrogativo. «L'a 
more per la musica ha radici 
antiche da noi - racconta il 
musicologo Tito Gotti che pre
ferisce definirsi un «manovale 
della musica» e ha inventato le 
Feste musicali - non dimenti
chiamo che Mozart venne a 
studiare qui da padre Martini. 
Una storia che unisce due ca
ratteristiche diverse: la filologia 
e la passione per il canto. Ix.' 
u/>fuo.wsulle quali ironizzava il 
Benedetto Marcello de // teatro 
alla Moda erano bolognesi. 
Non a caso qui sorsero le più 
importanti scuole di canto. In
somma é una terra di glossato
ri e di ugole d'oro». Ed e al
l'hinterland, dove pullulano 
teatri di tradizione di grande 

prestigio, che il Comunale 
guarda proponendosi come 
luogo di punta di una tradizio
ne che spesso rischia di essere 
anche paralizzante. «Non c'ò 
dubbio che il pubblico e lega
to al repertorio lirico tradizio
nale - spiega Federico Stame, 
presidente di Bologna festioal 
associazione privata che orga
nizza splendide stagioni came
ristiche - il Novecento lo subi
sce, più che amarlo. Certo se si 
avessero i mezzi per fare tutto 
si potrebbe allargare di più la 
proposta». 

Ma 6 solo questione di mez
zi? Giriamo la domanda a 
Gioacchino Lanza Tornasi, ap
prodato al Comunale dopo es
sere stato al Massimo di Paler
mo e all'Opera di Roma, due 
teatri «caldi» e tormentosi, 
-L'arte e comunicazione - dice 
l.anza Tornasi - e la comunica
zione é fondata su una media
zione. È una questione di pras
si, non di verità assolute. La ca
pacità di comunicare di un fat
to artistico e molto legata a 
quello che se ne pensa prima. 
Allora bisogna agire con deli
catezza». Come? Seguendo 
passo passo l'attesa del pub
blico? «No, occorre cambiare 
la predisposizione e il metro di 
giudizio agendo, però, sul si
stema ricettivo del pubblico. 
Per far questo 0 necessario co
nosce r molto bene l'ambien
te culturale nel quale si lavora. 
Ma questo e il nostro mestie
re». In Emilia Romagna l'am
biente culturale è «vocioma-
nc». Da queste terre sono ve
nuti Pavarotti e la Freni, tanto 
per citarne due celeberrimi. 
«Allora non si può semplice
mente dire, basta con i cantan
ti tradizionali - prosegue il di

rettore artistico - perché altri 
artisti magari non riuscirebbe
ro a entrare in relazione e allo
ra la comunicazione si inter
romperebbe». Tutto questo 
non deve far credere che il tea
tro lirico di Bologna si addor
menti sulla tradizione. Dal do
poguerra, da quando cioè si 
trasformò da luogo dove si al
ternavano prosa e lirica, in tea
tro d'opera tout court non ha 
lesinalo allestimenti interes
santi. Il debutto di Hcrzog nel
la lirica avvenne proprio qui 
con un DoklorFaustus e\\ Buso-
ni. 

Dirclto da sovrintendenti di 
qualità, prima Carlo Maria Ba-
dini. poi Carlo Fontana, appro
dati entrambi alla Scala, ora e 
in mano a Escobar, un altro 
managercresciuto all'ombra 
della Scala. Un filo rosso lega 
questi due teatri nella «'ella di 
amministratori particolarmen
te in grado di coniugare pas
sione musicale a esperienza 
gestionale. D'altra parte come 
poteva, nella Bologna dei ser
vizi culturali «europei» venire a 
mancare l'efficienza in uno dei 
luoghi simbolici più amati? 
«Negli ultimi anni - riprende Ti
to Ciotti - il teatro ha recupera
to anche il rapporto con le gio
vani generazioni, sopratutto 
quando ha cominciato a scrol
larsi 'li dosso un certo provin
cialismo. Oggi la relazione con 
la città e fortemente fiduciaria. 
E' un teatro che ha dei quadri 
intermedi meravigliosi. Un luo
go tlove non c'è una burocra
zia scollata. E la città lo ricono
sce come un servizio amico». 

Ed ora torniamo ad Escobar, 
non tanto per fare i conti in ta
sca al teatro,perché questo 
modo ragionieristico di rac

contare la cultura é davvero 
avvilente, ma per sentire cosa 
ne pensa del modo in cui sono 
gestiti gii enti lirici. «Allora, la 
vogliamo dire tutta? l.a disub
bidienza civile nasce dall'ama
rezza. Dal fatto che si fanno i 
tagli in assenza totale di scelte 
strategiche. È una miopia cul
turale che nel nostro Paese ha 
consentito uno sviluppo ele
fantiaco della televisione nella 
sua forma più vecchia, in base 
all'assunto che esista una cul
tura media buona per tutti. Og
gi le società industriali guarda
no di nuovo alla "specificità". 
Basta osservare ie strategie 
giapponesi per rendersene 
conto». Escobar vorrebbe una 
riforma che rendesse «leggera» 
la legislazione, che lissasse 
obiettivi chiari e poche regole. 
In modo da rendere la gestio
ne dei teatri efficiente e priva 
dei lacci burocratici che la vin-
colano.a giurisdizioni assoluta
mente antiquate. Ma nel paese 
delle non riforme, dove l'ineffi
cienza fa comodo a molti con i 
suoi nascondigli per attività 
più o meno lecite, é difficile 
d i e passi la chiarezza. Più faci
le che si continui a parlare de
gli enti lirici come carrozzoni 
mangiasoldi, sprechi anacro
nistici per nostalgici del liei-
canto. «Macché anacronismo -
ribatte Escobar - l'anacroni
smo se non si trasforma in ot
tusità e pigrizia mentale e ori
ginalità. Anacronistico e sem
mai il modo in cui, ancora og
gi, siamo costretti ti gestire 
questi centri di produzione 
culturale. Ma ora non si può 
più aspettare. Se non abbiamo 
il coraggio di voltare pagina 
sarà la competizione interna
zionale a tagliarci fuori». 

Qui accanto e a sinistra 
due immagini di Giorgio Albertazzi 
L'attore è attualmente impegnato 
nelle prove di «0 Lear, Lear Lear» 

che debutterà a Taormina 

Credo sia per tutti cosi, per me, 
certo, é una necessità ma non 
una limitazione. Dopo questo 
Lear dovrei fare infatti di nuovo 
Amleto, credo con Zeffirelli. E 
poi se non si tratta di un movi
mento automatico e solo inte
riore, perché i miei spettacoli 
sono nati anche in rapporto 
con un contesto esterno e so
ciale importante. È che io cre
do che il teatro debba essere 
provocazione, debba riuscire 
ad essere irritante, infiamman
te, intollerabile, persino, e co
raggioso. 

La prendo in parola. E le 
chiedo cosa può fare il tea
tro in questo momento cosi 
drammatico, cosa può dare 
ad un paese scosso dalle 
stragi, schifato dalla corru
zione politica e tentato ora 
di rassegnarsi, ora di entra
re in guerra? 

È difficile portare l'indignazio
ne a teatro senza tradire l'arte 
del teatro. Non voglio dire che 
non ci si debba ispirare alla 
realta, ma non bisogna fare 
della cronaca in palcoscenico, 
come Fo che ha imparato a 
razzolarci dentro. Bisogna in
vece arrivare alla gente attra
verso i contenuti profondi del 
teatro, senza fare comizi o sen
za illudersi di fare teatro politi
co. È difficile ma non bisogna 
tirarsi indietro. Ero in Sicilia 
quando hanno ucciso Falco
ne. Dovevo ritirare un premio, 

t 
c'erano i protagonisti di Avan
zi, Modugro, eravamo scossi e 
scioccati. Invece del pezzo che 
mi ero preparato ho recitato 
un brano di Machiavelli, dispe
rato per quello che vede e sen
te ed erano le parole giuste per 
esprimere, credo, i sentimenti 
di tutti. 

Ci sono iniziative In corso? 
Con Strehler, Ruggeri ed altri 
stiamo preparando a Palermo 
una serata che possa testimo
niare la nostra partecipazione, 
per esserci, lo, da uomo della 
strada, sono indignato. Mi ver
gogno di appartenere a questo 
paese che la paura, dove la 
collusione tra la mafia e il po
tere é cosi evidente e imbattibi
le. Chi può ancora credere ad 
uno stalo che decide di trasfe
rire 55 boss solo dopo l'ennesi
ma strage? 

Nessuno o ben pochi, infatti. 
Quando ho sentito parlare i 
politici in televisione, l'altro 
giorno, mi sono vergognato 
per loro: come si possono an
cora pronunciare frasi del tipo: 
"Bisogna agire, faremo del no
stro meglio, chiediamo sacrifi
ci". Non é più tempo di parole, 
questo, Quando le Brigate Ros
se sono arrivate a minacciare 
seriamente le fondamenta del 
potere politico e partitico, so
no state sconlitte, disintegrate. 
Perché la mafia è intoccabile e 
sempre più forte? Me lo chiedo 
io, ma se lo chiedono anche 

tutti gli uomini e le donne di 
questo paese. E lo scossone 
del 5 aprile? Fin dai tempi del 
Partenone esistono le tangenti, 
ma il tempio, infine, é stato co
struito. Il nostro sistema è arri
vato al paradosso di inventare 
affari e «partenoni» solo per ar
raffare la tangente. Se il politi
co é anche colui che gestisce 
l'esecuzione delle cose, vuol 
dire che il rapporto tra la realtà 
e la politica é ormai completa
mente malinteso. E la lacuno
sità della nostra democrazia 
parlamentare mi riporta con 
preoccupazione a certe altre 
pericolose fasi della nostra sto
ria. 

Per esemplo? . . 
.11'22..,:....., ,,; .',. . . 

E la sinistra? • 
Uà sinistra ha le sue colpe, ma 
deve andare al potere. In que
sti quarantanni ha tralasciato 
di cavalcare alcuni cavalli im
portanti, ha portato troppo a 
lungo l'abito del garantismo 
ma soprattutto si è logorata a 
forza di stare prima fuori e poi 
in mezzo: e a furia di stare in 
mezzo si finisce per perdere 
forza e diventare conniventi. 

A proposito, come mai va da 
Occhetto? 

Mi hanno chiesto di preparare 
uno spettacolo per la Festa na
zionale dell'Unità e ho accetta
to. Preparerò dei testi di Shel
ley e Pasolini. 

Un'immagine 
dell'interno 
del Teatro 
Comunale 
di Bologna 

Riccardo Chailly: 
«Premiare 
solo i migliori» 
• BOLOGNA. «Escobar ha ra
gione e non credo che la sua 
provocazione nasca da scatti 
emozionali. Non é giusto met
tere tutti i teatri lirici sullo stes
so piano, bisogna lare delle di
stinzioni dì qualità». Anche il 
direttore stabile. Riccardo 
Chailly, condivide il volontario 
bilancio in rosso del sovrinten
dente. Lasciata la bacchetta 
Riccardo Chailly mostra il volto 
gioviale e sereno sempre pron
to a spalancarsi sul sorriso. Fi
glio d'arte, con il padre, Lucia
no, compositore, a 39 anni si 
trova a dirìgere l'orchestra del 

Concertgebow di Amesterdam 
e il Comunale di Bologna, do
ve la sua presenza e una co
stante da otto anni. Chailly e 
un musicista che ama il reper
torio contemporaneo, senza 
esclusioni. Da ragazzo non di
sdegnava il jazz, gli piace il 
rock e nei programmi del Con
certgebow non mancano mai 
esecuzioni di autori viventi. 

Per un musicista come lei la 
vocazione così tradizionale 
di Bologna non rappresenta 
un limite? 

Non direi, anzi e molto interes

sante vivere due espcnrnze 
apparentemente diversi; La 
musica si alimenta da un'epo
ca all'altra. Non esistono coni 
partiinenti stagni. Ad Amster
dam sono stalo scelto proprio 
perché c'è un interesse reci
proco per l'avanguardia nazio
nale e internazionale, ma Bo
logna mi mette di fronte ai 
classici, al melodramma. 

Nella passata stagione ha 
fatto eseguire all'orchestra 
del Comunale la sinfonia Tu-
rangalila di Messian. È stata 
dura? 

No, daweio. l'orchestra si e 
impegnata in modo totale, si 
sentiva la passione, il piacere 
di eseguire questa musica, di 
scoprirla, quasi. Ed è stata una 
rivelazione anche per il pub
blico. Avevamo preparato l'e
vento con prove aperte alle 
scuole per lavorire un ascolto 
più consapevole. 

Cosa pensa delle proposte 

di aprire gli enti lirici a una 
partecipazione più forte dei 
privati? 

10 non credo alla privatizzazio
ne o al modello americano, 
credo sia necessario piuttosto 
responsabilizzare la parte pro
duttiva. Per farla breve, nel no
stro paese ci sono teatri che 
sono liori all'occhiello e altri 
clic sono una vergogna nazio
nale. E alla line certe cose bi
sogna dirle e agire di conse
guenza. 

Come vede il futuro di que
sto teatro? 

11 Comunale ha un ruolo stori
co molto forte. Si colloca in 
una zona dove ci sono teatri 
importanti che (anno proposte 
importanti. Questa solidità lo 
mette nelle condizioni di sfio
rare il teatro sperimentale, con 
al!es]:nienlì particolari, opere 
moderne <. ast giovanili, \je sue 
radici t 'o ì prolonrie gli danno 
la possibilità ili agire con gran-
ilecoraggio. I jM.Pa. 
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L'artista premiato a San Pellegrino 

I turbamenti 
di De Crescenzo 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V K L L A O P P O 

• • S A N HEl±ECRINO TERME. 
Bella località dimenticata nel
la Val Brcmbana, con grandi 
costruzioni liberty splendide di 
abbandono e un Casinò che 
spera di ritornare tale con 
l'aiuto delle vicine normative 
europee, San Pellegrino cerca 
di farsi notare come può nella 
ammucchiata di manifestazio
ni estive. Ecco l'unica giustifi
cazione possibile della infor
nata di premi (assegnati da 
chi?) consegnati sabato sera 
alle personalità che hanno 
avuto la gentilezza di venire a 
ritirarseli e portare cosi la loro 
popolanti in soccorso di un 
paese che ha perduto la sua. 
Tra gli assenti giustificati il giu
dice Giuseppe Ayala e le 
mamma d'Italia Angela Butti
gliene (che si è rotta un pie
de) . Tra i presenti Debora Ca-
prioglio, Gigliola Cinquetti, Si
mona Marchini, Remo Girone 
e Vittona Zinny, Maria Rosaria 
Omaggio, Giuliano Gemma e 
la figlia Vera, Nico Rdenco, il 
fotografo Bruno Oliviero, più 1 
giornalisti Alberto Castagna e 
Paolo Occhipinti e il produtto
re Filiberto Bandini. Ma ne ab
biamo lasciato fuori uno per
ché, benché fosse fisicamente 
presente, continuava a chie
dersi perché. Si domandava 
come gli organizzatori avesse
ro potuto smuovere un tipo 
stanziale come luì, e oltretutto 
cosi contrario ai riconosci
menti stagionali da avere inse
rito nella segreteria telefonica 
il messaggio: non si accettano 
premi, tranne il Nobel. 

Però, visto che c'era, Lucia
no De Crescenzo ci ha elargito 
la sua personale teoria sull'ar
gomento: « Sono contrario ai 
premi, ma vorrei che ne fosse 
istituito uno nuovo: il premio 
alla normalità. Si dà il ricono
scimento al personaggio tal 
dei tali perché, malgrado il 
successo, è rimasto normale. 
Rimanere normale vuol dire: 
rispondere al telefono di per

sona, andare a fare la spesa, 
prendere 1 mezzi pubblici, etc. 
La popolarità è una delle cose 
più difficili da sopportare. Ma-
radona non ce l'ha fatta. Tanti 
altri personaggi hanno dedica
to parte della loro vita al tenta
tivo di sfuggire alla popolarità: 
da Greta Garbo a Marlene Die
trich, alla nostra Mina, che pra
ticamente sta agli arresti domi
ciliari in Svizzera. Un po ' come 
tutti. Hno a 7-8 anni fa con Ar
bore si usciva tutte le sere, si 
andava per strada, si cantava 
con la chitarra, ma dopo Quel
li della notte al povero Renzo 
non si può sapere quello che 
gli è successo. Quando faceva 
Indietro tutta trovava sotto il 
portone di casa quaranta-cin-
quanta persone ed era costret
to ad andare a dormire in al
bergo. Alla fine, uccisi dal suc
cesso, ci si chiude. Ma, chiu
dendoci, perdiamo la nostra 
creatività». 

E la creatività consiste nella 
normalità? 

•SI e spiego perché. A volte 
mi stupisco come per esempio 
nel quinto secolo avanti Cristo 
in Grecia, in pochi chilometri 
quadri siano nati tanti geni. 
Tutti 11. Questo perché la crea
tività funziona per rimbalzo. 
Più io incontro persone, più la 
creatività ha possibilità di ma
nifestarsi». 

Parliamo di creatività elet
tronica, cioè televisiva. Torne
rà a spiegarci dal video i miste
ri del computer o la mitologia? 

«Per ora no. Creatività ed 
elettronica vanno d'accordo, 
ma è avvenuta una mutazione 
genetica. Faccio due esempi: 
ho scoperto un mio nipotino di 
otto anni che guardava con
temporaneamente due film su 
due diversi schermi. Poi ho fat
to vedere Casablanca ad alcuni 
giovani e mi hanno detto: è 
lento, lo sono lento e se torne
rò in tv, lo farò solo col miei 
tempi. Perciò non mi voglio
no». 

È partito da Locamo il lungo tour estivo del cantautore 
Un concerto veloce e diretto, diverso dallo stile abituale 
D «professore» ha proposto vecchi e nuovi successi 
a partire da «Milady ». Da agosto girerà per tutta l'Italia 

Vecchioni rock 'n'roll 
Roberto Vecchioni è diventato un rockettaro? A Lo
camo, dove ha preso il via il suo tour estivo, ha tenu
to per due ore un concerto veloce, essenziale, diret
to. In poche parole, opposto al recital acustico e in
timista dello scorso inverno. Piccolo il gruppo ac
compagnatore, chitarra, basso, batteria e un po' di 
tastiere-computer. Girerà in agosto per tutta l'Italia. 
Nelle grandi città solo a settembre. 

D I K O O P K R U Q I N I 

MLOCARNO. «Com'è dura 
fare il rockettaro!' ride ansi
mando uno stremato Roberto 
Vecchioni. Fa un caldo terribi
le tutt'intomo, la voce arranca 
paurosamente dopo un paio 
d'ore di concerto, il sudore 
scende copioso, il sorriso ri
mane comunque stampato sul 
volto. E giù chiacchiere a ruota 
libera, tra sigarette e tanti cioc
colatini in camerino: soddisfat
to all'ennesima potenza, Vec
chioni. Il tour estivo è appena 
partito ed e proprio come lo 
voleva lui: veloce, essenziale, 
diretto. Rockettaro, appunto. 

Diametralmente opposto al 
recital acustico e Intimista por
tato nel teatri lo scorso Inver
no: là il «professore» faceva le
zione sul serio, spiegava e can
tava le sue canzoni, esorcizza
va I fantasmi del passato e 
giungeva metaforicamente nu
do alia meta. Un sunto corpo
so e impegnativo, difficile da 
digerire anche per i fans più 
strenui. Stavolta l'atmosfera è 
davvero diversa, mostra il lato 
più divertito di Vecchioni, 
quello che ama il vecchio 
rock'n'roll e il coinvolgimento 
puro: roba da Dr. Jeckill & Mr. 
Hyde, insomma, tanto da pro

vocare qualche sussulto di sor
presa col ripescaggio di qual
che classico rock anni Sessan
ta. 

Prima la melodia country di 
Euerybody's Talhin' (la canzo
n e di Harry Nilsson, tema-gui
da del film Un uomo da mar
ciapiede'), p o i 11 r i tmo avvin
cente di Oh Pretty Woman del 
mitico Roy Orbison: tutto con 
ironia e senza pretese di perfe
zione. Anzi, qualche inciampo 
con l'inglese rende il tutto più 
gustoso e spontaneo E per il 
futuro il cantautore ha in serbo 
altre «cover»: ancora Roy Orbi
son, quasi sicuramente Runa-
way di Del Shannon, forse 
Don't Be Cruel di Presley, tenu
ta di voce permettendo. 

Reagisce bene alle sollecita
zioni il pubblico locale, dove si 
mescolano idiomi diversi, da 
un italiano con insolita caden
za fino all'inconfondibile ac
cento teutonico: sono circa 
tremila, raggruppati nella piaz
za Grande. Dai balconi delle 
abitazioni circostanti spuntano 
gruppetti di innocenti «porto
ghesi», mentre la musica di 
Vecchioni riempie un po' tutta 
la cittadina elvetica: la si ascol
ta nei baretti limitrofi, arriva 

addirittura nelle viuzze e nei 
saliscendi dell'interno. 

Il repertorio raccoglie vec
chio e nuovo senza pause e 
lunghi discorsi introduttivi, 
partendo da Milady e arrivan
do all'immancabile Luci a San 
Siro, tra le accelerazioni quasi 
«boogie» dell'ironica Signor 
giudice e gli inconfondibili trat

ti folk di Samarcanda. Il ruolino 
di marcia non si discosta mol
to dalla tournée estiva dell'an
no scorso, testimoniata dal for
tunato doppio album dal vivo 
Camper (oltre centomila copie 
vendute), con esecuzioni più 
stringate e vivaci: piccolo è an
che il gruppo accompagnato
re, quattro musicisti, chitarra, 

basso, batteria e un po' di ta
stiere-computer a colorire il 
tutto. 

Con questa formazione Ro
berto girerà tutta la penisola, 
facendo una pausa solo du
rante il periodo di ferragosto: 
venerdì canterà Piove di Sacco 
(Padova), quindi sarà il primo 
diagosto a Venzone (Udine), 
il 4 a Vigglanello (Potenza), il 
5 a Sezze (Latina). Il tour toc
cherà le grandi città soltanto 
più avanti: il 31 agosto Vec
chioni sarà a Bologna, il 10 di 
settembre a Roma e arriverà a 
Torino il 19. 

Ancora scampoli di polemi
ca, intanto, per Vog//o una 
donna, ironico brano sulle si
gnore In carriera: «Per me è sta
to un divertimento, una picco
la provocazione - confessa 
Vecchioni - . Certo, quindici 
anni fa non me lo sarei potuto 
permettere. Ma con quello che 
si dice e accade oggi... Piutto
sto mi dispiace per la reazione 
di una certa parte della sini
stra, che ha frainteso le mie 
parole: e pensare che il brano 
è nato proprio dai discorsi fra 
"compagni". Quando le "com
pagne" se ne andavano, ci si 
sfogava fra uomini, "quanto è 
stronza quella" e cose del ge
nere, per poi finire a berci so
pra: ma senza cattiveria e anti
femminismo, cosi come In 
questa canzone». 

Eppure le donne sono per
malose, anche in Svizzera: una 
giovane fan piomba in cameri- • 
no, si complimenta con l'arti
sta, ma sibila un «Comunque 
non porto la gonna e ascolto 
gii Inti Illimani». Come dire: 
beccati questa, Vecchioni. 

TOSCANINI DIRIGE VERDI. (Raiire. 14.25). Pnmo degli 
appuntamenti giornalieri con Giuseppe Verdi di cui va in 
onda nel pomeriggio ['Aida, primo e secondo atto con 
l'orchestra della Nbc. La presentazione è di Roman Vlad. 
Il programma è curato da Rosaria Bronzetti. 

LUI, LEI, L'ALTRO. (Retequattro, 17.45). Da oggi, il pro
gramma dedicato ai «triangoli» amorosi proiettati al futu
ro con riminiscenze anche del passato, condotto da Mar
co Balestri, diventa quotidiano. Protagonisti fino a mer
coledì sono Maunzio, pittore di professione, la sua ex 
moglie Lilla e Katy, che convive con l'uomo dall'83. Se 
proprio non ce la fate a farvi i fatti vostri... 

MAI DIRE TV. (Italia 1, 20.00). Tutte le tecniche per au
mentare la potenza sessuale, illustrate con dovizia di 
particolari dal mago Gabriel. Si apre cosi la puntata di 
stasera firmata, come sempre, dalla strampalatissima 
Gialappa's Band. Il telecomando dei tre «monelli» dell'e
tere si sposta quindi all'estero per presentare un video 
clip piuttosto conturbante trasmesso da una tv araba. Al 
videocitofono Giucas Casella. 

NEL REGNO DEGÙ ANIMALI. (Raitre, 2030). Indipen
dente, distaccato, spesso misterioso. Compagno dell'uo
mo da circa quattromila anni, il gatto è uno degli animali 
domestici più amati. Se ne parlerà nella puntata di Chi 
trova un amico curata come sempre dall'entomologo 
Giorgio Celli. In studio, ospite della trasmissione, lo psi
canalista Parthenope Bion Talamo, che analizza il signi
ficato del rapporto uomo-animale. 

PALCOSCENICO 9 2 : RIGOLETTO. (Raìdue, 21.40). 11 
Duca di Mantova ha sedotto Gilda, la figlia del buffone 
Rigoletto. Questi assolda un sicario, Sparafucile, per ven
dicarsi. Tre grandi nomi per questo classico di Giuseppe 
Verdi: la soprano June Anderson (Gilda), il baritono Leo 
Nuccl (Rigoletto) e il tenore Vincenzo La Scola (il Du
ca) . Orchestra e coro dell'Opera di Roma diretti da Bru
no Bartoletti. 

EXTREME SPECIAL. (Videousic, 22.00). Sono di Boston, 
la città più intellettuale d'America, e ci tengono a sottoli
neare di non essere «metallari» bensì «rockettari». I loro 
maestri? Led Zeppelin e Aerosmith. Nello special, le im
magini tratte dai video realizzati su diversi brani dei loro 
due unici album: Pornograffiti uno e due. 

STAR TREK: L'ULTIMA GENERAZIONE. (Italia 1. 
22.30). A causa del cattivo funzionamento di uno dei 
computer dell'Enterprise, il capitano Picard e altn tre 
membri dell'equipaggio si ritrovano nell'anno 1941 a 
San Francisco, tenuti in ostaggio da alcuni gangster che 
minacciano di ucciderli... 

TG DELLE VACANZE. fGma/e 5,22.45). Ultima settimana 
per Gigi e Andrea, mentre già scalpitano Zuzzurro e Ga
spare, autori dei testi, pronti a sostituirli da lunedì prossi
mo. Nel frattempo Wendy Windham continua a fornire 
preziosi consigli alle incaute turiste straniere insidiate dal 
«Taurus mascolinus». 

(Adriana Terzo). 

C R A I U N O RADUE RAITRE *él 111 
^> SCEGLI SL TUO FILM 

«.so UNOMATTINA ESTATE 
7-8-0-10 TELEOIORNALEUNO 

•.OS CHATSAUVALLON. Sceneggia
to. Con Chantal Nobel 

10.00 MACARIO PIO. Per I 90 anni di 
teatro di Erminio Macario 

11.28 I PROIBITO BALLARE. Sce-
negatalo «Biglietto vincente» 

12.00 UNOFORTUNA. presenta Vale-
rio Merola 

1 2 X 6 CHE TEMPO FA 
1 2 X 0 DA MILANO TO UNO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tale-

film con A. Lanebury 
1 3 X 0 TBLEOtORNALSUHO 
13.8» TO UNO. 3 MINUTI DI— 
1 4 . 0 0 BARCELLONA '02l XXV OLIM

PIADE. Le telecronache, I servl-
il, le Interviste 

1 6 X 0 7 OIORMI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 BKU ESTATE. Par ragazzi 
1 8 . 0 0 TELEOIORNALEUNO 
18.10 BUIE JEANS. Telelllm 
18*40 ATLANTE DOC L'Universo, la 

terra, la natura, l'uomo 
18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
19.80 CMETEMPOFA 
2 0 . 0 0 TELEOIORNALEUNO 

8.80 PKCOt E BORANO* BTORW 
6*46 GALATHEUS - LA FAMIOUA 

OALSAZZL Sltuatlon Comedy 
SXS VERDISSIMO. Quotidiano di 

pianti e fiori condotto da Luca 
Sardella 

MOTTA 
M S BATTAOUA FRA LE NUVOLE. 

Film di W. Wltney e J. Enollsh 
10*4» STAOIONL Serie Tv 
11.S0 T02 FLASH 
11.SS LASSI*. Telelllm 
12X6 L'ARCA DSL DOTTOR BAVa*. 

Telefilm 
13X0 T02-0RETREPICI 
1 3 X 6 T02»DR|MUt*a 
1 3 X 6 LA CLINICA DELLA FORESTA 

NERA. Telefilm 
14*48 SANTABARBARA. Serie tv 
1 8 X 0 RISTORANTI ITALIA. DI S. 

Cosai e P. De Angeli». Conduce 
A. Clerici 

1 * 4 8 SARANNO FAMOSI. Telelllm 
1 8 X 0 BARCELLONA'Mi XXV OLIM

PIADE. Le telecronache, I tervl-
zi. le Intervia!» 

17.2» DA MILANO TP 2 
1 8 X 6 METEO 2 

7.00 PAOtNEPITELEVIPEO 

7 X 6 BARCELLONA '»2i XXV OLIM

PIADE, Le telecronache, I servl-

zi, le Intervino 

1 4 . 0 0 TELEOIORNAUREOlONAU 

14.10 TG3POMERtOOK> 

1 4 X 8 TOSCANINI DIRNE. Giuseppe 
Verdi «Alda». Con l'Orchestra 
della Nbc 

1 8 X 8 L'ARCIERI NIRO. Film di P. 
Plerottl. Con G. Landry 

17.28 IL BERSAGLIO. Film 

«.SO PRIMA PAOINA 

1 8 . 0 0 TELKOtORNAUl 

2O.40 BARCELLONA "SSa XXV OUM-
PIADI 

2 0 4 9 BARCELLONA '82. Calcio: Ita-
Ma-Polonia 

22.80 TP UNO UNEA OLIMPIADE 
2 8 X 8 DOSSIER DELLA STORIA. DI 

Franco Canglnl e Arrigo Polacco 
2 4 . 0 0 TELEOtORNALEUNO 

0 . 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 
0 . 4 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 
1.O0 ATLETICA L«OPERA. Italla-

Francia-Ungheria 
1.20 OSE-AUCB 
2.10 L'OSTAGGIO. Film 
3.40 TP UNO-UNEA NOTTE 
3.88 RALLY: OLTRE CONI U N I T I . 

Film con Giuliano Gemma 
4.88 TELEGIORNALI UNO 
8.10 DIVERTIMENTI 
5.45 UN UOMO IN TRAPPOLA. Sce

neggiato (seconda parte) 

80.16 TP2PRIEBUNP 
2 0 X 6 L'ISPETTORI DERRICK. Tele-

film, con Hors! Tappeti 
RtOOLRTTO. DI Giuseppe Verdi. 
Con J. Anderson, f e z * ano 

8 8 X 6 TP 2 NOTTE 
2 3 , 4 0 RtOOLETTO. fratto 

OSO MITS» 
0 X 6 IL VILLACMMO DB) DIAMANTI. 

FllmdlW.RIIIa 
2 X 0 OSE. AldoMaaullo 
1 X 0 L'IMFIRO DELLE TERMITI Ol-

OANTI. Film di B.l. Gordon. Con 
J. Collina 

3.18 EROI SENZA PATRIA. Film di A. 
Schaefer. Con J. Wayne 

1 8 . 8 0 TELEOIORNAUREOtOHAU 

18*4* BARCELLONA'»2i XXV OLIM

PIADI. Le telecronache, I eervl-
zl, lelntervlate 

tOSO NBL MONO DBOU ANIMALL 
Serata natura • 

2 2 X 0 itMVENTtOUE ETRENTA 

8 2 . 8 0 BARCELLONA >»2i XXV OUM-

PtADE. Le telecronache, I servl-

zi, le Inlervlale 

0 X 6 TQ3 NUOVO GIORNO 

1.10 L'ALTRA FACCIA DELL'AMO
R I . Film di K. Russell. Con R. 
Charnborialn 

3.10 T03 NUOVO GIORNO 

3XQ SOTTOTRACCtA 

4 X 0 LA VITA TORNA. Film 

8.1» T03NUOVOOJORNO 

8 .38 VIOEOBOX 

8.30 ARNOLD. Telelllm 

8.00 TUTTI ALCOLLEGI, Telelllm 

8.30 LOVE BOAT. Telefilm 

10.30 LA FAMlCUA BRADFORD. Te-

lolilm 

11.30 I ROBINSON. Telelllm 

1 2 X 0 IL PRANZO È SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippi 

13.00 T08POMERI00K) 

13X0 NON I LA RAI ESTATE. Condu-

ce Enrica Bonaccortl 

14X0 FORUM. Con R. Dalla Chiesa 

18X0 STARSKVIHUTCH. Telelllm 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

1 8 X 0 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

18.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonplorno 

2 0 X 0 TOSSIRÀ 

2 0 X 6 ILTGDELLEVACANZI 

2 0 X 0 OROSSO GUAIO A CARTAQE-

NA. Film di T. Pazzi. Con F, Nero 

2 2 X 0 IL TO DELLE VACANZE 

22.50 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 4 . 0 0 TQ 5 NOTTI 

2.00 

4*40 TO 2 NOTTE 
Telefilm 

TOS EDICOLA. Replica ogni ora 

HnoalleS 

8.30 RASSION A STAMPA 

8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telelllm 

8 X 8 ILMlOAMICOmCKV. Telefilm 

0*46 LA CASA NELLA PRATERIA 

Telelllm con Michael Landon 

10*48 HAZZARD. Telefilm 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

1 3 X 0 I RADAZZI DILLA 3» C. Tele-

film 

14.00 STUDIO APERTO Notiziario 

14.18 IL LUNOO, IL CORTO, IL GAT

TO. Film di L. Pulci. Con F. Fran-

chi 

1 6 . 0 0 ADAM 1 2 . Telefilm 

16.30 OIUSTIZIERI DILLA CITTA'. 

Telelllm con Brian Kollh 

17.30 T.J.H0OKBR. Telefilm 

18.30 HIPTIDE. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO Notiziario 

18*46 STUDIO SPORT 

20.00 MAI D IRI TV. Varietà con la Gla-

lappa's Band 

2 0 . 3 0 COLLEGE. Telefilm 

2 2 . 3 0 STAR TREK. Telefilm 

2 3 . 3 0 LA OUERRA DEI MONDI. Tele-

(dm-Ritorno alla vita-

0.30 STUDIO APERTO , 

0*40 RASSBONABTAMPA 

0,50 STUDIO SPORT 
1.08 IL LUNOO, IL CORTO, IL GAT

TO. Film (replica) 
3 X 6 RIPTIOE. Telefilm 
4 X 6 HAZZARD. Telelllm 

7.30 STREPA PER AMORE. Telefilm 

7 . 8 6 NATURALMENTE BELLA 

exo IL araco DELLE COPPW 
ESTATE. Con Corrado Tedeschi 

8.30 T04-NOTIZIARIO 
8 X 0 FALCONCRBST. Telelllm 

1 0 X 0 OENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 

1 1 X 0 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

Telelllm 

1 3 . 0 0 SENTIERI. Teleromanzo (1») 

1 3 . 3 0 T04-POMERIOOIO 

13.45 BUON POMEMGOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

13.86 SENTIERL Teleromanzo (2») 

14.20 MARIA. Telenovela 

18*40 IO NON CREPO AOU UOMINI 
16.40 INES, UNA SEORETARIA DA 

AMARE. Telenovela 

17.80 TQ4 FLASH 
17*46 LUI, LEL L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 18.30 OIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

1 0 . 0 0 TG4 SERA 

1 8 . 2 6 NATURALMENTE BELLA 

1 8 . 3 0 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO Telenovela 

20.30 CRISTAL. Telenovela 

21.30 MANUELA. Telenovela 
2 2 X 0 IL DELITTO PERFETTO. Film di 

A. Hltchcock. Con R. Mllland. Nel-
l'Intervallo, alle 23,30: Tg4 Nolte 

0.66 LOUORANT. Telelllm 

1.66 FILM 

6*46 LAPADRONCINA. 169») 
8 .20 VIDBOCOMK. 

8 . 3 0 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

8*48 2 0 ANNI PRIMA 

6 X 5 
2.30 T06 DAL MONDO. Replica ogni 

ora lino alle 5,30 

LA CASA NELLA PRATERIA 
Telelllm con Michael Landon 

4 X 6 SENTIERI. Teleromanzo 

4*40 LA TATA I IL PROFESSORE. 
Telefilm 

6 X 0 FILM 
8.06 IL MIO AMICO MCKY. Telelllm 8 X 0 LOUORANT. Telefilm 

0WZE 
&> 

ODEOUwm 
munitili 

TELE 4tìl 
RADIO 

0.30 BARCELLONA] OLIMPIADI ' 8 2 . 

Equitazione: completo 
7 X 0 CARTONI ANIMATI 

8 X 0 IL MERCATORE 

8.30 NUOTO. Batterle 

1 3 X 0 CARTONI ANIMATI I TELE-
FILM 

18.30 VIVIANA Telenovela 

8.00 CINOUESTELLI IN REOIONE 

11.00 GINNASTICA. Esercizi obbllga-
lori maschile a squadra 

13.18 TMCNIWS. Notiziario 

13*45 USATODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL 

Soap opera con S. Mattila 

18.16 SCIUSCIÀ. Film di V. De Sica. 
Con F. Inlerlenghl, R. Smordonl 

12.00 QIUNOLA DI BELLEZZE. Film 
di V. Guest. Con J. Hendry 

1 8 . 0 0 VERONICA. Telenovela 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 TAMPOPO. Film con Ken Wata-
nano, Nobuko Mlyamoto 

10.30 

13.30 BOXI. Qualificazioni 

1 4 X 0 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-

T A Sceneggialo 

IL PICCOLO GUERRIERO. Car-
tonl animati 

14.30 POMERIGGIO INSIDIE 

20.00 L I ROCAMBOLESCHE AVVEN
TURI DI ROBIN HOOD. Tele
lllm 

18X0 IL PADKJUONE DILLA MOR
TE. Sceneggialo di John Rosem-
berg 

22.30 ANGOSCIA Film con Zelda Ru-

binsleln, M Lerner 

0.18 FUGA DA ALCATRAZ. Film con 

Clint Eastwood 

15.00 TUFFL Finale piattaforma fem-
minile. Seguirà: Baseball 

18.00 NUOTO. Finali del' 100m. farfalla 
maschili. 200m liberi femminili; 
400m misti maschili: 200m rana 
femminili. 4x200m liberi maschili 

1 6 4 0 ROTOCALCOROSA 

1 8 . 8 0 IL MERCATORE 

BINTORNATA ZIA BUSABB-
TH. Miniserie di F. Cook. Con B. 
Davis 

18.30 TELBOIORNALE REGIONALE 

20.30 SPORT REGIONALI 

1 7 . 3 0 SETTE IN « I l BORIA 2 2 X 0 OLRAFT. Candid camera 22.30 TELEGIORNALI REGIONALI TELE 

1 0 X 0 DOTTORI CON L I ALL Telefilm 
22*46 ARSAMANDL Film 22*46 SPORT CIHQUESTELLE 

10*45 TMCNEWS. Notiziario 

20.00 BOXE. Qualificazioni 

20.30 MACISTI NELLA TERRA DEI 
CICLOPI Film con G. Mltchell. 

C. Alonso 

IlillIIlWlIllllll 
1.00 L'ULTIMA PREDA Film di R. 

Mate. Con W.Holden 
(Replica ogni due ore) 

v a M f i M U S j e 

21.00 CALCIO. Italia-Polonia 

22.3» CRONO. Tempo di motori 

2 2 X 0 POSATI L I PISTOLE REVE
RENDO. Film con M. Damon, R. 
Melvill 

18.00 STAZIONE DI POLIZIA Tele
film 

10.30 TELEGIORNALI 

«JMKWHAlIBlGlOMAIJ 20.00 RADIOLAB 

23*43 TMCNIWS. Notiziario 2 4 X 0 L I ALTRI NOTTI 
10.*6 TAXI. Telefilm ' 20.30 ONTHEAIRSUMMER ta 

SINTESI DILLA OWRNATA 
OUMPKA 

0 X 0 D U I ONESTI FUOMLBOOE. 
Telelllm 

20XÒ-
30X0~ 

2.00 CNN. Attualità 1 X 8 IL MERCATORI 

3KXQ-
18XÒ-

Film diT.TUton, Con K. Morris 
TiLWWRNALI REGIONALI 
CWMlSTORV. Telelllm 

22.00 EXTREME SPECIAL 
22.30 ON THE AIR SUMMER 
23*48 TELEGIORNALE 

4 4 . 0 0 MtÀONlT. Telefllrr 
2 4 X 0 ONTHEAIRSUMMER 

20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov 
31.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

1.00 BLUENIQHT 22.30 TQ A NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 9 Radio anch'Io 
luglio: 9.30 Giochi della XXV Olimpia
de; 12.25 Ora sesta; 15.03 Capri 
Diem: 19.25 Audiobox; 20 Parole In 
primo plano; 20.20 Parole e poesie; 
21 Nuances. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radlodue: 9.10 Taglio di 
terza; 10.29 L'estate In tasca: 12.50 
Siamo al verde; 15 Memorie; 19.55 
La valigia del le Indie: 21.30 Cari ami
ci lontani lontani. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43 6 Preludio; 7.30 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 11.48 Opera-
festival, 14.00 Concerti Doc, 16 Palo-
mar estate; 19.15 Dse La Parola; 
21.00 Radlotre sulte 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24 

1 2 . 0 0 GIUNGLA DI BELLEZZE 
Ragia di Val Guest, con lan Hendry, Janatte Scott, Ed
mund Purdom. Gran Bretagna (1964). 110 minuti. 
Uno sguardo che tenta d i scavare la superf ic ie de l 
l 'abbagliante mondo del la moda, anche so con r isul
tato abbastanza deludente Un giornal ista, innamora
to di un'Impiegato modesta e Ingenua, r iesce a farla 
arr ivare al la f inal issima di Miss Globo. La ragazza, In 
un pr imo momento, si lascia prendere da un'Inconte
nibi le ambizione. 
CINQUESTELLE 

1S.SB L'ARCIERE NERO 
Ragia di Piero Plerottl, con Gerard Landry, Federica 
Ranchi, Livio Lorenzon.ltalla (1959). 91 minuti. 
Uno di quei f i lm di cappa e spada, veleni, passioni e 
tradimenti , che facevano furore negli anni 50. Lodrisio 
e Ludovico, uno deforme, l 'altro bel lo e perverso, vo
gl iono spodestare lo zio Alvise. Dopo l 'assassinio di 
un conte, che sospetta le loro trame, fanno r icadere la 
colpa sul f igl io del la vit t ima. Tante per ipezie, colpi di 
scena e avventure che portano al l ' Inevitabi le l ieto f i 
ne. 
RAITRE 

1 8 . 1 8 SCIUSCIÀ 
Regia di Vittorio De Sica, con Franco Interlenghl, Ri
naldo Smordonl, Maria Campi. Milla (1946). 92 minuti. 
Un f i lm importante, che «esportò» Il neoreal ismo Ita
l iano In tutto II mondo e conquistò II premio Oscar nel 
1947. Ma Innesco anche un'accesa polemica, perché 
c'era chi sosteneva che «I panni sporchi si lavano In 
caBa». Due sciuscià (dal l 'americano -shoo sh lne- , l u 
strascarpe), spinti dal la miser ia, r imangono coinvolt i 
in un furto » f iniscono in r i formator io. In seguito ai 
mattrattamer,.1 e al la dura vita segregata, uno dei due 
ragazzi mor i rà. 
ODEON TV 

1 7 . 2 6 IL BERSAGLIO 
Regia di Robin Davis, con Alain Delon, Catherine De-
nauve, Philippe LeoUrd. Francia (1982). 91 m inu t i . 
Fi lm noir con un buon cast d'attori Un ki l ler di profes
sione, dopo molt i anni di onorata carr iera, decide di 
r i t i rarsi e di godersi la vita. Ma l 'organizzazione per 
cui lavora non la pensa nel lo stesso modo. 
RAITRE 

2 2 . 2 0 POSATE LE PISTOLE, REVERENDO 
Regia di Leopoldo Savona, con Mark Damon, Richard 
Melville, Veronlka Koroae. Italia (1972). 85 minuti. 
Un western al l ' I tal iana, condito d i napoletanità e di r i 
sate. Un venditore di pizze si trova nel selvaggio West 
e finisce per associarsi ad una simpat ica canagl ia 
Fingendosi prete, lo convince a pentirsi . Si farà cosi-
consegnare la fortuna accumulata dal malcapitato 
bandito con anni d i rapine. 
ITALIA 7 

2 2 . 3 0 IL DELITTO PERFETTO 
Regia Alfred Hltchcock, con Ray Mllland, Grace Kelly, 
Robert Cummlnga.Uaa (1954). 120 minuti. 
Uno dei classici del maestro del la suspence. Por l ibe
rarsi del la mogl ie ed ereditarne i so ld i , Tony decido di 
far la assassinare da un amico. £ invece la donna ad 
uccidere II sicario con un colpo di forbici . Il mari to cer
ca di far credere che lei abbia ucciso del iberatamente 
Il suo potenziale assassino, e quasi ci r iesce 
RETEQUATTRO 

L'ALTRA FACCIA DELL'AMORE 
Regia di Ken Russell, con Glenda Jackson, Richard 
Charnborialn, Chrlatoler Gable. Gran Bretaana 
(1970). 119 minuti. 
Romanticismo esasperato per una biograf ia «scanda
losa» di Clalkovsky, f i rmata dal più trasgressivo dei 
registi Inglesi, al quale a volte, però, r iesce difficile 
perdonare le cadute di st i le Sfarzosa la comico sce
nografica, ott ima l ' interpretazione degl i attori 
RAITRE 
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Benevento 
Un festival 
all'insegna 
deir«Esotico» 

STEFANIA CHINZARI 

ani KOMA. Si e perso un po' 
luntjo la strada, il leniti che 
quest'anno aveva lanciato 
Kon/o Giacchirn, direttore del 
festival Benevento Citta Spetta
colo nonché presidente dell'E
li «Esotico, esotico... che im
porta., esotico» recita la pro
posta Ma i nove spettacoli di 
prosa, i due appuntamenti mu
sicati, i quindici spettacoli di 
strada e poi i film e le mostre 
che dal 3 al 13 .settembre ani
meranno la 13" rassegna di Cit
ta Spettacolo sono ben più an
corati al nostrano di quanto 
non desideri Giucciueri. E in
fatti Moscato, Pelilo, Eduardo, 
Silvestri, Accetta, persino Paul 
Claudel, che sono gli autori del 
cartellone teatrale di questa 
edizione, parlano - e giusta
mente - di Napoli e del sud, di 
cui q u o t o e il testival più im
portune ma non ancora rap
presentativo. 

Gravato dal problemi eco
nomici lamentati dal sindaco 
nella conferenza stampa di 
presentazione, il festival ospi
terà comunque, il 3 settembre, 
Pippo Baudo e la sua Nolte del
le streghe trasmessa su Raìu no. 
Da! giorno seguente gli spetta
coli. Si parte con un monologo 
di Ivi Danieli, senno da Enzo 
Moscato, Limbo, un viaggio 
nell'oscuro paese della Madri 
che avrà l'emotività forte e me-
tafonca degli altri bellissimi te
sti dell'autore, mentre Franco 
Però propone un testo male
detto e raro come Partage de 
Midi di Paul Claudel e Tato 
Russo ascrive O munariello di 
Petite». Ancora un assolo, nei 
giorni dal IO al 12, per l'adatta
mento elle Lina Sastn, ovvia
mente anche interprete, ha 
operato su Maria Maddalena o 
della salvezza di Marguerite 
Yourcenar, un breve racconto 
sul dilemma tra spintuaMU e 
peccato, seguito dall'intrigo a 
cinque di. Streghe da marciapie
de di Francesco Silvestri, già 
segnalato al premio Idi, uno 
squarcio nella Napoli delle 
prostitute con liliale a sorpre
sa. Inoltre, fj'sp/aisirs d'amour 
di Franco Gervasio, La signora 
Morii uno e due di.l'irandullo 
con la regio di Luca De Fusco e 
la compagnia stabile di Bene
vento e la Solot, che prosegue 
il suo viaggio nell'umorismo 
contemporaneo con Era me
glio SL non davo retta a Ernesto 
di Roberto Bottini. 

Per tutta la durata del festi
val, all'Interno della sezione 
dedicata al "Percorso della fan
tasia», che si apre con una pro
posta del tologralo Cesare Ac
cetta e interpretata da Andrea 
Renzi e Alessandra D'Elia, ci 
saranno poi quindici spettacoli 
di maschere di strada, guarat-
telle e burattini: gran mattatore 
Pulcinella, protagonista anche 
della mostra curata da Giulio 
Baffi. Per quanto riguarda la 
musica, due sono gli appunta
menti importanti: Veglia, ora-
tono musicato da Pasquale 
Scialò in un ambientazione di 
Mimmo Paladino, e Lo scoiat
tolo in gamba, da un libretto di 
Eduardo De Filippo con musi
che di Nino Rota. 

In chiusura, i premi: quello 
intitolato a Bruno Cirino ed 
uno, alla sua prima edizione, 
dedicato a Totò e proposto 
dalla nuova fondazione nata 
nel suo nome. E il gran pre
miato sarà, il 13 settembre, Fe-
denco Fellini. 

A Taormina affettuoso omaggio 
a Federico Fellini con la proiezione 
di spezzoni di vecchi film, 
e dei «si gira» di un celebre spot 

Presentati in concorso il visionario 
«Tetsuo 2. The Body Hammer» 
e «The Party», una variazione 
sul tema deirincomunicabilità 

Lunedìrock 

Rigatoni ed altri «avanzi » 
Affettuoso omaggio a Federico Fellini, ieri pomerig
gio a Taormina-cinema, con la proiezione di Fellìni-
Sbrìsole, schegge, avanzi, materiale non utilizzato 
da Federico Fellini per spot televisivi o vecchi film. 
Vecchi «si gira», imbanditi da Tatti Sanguineti, e pre
sentati a un pubblico ben disposto al divertimento. 
In concorso Tetsuo 2. The Body Hammer, di Shinya 
Tsukamoto, e The Party, di Cynthia Beatt. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSBLMI 

••TAORMINA. «Barilla ha il 
piacere di invitarLa al Pasta 
Party in occasione di Fellini-
Si/risole». Pastasciutta a sbafo 
ieri notte, dopo l'ultimo film al 
Teatro Antico, per festeggiare 
la prima delle schegge, anzi 
delle "Sbrisole» (Ja lL torta 
sbrisolona). che l'instancabile 
Tatti Sanguineti ha imbandito 
qui a Taormina per il diverti
mento suo e del pubblico. Fel
lini, naturalmente, non ci sarà. 
«Non rivedo mai i miei film, fi
guratevi cosa mi frega di quel
lo che non montato. Fate voi! 
Dite che sono partito per lo Yu-
catan. Ma trovate un titolo che 
non sia "omaggio": suona va
gamente iettatorio». Cosi il ci
neasta romagnolo s'è tolto dal
l'impiccio, ben sapendo che 
tutto ciò che lo riguarda (in 
questo caso briciole di film, 
dietro le quinte, copie lavoro, 
prese dirette con la sua voce 
che dà indicazioni, «fegatelli», 
incunaboli vari) continua a fa
re notizia, a rafforzare il mito. 

Se il piatto forte della raccol
ta saranno i finti spot che Felli
ni girò, senza usarli tutti, per lo 
show di Cinger e Fred, ieri, alle 
due del pomeriggio, Sanguine
ti ha voluto offrire a mo' di an

tipasto un'oretta di gustosi 
spizzichimi nel menù, come al 
solito modificato all'ultimo 
momento, due scene della Vo
ce della luna con la vocetta 
melliflua e inconfondibile del 
regista che chiama Benignl-
Salvini e si produce anche nel 
suono del vento; vecchi «pros
simamente» di 8 e Vi, Lo sceic
co bianco e // bidone (per il 
quale la Titanus invita il pubbli
co 'a uri giudizio sereno e defi
nitivo-); e soprattutto il -si gi
ra- del celebre spot Rigatoni 
realizzato nel 1986, in un gior
no e mezzo, per la Barilla. Co
me sempre, in questi casi, si 
corre il rischio di ingigantire 
l'oggetto amato, anche il più 
«alimentare», fino a renderlo 
leggendario, rivelatore di una 
genialità illimitala. In realtà, 
queste «sbrisole» non aggiun
gono niente di nuovo al talen
to di Fellini, e vanno viste, sem
mai, come delle spassose cu
riosità su un metodo di lavoro 
irripetibile. 

Su Rigatoni, ad esempio, fio
ri il sospetto che i creativi della 
Barilla non amassero poi trop
po il doppio senso sessuale 
che straripava da quelle quat
tro sillabe pronunciate da Gre-

Peter Welter In una scena del film «Il pasto nudo» 

ta Vaillant, con enfasi birichi
na, allo stupefatto capocame-
riere Franco lavatone. Lo spot, 
voluto fortemente da Barilla. fu 
un successo sia nella versione 
corta di 30 secondi che in 
quella lunga di SO, ma più che 
vederlo, diverte, oggi, spiarne il 
set attraverso i nastrini della 
presa diretta originale. «Se ero 
Barilla a quest'ora vendevo lo 
stabilimento», sussurra Fellini 
al dodicesimo ciak di una sce
na, mentre cerca di aiutare 

l'attrice, che vorrebbe «disos
sata», a pronunciare «rigattto-
ni» con una t sola Cpoi fu dop
piata) . 

Grandi risate in sala (c'era 
anche Peter Weller, il protago
nista del Pasto nudo di Cro-
nenberg, passato ieri sera al 
Teatro Antico), a testimonian
za dell'affetto che nel bene e 
nel male continua a riscuotere 
l'illustre rimincse. Al quale 
Sanguineti, sul catalogo, dedi
ca queste parole affettuosa

mente paradossali: «La Garbo 
ci mise tre anni e Chaplin cin
que o sei per arrivare al sono
ro. Quanti ce ne metterà Fellini 
ad arrivare al muto. O a lancia
re in sala la sua copia lavoro?». 

Notizie meno piacevoli dal 
concorso vero e proprio, che 
però, visto il taglio anarchico e 
trasversale del festival, sembra 
sfuggire alla rituale sacralità. 
Di sicuro, solo Ghezzi poteva 
inserire in competizione il 
giapponese Tetsuo 2. The Bo

dy Hammer, del trenladuenne 
Shinya Tsukamoto. E forse be
ne ha fatto a mostrare questa 
fantasia allarmata sulla fine del 
mondo (anche qui, come in 
Wenders. c'è una macchina 
che legge e visualizza i sogni) 
che ha per protagonista un 
tranquillo trentenne trasforma
to in un cyber-gun, ovvero 
un'arma cibernetica metallica. 
Tra mutazioni spaventose da 
film horror di serie B e contrap»-
punti sfaccialamenti ironici, 
Tetsuo 2 (il primo pare sia og
getto di culto) si propone co
me l'incubo tecnologico di un 
giapponese costi etto a fai si 
letteralmente pistola per diten-
dersi nella giungla delle citta. 
L'effetto è a tratti repellente, 
eppuie c'è qualcosa di gran
diosamente allucinato nel mo
do in cui Tsukamoto manipola 
i corpi, li scompone e li dota di 
protesi spaventose, Il trasfor
ma in arcimboldeschi appa
recchi di morte. 

Non convince più di tanto 
nemmeno The Party, di Cyn
thia Beatt, battente bandiera 
tedesca nonostante la presen
za di un cast intemazionale in 
cui figurano l'inglese Tilda 
Swinton e lo spagnolo Féodor 
Atkine. Storia, appunto, di una 
festa rigorosamente in bianco 
e nero, in cui l'incomunicabili
tà tra due amanti in crisi si tra
sforma In un dolente gioco al 
massacro, tra poeti sentezlosi, 
romanze di Bellini, divagazioni 
lesbiche e coma terapeutiche. 
Difficile prenderlo sul serio, 
come una variazione contem
poranea della Notte di Anto-
nioni: ma qui a Taormina c'è 
chi se n'è innamorato. 

Al Mittelfest splendido allestimento di Barberio Corsetti ispirato al romanzo incompiuto di Kafka 
Spettacolo totale tra esercizi acrobatici, danze e musica con il coinvolgimento degli spettatori 

di uri paese mài 
Benché privato di alcune attese presenze, soprattut
to in conseguenza della crisi jugoslava, il Mittelfest 
di Cividale va avanti, favorito da un afflusso di pub
blico più che notevole, anche per spettacoli «diffici
li». E il coinvolgimento della città nella manifestazio
ne è stato dimostrato, in particolare, dal successo 
del nuovo spettacolo di Giorgio Barberio Corsetti 
che occupava l'area urbana da un capo all'altro. 

AGGEO SAVIOLI 

• • CIVIDALE D a FRIULI. Dove
va esserci, al Mittelfest, un con
fronto tra due edizioni teatrali 
di America, il grande misterio-
y., incompiuto romanzo di 
Franz Kafka. Una di esse è 
mancata: il luogo d'origine era 
l'ex Jugoslavia, per l'esattezza 
la Serbia. C'è bisogno di spie
gare il perchè di questa assen
za? Ma lo spettacolo creato per 
l'occasione da Giorgio Barbe-
rio Corsetti, ha riempito da sé, 
benissimo, la serata. 

America è la storia di un 
viaggio, nel continente mitico 
che Kafka non avrenbbe mai 
visitato di persona (il testo 

venne pubblicato, postumo, e 
non condotto a termine dal
l'autore, nel 1927). Un percor
so iniziatico, nel paese delle 
innumerevoli possibilità e del
le infinite frustrazioni, che era
no, e sono, gli Stati Uniti. Per 
tappe successive, nei siti più 
strani e diversi, un ragazzo pra
ghese, Karl Rossmann, scac
ciato dalla famiglia (ma là, ol
treoceano, c'è uno zio che vi 
ha latto fortuna), effettua il 
suo apprendistato alla vita. O, 
forse, la sua preparazione alla 
morte. Itinerante è anche la 
rappresentazione, che si avvia 
nel piccolo nodo ferroviario di 

Cividale: un'automotrice pren
de il posto della nave sulla 
quale Karl ha attraversato l'At
lantico, fino a New York. Per 
avere, poi, allo sbaico, i suoi 
primi Incontri e scontri. Dopo 
una rapida sosta intermedia, la 
zona centrale della vicenda si 
colloca sul palcoscenico alle
stito in piazza Paolo Diàcono: 
la scenografia «povera», co
struita con rettangoli di lamie
ra, ci restituisce l'immagine 
dell'Hotel Occidentale, dove 
Karl lavora, un certo tempo, 
come lift, e impara a conosce
re, salendo e scendendo piani, 
frequentando le minuscole ge
rarchie alberghiere, l'alto e il 
basso della società. 

La rischiosa e riottosa amici
zia con due «balordi», l'irlande
se Robinson, il francese Dela-
marche, costa l'impiego a Karl, 
che si ritrova a far da servo alla 
cantante Brunelda (ci si è In
tanto spostati in uno scorcio 
della Cividale «storica», la Porta 
Patriarcale), Quindi Karl fug
ge, e il pubblico lo segue (o lo 
precede), a passo svelto. Ora 

slamo tutti, attori e spettatori, 
sul greto del Natisone. Ovvero 
dalle parti di quel Teatro Natu
rale, che è uno dei frutti più 
ambigui e inquietanti della 
fantasia kafkiana. Qui, a cia
scuno si dice di essere offeita 
la giusta collocazione, secon
do le sue capacità. Allettamen
ti, promesse, inganni, ancora 
una volta. E la speranza di una 
nuova mèta che potrebbe pe
raltro essere già l'aldilà. 

Dura, nell'insieme, tre buo
ne ore e mezza, questo Ameri
ca, cui si aggiunge, nel titolo, 
Verso Ramses-. a ribadire il sen
so del movimento, della ten
sione a uno scopo illusorio 
(Ramses, città leggendaria, 
cosi come Oklahoma, pure 
nominata da Kafka, cosi come, 
se si vuole, la Mahagonny di 
Brecht). E mai si avverte, oc
corre sottolinearlo, un mo
mento di noia. Sebbene sia le
cito, certo, preferire, come ri
solto al meglio, questo o quel 
brano d'una complessa tessi
tura, dove rientrano l'uso or
mai dominante della parola, 

l'espressione corporea in varie 
forme (dall'esercizio acrobati
co alla danza), l'apporto (qui 
comunque discreto) delle 
nuove tecnologie, il ricorso al
la foi<:a simbolica degli cle
menti primordiali della natura: 
come accade nella sequenza 
conclusiva, dove fuoco e ac
qua, terra e aria si connettono 
in un quadro dei più suggestivi. 
Ma dove, appunto, la bellezza 
del paesaggio notturno, in riva 
al Natisone, minaccia di vanifi
care le presenze umane. No
nostante che, poi, gli interpreti 
compiano prodezze immer
gendosi, se necessario, nella 
corrente del fiume. 

Spettacolo raro e prezioso, 
comunque, e illuminante, in 
un'epoca che vede primeggia
re, in ogni campo, la mercifica
zione selvaggia (l'America im
maginaria di Kafka è, per tanti 
versi, reale e, purtroppo, oggi 
pervadente tutto il Nord del 
mondo). Con esso, l'approc
cio graduale all'universo del 
grande scrittore, sperimentato 
da Giorgio Barberio Corsetti in 

una trilogia ispirata a racconti 
brevi, tocca il suo culmine: na
ta al Mittelfest, e su commissio
ne, quest'opera merita di esse
re vista, con gli adatta.,lenii 
opportuni, in tunzione di spazi 
dillerentl, nel maggior numero 
di nostre città. Per adesso, ne è 
annunciata una futura installa
zione a Milano (probabilmen
te all'ex Ansaldo). Ricordia
mo, intanto, i giovani, bravissi
mi attori qui impegnati: il pro
tagonista Gabriele Benedetti e 
Milena Costanzo, Alessandro 
Lanza, Roberto Rustioni, Fede
rica Santoro, Karin Schutz, ol
tre lo stesso Barberio Corsetti, 
tutti assai abili nel mutar veste 
e ruolo. 

Per chi volesse, c'era ieri, 
domenica, la possibiità di un 
curioso riscontro alla fatica 
della compagnia italiana: la 
proiezione, per la rassegna ci
nematografica del Mittelfest, 
del film di Jean-Marie Straub 
Roopporti di classe (Germa
nia-Francia, 1984), una libera 
elaborazione, anch'esso, del 
romanzo America. 

Ormai sono tutti mitici 
da Lennon a Jim Morrison 
E Ricky Majocchi? 

ROBERTO GIALLO 

Il grande «mitico» Mlles Davis 

• a l Attenzione, attenzione. Ad ogni passo che fate, ad ogni 
passaggio radio, ad ogni performance musicale che passa 
in tivù, potete inciampare in una parolina che non dice nul
la: «mitico». Non dice nulla ma, nelle intenzioni di chi la usa, 
significa più o meno tutto: sono naturalmente mitici i «mitici 
Beatles», è mitica la vecchia Londra degli anni Sessanta, 
mitica almeno come la San Francisco degli stessi anni, la 
Berlino in cui Bowle cantava Heroes, la New York di Lou 
Reed. 

Non c'è bisogno di scomodare una scienza complessa 
come l'etimologia.basta un vocabolario, e si vedrà che miti
co sta per: mitologico, oppure per favoloso, leggendario, 
fantastico, fantasioso, immaginoso. Certo, le parole si evol
vono. Però, diciamolo, si esagera. Cosi ecco J e n y Scotti 
che chiede al pubblico del Festiva/bardi chiamare il «mitico 
numero di telefono». Nel senso di leggendario? Nel senso di 
fantasioso? 

Red Ronnle. invece, propone un'altra lettura della paro
lina: per lui, che presenta l'ennesima versione di Una roton
da sul mare, «mitici» sono Ricky Majocchi e Rita Pavone. 
Mitiche sono - per contratto? per convenzione? - tutte le 
canzoni che hanno più di una ventina d'anni. Ed ecco che il 
concetto già difficile di mito va ad accoppiarsi con un'altra 
parolina scivolosa: nostalgia. Comprensibile che l'uomo, 
animale dotato di memoria ed emozioni, ricopra di un'aura 
mitologica ciò che gli manca., E capita dunque che canzoni 
non proprio eccelse escano dalla sfera musicale per entrare 
in quella emotiva. Se le cose vanno cosi, non si capisce co
me possa essere «mitico» un contemporaneo e come faccia 
ad essere già mito un avvenimento successo ieri. 11 concerto 
di Michael J a c k s o n 7 Mitico! Ringo Starr? Mitico anche 

lui, -, -v. .. . . w>. - . 
Grazie allora a Notte Rock, di gran lunga il miglior pro

gramma musicale televisivo (Raiuno), che manda un lungo 
servizio sugli U2, che documenta lo sbarco della band sotto 
le mura della centrale nucleare di Scllafield insieme a 
Greenpeace. È una tregua salutare: nonostante si parli della 
miglior rock band in circolazione, nessuno li chiama i «mitici 
U2»: di mitico, nel senso di fantasioso, 11, vicino al grande de
posito di scorie radioattive, c'è solo la sicurezza, tanto che 
dopo aver speso milioni di sterline per rassicurare gli inglesi, 
i responsabili della centrale hanno vietato una manifestazio
ne sotto i reattori. Una figuraccia davvero mitkui. 

Detto questo, pare proprio che l'unico modo concesso a 
un cantante o a un musicista per non diventare mitico, sia 
quello di continuate a cambiar pelle. Lennon, per fare un 
nome, è diventato «mitico» nel momento in cui un pazzo gli 
ha sparato sotto casa. E talmente mitici (nel senso di mitolo
gici) sono Elvis e J i m Morrison: non passa anno che 
qualcuno non si inventi la tavoletta scema. Sono vivi, li ab
biamo visti: uno fa il barista a Parigi (mitico mestiere in miti
ca città), l'altro scorazza su e giù con un camion per la High-
way 61, mitica strada, visto che sta in tanti dischi. Un caso a 
parte, è Mlles Davis. Strano: con lui l'onnivoro aggettivo 
non sarebbe sprecato: non ha inventato almeno due o tre 
scuole forti nell'ambito del jazz? Non ha sterzato fragorosa
mente inventando il jazz-rock ? Non ha, da ultimo, prima di 
morire, provato a pasticciare (delizioso pasticcio!) persino 
con il rap? Ora di Miies c'è un disco nuovo (.Doo-bop, War
ner, 1992), si vede un video, si sente la straordinaria tromba. 
Ecco qui, che stranezza: con tanti mia in vita lui, morto, sem
bra suonare ancora, e suonare nel presente, e suonare in un 
tempo nostro, che suo non è più. Non chiamatelo, per favo
re, «Il mitico trombettista»: è estate, fa caldo, i miti vanno a 
male in fretta. Almeno lui, Mlles, conserviamolo integro. 

«Censurata» ad Assisi la rappresentazione (in piazza) della famosa pièce di Dario Fo 
Un frate fa sospendere la recita dell'attore Mario Pirovano e fa spostare lo spettacolo 

« Mistero buffo», fatti più in là 
Mistero buffo fa ancora paura. L'altra sera, ad Assisi, 
un frate ha preteso all'ultimo momento che venisse 
spostato il luogo della rappresentazione «perché 
non potevamo permettere una cosa del genere da
vanti all'edicola della Madonna». E Mario Pirovano, 
che stava per andare in scena: «Perché aspettare 
quando il pubblico era già seduto?». Dario Fo, inve
ce: «lo ormai non mi scompongo più». 

• a l l'KKUC'.IA «Kicordo quan
do i preti facevano suonare le 
campane a martello, ad avver
timento del pencolo, per tutta 
la durata dello spettacolo in 
pia/za. i parrocchiani arrivava
no di gran corsa, vedevano 
che si recitava e non riusciva
no a capire dove fosse scop
piato l'incendio. A questi siste
mi di boicottarlo dopo tanti 
anni non faccio più caso, ina 
ai miei ailu-vi ii e l i o i,vai s, e 
ancor.i fomiuu.>«. 

Con queste parole Dario Fo 
commenta «l'ennesimo sopru
so» cui è stato latto oggetto, ad 
Assisi, '.! suo Mistero buffo, che 
doveva essere messo in scena 
dall'attore Mano Pirovano, ve
nerdì sera, in piazza della 
Chiesa Nuova. Lo spettacolo è 
stato invece fatto spostare, in 
seguito al divieto del padre 
guardiano della chiesa e a solo 
un'ora dalla rappiosentuziono, 
nella vicina piazza del Comu
ne Se Dario Fo ormai ci ha fat

to il callo a vedersi bistrattare 
questa sua «creatura» tanto po
polare ed assieme tanto indi
sponente per certo tipo di per
sone religiose, a Mario Pirova-
..o il fatto non va giù. 

E spiega come «lo spettaco
lo fosse stato fissato da un me
se, con tanto di locandine. Ma 
solo quando il pubblico aveva 
già preso posto, il religioso si è 
opposto alla rappresentazio
ne, facendo intervenire il pre
tore e il sindaco. È stato pro
prio quest'ultimo, comunque, 
a fare da mediatore. Ha con
sentito cosi che lo spettacolo si 
svolgesse ugualmente in una 
piazza vicina. Abbiamo dovu
to spostare il palco - ha conti
nuato a raccontare Pirovano -
le luci, le sedie e tutte le attrez
zature. In questo "trasloco" ci 
ha aiutalo anche il pubblico, 
che alla fine è rimasto soddi
sfatto lo slesso». 

Per padre Marino Bigaroni, il 

frate «dispettoso», che ha 
aspettato l'ultimo momento 
per impedire la messa in sce
na, invece, non ci sono dubbi: 
«Quello spettacolo non poteva 
essere rappresentato sulla 
piazzetta della chiesa - ha det
to ieri il religioso - proprio da
vanti all'edicola della Madon
na. Non potevamo assoluta
mente permettere che andasse 
in scena la rappresentazione 
di una cosa del genere, che è 
una parodia della religione, 
del Vangelo, di Gesù Cristo, 
della Madonna». Ragioni sa
crosante, dal suo punto di vi
sta, che però non spiegano 
perchè ci ha pensato tanto pri
ma di prendere l'iniziativa. 

Invece, Dario Fo non si 
scompone affatto per l'episo
dio di Assisi. Lui che ò stalo 
boicottato in tutti i modi, e che. 
ormai son trent'anni, fu anche 
censurato in modo clamoroso, 
assieme a Franca Rame, dalla 

Rai. Una vera e propria caccia
ta da quell'«Eden» dello spetta
colo, che già allora era il vane-
tà del sabato sera, una famosa 
edizione di Canzonìssìma. 
•Non ci faccio più caso - ha 
detto Fo - anche perché il Mi
stero buffo è uno spettacolo 
che ha ormai una specie di im
pronta anticlcncale, consoli
datasi con gli interventi del Va
ticano, le "crociate" dei vesco
vi, le interrogazioni parlamen
tari, io censure dei cattolici più 
bigotti. Per quanto mi riguarda 
- ha detto Fo - non mi stupisce 
più niente: dopo tanti anni di 
rappresentazioni con Franca 
Rame, quaranta o cinquanta 
processi alle spalle, innumere
voli denunce e non poche ag
gressioni, ormai so che la vita 
di Mistero buffo ò destinata a 
non essere lacile. Perù la gente 
continua a chiedermelo - con
clude - e non vedo perchè non 
dovici larle questo favore». 

1492. la faccia 
tosta della terra. 
L'America è stata scoperta o conquistata? 
Dopo 500 anni l'Occidente è giunto al tramonto? 
Fino a quando, il Nord e il Sud dal pianeta saranno contrapposti? 
"Dopo l'Occidente", il manifesto del mese di Luglio, dedica a questi 

- . . ^ ^ interrogativi gli Interventi di scrittori, registi, storici, 
mf W^. * musicisti ed esperti. Tra gli altri Montalban, 
r ^ . /- Sorlano, Salvatores, Galeano, Saramago, 

ff Jr~*- .aatffe f" ~>v . De André, Ceseranl, 

4 ^ •fcL^'Nr-

1 manifesto 

IL MANIFESTO DEL MESE "DOPO L'OCCIDENTE". 
GIOVEDÌ' 30 LUGLIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3 0 0 0 LIRE. 
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In viaggio 
tranquilli 
• i Chi sta per mettersi in 
viaggio per le sospirate vacan
ze avrà gii provveduto a fare 
tutti i controlli della vettura. 
Ciò nonostante, per maggiore 
tranquillità, farà bene a dare 
una scorsa al libretto di assi
stenza per essere sicuro dei 
servizi offerti dalle Case auto
mobilistiche nella malaugura

ta ipotesi di un guasto, o peg
gio di un incidente o un furto. 
Qui di seguito riportiamo, in 
modo conciso, i numeri telefo
nici ai quali fare riferimento 
(quelli preceduti da 1678 sono 
o totalmente gratuiti, o con ad
debito di uno scatto urbano) e 
i servizi di assistenza a disposi
zione del cliente. 

ALFAROMEO- 167fV21«2 oppure 02/S8301904 (nazionale e dall'estero) 
•Alfa Contact» funziona tutto l'anno 24 ore su 24, in collaborazione con Europ As-
sotance. £ valido per l'anno di garanzia della vettura (estendibile fino a 3 anni a 
pagamento) in tutta Europa occidentale e orientale (tranne Cu e Albania) .Cipro 
e Malta. Se il guasto o incidente avviente a oltre 50 km dalla citta di residenza, «Al
fa Contact» pwevede a proprio carico: traino vettura, rientro o proseguimento del 
viaggio (anche in caso di furto totale) per una spesa complessiva di 1.500.000 li
re; sistemazione alberghiera per un massimo di 3 notti e 120.000 a notte per per
sona: oltre le 24 ore di Immobilizzo recupero dell'auto riparata; oltre le 4 ore di 
manodopera auto sostitutiva per un massimo di 7 giorni (Idem per (urto totale e 
non recupero entro 48 ore) ; anticipo di 1 milione senza interessi per la riparazio
ne, o di 500.000 lire per spese personali In caso di furto auto o bagaglio; rimpatrio 
della vettura dall'estero se non riparabile In loco o l'Immobilizzo supera 15 grami. 
AUDI/VOLKSWAGEN - 1SWZTO88 (dall'estero, prefisso Italia poi 
2/551911736 a carico dell'utente) 
è il numero del •Servizio Mobilita», garanzia post-vendita annuale (rinnovabile fi
no a 6 anni) per gli autoveicoli dei due marchi, venduti dalla rete Autogerma e im
matricolati a parure dal 1" maggio 1990. Il pacchetto di prestazioni gratuite com
prende: pronto intervento stradale, traino all'officina autorizzata più vicina; auto 
sostitutiva per un massimo di 2 giorni se la riparazione supera le tre ore di mano
dopera; sistemazione alberghiera per una notte (max 235.000 lire) se la vettura 
non può essere riconsegnata il giorno stesso. 
CHKYSLEK (e Jeep) - 1878/24W0 oppure 039/6056804 (dall'estero prefisso 
Italia poi 39/6056804) 
servizio «Chrwler Pnvllege» funzionante tutto l'anno 24 ore su 24, prevede soccor
so stradale (Italia e estero), o rimborso del Soccorso Aci in autostrada previa co
municazione: auto In sostituzione (Italia) per furto o guasto o incidente per un 
danno che superi le 8 ore di riparazione e per un massimo di 7 giorni: recupero 
auto se in riparazione per oltre 5 giorni; rimpatrio auto (dall'estero) se il fermo su
pera i 7 giorni; rientro passeggeri o proseguimento viaggio (Italia e estero) per un 
costo massimo di 800.000 lire; spese alberghiere, se fermo di oltre 24 ore, fino a un 
massimo di 1 milione; e persino l'Invio di un autista (Italia e estero) per il rientro a 
casa se guidatore e passeggeri non possono guidare. 
CTTROEN-1678/600ir 
per le vetture nell'anno di garanzia, traino, rientro spese viaggio, albergo compre
so, assistenza e spese mediche, vettura sostitutiva. In più tutti i clienti Citroen com
ponendo il numero verde possono godere di un servizio informativo sulle condi
zioni del traffico, oltre alla normale segnalazione del punto assistenza aperto più 
vicino. 
DAIHATSU-1878/66195 
vengono assicurati essenzialmente servizi informativi sui centri di assistenza più 
vicini. 
FIAT-1678/280» 
funziona dalle ore 8 alle 19 tutti I sabato,'domenica e festività dell'anno. Aperto 
tutto agosto. Fornisce il nominativo del punto assistenza aperto più vicino. Nel ca
so di auto in garanzia o con superservice «Qui Fiat» a pagamento, esistono numeri 
•verde» particolari drÀsiperlasce, fruibili tutti i giorni 24 ore su 24: dalla Cinque
cento alla Tipo 1678/28090; per i possessori di Tempra, Croma e veicoli com
merciali 1078/20002. In questi casi valgono tutte le garanzie di riparazione, trai
no, eccetera, come descritto su libretto assistenza. 
FOTO-1078/11013 
•Pronto Ford 24 ore su 24. in col laborazione con Europ Assistance offre, In caso di 
panne dell'auto nell'anno di garanzia: traino gratuito al punto Ford più vicino; 
rimborso soccorso Aci autostradale; auto sostitutiva per un massimo di J giorni, se 
la riparazione richiede più di 8 ore o il fermo macchina è superiore alle 24 ore. In 
aggiunta, Il numero verde «Pronto Ford» fornisce informazioni sulla rete assitenza 
Ford, medico-sanitarie, turistiche sui trasporti e l'organizzazione di viaggi, e infine 
sulla percorribilità delle strade, percorsi alternativi, situazioni meteo. 
GENERAL MOTORS/OPEL-1078/29064 (oppure 02/58308524 per chiamate 
nazionali e intemazionali) 
risponde «Via libera Opel», in collaborazione con Europ Assistance, aperto tutto 
l'anno 24 ore su 24. E valido in lutti i Paesi previsti dalla Caria Intemazionale di As
sicurazioni (caria verde), valido per un anno ed estendibile fino a 2 se vengono 
fatte tutte le manutenzioni previste Prevede per panne stradali (In autostrada 
Soccorso Aci rimborsato) Intervento sul posto, traino al più vicino centro assisten
za GM; se per guasto o Incidente l'Immobilizzo supera le 36 ore prosecuzione 
viaggio o rientro a casa in Italia con biglietto aereo o Fs (spesa complessiva lire 
400ÌJ00) ; idem per il recupero auto riparata con un tetto di spesa di 150.000 lire: 
anticipi senza interessi fino a 500.000 per pagamento riparazione. Via Ubera Opel 
oltre anche servizi informativi, dal lunedi al venerdì ore 9-18), su strade, autostra
de, meteo, servizi turistici (autogrill, ristoranti) e burocratici (pratiche auto, docu
menti d'identità). 
HONDA-1078/30078 (dall'estero, prefisso Italia più 2/6612761 ) 
Honda Assistance International, In collaborazione con Alaserrice, ha una durata 
di due anni dall'Immatricolazione, tutti i giorni 24 ore su 24, in tutti i Paesi d'Euro
pa, incluse Turchia europea e Urss (zona a ovest 40" meridiano), ed esclusi, inve
ce, Albania, Cipro e Malta. Il pacchetto prevede: soccorso stradale e traino (In al
cuni paesi europei anticipando la spesa); soccorso autostradale mediante Aci 
116 senza alcun esborso: se l'immobilizzo supera le 24 ore, rientro passeggeri o 
prosecuzione viaggio In aereo o ferrovia (spesa complessiva 600.000 lire) ; siste
mazione alberghiera per un massimo di 2 notti (spesa complessiva 250.000 lire) ; 
auto sostitutiva, se la riparazione richiede più di 8 ore di manodopera, per un 
massimo di 3 giorni; recupero auto riparata. La centrale operativa fornisce anche 
Informazioni su situazione traffico e meteo, documenti dell'automobilista e di 
viaggio. 
LANCIA - 1678/25054 (dall'estero all'Europ Assistance: prefisso Italia più 
2/54241) • 
il servizio «Scudo Lancia», In collaborazione con Europ Assistance, £ aperto 24 ore 
su 24 e offre ai proprietari di Thema, Dedra e Delta nell'anno di garanzia, diversi 
vantaggi, gratuiti e aggiuntivi: pronto soccorso tecnico e traino delia vettura guasta 
fino appunto assistenza più vicino: rimborso spese per intervento Soccorso Aci in 
autostrada, e per sistemazione alberghiera: rientro a casa o proseguimento viag
gio (da oltre 50 km); recupero della vettura riparata; anticipo di denaro senza in
teressi (massimo 500.000 lire) in caso sia di guasto sia di incidente; spedizione 
urgente di parti di ricambi ali estero; auto sostitutiva all'estero (massimo 5 gior-

MERCEDES-1078/61003 (dall'estero prefisso Italia poi 6/8163333 orario uffi
cio, oppure 6/5032546 ore extra ufficio) 
servizio Informativo •Emergenza Mercedes Benz» attivo tutto l'anno 24 ore 24, in 
collaborazione con Europ Assistance, offre anche il pronto intervento stradale. Se 
la vettura o il fuoristrada Mercedes rientrano nei quattro anni della «Touring Ca-
rantie». sono previsti gratuitamente' traino al centro assistenza più vicino; copertu
ra della riparazione eseguila sul luogo fino a un massimo di lire 150,000; rimborso 
del rientro in taxi (massima spesa lire 74.000) ; proseguimento del viaggio con au
to a noleggio (entro un massimale di 740.000 lire), oppure con mezzi pubblici 
entro le 300.000 lire per persona: rimborso treno di 1* classe per ritiro auto ripara
ta; sistemazione alberghiera per un massimo di 4 giorni (entro le 125.000 lire a 
persona per notte) ; riconsegna del veicolo riparato entro i 200 km, e direttamente 
a casa se l'immobilizzo e superiore a 5 giorni. 
l.iTTSUBISHI-Oe/5036941 
Inter-Euro Service in collegamento con Mondial Assistance tutti i giorni 24 ore su 
24, valido per tutti I veicoli Mitsubishi acquistati presso la rete vendita BKA. E frui
bile in tutta l'Europa occidentale più Ungheria e Yugoslavla, Cipro e Turchia. Pre
vede: soccorso stradale e traino gratuito (se guasto a oltre 50 km da casa) ; spese 
di rientro e pernottamento in albergo (max 2 giorni in Italia, 7 all'estero) per ripa
razioni superiori a 48 ore; veicolo sostitutivo (immobilizzo di oltre 48 ore) per un 
corrispettivo di noleggio massimo di 220.000 lire in Italia, 650.000 all'estero; recu
pero veicolo; spese doganali in caso di [orzata demolizione all'estero. 
NISSAN-1678/63003 
se il veicolo è in garanzia - /ale la pena ricordare che per Nissan riguarda un pe-
nodo di 36 mesi o 100,000 km - traino gratuito fino al più vicino punto assistenza 
autorizzato (4000 concessionarie in tutt'Europa coperte da Pan Europe Service) ; 
auto sostitutiva se per la gamma vetture, 4x4 e Vanette in garanzia la riparazione 
supera Ie4 ore di manodopera. 
PEUGEOT-(Ad 116) 
qualsiasi intervento richiesto al 116 da clienti Peugeot resta in canco garanzia alla 
Casa automobilistica. Il servizio post-vendita offerto nel prezzo chiavi in mano, ga
rantisce per un periodo di tre anni il traino gratuito fino al più vicino centro assi
tenza Peugeot e la copertura guasto-incidente. Per i possesson di «605» ci sono an
che: vettura sostitutiva, supporto per prosecuzione viaggio, sistemazione alber
ghiera, nparazjone vettura, anticipi in prestito di denaro, e persino l'assietnza so-
nitana. 
RENAULT 1678/20077 (dall'estero, prefisso per l'Itala poi 2/58307448) 
in collegamento con Europ Assistance. Il servizio Renault Assistance è valido in 
Italia, in tutti i Paesi della Cee più Austria, Finlandia e Israele. Se vettura in garan
zia , o provvista di «Assistenza Non Stop» (estensione per tre anni, a pagamento) 
sono previsti: traino gratuito, sistemazione alberghiera se il guasto - non riparabi
le in giornata - è avvenuto a oltre 100 km dall'abitazione, vettura in sostituzione, 
per un massimo di 3 giorni, se riparazione necessita più di 5 ore di manodopera 
(a meno di 100 km da casa) o più di 3 ore (a più di 100 km da casa) per tutto il 
pcnodo di immobilizzo. 
ROVER- 1678/31048oppure 02/6433809-661271 
per i possesson di autovetture Rover e fuoristrada Land Rover nel periodo di ga
ranzia (durata 1 anno dalla consegna) vengono fomiti tutti I servizi di assistenza 
in seguito a guasto, compresi pronto intervento stradale e traino. 
VOLVO-1678/36013 
la garanzia «Volvo Tele S.O.S» ha una validità di 3 anni dalla consegna della vettu
ra e prevede un pacchetto completo di servizi: traino gratuito e a richiesta fino al 
conccsstonario/venditorc se la «panne» e occorsa nel territorio provinciale; se il 
fermo supera l'ora spese di ristoro per una spesa di 20 000 lire per persona, siste
mazione alberghiera per un massimo di 2 giorni e 200.000 lire per persona, vettu
ra sostitutiva fino a un massimo di 7 giorni offerta gratuitamente dal concessiona
rio più vicino: se l'immobilizzo supera le 24 ore rientro passeggeri treno, aereo per 
una spesa massima di 600 000 lire a lesta; biglietto FS/aereo per una personu per 
il ritiro dell'auto nparata. Dopo il terzo anno il servizio «Mini Tele S 0 S.« garanti
sce per un anno il traino gratuito, in collaborazione con Europ Assistance 

fl fascino 
del design/3 

Oggi la celebre carrozzeria Ghia fa parte 
del Gruppo Ford e da lì escono le più belle 
vetture della Casa americana. A colloquio con 
il direttore generale Filippo Sapino 

Lo stile italiano si risveglia 
• • TORINO, Fra via Tomaso 
Grossi e via Agostino da Mon-
tefeltro corrono poche centi
naia di metri e l'intera storia 
della Ghia. Nel 1915 Giacinto 
Ghia apre in via Grossi la sua 
piccolissima carrozzeria, poco 
più di una bottega. Alle spalle 
ha un apprendistato robusto, 
che si dimostrerà fecondo, 
presso alcuni fra i più illustri 
costruttori torinesi di... carroz
ze. L'uomo ha capito i tempi e 
punta deciso sul nuovo. Oggi 
la Ghìa è in via Da Montefeltro 
e fa parte del gruppo Ford. Da 
questo centro stile escono i di
segni per le più belle auto pro
dotte in grande serie dalla mul
tinazionale Usa. Scomparso 
Ghia negli anni della seconda 
guerra mondiale, nella storia 
di questa grande firma del de
sign entrano i nomi di Mario 
Boano, Luigi Segre, Gino Rove
re, Giacomo Gaspardo Moro, 
Alessandro De Tomaso, John 
D. Head, Filippo Sapino. Le 
•dream cars», le vetture di so
gno firmate Ghia sono nell'al
bo d'oro del design da gran 
tempo. Fra la «Gilda» del '55 e 
la «Focus» di quest'anno ci so
no, fra le altre, Nibbio 11, Futu
ra. Dual, Selene, Mangusta, 
Vanessa, Ghibli, Fidia Iso, Pan
tera. Quest'ultima, motore 
centrale, con 2500 unita pro
dotte nel 1972, sarà l'auto 
sportiva più venduta in quel 
periodo. Nel 1973 Filippo Sapi
no diventa manager design 
della Ghia, dal 76 e direttore 
generale. Lo abbiamo incon
trato in via Da Montefeltro. 

«Negli anni Sessanta e nei 
primi anni Settanta il design 
italiano - dice - era definito il 
leader mondiale cui tutti si rife
rivano. Ne vedo una prova nel
la decisione di una multinazio
nale come la Ford di acquisire 
la Ghia, carrozzeria e centro 
stile. Non è un riconoscimento 
del valore del design italiano?». 
La situazione oggi è alquanto 
diversa. Cos'è successo? Non si 
sono latti a tempo - risponde 
Sapino - i passi necessari per 
far fronte a una concorrenza 
sempre più agguerrita. 1 giap- ' 
ponesi che prima venivano 
qui, a Torino soprattutto, a far
si fare le vetture, appena impa
rato il mestiere hanno comln-

Quanto conta ai nostri occhi il design di un'auto
mobile? Ovvero: quanto possono influire .sul suc
cesso di un modello, sul suo mercato, la forma, 
l'abitabilità, la funzionalità'' 

Come lavora, sul finire di questo XX0 secolo, 
uno stilista mentre l'auto - questa amica-nemica 
della nostra vita quotidiana -compie cent'anni' 

Come è cambiato il lavoro in quelle che, anco
ra pochi anni fa, tutti chiamavano carrozzerie e 
oggi, sempre più spesso, vengono definite «sarto
rie d'auto»? 

Si parla di crisi di questo settore produttivo, di 
un'eclissi del design italiano. C e o non c'è? 

Come si formano gli stilisti, i «creativi», oggi? È 

tempo che l'Italia si doti di una scuola, magari di 
livello universitario, per la formazione dei desi
gner industriali? 

A queste domande, le stesse che abbiamo già 
posto a Giorgetto Giugiaro e Nuccio Bertone e 
che porremo ad altri «big» dello styling italiano, 
oggi risponde Filippo Sapino, direttore generale 
della Ghia, il famoso centro stile e carrozzeria ac
quisito dalla Ford. Contrariamente a Bertone, Sa
pino non solo è convinto che l'«italian car design» 
ha perso la sua leadership causa una certa «son
nolenza» e atteggiamenti di «autocompiacimen
to», ma anche che attualmente il designer deve 
avere una formazione di livello universitario. 

ANDREA LIBERATORI 

La Flesta (nella foto la 1.4 Ghia Catalyst) è uno degli ultimi «best sellers» disegnati dal centro stile Ghia 

ciato a produrre in proprio. Ma 
si |x>teva evitare la sorpresa? 
Pare di si. «C'erano stati segni 
premonitori: alcune società 
improvvisamente si sono tro
vate senza più ordini di lavoro 
dei giapponesi». E intanto in 
Europa (Germania, Gran Bre
tagna) sono apparse le prime 
agenzie di servizio per design, 
modelli, realizzazioni che fat
turavano il lavoro a ore. Sono 
strutture utili per le Case che vi 
possono ricorrere quando i 
propri centri stile sono sovrac
carichi di lavoro. 

Accanto a queste cause Sa
pino ne mette un'altra. Forse, 
dice, c'è stata anche una relati
va sonnolenza dovuta a un 
certo autocompiacimento, 
una certa autocelebrazione. 
«Da questa fase si sta uscendo: 
c'è un certo risveglio». Indub

biamente negli anni Settanta e 
Ottanta si è avuto un grande 
cambiamento nel modo di di
segnare l'auto. Ancora negli 
anni Sessanta, ricorda Sapino, 
essere uno stilista era abba
stanza inusuale; quasi nessuno 
sapeva in che cosa consistes
se. C'era il carrozziere. Lo spe
cializzato nello stile, nell'esteti
ca era qualcosa di strano. For
se si riteneva persino dovesse 
avere doti naturali di talento. 

E la formazione dei designer 
come avveniva? «Cercavamo 
giovani che mostrassero un 
po' di attitudine per allevarli, 
farli crescere professionalmen
te col lavoro. È capitato a me e 
ad altri della mia generazione. 
Solo di recente si è visto che 
questo mestiere richiede una 
preparazione decisamente di 
livello universitario, abbando

nando metodi artigianali e ca
sualità». Anche perché ormai il 
processo di progettazione si è 
complicato enormemente. 
«Sempre più - spiega Sapino -
è difficile pensare il progetto 
d'una vettura come opera di 
un solo uomo, di pochi uomi
ni. C'è una tale interazione di 
discipline per cui è necessaria 
una preparazione più robusta. 
Senza nulla disconoscere al ta
lento naturale, sempre prezio
sissimo, è molto importante 
una formazione, un'educazio
ne. 

Qual è il livello giusto di 
questa preparazione, di questa 
cultura7 Non ci vuole una su-
perlaurea, non serve essere 
professori di design. «Nei paesi 
ove da anni si fa questa forma
zione, essa - osserva Sapino -
è contenuta nei termini della 

minilaurea» La minilaurea in 
design sarebbe altrettanto vali
da in Italia? Pare di si. Il nostro 
interlocutore in giugno ha vo
luto andare ad assistere a una 
sessione di laurea al Politecni
co inglese di Coventry. C'erano 
una quarantina di laureandi in 
design del trasporto. Molte 
scuole straniere di design so
no, principalmente, accade
mie di belle arti. La formazione 
del Politecnico è più orientata 
nel senso ingegneristico e può, 
semmai, aver bisogno poi di 
qualche complemento in ter
mini di belle arti. 

Da questo punto di vista la 
quarantina di laureandi del Po
litecnico di Coventry che pre
parazione dimostravano? «Tre 
o quattro apparivano validi sui 
due versanti, mostravano ca
pacita di presentazione delle 
proprie idee, anche col colore, 
cosa sempre strumentalmente 
necessaria per poter vendere 
bene l'idea». Gli altri però su
peravano questa loro debolez
za costruendo bei modelli tri
dimensionali. 

La minilaurea di Coventry si 
ottiene sui 22-23 anni ma non 
è tutto. È infatti previsto un an
no suppletivo al prestigioso 
Royal College of Art di Londra 
«dove allargano gli orizzonti 
culturali». 

Il centro stile Ghia della Ford 
è un team europeo: fra i 65 che 
vi lavorano ci sono italiani, in
glesi, tedeschi. «C'è un incon
tro, uno scambio di culture, 
ognuno dà e riceve qualcosa». 
Ma cos'è un designer per un 
uomo dell'esperienza di Filip
po Sapino? «È un elaboratore 
di esperienze, di immagini, di 
concetti. Nel suo bagaglio non 
possono mancare nozioni ap
profondite di estetica. Oggi si 
parla anche di inquinamento 
estetico. Chi disegna una mac
china deve pensare che maga
ri ven-à prodotta in milioni di 
esemplari. Un prodotto di que
sta natura, anche considerato 
soltanto sotto l'aspetto esteti
co, ha un'importanza cultura
le, può migliorare o peggiorare 
un ambiente, può incidere sul 
nostro gusto, produrre devian
ze del senso estetico». 

(continua) 

Assegnato 
alla Seat Toledo 
l'«Oscar 
del traino» 1992 

Alla Goodyear 
Italiana la targa 
Qualitas 
di Fiat Auto 

Perla Seat Toledo arriva un ambito riconoscimento- IVJscar 
del traino» 1992, il premio istituito otto anni la dalla più im
portante rivista del settore, «AutoCaravanNoli/ie». I-u prova 
su strada della Seat Toledo 1.8 GìJK e 1 9 TD C U - si legge 
nelle motivazioni - hanno nveiato una particolare predispo
sizione al traino, nustita l'operazione di bilanciamento delle 
caratteristiche motoristiche con quelle della sospensione 
posteriore che si traduce in un comportamento ottimo du
rante il traino di un rimorchio per quanto riguarda la teruta 
di strada, si precisa poi, ta Toledo ha evidenziato un com
portamento complessivamente neutro, autoraddnzzante 
nelle curve a più stretto raggio 

Nell'ambito del tradizionale 
incontro con i fornitori, Fiat 
Auto ha premiato Goodyear 
Italiana con la targa «Quali
tas» con la quale riconosce 
gli eccellenti risultati rag
giunti dalla Casa del «piede 

_____________________ alato» per la fornitura di 
pneumatici m primo equi

paggiamento alle fabbriche automobilistiche del gaippo to
rinese, l-a Goodyear, legata a Fiat Auto da un contratto plu
riennale, fornisce ai tre marchi Fiat, 1-ancia e Alfa la bellezza 
di oltre un milione di coperture l'anno, provenienti dallo sta
bilimento italiano di Cisterna e da altre fabbriche euro
pee. La collaborazione tra Goodyear Italiana e Fiat Auto data 
dalla fine degli anni Sessanta. 

Nella sede italiana della co
reana Hyundai stanno esul
tando. Nei primi sei mesi 
dell'anno sono state imma
tricolate quasi il doppio del
le vetture Hyundai vendute 
nel primo semestre 1991. Da 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gennaio a fine giugno, infat
ti, le consegne sono state 

6516 contro le 3353 dello stesso periodo '91, con un incre
mento del 94.3 percento. Di questo contingente. 5389 sono 
Hyundai catalizzate. In testa alla mini-classifica coreana c'è 
il modello lontra che ha totalizzato 2377 esemplari conse
gnati, battendo di misura la Poriy (2172) e distanziando la 
S-Coup6 (1284) e la Sonata (672). Un'ultra curiosità: 1857 
vetture, il 28.5't> del consegnato nei semestre, sono dotate di 
serie di condizionatore d'aria. 

Exploit di 
Hyundai Italia: 
più 94,3% 
in sei mesi 

Citroen: sei 
anni di garanzia 
anticorrosione 
su tutta la gamma 

Citioen Italia proser J-: nella 
nuova politica di «apertura 
alla clientela» Dopo aver 
messo in vendita i modelli 
break allo stesso prezzo di 
quelli berlina, i modelli AX e 
ZX Diesel «puliti» allo stesso 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ prezzo di AX11 e ZX 1.4 
Avantage benzina catalizza

ti, arriva ora un'altra proposta molto interessante: garanzia 
anticorrosione per 6 anni su tutta la gamma di vetture Ci
troen. Tale garanzia -cont ro la perforazione della carrozze
ria provocata dalla corrosione proveniente dall'interno -
comprende la riparazione gratuita e /o la sostituzione dei 
pezzi corrosi compreso il costo di manodopera. Il «rovescio 
della medaglia» è che l'applicazione della garanzia, si preci
sa, è subordinata a due visite periodiche di controllo presso 
la Rete Citroen, a carico dell'util izzatore 

E arrivato il tempo giusto per 
la motocicletta. A chi affron
ta le due ruote per la prima 
volta il noto produttore ita
liano Nolan propone il ca
sco integrale N27 JSW «sicu
ro e alla moda». Questo ca
sco, in particolare, si distin
gue per l'efficace sistema di 

ventilazione interna, LIIU sfruita l'elfelto Venturi, a qualsiasi 
velocità. Molto colorato - è disponibile su base bianca, ros
sa, o nera - ha anche il vantaggio di un prezzo contenuto: li
re 125.300 più Iva. 

Nolan N27 JSW 
il casco 
integrale per 
«la prima volta» 

Cinque versioni, 4 diverse potenze. In Italia ne arriveranno due 

Anche le Audi 80 vestite da SW __ 
Anche le Audi 80 sono ora disponibili in versione sta
tion wagon derivata dalla berlina. A Norimberga ne è 
stata presentata un'intera gamma che prevede cin
que versioni con quattro motorizzazioni. Da noi però 
l'Autogerma ne importerà, a partire dal mese di otto
bre, soltanto due: una con motore a benzina di 4 ci
lindri e 115 cv ed una turbodiesel con motore da 90 
cv. Grande capacità di carico e doti da passiste. 

FERNANDO STRAMBACI 

• _ NORIMBERGA. L'Audi ha 
colmato quello c h e veniva 
considerato un vuoto nella 
sua gamma ed ha fatto pro
vare nei dintorni di Norim
berga (esc ludendo dal per
corso di prova la città: non 
sia mai c h e qualche volta si 
possa unire l'utile al dilette
vole...) le nuovissime Audi 
80 Avant, vale a dire le sta
tion wagon derivate dai suoi 
modelli di base, dei quali 

conservano tutta la parte an
teriore. Belle macchine, c h e 
hanno conservato lo stile 
delle berline, ma c h e con
sentono una ragguardevole 
capaci tà di carico, visto c h e i 
dmc a disposizione sono 
370 con il sedile posteriore 
in posizione normale e di
ventano 1.200 se lo si abbat
te completamente . 

Oltre che capace e di faci
le accesso, il bagagliaio del

le 80 Avant è a n c h e molto 
regolare (156 centimetri di 
lunghezza, 98,6 di larghezza 
ai passaruota, 83 di altezza) 
ed ò corredato da comodi ri
postigli e da quattro anelli 
c h e consen tono di assicura
re i colli in m o d o c h e non si 
muovano durante la marcia. 

La gamma Audi 80 Avant 
presentata a Norimberga 
c o m p r e n d e c inque modelli 
(la 1.9 TD1 con motore quat
tro cilindri Diesel da 90 cv, la 
2.0E equipaggiata con un 
quattro cilindri benzina da 
115 cv, la Quattro, a trazione 
integrale, denominata 2.3 E 
con motore 5 cilindri da 133 
cv, la 2.6 E con motore 6 ci
lindri da 150 cv, e la Quattro 
2.6 E, pure con motore 6 ci
lindri da 150 cv) ma da noi 
l'Autogerma ne importerà 
soltanto due. La prima Audi 

80 Avant ad arrivare da noi 
(da ta del lancio il 17 di otto
bre) sarà la versione con 
motore benzina di 1.984 ce 
da 115 cv. Seguirà, nel gen
naio del 1993, la turbodiesel 
di 1.896 ce e 90 cv. 

Con l'aria c h e tira sul mer
ca to dei cambi , i dirigenti 
dell 'Autogerma fisseranno i 
prezzi al momento della 
commercializzazione, m a 
non ci si sbaglia di molto se 
si indicano sui 34 milioni di 
lire il prezzo per la versione 
a benzina e sui 32 milioni 
quello per la Diesel. Saran
no c o m u n q u e ben spesi, se 
si considera c h e si tratta di 
macchine facili da guidare, 
con una soddisfacente tenu
ta di strada, con ottimi freni, 
con una dotazione di acces
sori di buon livello, con ca
ratteristiche di sicurezza 

L'Audi 80 
Avant è del 

tutto simile alla 
berlina salvo 

che per la 
parte 

posteriore 

molto elevate (ABS di serie, 
cinture di sicurezza Procon-
ten, barre di protezione nel
le fiancate). Il solo limite, 
awenibi le soprattutto da chi 
ha dimestichezza c o n le 
macchine di produzione ita
liana o francese, la scarsa vi
vacità dei motori che, tra le 
tre versioni provate, ci ha fat
to considerare davvero vali
da, per divertirsi durante la 
guida, soltanto quella, per 
noi italiani inavvicinabile, 
con motore a sei cilindri. 

Ma, c o m e si sa, alle sta

tion wagon si richiedono ge
neralmente capaci ta di cari
c o e doti di passiste, qualità 
che non m a n c a n o alle due 
versioni che saranno impor
tate in Italia. La 2.0 E può 
raggiungere i 186 orari e 
passare da 0 a 100 k m / h in 
12,2 secondi; la 1.9 TDI fa i 
170 e passa da 0 a 100 k m / h 
in 14,6 secondi. Consumi 
contenuti in rapporto al pe
so delle vetture (1.230 chili 
per quella a benzina e 1.310 
per quella a gasolio) e alla 
presenza del catalizzatore. 

Altro e lemento di forza di 
queste Audi la loro affidabi
lità, tanto conc lamata dal 
costruttore e tanto universal
mente accettata c h e ha get
tato nello sconcerto i mec
canici della Casa il nostro 
rientro alla base di prova 
con gli indicatori di direzio
ne e con il c o m a n d o del tet
tuccio apribile della 2.0 E 
fuori uso. Era soltanto bru
ciato un fusibile, m a poco 6 
mancato c h e i meccanici te
deschi si strappassero i ca
pelli. 

Presentata in Olanda la nuova gamma della vettura Toyota, primatista di vendite 

Corolla VII, ma in Italia resta «fantasma» 

Tre delle quattro versioni di carrozzeria della nuova Corolla 2 volumi e, 
in secondo piano, berlina e liftback (2 volumi e mezzo) 

Forte di 20 milioni di unità vendute in 26 anni di vita, 
Toyota Motors Europa ha presentato in Olanda la 
settima generazione Corolla. Nuovo il design e total
mente rifatti 350 componenti. Quattro versioni di 
carrozzeria, tre le motorizzazioni «ecologiche», due 
a benzina 16 valvole e una Diesel. Ma in Italia per 
ora non si prevede di importarle. Previa, Carina e 
NR2 le novità del '93. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

• _ AMSTERDAM. Prodotta in 
13 Paesi del mondo (ai quali 
presto si aggiungeranno Paki
stan e Turchia), venduta in 
130, la Toyota Corolla e giunta 
ormai alla settima generazio
ne. Dal 1966, quando compar
ve sulla scena è l'automobile 
costruita nel maggior numero 
di unità l'arno: solo nel 1991 
sono uscite dalle fabbriche 

Toyota nel mondo 1.076.000 
Corolla al ritmo produttivo di 
circa 4300 unità al giorno. Dal 
1969 è la vettura più venduta in 
Giappone: e dalla nascita è an
che il modello giapponese più 
venduto in Europa con 2 milio
ni e mezzo di esemplari Entro 
la fine del 1992 ne saranno sta
ti venduti più di 20 milioni di 

esemplari. Questo non le con
sente ancora di scalzare dal 
trono il Maggiolino Volkswa
gen, che ha appena superato 
quota 21 milioni, ma resta co
munque un «fenomeno» di li
vella mondiale. 

Tutti questi dati da primato 
hanno «autorizzato» Toyota 
Motors Europa a chiamare a 

raccolta in Olanda la stampa 
specializzata internazionale 
per presentare la «nuova gene
razione» Corolla, la settima co
me detto, anche se con tutta 
probabilità in Italia non la ve
dremo. Secondo Siegfried Hu-
ber, vice amministratore dele
gato di Toyota Italia, sarebbe 
infatti assurdo importare an

che questa nuova gamma fer
mo restando il numero di li
cenze attualmente consentite. 
«Se anche Cee e Mit dovessero 
decidere un aumento dei volu
mi importabili in Europa-dice 
- per noi sarebbe più conve
niente orientarsi verso un in
cremento delle gamme giù a li
stino. Inoltre, al Motor Show di 
Bologna presenteremo per il 
1993 il monovolume Previa e 
la nuova vettura NR2». Questo 
significa che per ora si punta 
solo su autovetture e fuoristra
da già presenti, e sui commer
ciali appena introdotti nel no
stro Tiercato, con i quali Toyo
ta Italia conta di passare dalle 
5000 unità del 1991 alle 6000 
dell'obiettivo 1992. 

C'è però un'altra ipotesi 
commerciale che il dirigente di 
Toyota Italia tace, e cioè che la 
Corolla, essendo prodotta in 

12 Paesi extra Giappone, po
trebbe benissimo aggirare le li
mitazioni del contingente Cee, 
cosi come si farà nella secon
da metà del 1993 per la «Cari
na» fabbricata in Inghilterra 
L'unica velata ammissione ar
riva dalla frase sibillina. «Conti
nueremo nella politica di 'nic
chia', ma se dovessimo deri
dere di commercializzare la 
Corolla VII, importeremmo le 
versioni station wagon e lift-
back. Sempre clic - precisa 
poi Muber - i nostri volumi di 
import tial Giappone aumenti
no di oltre 2000 unità» 

La nuova gamma «ecologi
ca» - nuovo il design e total
mente rifatti 350 componenti -
si compone di quattro versioni 
di carrozzeria due volumi a 3 
e 5 porte, liftback. Ire volumi e 
station wagon, tutte legger
mente ampliate nelle dimen

sioni esterne e interne e anche 
nelle capacità di carico del ba
gagliaio Tutti i motori a benzi
na delle nuove Corolla - 1.3 li
tri, non un fulmine di guerra. 
1 fi litri decisamente più briosa 
e scattante, ai quali verrà af
fiancato presto anche un 1 8 li
tri - sono bialbero, distribuzio
ne -1 valvole per cilindro, ali
mentazione a iniezione elet
tronica multi-point. per poten
ze di 88 e 111 cv a 6000 giri-
/ minuto. Una terza 
motonz/a/ione, a gasolio, 
monta il propulsore Diesel di 
2 0 litri che eroga 72 e - a 4600 
giri e ha una coppia massima 
di 1:5.3 kgm a 2500 gin. Tutte le 
Corolla prevedono anche vei-
sioni con cambio automatico 
a 3 (la I 3 litri) e 4 rapporti, 
provvisti di kick-down. Di prez
zi, ovviamente, ancora non si 
l>arla 
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BARCELONA '92 

I Giochi Olimpici hanno preso ieri il via, ma per gli atleti 
italiani le notizie non sono buone: i nuotatori tutti fuori 
E nella cento chilometri i ciclisti azzurri, grandi favoriti 
si devono accontentare dell'argento. Giornata-no per il tiro 

Falsa partenza 
Falsa partenza azzurra. È già arrivata una medaglia, 
nei 100 chilometri a squadre di ciclismo, ma il quar
tetto di Anastasia, Colombo, Peron e Contri era 
campione mondiale uscente e valeva l'oro, andato 

. invece alla Germania. E gli altri sport? Una Caporet-
to. Cerchiamo di rifarci oggi, ricordandoci comun
que che ai Giochi non c'è solo l'Italia e che l'impor
tante, come diceva quel tale, è partecipare. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• • BARCELLONA. Argento ai 
ciclisti della 100 chilometn, 
carbone (come nella calza 
della Befana) a tutti gli altri 
Non è stato davvero travolgen
te, l'ingresso in scena degli az
zurri in questa Olimpiade, e il 
colore dei body dei ciclisti nel
la corsa a cronometro (un az
zurrino chiaro chiaro, passalo 
in varechina) è sembrato lie
vemente simbolico Facciamo 
il punto, dunque, male il nuo
to, con Cecchi e Minemni 
esclusi dalla tinaie dei 100 ra
na e Trevisun e Glena bistratta
ti nello stesso modo nei 200 $.1, 
Malissimo la finale della pisto
la libera, dove per trovare i due 
azzurri in gara bisogna scorre
re la classifica dai piani alti fi
no alle cantine: ventiduesimo 
Roberto Di Donna, quaranta-
ducsimo (su 44 partecipanti) 
Dario Palazzani, che si è preso 
la soddisfazione di battere solo 
un hongkongese (tale Gilbert 
King Hong U, nome falso lon
tano un miglio...) e un kenio
ta Interlocutori i risultati del 
piattello skeet, una specialità 
dove i nostn sono da meda
glia: dopo il primo turno Scn-
bani è sesto, Rossetti tredicesi
mo e Benelli solo trentaquat
tresimo, almeno i primi due 
possono rientrare in classifica, 
ma sarà durissima. Luisella Bi-

scllo eliminata nei tuffi dalla 
piattaforma, Valeria Cappel
lotto (prima delle azzurre) di
ciassettesima nella gara di ci
clismo su strada vinta dall'au
straliana Watt, il pugile Casti
glione sconfitto dal coreano 
Cho Dong-Bum, l'Italia di ba
seball battuta 8-2 da Taiwan... 

Insomma, Caporetto? Non 
proprio, una medaglia tutto 
sommato e arrivata anche se ci 
si aspettava l'oro dal quartetto 
della 100 chilometri, ma non e 
colpa di nessuno (se non della 
Stona, che ha altro da pensare 
oltre alle Olimpiadi) se la Ger
mania è tornata ad essere una 
sola e in molti sport, ciclismo 
incluso, ha potuto fondere i 
due autentici squadroni di Rft 
e Rdt. E cosi, nel giorno nume
ro 1 dell'Olimpiade, quella del
l'Italia può essere in realta 
considerata una falsa parten
za: diciamo che i Giochi co
minciano solo oggi, consolia
moci cosi. 

Dì fatto, la giomata-no degli 
eroi tricolori era cominciata al
le 9 di mattina, quando alla 
messa di suffragio per Borselli
no e la sua scorta - alla pre
senza del presidente del Sena
to Spadolini - si sono trascina
te, morte dì sonno, si e no cin
quanta persone, sulle centi-

** I 

Tour de France. Lo spagnolo ha 
fatto l'accoppiata col Giro d'Italia 

Miguel Indurain 
un campione 
nella leggenda 

naia fra atleti, accompagnato
ri, dirigenti e tirapiedi che la 
spedizione italiana può orgo
gliosamente schierare. C'era
no i divi più divi, ovvero i nosln 
baldi calciatori che oggi (for
se) spezzeranno le reni alla 
Polonia, ma Maldini e lardelli 

se li sono portati via a messa 
ancora non finita, perché in
combeva un rito ben più im
portante, quello dell'allena
mento. Intendiamoci: il Coni 
ha fatto benissimo a organiz
zare nel villaggio, di fronte agli 
atleti di tutto il mondo, una ce

rimonia per testimoniare che 
lo sport italiano non chiude gli 
occhi di fronte all'orrore; ma, 
già che c'era, avrebbe dovuto 
portare alla messa gli atleti 
spingendoli con ì forconi, visto 
che da soli non ci sanno veni
re. Una bella iniziativa trasfor

matasi in una brutta figura. 
E oggi? Ma si, oggi nsorgere-

mo, e gliela faremo vedere noi, 
a quei buffoni di russi, tede
schi, cinesi, coreani, australia
ni e amencani che hanno vinto 
le medaglie d'oro di ieri! 
Scherziamo, s'intende, perché 

La tiratrice 
coreana 
KabSonYeo, 
prima 
medaglia d'oro 
dei giochi. 
Qui accanto 
il quartetto 
azzurro 
di ciclismo 

con i nostri «ragazzi» non si sa 
mai, però è certo che il menu 
di giornata ci da qualche spe
ranza in più: la squadra di cal
cio potrebbe mettersi in tasca 
la qualificazione battendo la 
Polonia, in quello stadio Sarrla 
che già vide i miracoli di Rossi 
e Bearzot nel Mundial dell'82; i 
tecnici del nuoto «vedono» Lu
ca Sacchi in finale nei 400 mi
sti, mentre sempre con rispetto 
va trattata Manuela Della Val
le, impegnata nei 200 rana. Poi 
avremo De Chiara e Venturelli 
nella boxe, gli uomini dello 
skeet nella seconda prova e la 
4x200 s.l. di nuoto assai meno 
forte, ahimè, rispetto ai tempi 
belli di Lamberti. 

A proposito di Lamberti: il 
suo record del mondo nei 200 
s.l. ha resistito per un centesi
mo di secondo nella gara più 
bella della giornata, vinta dal 
pelatissimo ex sovietico Evge-
ni| Sadovyj. E' stato l'unico 
momento di gloria per l'Italia, 
nella giornata di ieri. Ma ban
do ai piagnistei. Facciamo co
munque i complimenti ai no
stri ciclisti, che hanno preso un 
argento di tutto rispetto, e 
guardiamo in casa d'altri: nel 
basket maschile l'Angola ha 
perso 48-116 dai Mostri Usa, 
c'è chi sta peggio di noi. 

IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 

A PAGINA 2 4 

Alla Messa in memoria di Borsellino si sono presentati soltanto pochi atleti 
Spadolini stanchissimo dice qualche parola, ma l'attenzione è tutta sugli allenamenti 

Commemorazione per pochi 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H I BARCELLONA Alle 9 di 
mattina il villaggio olimpico è 
già sveglio, ma gli atleti italiani, 
evidentemente, no Diciamo 
che si stanno allenando, i po
veri, e consoliamoci così: altri
menti ci sarebbe da chiedersi 
perché mai, all'annunciata 
messa in suffragio del giudice 
Borsellino, della sua scorta e di 
tutte le vittime della mafia, ci 
sono si e no cinquanta-sessan-
ta persone, compresi noi gior
nalisti. C'è Spadolini, venuto 
apposta al villaggio, e non c'e
ra nemmeno una macchina 
per accoglierlo; c'è il presiden
te del Coni Cattai, c'è Primo 
Nebiolo, qualche altro funzio
nano eli federazioni assortite e 
alcuni atleti C'è la squadra di 
pallanuoto, ci sono alcuni pu
gili Ci sono diversi calciatori 
(nconosciuti al volo Pcruzzi, 
Albertini, Baggio, Bonomi, 
Marcohn, Buso) guidati da 
Maldini e 'lardelli che a messa 
ancora non finita li portano 
via, incombe l'allenamento 
che forse e ancora più sacro. 
Oggi li aspettano i polacchi, 
connazionali del Papa: non si 
sa mal. Tentiamo di fermare 
un attimo Angelo Peruzzi, por
tiere della Juve. grandissimo 
talento ma -solo» riserva di An-
tonioli in questa nazionale. 
Sappiamo che avrebbe voluto 
giocare con il lutto al braccio 
contro gli Usa, e che ha prote
stato perchè la decisione è 
rientrala. Vorremmo saperne 
di più, ma anche Pcruz/i ci 
mormora >c'è l'allenamento, 
dobbiamo anelare», e lo dice 

Pochi atleti e pochi dirigenti alla Messa per il giudice Borsellino e gli agenti della scorta 

quasi con un tono di scusa 
Forse non è conlento nemme
no lui di come sono andate le 
cose. 

Spadolini sembra stanchis
simo Tutto sommato è dome
nica mattina, siamo tutti reduci 
dalla cerimonia di sabato sera, 
la citta 0 gi.1 un forno, il villag
gio olimpico è più squallido 

che mai e la messa si svolge al
l'aperto, con un altare ricavato 
da un tavolino, nel cortiletto 
fra i due palazzi dove risiede la 
delegazione italiana Dopo la 
funzione, il presidente del Se
nato parla di «un'iniziativa 
spontanea, sorta qui in terra 
catalana, dove l'emozione per 
il delitto di Palermo è grandis

sima E la conferma degli idea
li di affratellamento universale 
che guidano da sempre le 
Olimpiadi C'è un nuovo assal
to della violenza e dell'intolle
ranza che bisogna respingere» 
Se ne va quasi subito, dopo 
che il capo delega/ione gli ha 
presentato pugili e pallanuoti
sti. 1 calciatori, come detto, se-

n'erano già andati. 
Si rivela più loquace Rober

to Castelli, ventitreenne di Tre-
viglio, pugile iscritto nella cate-
gona dei mediomassimi che è 
stato incaricato di affiancare il 
cappellano della missione ita
liano, don Carlo Mazza, per 
chiedere agli atleti presenti un 
minuto di raccoglimento in 
memoria di Borsellino e della 
sua scorta. Castelli è slato scel
to all'ultimo momento, ma è 
un ragazzo sveglio, che parla 
chiaro- «Anche fra noi atleti 
parliamo di continuo di ciò 
che è successo in Italia. Siamo 
rimasti molto scossi, sono cose 
che non dovrebbero mai acca
dere. Ma succedono. Ne par
liamo quando siamo in came
ra, la sera, fra atleti della stessa 
disciplina. Ma ne parliamo an
che in generale, perché c'è un 
bel «gruppo» nella squadra ita
liana, un'intesa che anche i ga-
vettoni e certi scherzi un pò da 
caserma hanno contribuito a 
cementare. Che dire? Spero 
che un buon risultato degli at
leti italiani, qui a Barcellona, 
possa se non altro consolare il 
paese, regalare qualcosa a 
un'Italia che in questo mo
mento se la passa male» Cosa 
pensa dell'essere stato scelto 
come rappresentante degli az
zurri in questa occasione? 
«Non è nulla di trascendentale 
Ma mi ha latto piacere, questo 
si» Era emozionato*' «SI Più di 
quando salgo sul nng, perché 
quella è una cosa abituale, 
questa sicuramente no» 

I M/C 

PATRIZIO 
ROVERSI 

«Fidel, 
hasta 
la vittoria, 
forse!» 

o ancora negli occhi le grandi coreografie sim
boliche dell'inaugurazione: la lotta tra Bene e 
Male, la Luce della fiaccola che vince le tenebre 
etc. Di fronte alle metafore mi viene subito la vo
glia di capire cosa significano, cosa c'è dietro. 
Insomma, vorrei sapere di quali significati biso

gna caricare questi concetti astratti. Un'opera d'arte è tanto 
più bella quanto più riesce a lasciare aperto e universale il 
suo significato: ognuno deve sceglierselo da sé, in base alle 
espenenze e alle pulsioni che sono state «eccitate» dall'ope
ra stessa. Le rappresentazioni dell'altra sera o non erano 
molto artistiche, oppure ha influito negativamente l'inter
pretazione dei commentalon che ce le presentavano, fatto 
sta che il significato appariva univoco, questa è la Pnma 
Olimpiade Libera dopo il crollo del comunismo. Durante 
tutta la messinscena post barocca, ncca di reminiscenze da 
tardo impero romanesco, cucinata secondo il gusto del nuo
vo Capitalismo Planetario e condita con manciate di citazio
ni musicali liriche da cui è stato tolto ogni accenno ironico 
per lasciare solo il zumpapà trionfalistico, il messaggio è sta
to uno solo: il neocapitalismo ha trionfato nel mondo. Ed 
ecco allora che, dai commenti, ogni paese viene presentato 
in base al numero dei televisori o dei telefoni prò capite, in 
base al grado di sviluppo economico che è nuscito a rag
giungere, in base alla velocità con cui ha saputo disfarsi di 
eventuali catene marxiste. A me non piacciono affatto i Ri
fondatori, ma tantomeno questi rilondatori di un culto del
l'Efficienza Occidentale senza più dubbi, senza più ostacoli. 
E non mi entusiasma neanche il gioco delle scatole cinesi, 
l'una dentro nell'altra (due anni fa avrei potuto dire di ma-
tnoske) in cui sembrano voler rinchiudere il senso di appar
tenenza dei 3 miliardi di telespettaton. L'appartenenza è 
una sensazione fondamentale, tanto più quando si tratta di 
guerre o di gare: ci indica chi siamo e da che parte stiamo. 
Ebbene, il messaggio di Barcellona sembra essere questo 
1) noi tutti apparteniamo innanzitutto al Nuovo Mondo Pa
cificato dalla Democrazia Capitalistica; 2) ognuno di noi. 
poi, appartiene al suo sottoinsieme nazionale, meglio se et
nico, meglio ancora se nazionalistico, non importa se addi
rittura regionale (vedi le grandi feste alla nuove repubbliche 
dell'Est, a quelle dell'ex Jugoslavia e la solidarietà coi Cechi 
e gli Slovacchi, ancora costretti a presentarsi insieme, pove
rini). In questo momento di Grande Univocità Planetana chi 
non vince non è più un diverso, è solo uno sfigato, è uno che 
è nmasto indietro. Da qui ad una competitività esasperata il 
passo è breve: ecco allora che il quartetto dei ciclisti italiani 
nella 100 chilometri delude perché amva -solo» secondo, 
nonostante le biciclette Ferrari. Con buona pace del prover
bio secondo cui «l'importante è partecipare». Ho visto, in tri
buna d'onore, anche la barba di Fidel Avrei voluto che si al
zasse e urlasse il suo motto nella versione modificata da Ste
fano Disegni: «Hasta la Victona, forse!». 

FI. Williams prima in Germania 
Il padovano fuori all'ultimo giro 

Mansell sempre re 
Lo scudiero Patrese 
duellante sfortunato 
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Affoga il nuoto italiano 
Trevisan e Minervini fuori 
Yong Zhuan cinese vincente 
Nei 200 si il russo Sadony 
ad un centesimo dal mondiale 
di Lamberti. La storia 
di Diebel, dalla marijuana 
alla medaglia d'oro nella rana 

La nuotatrice 
statunitense 
Jenny 
Thompson, 
detentrice 
del record 
mondiale 
sui cento 
stile libero, 
ien medaglia 
d'argento 
dietro la cinese 
Yong Zhung 

Acqua azzurra, acqua amara 

Gianni Minervini. Il nuotatore azzurro ha deluso le aspettative 

Coreana la prima carabina 
Russo il miglior tiratore 
Nervosi e fuori bersaglio 
Di Donna e Palazzani 

Fanno cilecca 
le pistole 
degli italiani 
Amaro avvio per i tiratori azzurri Roberto Di Donna 
e Dario Talazzani che a Mollet del Vallès hanno 
mancato, nel modo peggiore, la finale della pistola 
libera. Il primo titolo olimpico dei Giochi di Barcel
lona lo ha conquistato la coreana Yeo Kab-Soon 
nella carabina ad aria compressa. Straordinaria 
prova del sedicenne bielorusso Konstantin Luka-
chik vincitore di una eccitante finale della pistola. 

M a\RCE!XONA. Sono le 
10,58, la tiratrice coreana Yeo 
Kab-Soon spara l'ultimo colpo 
con la carabina ad aria com
pressa, nel campo di tiro di 
Mollet del Vallès, e leva alte le 
braccia. Ha vinto e con la sod
disfazione di aver conquistato 
la prima medaglia d'oro olim
pica ai Giochi di Barcellona. 
Ix> coreana ha preceduto la 
bulgara Vesela Nikolaev,j e la 
iugoslava Aranka Binder. La 
gara della carabina - che non 
vedeva azzurre in lizza - preve
deva un turno eliminatorio di 
quattro sene, ognuna di lOcol-
pi. Al termine le otto migliori 
con la carabina - un'arma ad 
aria compressa del peso non 
superiore ai cinque chili - si so
no battute per il successo. 

C'era molta attesa nel po
meriggio per Roberto Di Don
na, il migliore degli azzum, 
nella gara della pistola libera, 
ma il giovane tinanzierc di ori
gine romana e residente a Ve
rona è incappato in una gior

nata nenssima. E con lui il 
trentottenne bresciano Dario 
Palazzani, il veterano della 
squadra. Roberto Di Donna al 
termine della sene eliminato
ria di 60 colpi da 50 metri non 
ha fatto meglio di 553 punti, al
meno dieci in meno delle sue 
prestazioni abituali, finendo al 
22 posto. 

Disastrosa la prova di Dano 
Palazzani che ha ottenuto solo 
538 punti e una pessima classi
ca, il 42 e terzultimo posto 
Una prestazione incomprensi
bile per un uomo della sua 
esperienza. Il veterano lom
bardo non ha cercato scuse. 
«Sono incappato», ha detto, 
•nella peggior prestazione del
la mia carriera". 

Molto abbattuto anche Ro
berto Di Donna, una volta di 
più • gli era accaduta la stessa 
cosa a Seul - vittima della ten
sione. Il ragazzo sente troppo 
l'importanza delle grandi pro
ve e diventa molto nervoso E, 

Crolla Massimo Trevisan nei duecento metri stile. 
Crolla Gianni Minervini nei cento rana. E l'Italia del 
nuoto vede sfumare due medaglie che considerava 
a portata di mano. Gli ori vagheggiati prendono tut-
t'altra destinazione. È Nelson Diebel, campione sta
tunitense, a vincere i 200 rana. E nei 200 stile libero 
primeggia il russo Eugheny Sadovy. Ma la vera pro
tagonista della giornata si chiama Yong Zhuan 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPBCELATRO 

mt BARCELLONA Le note del
l'inno della Repubblica popo
lare cinese risuonano a sorpre
sa tra gli spalti della piscina 
Bernal Picorell. lasciando l'a
maro in bocca ad una tifoseria 
statunitense folta e festosa
mente chiassosa. Doveva esse
re il gran giorno di' Jennifer 
Thompson. Suo è il record del 
mondo sui cento metri stile li
bero: 54"48; eccellente tostato 
di forma raggiunto per i Gio
chi. Ma nell'acqua trova un' 
implacabile Yong Zhuang, che 
presenta nel suo albo d'oro la 
vittoria nel campionato mon
diale del '91 sui cinquanta me
tri stile libero. La sua miglior 
prestazione (55" 12) non I ac
credita come l'avversaria prin
cipale della Thompson. Yong 
Zhuan, invece, si lancia subito 
all'attacco dell'americana e 
nel finale nesce a staccarla, 

stabilendo con 54"64 il nuovo 
record olimpico. La Thom
pson deve accontentarsi del 
secondo posto con 54 "84 da
vanti alla tedesca Franziska 
Van Almsik, appena quattordi
cenne, che precede di un deci
mo di secondo. 

Yong Zhuan non vince solo 
una medaglia d'oro. La ragaz
za cinese scrive una pagina 
nuova nella stona del nuoto 
olimpico. Per la prima volta un 
atleta cinese si impone ai Gio
chi. E la sua compagna di 
squadra Li Lin prova poco do-

' pò a (are il bis nei quattrocento 
' ' misti. Cede alla maggior classe ' 

dell'ungherese Egerszegi, ma 
dimostra che la scuola cinese 
ha confermato il salto di quali
tà evidenziato l'anno scorso 
nei mondiali australiani di Per-
th. 

Si nuota sulla collina del 

Mont|uic. In uno degli impianti 
creati apposta per i Giochi 
Dalle tribune si vedono le gu
glie del palazzo reale e il verde 
della collina. La tifoseria 'ame-
ncana assedia questa cittadel
la del nuoto con la certezza di 
assistere ad un'incetta di me
daglie, secondo tradizione e 
gerarrhia dei valori. Si sgola
no, urlano e fischiano, tirano 
fuori bandiere e gagliardetti, si 
commuovono come bambini 
appena riescono a sentire le 
note di «Stare and stripes». Non 
cessano di far giungere il loro 
appoggio alla possente Thom
pson anche dopo la sconfitta. 
Con Diebel, che conquista l'o
ro nei 100 rana, il loro entusia
smo raggiungerà l'acme. La 
sparuta pattuglia di ungheresi 
deve mettercela tutta per far 
giungere il proprio incitamen
to ai suoi beniamini: al cam
pione del mondo Norbert Ros-
za e a Kristina Egerszegi, cam
pionessa del mondo sui 100 e 
200 dorso, che si cimenta sui 
400 misti. 

Fallisce la Thompson, a di
spetto dei vaticini della vigilia, 
ma gli americani ritrovano il 
loro inno subito dopo. Arriva
no gli uomini-rana. L'attenzio
ne è puntata sull'ungherese 
Norbert Rosza, che con 
r01"29 detiene il record del 
mondo. È una gara accanita, 
con Rosza che sembra avviato 

a farcela, ma Diebel rimonta e 
conclude in crescendo, pas
sando l'avversario negli ultimi 
dieci, quindici metri e staccan
dolo di diciotto centesimi. Il 
suo tempo, roi"50 è il nuovo 
record olimpico. Diebel cin
que anni fa fumava spinelli, 
tracannava birra, fu cacciato 
persino da scuola. Un enfant 
prodige che sembrava perdu
to, ma l'incontro «fatale» con 
Chris Martin, l'allenatore che 
ha fatto di lui un nuotatore ve
ro, cambiò il suo destino. 

Ma sono le donne a regalare 
al pubblico la finale più bella. 
Tempi vicinissimi al vecchio li
mite mondiale della Schneider 
e battaglia aperta fino alle ulti
me battute sui 400 misti tra 
l'ungherese Krisztina Egersze
gi, la cinese Li Lin e l'america
na Summer Sanders, che do
mina la prima frazione, viene 
superata dall'ungherese quan
do si passa al dorso, recupera 
sulla frazione dei cento rana, 
ma negli ultimi cento metri, 
quelli a stile libero, perde terre
no, subisce un nuovo sorpasso 
da parte dell'ungherese e si 
trova alla fine terza dietro la ci
nese Li Lin. 

La finale dei duecento metri 
stile libero mette il suggello al
la giornata di passione del 
nuoto italiano. Il recordman 
mondiale, Gianni Lamberti, 

escluso dalla squadra perché 
sotto tono e recuperabile solo 
per la staffetta, è assente. Il suo 
record (l'46"69) resiste, ma il 
russo Eughenj Sadovy, che vin
ce davanti allo svedese Anders 
Holmertz e al finlandese Antti 
Ksasvio, in una gara dove gli 
americani hanno fatto appena 
da comparse, va a un passo, 
un solo centesimo, dall'abbat-
terlo con un 1 '46"70 che è co
munque il nuovo record olim
pico. 

La disfatta degli italiani ha il 
suo corollario nelle finali di 
consolazione. Gianni Minervi
ni termina secondo, alla pari 
con il francese Stephane Vos-
sart e lo statunitense Hans Der-
sch, con cui dividerà il decimo 
posto. Massimo Trevisan as
somma delusione a delusione; 
dopo il tredicesimo posto delle 
batterie, è quarto nella finale 
«B», cioè soltanto dodicesimo 
nella graduatoria conclusiva. 
Una giornata che lascia Trevi-
san del tutto disorientato. Il 
ventiquattrenne milanese non 
riesce a trovare una spiegazio
ne plausibile al suo fiasco. «Mi 
sentivo benissimo stamattina, 
ero convinto che avrei disputa
to una gara di notevole livello. 
Poi, quando sono entrato in 
acqua, ho avvertito una sensa
zione di pesantezza e mi sono 
trovato ad andare al di sotto 
delle mie possibilità». 

L alieta 
iugoslava, 
Aranka Binder, 
medaglia 
di bronzo 
nella carabina 
fi ma 
compressa 
È la prima 
atleta 
che compete 
a itolo 
personale 
he vince 

alle Olimpiadi 

come è focile immaginare, il 
nervosismo non è il viatico 
ideale in una gara di tiro a se
gno Per Roberto Di Donna e 
Dana Palazzani ora c'è la pos
sibilità di un arduo riscatto do
mani nella pistola da 10 metri. 

1-a gara di tiro con la pistola 
libera è stata molto emozio
nante e ha offerto una grande 
sorpresa con la vittoria del se-
dicenn-.' bielorusso Konstantin 
Lukachik che ha preceduto di 
un solo punto il cinese Wang 
Yifu e lo svedese Ragnar Ska-
naker Konstantin Lukachik è il 
più giovane vincitore di una 
prova olimpica di tiro a segno. 
Il ragazzo ha molto colpito i 
non pochi spettatori per la 
grande carica agonistica e per 
la straordinaria fredezza con la 
quale si ù battuto. Pensate, il 
terze ^Massificato, lo svedese 
campione del mondo Ragnar 
Skanaker, ha 58 anni. 42 in più 
del bambino venuto da lonta
no. 

La finale della pistola libera 
ha avuto attimi di grande su
spense anche per colpa del 
computer che ha tradito il bul
garo Tanyo Khnstov Kiryakov, 
secondo a pari punti con giovi
netto bielorusso dopo la fase 
eliminatoria. Cosa è accaduto? 
È accaduto che la macchina -
molto sofisticata ma delicatis
sima - non ha rilevato una se
rie di tiri del bulgaro che è sta
to costretto a sparare nuova
mente su un'altra linea. Ma an
che il computer di quella linea 
era in avaria e cosi il povero 
bulgaro, piuttosto arrabbiato, 
si è logoralo in una folle attesa 
intrisa di nervosismo. Ha litiga
to, ha imprecato, ma non c'è 
stato niente da fare: il regola
mento non prevede in questi 
casi l'annullamento della gara. 

Torniamo per un attimo a 
Roberto Di Donna. Se il ragaz
zo si fosse mantenuto sugli 
standard abituali avrebbe 
chiuso la serie eliminatoria al 
settimo posto. 

Baseball. Cretis e soci umiliati dai «prof» di Taipei 

Uno scherzo cinese 
E il bronzo si allontana 

Via al canottaggio 
Gli Abbagliale 
in gara domani 

Carmine 
e Giuseppe 
Abbagnale, 
un pesante 
fardello 
sulle spalle, 
e non solo 
in senso 
figurato 

Wm BARCELLONA Neanche il tempo di assaporare la gioia 
di un canottiere portabandiera nella cerimonia d'apertura e 
già il nostro canottaggio deve pensare alle gare. Oggi anche 
in questa specialità gli azzum cominciano la loro Olimpiade 
sulle acque del lago di Banyoles, a più di 120 krn da Barcel
lona. Il primo a scendere in acqua sarà Massimo Marroncini 
nel «singolo»: la sua batteria odierna è proibitiva, in quanto 
dovrà vedersela con il campione del mondo, il tedesco Tho
mas Lang. Solo il primo va in semifinale; Marconcini dovrà 
comunque tentare un buon piazzamento e sperare nei recu
peri. Nella sua batteria ci sono anche il greco Karyotis, il tur
co Bilia! e il polacco Broniewski 

Domani, alle 9.40, il momento più atteso: sarà la volta del 
«due con» dei superdercorati fratelli Abbagnale, ch'i hanno 
avuto un buon sorteggio. Nella loro gara ci sono Siati Uniti, 
Lituania, Csi e ArgenUna. Nel «quattro senza» la batteria di 
domani è composta da Spagna, Canada, Italia e Csi. non do
vrebbero esserci problemi di qualificazione in quanto passa
no i primi tre. Infine, nell'«otto», Spagna, Danimarca, Italia, 
Germania e Romania sono gli armi in gara con tedeschi, da
nesi e romani favoriti. 

L'altra sera, al Montjuic, Giuseppe Abbagnale è stalo ac
compagnato soltanto dal fratello Carmine, gli altri canottieri 
sono restati, pervia della distanza che avrebbe reso faticoso 
il rientro. «In effetti - dice Giuseppe Abbagnale - è stato cosi 
nonostante avessi un auto a disposizione, siamo restati im
brigliati ncii incredibile traffico di Barcellona. Ci sono occor
se più di due ore e mezza per rientrare a Banyoles, ma ne è 
valsa la pena: ho provato un'emozione grandissima in quel
la cerimonia d'apertura dei Giochi». Ieri gli Abbagnale si so
no allenati regolarmente nonostante la nottata insonne o 
quasi. «Adesso basta pensare alle feste». I fratelloni hanno 
dovuto compiere una preparazione un po' affrettata in con
seguenza di alcuni guai fisici. «Adesso però stanno bene - di
ce il presidente della Federcanottaggio, Antonio Romanini -
vedo ormai nei loro volti la grinta giusta per raggiungere gli 
obiettivi prefissati». 

Italiani in gara e in tv 
ore 8,00 (ra!3) canottaggio, singolo uomini- Marron

cini 
ore 8.30 (Tmc) Equitazione, completo dressage-Gi

rardi, Magni, Roman, Villania e Dalla Chiesa 
ore 9,00 tiro a segno, pistola standard donne-Suppo 
ore 9.00 Tiro a volo, skeet. Benclli, Scnbani cRovsetti 
Ore 9,30 (ral3 e Tmc') nuoto batterie: 100 farfalla uo

mini- Michelotti e Braida; 400 misti uomini- Sacchi; 
200 rana donne- Dalla Valle e Donati; 4x200 stile libero 
uomini-Trevisano, Gleria, Lamberti, Idini e Siciliano 

ore 10.00 Lotta grecoromana, 1 turno- Maenza 
ore 11,00 (rai3 e Tmc) ginnastica, obbligatori uomi

ni-Bucci, Preti, Sala, Rossato, Centazzo e Viligiardi 
ore 12.30 Pentathlon moderno, prova di nuoto- Bom-

prezzi, MassulloeTiberti 
ore 13,00 (ral3) boxe-De Chiara 
ore 13.15 Vela, varie classi-Sensini, Giordano, Bogatec, 

Quarra-Barabino, Montefusco-Montefusco, Vaccari, 
Grassi-Santella, Benamati-Salani, Zuccoli-Glisoni 

ore 15,00 (rati e Tmc) baseball, Italia-Cuba 
ore 15.00Sollevamento pesi, 56 Kg-Scardinino 
ore 15 ginnastica, obbligatori uomini-Bucci, Preti, Sa

la, Rossato, Centazzo e Vigiliardi; 2" .sessione 
ore 15.30 Equitazione, completo dressage- Girardi, 

Roman, Magni, Villalta e Dalla Chiesa; 2' turno 
ore 16,30 judo kg.72 donne- Motta, kg 95 uomini- Ven-

turelli 
ore 17.00 Lotta grecoromana - Maenza 
ore 17,00 pentathlon moderno, prova di tiro- Bompr*v.-

zi, Massullo e Tiberti 
ore 18.00 (Rai2 e Tmc) Ciclismo su pista, insegui

mento Individuale uomini- Beltram i 
ore 18,00 hockey pista, Italia-Svizzera 
ore 20.00 (Ral3) Ciclismo su pista, km a cronome

tro-Capellipelli 
ore 20,00 (ra!3) ginnastica, obbligatori uomini- Bucci, 

Preti, Sala, Rossato, Centazzo e Vigiliardi 
ore 21.00 (Rall e Tmc) Calcio, Italia-Polonia 
Eventuali finali di nuoto alle ore 18.00 (Rai2 e Tmcì e se

mifinali (21.30) e finali (22.30 Rail ) di judo 
Differite di tiro (12.30 Rai3), pentathlon (14.05 

Rail),pesi (20.40Rail), ginnastica (21.00Rail) 

M BARCF.LLONA Un mese fa nes
suno avrebbe preteso dagli azzurri 
del baseball la vittoria sui cinesi di 
Taipei, poi sono arrivate lo due stre
pitose vittorie sul Giappone nei Co
lumbus Gamesc l'appetito e cresciu
to. Ma l'impatto con la realtà e stato 
assai amaro e la squadra di Ambro-
siom è stata travolta 8-2 rischiando 
addirittura, nell'ottava ripresa, l'eli
minazione per manifesta inferiorità. 
Ma i cinesi erano appagati e non 
hanno infierito. • 

La sconfitta e bruttissima perché 
gli azzurri non sono entrati in gara 
che all'ultima ripresa, riuscendo co

si ad attenuare la durezza del pun
teggio. Ai cinesi è bastato infatti il 5-
0 del terzo inning per vivere di co
moda rendita, senza più badare al 
risultato. È vero che a Taiwan il ba
seball è sport nazionale con tanto di 
grandi squadre di professionisti. E 
comunque da quel che si era visto 
nei Columbus Games era lecito 
aspettarsi qualcosa di più. E c'è da 
dire che il programma è micidiale vi
sto che oggi gli azzurri affronteranno 
i favoritissimi campioni del mondo 
cubani e domani i dilettanti statuni
tensi. 

La squadra azzurra ha sofferto la 

giornata negativa del lanciatore Ro
lando Cretis, troppo emozionato e 
cosi incerto da costringere l'allena
tore a sostituirlo con De Sanctis. Ma 
la sostituzione non ha portato gran
di giovamenti perché la partita era 
irrimediabilmente segnata. Straordi
naria, dall'altra parte, la prova del 
lanciatore Lin Chao-huang che ha 
cancellato dal terreno i battitori az
zurri Ruggero Bagialemani e Rober
to Bianchi. 

Il dirigente della Fcderbaseball 
Giorgio Reiser ha cercato di ma 
scherare la delusione dicendo che 
per la Nazionale azzurra era già da 
considerare un successo la presenza 

ai Giochi olimpici. «Taipei - ha detto 
- ha approfittato di uno sbandamen
to dei nostri nel terzo inninig e da 
quel momento ha potuto vivere di 
rendita» La realtà è un po' diversa E 
infatti nei giorni della vigilia nel clan 
azzurro si sognava la medaglia di 
bronzo. I Columbus Games in realtà 
hanno nuociuto agli azzum visto 
che hanno finito per presentarli in 
una consistenza un po' diversa dalla 
realtà. Ora c'è da augurarsi die la 
dura sconfitta non crei una condì-
zionc psicologica sfavorevole ma a] 
contrario, che sferzi l'orgoglio dr-i rd 
gazzi proiettandoli verso prestazioni 
coraggiose. 



Su un'autostrada deserta, in una mattinata 
irreale, i tedeschi frantumano le speranze 
degli italiani nella 100 chilometri a squadre 
Tra le donne vince l'australiana Ann Watt 

Bruciati sull'asfalto 
Prima medaglia per l'Italia: è d'argento, ma ci si 
aspettava l'oro dalla 100 chilometri a squadre, in cui 
gli azzurri erano campioni mondiali uscenti. Invece 
hanno prevalso i tedeschi «riunificati», guidati dal 
vecchio (si fa per dire, 31 anni) Bemd Dittert, ex 
Rdt. Nella gara femminile, l'australiana Kathryn Ann 
Watt ha vinto solitaria, precedendo la famosa fran
cese Jeannie Longo e l'olandese Monique Knol. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A L B E R T O C R E S P I 

• • BARCELLONA. Al chi lome
tro 75 la Germania unificata 
mette la freccia, supera l'Italia 
d i 6 secondi e li martirizza nel 
finale, totalizzando un minuto 
d i distacco nel l 'ul t imo quarto 
d i gara: 2h01'39" i tedeschi. 
2h02'39" gli azzurri. Per il quar
tetto d i Anastasia, Colombo, 
Contri e Peron è una delusio
ne, un secondo posto che Ira 
gli addetti ai lavori farà discute
re a lungo. Intanto perché era
vamo favoriti, po i perché non 
c'è unità nell 'analisi della gara: 
Gianfranco Contri dice d i esse
re soddisfatto, «perché siamo 
andati forte, il p iù forte possibi
le, e se i tedeschi sono stati p iù 
veloci, tanto d i cappel lo a lo
ro», mentre gli altri sembrano 
molto delusi e Flavio Anastasia 
parla addirittura d i «crollo nel 
finale». Inoltre, c i sarà dibatt i to 
sul ruolo d i Luca Colombo, 
staccatosi a 5 chi lometr i dal la 
fine (nel la 100 chi lometr i qua
si tutte le squadre «sacrificano» 
un corr idore che fa un grande 
sforzo nel finale e arriva al tra
guardo rialzato, perché il tem
po viene preso sul terzo ele
mento d i ogni squadra) , forse 

t roppo presto, e al proposito 
c'è un piccolo mistero: la gara 
era in realta lunga 102 chi lo
metri, come testimoniano i 
tempi piuttosto alt i , ma le 
squadre sembrano averlo sco
perto solo all 'arrivo. 

Strana gara, la 100 chi lome
tri. La tv vi ha mostrato gli atleti 
in corsa su strade solitarie, 
l'autostrada A7 che dal circui
to d i Montmelo (dove più volle 
si è disputato il G.P. d i Spagna 
d i Formula 1) porta f ino alla 
periferia d i Barcellona. Ma non 
vi ha mostrato, pensiamo, la 
realtà d i una compet iz ione 
anomala e in qualche misura 
assurda, che si svolge la matti
na, senza gente sulle strade, 
con pochissimo pubbl ico al
l'arrivo (c 'era comunque il so
lito gruppazzo d i i ta l iani) ; una 
gara «astratta», su una distanza 
simbolica, senza il valore d i 
classifica del le cronometro d i 
Giro o Tour, con ogni squadra 
che si trasforma in un quartetto 
d i uomin i soli con se stessi, 
unica compagnia l'asfalto. La 
tv non vi ha probabi lmente 
mostrato i pr imi arrivi, le squa
dre d i Guam, dell 'Etiopia, del 

Schiacciate 
a singhiozzo 
Ma l'Italia va 
ITALIA-FRANCIA 3 - 1 

(9-15;15-5; 15-8; 15-2) 
ITALIA: Gard ln l 5+ 10; Tofol l 2+ 4; Masclarel t l 4F 13: Gal l i ne; 
B racc i0+ 4; Be rna rd i 4+ 14;Cantagal l l 1+ 1 ; 2 o r z ì 8 i 13; Luc-
chot la; Giani 12+ 12; Vul lo; Pasinato 1 > 1. A l i . Velasco 
FRANCIA: Marquet 1+ 1; Lecat; Romann 3 • 3; Wolfer; Bouvler 
3+ 8 ; M e n e a u 6 + 22; Josserand n e ; T l l l l e 5 + 18 ;Rossard0+ 2; 
Chamber t l n2+ 3; And r i amamon jy ;Sa l van2+ 16. A l l .Cas tan 
ARBITRI: Margar ina (Gre) e Schetfe. "Ma) 
DURATA SET: 26 ; 15'; 22'; 25'. Tot: 87 
BATTUTE SBAGLIATE: I tal ia 7 e Francia 14 
SPETTATORI: 1500 

L O R E N Z O B R I A N I 

••BARCELLONA. Velasco. le 
sue alchimie, le innovazioni 
o l impiche. Ieri sera, al Pala
sport del la Valle d 'Hebròn, in 
panchina sono rimasti Bernar
d i e Cantagalli (due campion i 
del mondo ) e Lucchetta ha la
sciato il parquet dopo pochi 
punt i del pr imo parziale. Cosi, 
pr ima di ambientarsi sul ret
tangolo d i gioco, gli azzurri 
hanno dovuto nncorrere sotto
rete gli attaccanti francesi che 
riuscivano a passare t roppo 
spesso. Velasco correva ai ri
pari, spediva in panchina Brac
c i , al suo posto entrava Bernar
d i ma la musica non cambia
va. Cosi, dopo 26' d i gioco l'I
talia era sotto per un set a zero 
contro ogni pronostico. Deve 
aver strigliato a dovere i suoi 
atleti, Velasco, per arrivare alla 
fase finale d i questi giochi bi
sogna dimostrare d i essere i 
più forti. Cosi, Zorzi e compa
gni hanno iniziato a martellare 
i cugini transalpini. Dal 3 pari 
si è arrivati al 15 a 5 in meno d i 
dieci minut i . Ai galletti lo sgar
bo del pr imo parziale era stato 
reso e con gli interessi. L'Italia, 
pur giocando solo a tratti, è 
riuscita a dominare gli ult imi 
due set. In campo mancava 
quella continuità d i gioco che 
aveva caratterizzato gli exploit 
azzurri d i questi ult imi anni . 
Zorzi , Giani e Bernardi si face
vano applaudire per alcuni 
colpi d'effetto, alcune schiac
ciate spettacolan e battute fic
canti. Erano, delle f iammate d i 
classe ma pur sempre solo 
f iammate. Nell 'ul t imo set (vin
to dall ' Italia 15 a 2 ) , i transalpi
ni hanno letteralmente molla
to lasciando agli azzurri ogni 
iniziativa. «Per fortuna che i no
stri awersan - dice Lucchetta -
hanno alzato bandiera bianca 

per mancanza di ossigeno. Le 
nostre statistiche in attacco 
credo che siano bassinc ma 
Bernardi m i è piaciuto molto. 
Perchè sono uscito? Non l'ho 
capito. H o sbagliato una palla 
e mi sono ritrovato a vedere la 
partita dalla panchina eppure 
ero «in partita», mi sentivo be
ne. Nessun problema, comun
que, l'Italia del volley ha una 
rosa mol to ampia. Nessuno è 
«panchinaro» e nessuno è «tito
lare». La scheda del l ' incontro 
d i Paolo Tofol i , regista azzurro 
è semplice e chiara: «Il nervosi
smo ci ha bloccato nel pr imo 
set dove non siamo riusciti ad 
esprimerci ai soliti l ivelli. È 
strano, non dovrebbe essere 
cosi, siamo ormai navigati ai 
grandi incontri intemazionali e 
non dovremmo balbettare 
nemmeno nel pr imo incontro 
d i una compet iz ione cosi im
portante. Per fortuna che po i c i 
siamo ripresi e abbiamo d imo
strato d i non meritare la scon
fitta». Dal canto suo Julio Vela
sco non è soddisfatto al 100%. 
«Nel pr imo set abbiamo sba
gliato dappertutto. Eravamo i 
fantasmi della formazione che 
ha dominato in lungo e in lar
go il mondo intero Poi siamo 
saliti d i tono, abbiamo reagito 
e non abbiamo avuto diff icoltà 
ad aggiudicarci l ' incontro. 
Lucchetta? È finito in panchina 
dopo aver commesso alcuni 
errori. Nulla d i grave. Mascia-
relli (che lo ha sostituito) ha 
giocato mol to bene e, per que
sto, è rimasto in campo fino al
la fine. Normale». Oggi, per 
l'allegra brigata d i Velasco c'è 
un giorno d i riposo. Domani , 
invece, dall 'altra parte della re
te gli azzurri se la vedranno 
con ì padroni d i casa della 
Spagna. 

Bahrein che giungevano già 
staccate di mezz'ora, e II si co
glieva la differenza fra un cicl i
smo «tradizionale» ( le bici nor
mal i , con ruote normal i ; i cicl i
sti con magliette, calzoncini e 
caschi normali...) e un cicl i
smo che ormai è roba da 2001 
Odissea nello spazio. Il cicli
smo delle squadre più attrez
zate, che montano aggeggi 
che non sembrano nemmeno 
più biciclette, con ruote ante
riori microscopiche a tre raggi, 

ruote postenon lenticolari 
enormi, telai in kiyptonite e 
manubri che sembrano la p i 
stola d i Hamson Ford in Biade 
Runner. 

Ma la tv non vi ha nemmeno 
mostralo, forse, quanto sono 
stremati questi giovanotti al
l'arrivo. Gli italiani indossava
no dei body d i un solo pezzo, 
azzurrino chiaro, sottilissimi e 
quasi trasparenti per il sudore. 
Toltosi quel body, gli atleti ri
mangono nudi, con la classica 

abbronzatura da ciclista, gron
danti e distrutti. Nel box azzur
ro, mentre Contri parlava con i 
giornalisti e rendeva omaggio 
ai tedeschi, Colombo era sedu
to su una cassa di lattine d i Co
ca-Cola e si teneva la testa Ira 
le mani, guardando per terra, e 
stringendosi le tempie fra un 
asciugamano: un fotografo ha 
cominciato a fare scatti, senza 
pietà, Colombo se n'è accorto, 
io ha guardato e ha sorriso. 

È stato piuttosto surreale, ve

li quartetto tedesco che ha 
conquistato la medaglia d'oro: 
Dittert, Meyer, Peschel e Rlch. A 
destra, lo svedese Andersson 
soccorso dopo una caduta 

dere la fatica d i questi ragazzi 
in un angolo sperduto e asso
lato della Catalogna, nel lo 
stesso giorno in cui altre tv, al-
tn monitor sparsi in tutta Bar
cel lona hanno diffuso le im
magini del tr ionfo d i Miguel In
durata sullo scenario dolce dei 
Campi Elisi. La corsa, in sé, è 
stata bella solo nella lotta per il 
pr imo posto: un testa a testa 
Italia-Germania, con gli azzurri 
avanti di 13" al km. 25 e d i 14" 
al km 50, superati come dice
vamo al km. 75 ( m a d i 6", an
cora un' inezia) e infine demo
liti nel finale. Gli altri non sono 
mai stati in gara: al terzo posto 
si sono alternate Csi, al l ' inizio, 
e Francia, bronzo nel finale, 
ma a quasi 4 minut i dai tede
schi. I vincitori si ch iamano 
Bemd Dittert («nonno» della 
squadra, 31 ann i ) , Christian 
Meyer, Uwe Peschel e Michael 
Rich. Dittert è un ex-Rdt (me
daglia d i bronzo, per quel pae
se, nell ' inseguimento a Seul 
'88) , e quindi questa medaglia 
va considerato il pr imo oro 
della Germania riunificata. Il 
Deulschland uber alles è stato 11 
pr imo inno a risuonare a Bar
cellona, lo risentiremo spesso. 

Basket Enorme il divario con l'Angola ma poche azioni spettacolari 

Sorpresa, il «Dream Team» 
pensa soprattutto a difendersi 

E N R I C O C O N T I 

• • BARCELLONA. Annichi l i t i 
al la vigil ia da pronostici Impie
tosi, ridotti ad insignificanti 
comparse dal l 'umorismo degli 
addetti ai lavori, i dilettanti del
l 'Angola sono usciti dal campo 
a testa alta. I 68 punti d i scarto 
rimediati dai divi del «Dream 
team» statunitense non suona
no certo come una umiliazio
ne per i volenterosi rappresen
tanti del Continente afneano. 
In fondo, i celebrati divi del 
basket azzurro non avevano 
certo fatto molto megl io nel 
torneo preol impico, accumu
lando quasi 50 punti al passivo 
nel match con la Croazia. Ma, 
soprattutto, i superdilettanti 
angolani hanno avuto il merito 
d i restituire alla normalità del
l 'agonismo i supcrprofessioni-
sti americani. Accolt i in Spa
gna con la venerazione che si 

offre alle divinità, accomunati 
da un complesso d i superiorità 
che sfiora la strafottenza, Jor
dan e compagni hanno inizia
to la loro avventura o l impica 
giocando, com'è ovvio, netta
mente a l d i sopra de i loro av
versari. Sul parquet, però, non 
si sono viste scene da «Harlem 
Globetrotters» con il pal lone 
fatto passare sopra il naso o fra 
le gambe delle vittime di turno. 
Gli Stati Uniti hanno semplice
mente dominato l ' incontro esi
bendo non tanto le annunciate 
e pirotecniche azioni offensi
ve, bensì una ferrea organizza
zione difensiva. 

La cronaca del l ' incontro 
non ha naturalmente offerto 
palpitazioni dal punto d i vista 
del punteggio. C'era curiosità 
per il quintetto che avrebbe 
deciso d i mandare in campo il 

coach degli Stati Uniti, Chuck 
Daly. Come si sa, il tecnico si 
trova a gestire una panchina 
decisamente ingombrante con 
tutti i suoi campioni della Nba 
che potrebbero legilt imamen-
te reclamare il ruolo d i uomo 
squadra in qualsiasi altra for
mazione. In mezzo a tanta ab
bondanza, Daly ha preferito 
concedere l 'onore dell 'esordio 
ai giocatori «storici» della palla
canestro Usa. Di fronte allo 
spaesato quintetto angolano si 
sono schierati «Magic» John
son. Michael Jordan e un ac
ciaccato Larry Bird con Ewing 
e Malone a completare il quin
tetto stelle e strisce. 

La nazionale Usa ha subito 
preso il largo impressionando 
soprattutto per la capacità d i 
fensiva. Quando hanno cerca
to qualche t imida penetrazio
ne nell'area piccola i giocatori 
dell 'Angola si sono trovati da
vanti ad un autentico muro 

che li ha costretti a ripiegare 
sul tiro dalla lunga distanza. Si
gil lato il propr io canestro gli 
americani hanno infierito sen
za problemi su quello avversa
rio. Nella prima Irazione è sta
to soprattutto Charles Barkley 
ha concretizzare la pressione 
offensiva degli Usa che sono 
andati negli spogliatoi su un 
eloquente 64-16. Nel secondo 
tempo l'Angola riusciva a 
prendere un po ' p iù d i conf i 
denza con gli scomodi avver
sari sfruttarjdo il loro prevedi
bile calo d i tensione oltre ad 
alcune felici conclusioni da tre 
punti. Gli Usa si l imitavano ad 
offrire co l contagocce qualche 
giocata spettacolare. La sirena 
conclusiva ha visto il Dream 
Team imporsi per 116-48 con i 
giocatori già concentrati sul 
successivo palcoscenico su cui 
recitare, quel lo della conferen
za stampa. 

Le Olimpiadi sul piccolo schermo 

Il portasfiga 
il soporifero 
il supergasato mini 

G I O R G I O T R I A N I 

• • Il presidente del Coni Ar-
ngo Gattai ha parlato durante 
la telecronaca (R..itre) della 
cento chi lometr i di cicl ismo a 
squadre. Dicendo che ce l'a
vremmo sicuramente fatta, che 
stessimo tranquill i noi telespet
tatori, che la medaglia d'oro 
sarebbe stata nostra. Cosi non 
è stato e dunque sarà bene che 
Gattai d'ora in poi parli a tem
po e luogo. Per non farsi fama 
di portasfiga. Che nello sport, 
si sa, ò forse pegg ' 0 che risulta
re positivi al l 'ant idoping 

Ma a parlare indebitamente 
non è solo il massimo respon
sabile del lo sport nazionale. A 
millantare crediti e a promette
re sfracelli futun, dunque ipo
tetici ,si distinguono infatti an
che le due squadre televisive d i 
Rai e Telemontecarlo. La pri
ma rivendicando una «esclusi
va» delle Ol impiadi che nei fat

ti non esiste, dal momento che 
l'emittente monegasca garan
tisce una copertura dei giochi 
uguale se non addirittura mag
giore delle reti pubbl iche La 
seconda proclamando per 
bocca del suo massimo re
sponsabile Ricardo Pereira: 
«Schiacceremo la Rai. Come la 
Cnn ha seguito la guerra del 
Golfo, noi seguiremo l'Olim
piade di Barcellona». 

Fortuna che non c'è Berlu
sconi in Spagna. O sfortuna? 
Perché è certo che un Raimon
do Vianello nelle vesti d i com
mentatore della serata inaugu
rale dei giochi, sarebbe stato 
sicuramente meglio di Del No
ce (Rai) e di Mazzocchi 
( T m c ) . Non foss'altro perché 
fra tanta retorica e ufficialità un 
po' di humour, giusto un pizzi
co - perché con la sacralità 

non si scherza - avrebbe aiuta
to i telespettatori a sopportare 
meno stoicamente uno spetta
co lo durato più d i tre ore. Una 
vera e propna maratona: bella 
ma che sarebbe stata bellissi
ma se fosse durata la metà del 
tempo. 

Non so voi, ma io, saltellan
do da una rete all'altra, col te
lecomando ho schiaccialo an
che qualche sonno. In verità 
più ascoltando Del Noe" che 
Mazzocchi. Perché colu i che 
an imò altre ben più tragiche e 
crudel i notti - quelle di Bagh
dad - sabato sera sembrava un 
professorino d i scuola. Bravo, 
preciso, ma noioso. Con la sua 
bella lezioncina di storia, geo
grafia e polit ica squadernata 
senza una sbavatura, ma con 
tono assolutamente monocor
de. Da indurre al sonno ap

punto. A differenza di Mazzoc
ch i , mol lo più atletico, anche 
vocalmente. Però alla fine tra
di to dalla voglia di strafare. 

Va bene che Telemontecar
lo vuole schiacciare la Rai, per 
quanto sulla base di c iò che si 
è visto nella pr ima giornata il 
match è pan e spenamo che il 
gioco televisivo migliori. Però 
Mazzocchi dovrebbe cercare 
di controllarsi, d i non allargarsi 
t roppo. Perché non lui e Tmc 
ma Magic Johnson e la nazio
nale di pallacanestro Usa sono 
il tream team. La squadra da 
sogno che - ce l'ha ricordato il 
telecronista Rai durante la par
tita di debutto con l'Angola -
ha promesso che distruggerà il 
Brasile, polverizzerà l'ex Urss, 
farà a fette l'Australia. Staremo 
a vedere. Sperando che siano 
promesse da Gattai. 

Il programma delle gare di oggi 

B A S E B A L L 
15.00 

C A L C I O 
19 00 

Taipel-Usa 
Italia-Cuba " 
Portorlco-R dmln. 
Giappone-Spagna 

(L'HospItalet) 
(Vlladecans) 
L'HospItalet) 

(Vlladecans) 

Usa-Kuwait (Saragozza) 
Colombia-Qatar (Sabadell) 

?100 Italia-Polonia (Red Barcellona) 
Spagna-Egitto (Valencia) 

C A N O T T A G G I O 
6.00 4 senza batterie 

? di coppia battono 
2 senza batterle 
4 con batterle 
2 di coppia batterle 
2 senza batterie 
singolo batterle 

C I C L I S M O 
18.00 Inseg. Ind. su pista el imin. 
20 00 finale Km a cronometro 
G I N N A S T I C A 
11.00 eserc. obbligatori squadra 
15.00 eserc. obbligatori squadra 
H O C K E Y S U P R A T O 
17.00 
19.00 
J U D O 
16.30 

21.30 
21.35 
21.40 
21.45 
21.50 
21.55 
22.00 
22.05 
22.20 
22.25 

2 incontri 
2 Incontri 

el iminatone 
eliminatorie 

finale 
tinaie 

+ 7 ' k g 
+ 72 kg 
+ 95 kg 
+ 95 kg 
-> 72 kg 
i 72 kg 
i 95 kg 
i 95 kg 
+ 72 kg 
+ 72 kg 
+ 95 kg 
+ 95 kg 
+ 72 kg 

95 kg 

el iminatone 
repechages 
eliminatorie 
repechages 
semifinali 
semifinali 
semifinali 
semifinali 
finali 3°-5° 
finali 3°-5° 
finali 3°-5° 
finali 3°-5" 

F 
F 

M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 

M 
L O T T A G R E C O - R O M A N A 
10.00-13.00 

17,00-20.00 

N U O T O 
9.00 

1800 

52,68,100 kg 
48,74,130 kg 
52,68,100 kg 
48,74,130 kg 
68 kg 

100m farfalla 
200m stile libero 
400m misti 
200m rana 
4x200 st libero 
100m farfalla 
200m st libero 
400m misti 
200m rana 
4x200m st. Ubero 

3° turno eliminai 
1°turnoeltminat 
4°turnoellmlnat. 
2° turno el iminai. 
5°turnoel!minat. 

batterlo 
batterlo 
batterle 
batterie 
batterle 

finale 
finale 
finale 
finale 
finale 

P A L L A C A N E S T R O 
9.30 Brasile-Spagna girone A 

Venezuela-Lituania girone B 
Usa-Croazia girone A 
Csl-Australla girone B 
Angola-Germania girone A 
Cina-Portorico girone B 

P A L L A M A N O 
10 00 Romania-Egitto 
11.30 Svezia-Cecoslovacchia 
14 30 Jugoslavia-Brasile 
16.00 Csi-Germania 
19 00 Ungheria-Coroa 
20.30 Spagna-Francia 
P E N T A T H L O N M O D E R N O 
12 00-13 30 
16 30-19.30 
PUGILATO 
13.00 
19.00 

Nuoto, 300m si 
Tiro a segno (20 colpi) 

eliminatorie 
el iminatone 

S O L L E V A M E N T O P E S I 
12.30 cat. 56 kg 
15.00 cat. 56 kg 
18 30 finale cat. 56 kg 
S P O R T E Q U E S T R I 

8.30-13.30 
15 30-19.20 
T I R O A S E G N O 

900 
900 

11.30 
12 30 
14.00 

finale 
finale 

T I R O A V O L O 
9.00 

T U F F I 
I5 00 

V E L A 

13 15 

13 30 

concorso completo 
concorso completo 

Pistola standard 
Carabina a e 10m 
Pistola standard 
Carabina a.e lOm 
Pistola standard 

30 colpi 
60 colpi 
30 colpi 
10colpi 
lOcolpi 

Piattello skeel 

M 
F 

M 
F 

M 
M 
F 

M 
F 

M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

2» prova 
3» prova 

sedicesimi 
sedicesimi 

gruppoC 
gruppoB 
gruppo A 

dressage 
dressage 

F 
M 
F 

M 
F 

75 piattelli 

finale Piattaforma 

13 30 

13 30 

LechnorA-390 
Lochnor A-390 
Europa 
Finn 
470 
470 
Flying Dulchman 
Star 
Soling 
Tornado 

prima/seconda 
prima/seconda 
prima regata 
prima rogata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 
prima regata 

Così in tv 

R A I U N O 
14,00 S t u d i o 

14,05 F i n a l e p i s t o l a s t a n 
d a r d F; P u g i l a t o : e l i m i 
n a t o r i e ; P e n t h a t l o n : 
n u o t o 

15,00 B a s e b a l l : I t a l i a - C u 
ba ; G i n n a s t i c a : o b b l i 
g a t o r i s q u a d r a M ; Tu f f i : 
f i n a l e p i a t t a f o r m a F 

20,40 C i c l i s m o : k m a c r o 
n o m e t r o M ; P e s i . 52 k g 

21,00 C a l c i o : I t a l i a - P o l o 
n i a , n e H ' i n t e r v a l o : o b 
b l i g a t o r i s q u a d r a M d i 
g i n n a s t i c a e K m a c r o 
n o m e t r o d i c i c l i s m o 

22,45 J u d o : f i n a l e 72 K g e 
95 K g ; R i e p i l o g o m e d a 
g l i e 

R A I D U E 
16,30 S t u d i o 

16,35 B a s e b a l l : I t a l i a - C u 
b a 

17,20 P u g i l a t o : e l i m i n a t o 
r i e 

18,00 N u o t o , f i n a l i : 100 
f a r f a l l a M , 200 s i F, 400 
m i s t i M , 200 r a n a F, 
4x200 s i M ; C i c l i s m o : 
i n s e g u i m e n t o a s q u a 
d r e 

RAI T R E 
7,55 S t u d i o e r i e p i l o g o 

m e d a g l i a d e l l a g i o r n a 
t a p r e c e d e n t e 

8,10 C a n o t t a g g i o : 4 s e n 
z a F, 2 d i c o p p i a F, 2 
s e n z a F, 4 c o n M , 2 d i 
c o p p i a M , 2 s e n z a M , 
s i n g o l o M 

9,30 N u o t o : 100 f a r f a l l a 
M , 200 Si F, 400 m i s t i M , 
200 r a n a F, 4x200 s i M 

11,00 G i n n a s t i c a : o b b l i 
g a t o r i s q u a d r a m a s c h i 
le 

12,30 T i r o a s e g n o : f i n a l e 
c a r a b i n a m a s c h i l e 

13,00 P u g i l a t o : e l i m i n a t o 
r i e 

19,50 S t u d i o ; N u o t o 

20,00 C i c l i s m o : f i n a l e k m 
a c r o n o m e t r o ; P e s i : f i 
n a l e 56 k g ; G i n n a s t i c a : 
o b b l i g a t o r i s q u a d r a 
m a s c h i l e 

M O N T E C A R L O 
8,30 A p e r t u r a c o l l e g a 

m e n t o ; E q u i t a z i o n e : 
d r e s s a g e c o m p l e t o 

9,30 N u o t o : b a t t e r i e f l a 
s h 

11,00 G i n n a s t i c a : o b b l i 
g a t o r i s q u a d r a m a s c h i 
le 

13,00 P u g i l a t o : e l i m i n a t o 
r i e 

15,00 Tu f f i : f i n a l e p i a t t a 
f o r m a f e m m i n i l e ; B a s e 
b a l l : f l a s h d i I t a l i a - C u b a 

18,00 N u o t o , f i n a l i : 100 
f a r f a l l a M , 200 si F, 400 
m i s t i M . 200 r a n a F, 
4x200 Si M 

20,00 P u g i l a t o , f l a s h e l i 
m i n a t o n e 

21,00 C a l c i o : I t a l i a - P o l o 
n ia 

24,00 S i n t e s i d e l l a g i o r 
na ta o l i m p i c a 
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Esce subito di scena Fana 
il primo atleta sudafricano 
in gara ai Giochi dopo 32 anni 
«Ma l'importante era esserci» 

Pugni neri 
per la storia 

f l l l l l l l 
mini: 

IL MEDAGLIERE 

Luigi 
Castiglione, 
la sconfitta 
di ieri 
lo ha subito 
estromesso 
dai Giochi. 
Sotto, 
il superwelter 
Oi Chiara 

Breve la gloria di Abraham Rawalai Fana. Il primo 
sudafricano a rimetter piedi sul palcoscenico olim
pico, dopo trentadue anni di black out, è rimasto al
la ribalta nove minuti. Il tempo di una rapida com
parsala sul ring, dove è stato travolto dall'avversario 
spagnolo, Rafael Lozano Munoz. Al termine dei tre 
round, nove a zero per Lozano. Ma Abraham avrà 
comunque il suo posto nella storia. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECKLATRO 

••BARCELLONA. Nello sguar
do timido da adolescente si 
legge con chiarezza la delusio
ne. Abraham Rawalai Fana 
deve aver capito che non di
venterà mai un campione del
l'arte nobile. Il suo vanto mag
giore sarà soltanto quello di es
sere stato il primo atleta suda
fricano riapparso in una com
petizione olimpica dopo il lun
go ostracismo - l'ultima 
apparizione fu alle Olimpiadi 
di Roma del 1960 - decretato 
contro la nazione dell'apar
theid. <È andata cosi», si limita 
a commentare il piccolo rap

presentante del popolo zulù, 
ventidue anni di età per qua
rantotto chili di peso ed una 
statura che non supera il metro 
e quarantacinque. Lozano, il 
suo avversario, è ancora più 
piccolo, ma più solido e rab
bioso. 

«E andata cosi», commenta 
Abraham, cui non resta ormai 
che fare le valigie e tornare a 
casa. A Soweto, il quartiere 
della rivolta nera contro la se
gregazione. Al suo lavoro di 
commesso in un negozio spor
tivo. Alla sua ragazza, Winnie 
Anhlapo, diciotto anni, che 

non vede l'ora di impalmare. 
«Voglio sposarmi - confida 
con un sorriso - , Sposarmi su
bito ed avere dei figli. Non tan
ti. Due bambini». Alla palestra, 
dove riprenderà ad allenarsi. 
Se la gloria è un'occasione 
perduta, il pugilato continua 
ad attrarlo. «Sono dieci anni 
che faccio boxe Ero sicuro di 
arrivare ad una medaglia. Ma e 
finita cosi». 

Si esprime in un inglese po
co fluido, ma si fa capire. Evita 
con cura gli argomenti più sca
brosi: razzismo, politica, apar
theid. La squadra del Sudafnca 
deve dar mostra di compattez
za: bianchi e neri un'unica fa
miglia, tutti uniti per dar lustro 
al paese. Lo sport si e- mostrato 
una formidabile arma di coe
sione nazionale in un paese in 
cui il problema razziale e an
cora una ferita aperta, malgra
do la fine dell'apartheid decre
tata dal presidente Frederic De 
Klerk, l'uomo che ha restituito 
la libertà a Nelson Mandela 

Abraham f a n a sorvola. Ha 
una risposta chiave, che usa di 

continuo. «Le cose migliore
ranno». Ma saluta con entusia
smo la fine del boicottaggio 
nei confronti del suo paese. «Il 
boicottaggio sportivo ha fatto 
un gran danno alla nostra bo
xe. Quasi non posso credere di 
essere venuto qui, alle olim
piadi». Venuto e subito uscito 
di scena. Superato da un atleta 
meglio impostato e più deter
minato in una grigia palestra di 
Badalona, quartiere industriale 
alla periferia di Barcellona. Era 
stata annunciata la presenza 
di Nelson Mandela all'incon
tro. La boxe, dicono, e il suo 
sport preferito. Mandela non si 
è visto, e forse Abraham prefe-
nsce cosi. Il suo orgoglio di 
razza e enorme. «Sono molto 
orgoglioso di essere uno zulù», 
afferma precisando subito: 
«Ma sono anche cattolico ro
mano». E aggiungendo per evi
tare ogni malinteso: «Sono 
molto orgoglioso di aver com
battuto per II Sudafrica. Pecca
to sia finita cosi». 

Appare minuscolo accanto 
al suo allenatore, Daniel Wil

liam Bushney, un gigantesco 
ex pugile bianco. Minuscolo e 
deluso. Come un ragazzo che 
veda i suoi sogni infrangersi sul 
muro della realtà. Sognava 
una Bmw. Con cui, magan, 
portare a spasso la futura spo
sa e i bambini che, prima o poi 
verranno. Sognava, probabil
mente, un appartamento lon
tano da Soweto. Lo lascia capi
re quando, senza riflettere, 
ammette che vorrebbe veder 
nascere altrove 1 suoi figli. E' il 
solo momento in cui apre la 
guardia. Poi toma a giocare in 
difesa, con maggior fortuna 
che sul ring. «Tutto migliorerà», 
riprende a ripetere. Si salva in 
angolo ad ogni domanda sul 
Sudafrica. «Quando c'è violen
za, c'è sempre pericolo. Dob
biamo svilupparci per liberarci 
dalla violenza». E proclama la 
sua fede nelle virtù rigeneratri
ci dello sport. «C'è una grande 
passione per ogni tipo di sport. 
E per le Olimpiadi, soprattutto. 
Sono viste come una festa na
zionale. Una festa che riunisce 
tutti». Una festa che per lui è 
durata in tutto nove minuti. 

Calcio.La squadra di Maldini gioca oggi con la Polonia. Gara decisiva per vincere il girone e evitare la Spagna nei quarti 
Ma l'olimpica di Wojcik è squadra compatta e veloce e detiene un piccolo record: il miglior attacco del torneo 

Il difficile compito di essere sempre i oiù fot 
L'Italia di Maldini gioca questa sera al Sarria, lo sta
dio che vide la nazionale di Bearzot sconfiggere 
l'Argentina e il Brasile, ipotecando il mondiale. In 
quello stadio gli azzurrini dovranno battere la Polo
nia per aggiudicarsi il primo posto nel girone e evi
tare così di incontrare nei quarti la Spagna. Un com
pito difficile contro una compagine compatta che 
conta il miglior attacco del torneo. 

••BARCELLONA. L'olimpica 
azzurra si trasferisce dal Nou 
Camp al sarria, per affrontare 
oggi la Polonia. Anche lo sta
dio di Sarria suscita bei ricordi 
nei rjfcxi italiani. Su quel cam
po l'Italia di Bearzot esplose 
in tutta la sua bellezza, ini
ziando quel cammino inarre
stabile che l'ha portata alla 
conquista del camoionato del 
Mondo. Al Sarria l'Italia scon
fisse prima l'Argentina e poi il 
Brasile. Una doppia vittoria 
che gli permise di accedere 
alle semifinali, proprio contro 
la Polonia. La partita di oggi 
non ha però quei toni epici, 
ma resta una partita chiave 
per gli azzurri di Maldini se vo
gliono conquistare il primo 
posto nel loro girone, evitan
do cosi di incontrare nei quar
ti la Spagna, squadra accredi
tata alla vittoria finale. Un pa
reggio certo non compromet
terebbe niente, potendosi l'I
talia giocare la terza partita 
contro il Kuwait facendo i suoi 

conti per la differenza rete. Ma 
sono calcoli che certo non si 
possono chiedere ai giovani 
talenti dell'olimpica, che più 
che altro dovranno dimostra
re che la partita d'esordio, 
giocata bene nel primo tem
po, ma subendo un calo visto
so nel secondo, sia stata det
tata dall'emozione di essere 
alle Olimpiadi.. La partita di 
oggi dovrà quindi fugare tutti 
questi dubbi. Il et e gli azzurri 
non hanno però un colpevo
le: «Abbiamo giocato - ha det
to Maldini - un primo tempo a 
livelli altissimi. Poi il calo: non 
sappiamo se fisico o psicolo-
gico».«ll caldo - ha continuato 
il et azzurro - può averci gio
cato brutti scherzi, ma oggi si 
gioca alle 21 e il pericolo è at
tenuato. Superata anche l'e
mozione del debutto, do
vremmo essere più tranquilli 
ed evitare anche le ammoni
zioni». Maldini riprenterà in 
campo la stessa formazione 
dell'esordio, con la sola va-

Così in campo 

(Ral1 e T m c o r o 2 1 ) 

I ta l ia: 1 Antonloli, 2 
bonomi, 3 Favalli, 11 
Baggio, (15 Sordo), 4 
Luzzardi, 9 Verga, 19 
Meli!, 10 Albertinl, 16 
Buso, 13 Corlni, 14 
Marcolin. 

Polonia (Probabile): 1 
Klak, 5 Waldoch, 4 Koz-
minski. 3 Laplnski, 2 Ja-
locha, 13 Staniek, 8 
Adamczuc, 10 Brzec-
zec, 20 Kowalczyk, 11 
Juskowlak, 7 Swierc-
zewski. 

Arbi t ro : Philip Don 
(Gbr). 

riante del rientro del titolare 
Luzardi, che ha scontato i 
quattro lumi di squalifica. 11 
solo dubbio esistente riguarda 
Dino Baggio, che nella partita 
contro gli Stati Uniti ha subito 
una leggera contrattura alla 
coscia destra. L'eventuale so

stituto, ma è un'ipotesi remo
ta, dovrebbe essere Sordo. 
Maldini si è soffermato anche 
sulla Polonia: «È una forma
zione compatta senza grandi 
individualità. Insomma un 
buon collettivo con grande 
capacità di andare in gol. Un 

po' la conosciamo avendovi 
pareggiato 0 a 0 un anno fa in 
amichevole a Grosseto. Ma 
qui è un'altra cosa». II portiere 
Antonioli è tornato sulla sua 
leggerezza di venerdì conlro 
gli Usa: «Ho fatto un passetti
no indietro e l'arbitro ha fi-

Eugenio Corinl, 
capitano 
dell'Italia 

schiato la punizione in base al 
nuovo regolamento. Ora starò 
più attento ma questo non ci 
condiziona. Quando sbaglio 
me ne rendo conto da solo». 
Ieri per la nazionale olimpica 
un allenamento di un'ora e 
mezzo, al quale ha assistito il 

commissario tecnico della na
zionale maggiore, Arrigo Sac
chi, che ha visionato insieme 
a Maldini la partita tra la Sve
zia e il Paraguay. E la Polonia? 
Fanno esercizio di diploma
zia: «Sono troppo forti, è la 
squadra campione d'Europa 
- afferma il commissario tec
nico Wojcik - vinceranno si
curamente l'oro». Molta diplo
mazia che nasconde un pic
colo record. La squadra po
lacca dispone infatti dell'at
tacco più prolifico tra le squa
dre che partecipano al torneo 
olimpico: «È vero - ammette il 
et - l'attacco è forse il nostro 
reparto migliore. Ma possia
mo contare anche su una 
buona organizzazione difen
siva e su un ottiomo portiere». 
Squadra solida, dunque, la 
Polonia. Per gli azzurrini un 
compito difficile, che in caso 
di risultato positivo, potrà 
mettere la parola fine alle po
lemiche, poche per la verità, 
che hanno accompagnato l'e
sordio con gli Stati Uniti. 

Radio Olimpia 
Il ges so d i Chechi . Nonostante la gamba ingessata, Yuri Chechi 

è presente a Barcellona in veste di radio-telecronista della 
ginnastica per la Rai. Questi i suoi pronostici: «Preti può farsi 
valere nell'individuale mentre nella classifica a squadre il set
timo posto sarebbe un ottimo risultato». 

Peso OK p e r Maenza. Vincenzo Maenza, medaglia d'oro a Los 
Angeles '84 e Seoul '88 nella lotta grecoromana, non avrà 
problemi di peso. Il limite della categoria di Maenza è di 48 
kg. e l'atleta azzurro ha già raggiunto il peso ideale mentre a 
Seoul lottò per rimanere al di sotto del limite. 

Striscioni a l le f inestre. Alcuni striscioni sono appesi alle fine
stre degli appartamenti del villaggio azzurro. Su uno campeg
gia la scritta «Forza Maenza sci tutti noi», su un altro: «Forza 
azzurri del baseball». 

Infortunio. Nel corso di un allenamento, Roberto Bianchi, della 
squadra italiana di baseball, si è procurato una microfrattura 
alia falange unguale dell'alluce destro. 

L 'emozione di Epl. L'ultimo tedoforo ad entrare nello stadio 
Olimpico durante la cerimonia di sabato e stato il cestista ca
talano Juan Antonio San Epifanio. Epi riferisce di aver provato 
sensazioni incredibili, anche perchè è stato avvertito soltanto 
venerdì. 

Lutto nella cer imonia . Durante la sfilata che ha aperto la ceri
monia inaugurale, il padre del nuotatore statunitense Ron 
Kamaugh, Peter di 60 anni è deceduto per attacco cardiaco. Il 
figlio, avvertito della scomparsa soltanto nella serata di saba
to, è ancora incerto se prendere parte alla gara dei 200 misti 
(è uno dei favoriti con il terzo tempo di sempre) in program
ma venerdì 31. 

E fra i grandi si fa largo la Cina 
•JH Baseball . Taipei-ltalia 8-
2, Cuba-Repubblica Domini-
cana 8-0, Giappone-Portonco 
9-0,Usa-Spagna4-l. 
Basket. Gruppo A- Usa-Ango
la 11G-48, Germania-Spagna 
83-74, Croazia-Brasile 93-76. 
Classifica: Usa, Gennania e 
Croazia p. 2, Spagna, Brasile e 
Angola 0; Gruppo B: CSI-Vene
zuela 78-64, Lituania-Cina 112-
75 e Australia-Portonco 116-
76. Classifica Csi, ̂ Lituania e 
Australia p 2. Venezuela, Cina 
e Portorico 0. 

Calcio. Girone A, situazione. 
Italia-Usa 2-1 e Polonia-Kuwait 
2-0. Classifica Polonia e Italia 
p.2. Usa e Kuwait p.0; Girone 
B: Spagna-Colombia 4-0 e Qa
tar-Egitto 1-0. Classifica Spa
gna e Qatar p2 , Egitto e Co
lombia p 0; Girone C. Svezia-
Paraguay 0-0: Marocco-Corea 
del Sud 1-1. Classifica Corea 
del Sud, Marocco, Svezia e Pa-

laguay p. 1; Girone D, Dani
marca-Messico 1-1 e Ghana-
Austra'ia 3-1. Classifica Ghana 
p.2, Danimarca e Messico p.l, 
Australia p.0 
Ciclismo. 4x100 km a crono
metro, l« Germania, 2" Italia, 
3" Francia; gara su strada indi
viduale femminile 1» Kathryn 
Anne Watt (Ausi), 2" Jannie 
Longo (Fra), 3" Monique Knol 
(Ola) 
Ginnastica, (donne) Classifi
ca provvisoria del torneo indi
viduale: 1) Miller (Usa) p. 
39.636, 2) Boginskaia (Csi) 
39 625, 3) Onodi (Ung) 
39.62-!, 67) Servente (Ita), 
81) Volpi (Ita). Classifica 
provvisoria del torneo a squa
dre 1) Csi p. 197.507, 2) Usa 
197.007,3) Romania 196.982 
Hockey p ra to . Gruppo A, Au
stralia-Argentina 7-0, Germa
nia-India 3-0, Gran Bretagna-
Egitto 2-0. Classifica Australia, 

Gennania e Gran Bretagna p. 
2, Egitto, India e Argentina 0; 
Gruppo B Spagna-Nuova Ze
landa 3-0, Pakistan-Malesia 4-
1, Olanda-Csi 5-2. Classifica 
Spagna, Olanda e Pakistan p.2, 
Csi, Malesia e Nuova Zelanda 
O. 
Lotta Grecoromana . Cate
goria 52kg, qualificati al secon
do turno: Gruppo A, Kyung-
Kap (Corea del Sud), Kame-
saki (Fin), Rebergea (Rom), 
Mkrtchian (CSI); Gruppo B, 
Tzenov (Bui), Ronningen 
(Nor), Sheldon (Usa): cate
goria fino a 68 kg, qualificati. 
Chamagnoli (Ira), Nikitin 
(Est). Dougoutchiev (CSI). 
Wolny (Poi), Passarelli (Ger), 
Repka (Ung), Yalouz (.Fra). 
Smith (Usa); categoria fino a 
100 kg, qualificati: Jislowski 
(Usa), lercmciuc (Rom), 
Song (Corea del Sud), Hallik 
(Est), Novenyi (Ung), Stein-

bach (Ger), Perez (Cub), 
Komshev (Bui) 
Nuoto. 100 si f. 1" Zhung (Ci
na), 2a Thompson (Usa), 3" 
Van Almsick (Ger'»; 100 rana 
m. 1° Diebel (Usa), 2° Rozsa 
(Ung), 3° Rogers (Ausi), 400 
misti f. I'1 Egerszezi (Ung), 2» 
Lin (Cina). 3» Sanders (Usa); 
200 si m. 1° Sadovyi (CSI), 2° 
Holmertz (Sve), 3° Kasvio 
(Fin). Eliminati in batteria Mi-
nervini, Cecchi, Sciorelli, Gle
na e Trevisan 

Pallavolo. Girone A: Usa-
Giappone 3-2, Italia-Francia 3-
1, Spagna-Canada 3-2. Classifi
ca Italia, Spagna e Usa p. 2, 
Canada, Giappone e Francia 0; 
Girone B- Cuba-Olanda 3-1, 
CSI-Algeria 3-0, Brasile-Corea 
Sud 3-0 Classifica Brasile, Csi e 
Cuba p. 2, Olanda, Algena e 
Corea del Sud 0 
Pugilato. Pesi minimosca. 
Cho Dong (Sud Corea) b. Ca

stiglione (Ita) 8-2. 
Pesi . Categoria fino a 52 kg: 1° 
Ivanov (Bui), 2" Qisheng (Ci
na) , 3° Ciharean (Rom) 
Tiro a s e g n o . Pistola libera 
m.: 1° Loukachik (CSI), 2° 
Wang (Cina), 3° Skanaker 
(Sue') ; Carabina ad aria com
pressa f.: 1» Kab-Son Yeo (Sud 
Corea), 2» Letcheva (Bui), 3» 
Binder (Rappresentativa ex-ju
goslava, Serbia-Montenegro) 
Tiro a volo. Specialità skeet, 
dopo la prima giornata: Scri-
bani e Rossetti 74 centri su 75, 
Benelli72su75 
Tuffi. Piattaforma femminile, 
si qualificano le prime 12, eli
minata Luisella Bisello, giunta 
19». 
Penta th lon. Classifica dopo 
la prova di scherma: 1 ) Fabian 
(Ung) 1.034 punti. 2) Skrzy-
paszek (Poi) 1.000, 3) Stull 
(Usa) 983, 10) Tiberti (Ita) 
864, 16) Bomprezzi (Ita) 847, 
52) Massullo (Ita) 677. 

Oro Argento Bronzo 

Csi 
Cina 
Usa 
Ungheria 
Bulgaria 
Germania 
Australia 
Corea del Sud 
Francia 
Svezia 
Italia 
Ex-Jugoslavia 
Finlandia 
Romania 
Olanda 

Judo al via 
L'armata rosa 
in campo con 
la Motta 

REMOMUSUMECI 

• • Inizia il torneo di ju
do e i primi azzurri a scen
dere sul talami saranno il 
milanese Stefano Ventu-
relli e la sanrenese Mana 
Teresa Motta. Il primo af
fronta un atleta di Singa
pore, Yen Ho, la seconda 
l'ungherese Eva Granicz. 
Il judo azzurro ha comin
ciato nel '76 a raccogliere 
medaglie e cioè con Feli
ce Mariani che a Montreal 
raccolse un bronzo. A 
Mosca '80 il grande Ezio 
Gamba conquistò la me
daglia d'oro e quattro an
ni più tardi, a Los Angeles, 
il secondo posto. A Seul 
nessuna medaglia ufficia
le, ma nel torneo dimo
strativo delle ragazze 
Alessandra Giungi otten
ne la medaglia di bronzo. 

C'è subito da dire che 
stavolta le possibilità sono 
più ampie perché le don
ne, dopo il debutto dimo
strativo di Seul, sono state 
accettate nel programma. 
E le ragazze azzurre sono 
veramente forti. Alessan
dra Giungi ed Emanuela 
Pierantozzi sono atlete da 
medaglia. Emanuela, che 
si batte nella categoria dei 
66 chili, ha conquistalo il 
titolo mondiale nell'89 e 
nel 91 ed è logico che il 
pronostico sia con lei. «La 
mia dote migliore - dice -e 
la freddezza. Posso capo
volgere un risultato anche 
negli ultimi venh secon
di». 

Alessandra troverà la 
britannica Rendi, più vol
te campionessa del mon
do e vincitrice, nei 52 chi
li, quattro anni fa a Seul. 
Anche Alessandra Giungi 
è molto consapevole dei 
propri mezzi e sa di esse
re tra le favorite. «Ho già 
battuto la britannica 
Rendi l'anno scorso e pro
prio qui a Barcellona. Vi 
assicuro che non mi ba
sterebbe ripetere la me
daglia di bronzo di Seul». 

La stella della squadra 
dei maschi è Giorgio Vi-
smara, in lizza negli 86 
chili. Il ragazzo trova un 
talami olimpico vent'anni 
dopo la disavventura che 
impedì ai fratelli Giusep
pe e Alfredo di provarci. 
Ha talento e sa di poter ot
tenere qualsiasi risultato. 
Il giovane judoka è in cre
scita dal 1989. Marino 
Cattedra, 60 chili, è alla 
seconda Olimpiade, men
tre Massimo Sulli, 71, 
chiuso dalla grandezza di 
Ezio Gamba, trova l'occa
sione più bella della sua 
lunga carriera agonistica. 
O stavolta o mai più. Mas
simo Sulli ha vinto molto 
in Italia, ma nulla di im
portante all'estero. Luigi 
Guido, 95 chili, è uscito a 
sorpresa dal gioco dei 
Campionati europei dove 
ha conquistato una me
daglia di bronzo. 

La squadra delle ragaz
ze è completata da Gio
vanna Tortora e da Maria 
Teresa Motta. La prima è 
abbonata da tre anni al 
podio europeo, ma ai 
Campionati del mondo 
non ha mai ottenuto risul
tati. La dicono in grandi 
condizioni di forma e con 
tanta rabbia dentro. Maria 
Teresa Motta è la veterana 
della squadra. Ha vinto un 
titolo mondiale e uno eu
ropeo ed è stata lei a dare 
grandezza al judo azzurro 
in versione donna. Per la 
veterana sanremese sarà 
la prima e ultima Olimpia
de. 

Il panorama del judo 
propone due grandi forze 
asiatiche: il Giappone e la 
Corea, che non è però 
pensabile che sia forte co
me lo fu quattro anni fa. 
C'è poi quel che resta del
l'Unione Sovietica e la 
grande Francia, un Paese 
che conta più di mezzo 
milione di judokas, Da se
guire gli spagnoli, che a 
qualche veterano di talen
to hanno affiancato gio
vani di sicuro avvenire. 

Equitazione 
Per gli azzurri 
ostacoli 
di polemiche 

ARIANNA GASPARINI 

•BJ Olimpiade senza 
podio per i cavalieri az
zurri? L'esame è difficile, il 
pronostico incerto. Prati
camente quella azzurra 
per Barcellona è una 
squadra tutta da scoprire, 
nel bene e nel male. Nel 
«clan» il più ottimista è il 
presidente Checcoli che 
parla di 8° posto nel salto 
ostacoli, nel Dressage e 
nel Completo nor saran
no rose e fiori, e sulla 
squadra nel suo comples
so potrebbe farsi sentire il 
vento della polemica tra 
governanti e oppositori 
«Per la prima volta - dice 
Checcoli- andremo ad 
una Olimpiade con una 
squadra in tutte le discipli
ne; non era mai accaduto 
sotto altre gestioni. Abbia
mo ereditato poco, ora la 
squadra c'è anche se de
ve crescere I nostri cava
lieri non sono infenori a 
nessuno, purtroppo ab
biamo l'handicap dei ca
valli: sono di levatura infe
riore a quelli dei nostri av
versar». L'ottimismo di 
Checcoli fa sorridere Rai
mondo D'Inzeo. «Quando 
a Los Angeles- dice Rai
mondo- non riuscimmo 
ad andare oltre l'8° posto 
fummo indicau come i di
struttori della patria eque
stre; oggi quel traguardo è 
divenuto un prestigioso 
obbiettivo. È proprio vero, 
chi si accontenta gode, 
ma per carità non tiriamo 
in ballo l'alibi dei cavalli: 
quelli ci sono, costano ci
fre da capogiro, mancano 
invece le persone in gra
do di prepararli La venta 
è che bisognerebbe fare 
tabula rasa di questa 
equitazione e ricomincia
re da zero su basi serie». A 
Raimondo D'Inzeo fa eco 
Fausto Puccini, tante volte 
«tricolore» nel Dressage, 
piccato per l'esclusione 
della figlia Desirèe. cam
pionessa italiana in carica 
nella stessa specialità, 
dalla squadra olimpica. 
«Le cose non sono chiare. 
Si è data tutln la colpa al 
veterinario, ma tutti sap
piamo che non è il veteri
nario che fa la squadra. E 
poi il cavallo che si voleva 
malato e guaribile solo 
cinque giorni dopo la 
chiusura delle isenzioni, 
quando e da chi è stato vi
sitato' Nonostante le mie 
insistenze nessuno è più 
venuto a vederlo dalla fi
ne di maggio. E a cosi tan
ta distanza dall'inizio dei 
Giochi quale prova d'ap
pello le e stata concessa? 
Evidentemente di fronte 
ad «amicizie» e «interessi», 
una campionessa d'Italia 
può anche essere lasciata 
a casa». 

Ma chi sono, allora, gli 
azzurri che si batteranno 
al Real polo di Barcello
na? I primi a scendere in 
campo saranno Fabio 
Magni, Lara Villata, Fran
cesco Girardi, Giuseppe 
Della Chiesa e l'oro di Mo
sca Federico Roman im
pegnali da oggi nella pro
va di Dressage del Com
pleto. Il 29 sarà la volta 
della prova di fondo, jna 
per le prime medaglie bi
sognerà aspettare il 30 
con la conclusione della 
gara di salto ostacoli, ulti
ma prova di questa spe
cialità 11 «debuttante» 
Dressage italiano, rappre
sentato da Paolo Margi, 
Laura Conz, Daria Fanto-
ni, e che ha il suo punto di 
forza in Pia l.aus, una te
desca divenuta azzurra, 
sarà di scena il 2 agosto 
con la prova di squadra 
valida anche come quali
ficazione per la gara indi
viduale del 5 agosto. Vita 
dura nel salto ostacoli per 
GiorRio Nuti, Jerry Smit, 
Valerio Sozzi. Gianni Go^ 
voni e Arnaldo Bologni, 
che se la dovranno vedere 
con il campione del mon
do e d'Europa Eric Navet 
e con i fortissimi fratelli 
Whilaker 



VARIA 
Forti emozioni al Gran Premio di Germania con Patrese 
che ha ingaggiato accaniti duelli con Schumacher e Senna 
Una sfida che ha pagato cara finendo fuori pista nel finale 
E Mansell, con la Williams, continua a collezionare vittorie 

Arrivo 
1) Nigel Mansell (Gbr/Wllllams-
Ronault Eli) 1h18'22'032"; 
2) Ayrton Senna (Bra/Marlboro 
McLaren Honda) a 4'500"; 3) 
Michael Scumacher (Ger/Be-
netton Ford) a 34,462"; 4) Mar
tin Brundle (Gb/Benotton Ford) 
a 36'959"; 5) Jean Alesi (Fra-
/Forrari) a V12'607", 6) Erik Co-
mas (Fra/Llgier Renault Elt) a 
1'36'498"; 7)Thierry Boutsen 
(Bel/Lieger Renault Eli) a 
1'37'180"; 8) Riccardo Patrese 
(Ita/Wllllams-Renault El() a un 
giro; 9) Michele Albereto (Ita-
/Footwork Mugen-Honda) a un 
giro; 10) J.J. Letho (Fin/Dallara 
Ferrari) a un giro; 11) Pierluigi 
Martini (Ita/Dallara Ferrari) a 
un giro; 12) Gianni Morbìdelll 
(Ita/Minardi Lamborghini) a un 
giro. 

Nlgel Mansell saluta 
dalla sua Williams 
dopo la vittoria 
al Gp di Germania; 
a destra un Senna 
che medita dopo l'ennesima 
sconfitta 
che gli è valsa comunque 
il secondo posto; 
sotto a destra, Mansell festeggia 
sul podio innaffiando Schumacher 
di champagne 

Riccardo Cuor dì Leone 
Microfilm 

«• giro. Al verde il primo a scattare è Patrese su Williams, ma il 
suo compagno di squadra Mansell lo passa alla prima curva. 
Parte male Alesi: dal quinto posto scende al settimo, mentre l'al
tro terrorista Capelli, risale dal dodicesimo al nono. 
10* giro. Primi ritiri: toccano alle Lotus-Fard diAkkinen e Her
bert. 
14* giro. Mansell entra ai box per il cambio gomme. Rientrerà in 
gara al terzo posto, dietro Patrese e Senna Box anche per Berger 
problemi alle centraline. Rientra dopo 4 giri, gara chiusa 
17* giro. Mansell sorpassa Senna. Oraesecondo. 
18* giro. Patrese entra ai box per il cambio gomme. Rientra in 
aaradietroSchumacher. Squarto. 
22* giro. Ivan Capelli abbandona per noie al motore. 
35* giro. Patrese passa Schumacher e attacca Senna 
43* giro. Patrese compie il giro record: I.4ì.989a24l Km orari 
di media 
45* giro. Mansell taglia il traguardo. Patrese nell'ultimo dispera
to attacco a Senna, finisce lungo e si insabbia a oltre 300 Kmh. 

CARLO FEDELI 

• • HOCKENHEIM. «Per fortuna 
che c'è Riccardo, b. propno il 
caso di prendere a prestito il ti
tolo di una canzone di Giorgio 
Gaber, per raccontare il Gran 
premio di Germania, che se ha 
vissuto emozioni e anche mol
te, lo deve principalmente al 
pilota padovano Riccardo Pa
trese. Per due terzi della gara, 
mentre Mansell si avviava tran
quillo a vincere la corsa senza 
preoccupazioni, Patrese ingag
giava pnma una furiosa batta
glia con il beniamino di casa. 

Michael Schumacher su Benct-
ton-Ford e successivamente 
con il pilota brasiliano Ayrton 
Senna su McLaren. Un doppio 
duello che alla fine pagava ca
ro, finendo fuori pista a mezzo 
giro dal traguardo, regalando 
cosi il podio al tedesco Schu
macher, per la gioia dei suoi ti
fosi. Al traguardo giungeva 
quarto l'inglese Brundle sull'al
tra Benetton-Ford, davanti al 
ferrarista Jean Alesi, che quat-
to-quatto, senza eccessivi pa
temi, faceva una gara regola-

rissima, puntando a finire la 
corsa. 1 ritiri di Berger prima e 
di Patrese poi gli permettevano 
di andare a punti. Sesto posto 
per Erik Comas su Ligier Re
nault. Fuori invece Ivan Capelli 
per noie al motore. 

Ma veniamo all'andamento 
della gara. In prima fila le due 
Wllliams-Renault di Mansell e 
Patrese. Al verde era Patrese a 
prendere la testa, seguito dalle 
due Mclaren e le due Benet
ton-Ford. Alesi, che nella gri
glia di partenza si trovava in 
quinta posizione, aveva un'in
decisione che permetteva a 
Schumacher e Brundle di pas
sarlo. Anche il francese Erik 
Comas si trovava a sorpresa 
davanti al ferrarista. Buona in
vece la partenza di Capelli, 
che risaliva dal dodicesimo al 
nono posto. Non passava mez
zo giro che i valori in campo si 
stabilizzavano II primato della 

' corsa di Patrese durava pochis
simo. Subito infatti Mansell lo 
passava e allungava decisa
mente. E cosi fino al quattordi
cesimo giro trovavamo le mac
chine in coppia: le Williams, le 
McLaren, le Benetton e le Fer
rari. Sembrava una corsa desti
nata a seguire il monotono cli
ché che ha caratterizzato que
sto campionato di Formula 1. 
Ma i cambi gomma hanno ri
servato delle sorprese. Il primo 

ad entrare ai box e stato l'in
glese Nigel Mansell, seguito 
dall'austriaco Gerard Bergher. 
Al rientro in pista l'inglese si 
trovava al terzo posto dietro a 
Patrese e Senna. Iniziava la sua 
rincorsa sul pilota brasiliano, 
che ha rinunciato al cambio 
gomme, andandolo a prende
re dopo tre giri. Un paio di ab
bozzi per poi passarlo nel cir
cuito del motodromo, dove le 
sospensioni attive della Wil
liams risultavano più valide. 
Passato Senna, Mansell si ritro
vava primo per il cambio gom
me del pilota padovano. Intan
to Berger si fermava per pro
blemi alle centraline. Siamo al 
ventesimo giro. Patrese nentra-
va in corsa dietro al tedesco 
Schumacher e davanti all'in
glese Brundle. Riccardo Patre
se compiva tre gin dietro al pi
lota di casa, che però dimo
strava tutta l'intenzione di di
fendere con i denti iì'terzo po
sto nella gara. La scelta del pi
lota tedesco di partire con le 
gomme «slik» risultava azzec
cata e per Patrese il duello di
ventava difficile. Un duello ap
passionante durato quindici 
giri. Schumacher, al limite del
la regolarità, concedeva pochi 
spazi al pilota italiano, che 
tentava in un crescendo di 
passarlo prima a destra e poi a 
sinistra. Ma il giovane talento 

della Benetton rintuzzava gli 
attacchi, e con l'arrivo dei dop
piaggi tentava vanamente di 
frapporli al suo inseguitore. Un 
inseguimento che ha tenuto 
desta l'attenzione del pubblico 
anche televisivo grazie ad 
un'accorta regia che ha sa
pientemente deciso di lasciare 
al suo destino Mansell. A dieci 
giri dalla fine Patrese passa. Af
fianca sulla sinistra la Benet
ton, costringendo ad una brut
ta frenata sulla curva il pilota di 
casa. A quel punto la Williams 
di Patrese correva a prendere 
Senna, davanti a lui di cinque 
secondi. Il pilota italiano ina
nellava una serie di tempi re
cord e a quattro giri dal termi
ne si trovava in scia del pilota 
brasiliano. Ma Ayrton Senna si 
è dimostrato pilota più ostico. 
All'ultimo giro il pilota padova
no tentava l'ultimo attacco, 
sotto lo sguardo preoccupato 
di Frankie Williams. Mancava 
mezzo giro, Mansell stava già 
concludendo la sua corsa, 
quando Patrese nell'ultima di
sperato attacco, ad oltre 300 
Km orari, finiva lungo sul cur-
vone che immette nel rettili
neo, insabbiandosi. La piazza 
d'onore andava quindi a Sen
na, giunto a quattro secondi da 
Mansell, che aveva nel frattem
po rallentato vistosamente, il 
podio risultava gradito al be
niamino Schumacher. 

Calcio. È finito all'Ancona neopromosso il fuoriclasse Detari «incompreso» in Italia 
Due anni difficili a Bologna: applausi, un gol «sbagliato apposta», le accuse di Bishoevets 

Lajos, il Platini dei mille guai 
Lajos Detari, 29 anni compiuti il 24 aprile scorso, 
ungherese di Budapest, sette stagioni all'Honved, 
una a Francoforte, due all'Olympiakos e altrettante, 
sempre molto discusse, in Italia a Bologna, dove si è 
fatto la fama di «fuoriclasse pazzo». Da sabato po
meriggio, è stato ceduto in prestito (annuale) al
l'Ancona: potrà tornare in serie A. Ma certo la sua 
carriera non è stata quella che ci si attendeva. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Il «Platini del Danubio» si 
trasferisce sotto il Conerò: se 
glielo avessero detto, qualche 
anno fa quando il suo nome 
andava per la maggiore e in 
Grecia spesero 18 miliardi per 
strapparlo alla concorrenza di 
altri ricchi club europei, certo 
Lajos Detari avrebbe risposto 
con un gesto dei suoi, come di
re «voi siete pazzi». Invece, è 
successo. Da un paio di giorni 
è dell'Ancona, una debuttante 
in serie A; non che all'unghe
rese che si paragona a Mara-
dona fosse andata di lusso nel
le altre due stagioni italiane a 
Bologna. Una retrocessione in 
B e un campionato cadetto 
con promozione mancata. 

Eppure la sua carriera era 
partita di slancio. Il biondo 
dcll'Honved diventò a 20 anni 
la nuova «stella» della naziona
le ungherese: l'erede tanto at
teso di Puskas e Hidegkuti, o 
quantomeno di Albert? Nell'e
state '87 va in Germania, al-
l'Eintracht Francoforte; poi il 
trasfenmento in Grecia, all'O
lympiakos, due campionati ec
cellenti, 55 gare con 33 gol Ma 
l'Olympiakos, sommerso dai 
debiti, lo mette all'asta: e qui 
spunta i! Bologna. È l'estate 
'90, il nome di Detari ha perso 
un po' di prestigio- il campio
nato greco, poi la mancata 
partecipazione dell'Ungheria 
ai Mondiali Vanno di moda al
tri nnmi II Bologna lo prende 

per meno di dieci miliardi. 
A Bologna, Laios si atteggia 

come un divo. E se con l'alle
natore Scoglio il rapporto è più 
che Luono, non cosi va con i 
compagni di squadra, molto 
meno dotati di lui sotto il profi
lo della tecnica e della classe. 
In campo. Detari gioca inizial
mente solo per se stesso, una 
specie di vetrina personale: ad 
ogni finezza, ad ogni tocco 
smarcante incompreso, un 
«vaffan...» platealmente indiriz
zato al somaro di turno. Co
mincia il boicottaggio, anche 
in allenamento i compagni lo 
ignorano. «Bisognerebbe rom
pergli una gamba», dice uno 
dei più giovani, biondo come 
Lajos, che a sua volta si lamen
ta: «Non mi passano mai il pal
lone». Fioriscono i sopranno
mi: «Divino», «Wanda Osiris». 
Ma per i compagni e soltanto il 
«Rompiballe». Dicevamo che 
nel lallimcnto-Detan c'entra 
molto anche la sfortuna: infat
ti. Il Bologna parte male, Sco
glio 0 silurato, arriva Radice; 
Detan si rompe un ginocchio, 
si fa operare, dopo 15 gare il 
suo campionato e già finito. 
«Mi trattano male, mi trascura
no - dice Detari durante la con
valescenza, prima di attaccare 
decisamente Radice -. Mi ha 
rovinato, non tacendomi ope
rare subito Se siamo retrocessi 
la colpa e solo sua. Con Sco
glio non sarebbe successo». 

Radice medita la querela. 
Ma il peggio deve ancora ar

rivare. Nell'estate '91 Detari 
gioca (in prestito) con la Ju
ventus nella tournee negli Usa. 
Crede di diventare biancone
ro: un'illusione, e allora si fa 
sentire: «Se nella Juve gioca 

Alessio, figuratevi cosa potrei 
fare io» Accetta non senza biz
ze il declassamento in B con 
Maifredi, presto rilevato d.i So
netti. Il Bologna, si dico, ò De-
tari-dipendente: cosi, quando 
l'ungherese non 0 in giornata, 
sono guai seri Intanto, in con-

Lajos Detari. 29 anni, ungherese 
di Budapest, chiamato 
il «Platini del Danubio»: 
dopo due stagioni «Italiane» 
sfortunate, il Bologna lo ha ceduto 
in prestito per un anno 
all'Ancona matricola di A 

temporanea, la nazionale di 
Vicini tenta (inutilmente) di 
qualificarsi per gli Europei: nel 
suo girone ci sono l'Urss e 
l'Ungheria di Lajos. In Unghe-
ria-Urss i magiari, già eliminali, 
giocano «alla morte» e finisce 2 
a 2. Il et dell'ex Urss, Bishoe
vets, accusa: «Gli italiani hanno 
offerto agii ungheresi un pre
mio a vincere: i soldi li ha con
segnati Detari». L'interessato 
non si scompone: «Bishoevets 
è un pazzo», ma intanto c'è 
sempre lui di mezzo. 

Il Bologna non va, Detari si 
mette a fumare come un paz
zo, si lamenta ogni giorno di 
più, vuole andarsene. A Messi
na sbaglia un gol incredibile e 
alla fine dice: «L'ho sbagliato 
apposta». Apriti cielo. Lui fa 
finta di essere stato male inter
pretato, ma c'è un nastro regi
strato che lo frega. Si chiude 
sempre più in se stesso. Un 
giorno a Casteldebole si allena 
con un Sony appiccicato alle 
orecchie. Ascolta la registra
zione del giorno dell'esordio 
con l'Olympiakos. «Sentite 
qua- centomila greciche grida
no Lajos, Laios,..». «In Grecia 
ero un divo, in Italia tutti fanno 
gli amici P poi ti voltano le 
spalle. Questo non è il mio 
paese». Adesso però ha accet
tato Ancona e i 650 milioni di 
ingaggio E Bologna, malmes
sa com'è, già rimpiange il nuo
vo «Platini del Conerò». 

Nigel non canta 
vittoria, ma Ayrton 
piange la sconfitta 
M HOCKENHEIM. Umori da 
vincitori e vinti al Gran Premio. 
Se Nigel Mansell, con perfetto 
aplomb anglosassone rende 
l'onore delle armi al suo avver
sario, Ayrton Senna, dichiaran
do: «Sono orgoglioso di poter
mi battere contro un pilota di 
questo valore», il pilota brasi
liano non nasconde la sua 
amarezza: «Come ho già detto 
altre volte - ha confessato - non 
corro per i secondi, i terzi o i 
quarti posti. Mi interessa solo 
correre per vincere. Oggi è an
data un po' meglio ma non ho 
strappato certo un risultato 
che mi piaccia. Per quanto ri
guarda il campionato, una co
sa è certa: l'ho matematica
mente perduto». 

La matematica, invece, non 
dà ancora a Mansell la certez
za del primato. «Con questa ot
tava vittoria - ha conteggiato il 

pilota della Williams - che mi 
porta al livello di Ayrton non 
sono ancora sicuro di diventa
re campione del mondo. Spe
ro che al Gran premio d'Un
gheria arrivi la certezza. Se Pa
trese arrivasse terzo e io vin
cessi, allora si che potrei stare 
tranquillo». In quel caso Man
sell, infatti, andrebbe a 96 pun
ti mentre Patrese, piazzandosi 
terzo, a 44. Se anche Riccardo 
dovesse vincere i cinque Gran 
Premi restanti, totalizzando 96 
punti, e Mansell non dovesse 
realizzare alcun piazzamento 
(cosa alquanto improbabile), 
l'inglese sarebbe già campio
ne del mondo con 96 punti. 

Malumore, invece, ai box 
della Ferrari per il deludente ri
sultato. E' la settima volta che 
Ivan Capelli si ritira. Il pilota 
italiano, che si trova da qual
che tempo in difficoltà con la 

casa del Cavallino, non ha vo
luto rilasciare dichiarazioni. 
Quella di ieri per lui era una 
sorta di prova d'appello in vi
sta di una probabile sostituzio
ne. Jean Alesi è passato diret
tamente alle battute pesanti 
nei confronti di chi ha tentato 
di intervistarlo. Stringato il 
commento dell'ingegner Har-

vey Postlethwaite' «Ancora una 
volta abbiamo mostrato di non 
essere competitivi né col mo
tore, né col telaio». Sulle cause 
del ritiro di Capelli il tecnico ha 
avanzato l'ipotesi che si sia 
trattato «di un calo improvviso 
di potenza del motore dovuto 
probabilmente a disfunzioni 
elettroniche». 

Col mal dì Pancev 
l'Inter a valanga 
29 gol in due gare 

FEDERICO ROSSI 

• i Ventinove gol dopo le 
pnme due amichevoli (15 ieri 
al Cavalese) : l'Inter di Bagnoli 
ha iniziato come un carrarma-
to la sua nuove stagione, quel
la del riscatto come sperano i 
tifosi. Naturalmente bisogna 
considerare gli avversari: di 
questi tempi si chiamano an
cora Remme e Cavalese, però 
i confronti già reggono, alla 
prima uscita la Sanmpdoria 
zonarola di Eriksson ha vinto 
soltanto uno a zero con il Bru-
nico, prima di superare con un 
più dignitoso 4 a 1 il Bolzano. 

Ma torniamo all'Inter. Dopo 
la primo uscita col Fiemme, 
già si era detto che aveva il 
«mal di Pancev». Tutti in gol 
(tripletta di Schillaci, doppiet
ta di Fontolan e gloria diffusa), 
fuorché il macedone che anzi 
aveva sbagliato almeno 8 pal
le-gol, finendo col mettere in 
bocca a Bagnoli una battuta 
inconsueta per un tipo riserva
to come il bovisano: «Con dieci 
Pancev in squadra, finiva zero 
a zero». Ieri, però il parziale ri
scatto. Nel 15 a 0 rifilato al Ca
valese in due tempi di 40 mi
nuti, Pancev (schierato nella 
npresa) ha segnato una tri
pletta. Ciononostante è appar
so ancora lontano dalla forma 
migliore: Bagnoli dovrà lavora
re parecchio per restituirlo a 
una condizione psicofisica de
corosa. Note positive invece 
per Shalimov, autore di tre reti 
e già concentrato nel suo ruolo 
regista-leader: il russo era pia
ciuto molto anche all'esordio. 
Ha giocato pure Sammer, do
po i problemi dei giorni scorsi 
(un gol per lui) : le altre reti so
no state firmate da Orlando 
(3), Schillaci, Berti, Bianchi, 
Desiden.Sosa. 

len ha giocato l'Udinese a 
Villa Santina contro la Pro Go
rizia. 6 a 0 con segnature di 

Balbo, Manicone, Mattei. Oddi 
(ng.), Marronaro, più un'auto
rete, tira la seconda esibizione 
dei friulani dopo il debutto 
(10-1) con la Rappresentativa 
Camici). I migliori sono stati 
Dell'Anno, Manicone e Pelle
grini, la squadra tuttavia è par
sa ancora assai lontana, come 
è poi logico, da una condizio
ne accettabile. Ha giocato pu
re il Genoa contro il Montevar
chi (C2): 4-0 con reti di Pado
vano, Iorio e dei giovani Spe
ranza e Arco. 

Tempo di goleade comun
que, tempo di sorrisi in attesa 
dei pnmi riscontri veramente 
seri e dunque dei primi inevita
bili dispiaceri. A parte la 
Sampdoria, un po' in difficoltà 
con i nuovi schemi imposti da 
Eriksson, le altre squadre di A 
hanno sommerso di gol le va
rie rappresentative locali con 
cui hanno avuto a che fare. La 
Juventus nei giorni scorsi ha 
pure ricevuto i complimenti 
dell'Avvocato per il 10-0 rifilalo 
al «povero» Bienne, e non im
porta se l'impietosa registra
zione tivù trasmessa da «Italia 
1» ha mostrato gli svizzerotti 
che incespicavano sul pallone 
anche nei passaggi laterali. Ha 
segnato il primo gol biancone
ro il nuovo Vialli «pelato», ha 
segnato addirittura una triplet
ta quel Ravanelli cosi grosso e 
lento con tutti capelli grigi: da 
lontano sembrava un attacco 
di vecchietti, ma intanto i tifosi 
vedono gli «score» e son con
tenti. E Platt ha già conquistato 
tutti. Tempo di sorrisi e golea
de: vanno forte la «Dinamo» 
Brescia di Lucescu con i tre ru
meni; segna reti a valanga il 
Napoli di Ranieri con quell'at
tacco sudamericano Careca-
Fonseca, e chissà se con que
sto Maradona sarà dimentica
to prima 

Lo amichevoli di lugli O 

O G G I 

Winterthur(SVI) Winterthur-Bari ore 19,00 

D O M A N I 

Roccaraso(AQ) 
Varna(BZÌ 
MolvenofrN) 
S.Lorenzo in Banale 
Macolin(SVI) 

Roccaraso-Pescara 
Varna-Atalanta 
Molveno-Brescia 
Flave Terme-Napoli 
Juve-Giov. Neuvhatel 

ore 17,00 
» 18,00 
» 17,30 
» 17,00 
. 17.30 

M E R C O L E D Ì 2 9 

Ronzone (TN) 
S. Lorenzo in Banale 
Sportila (FO) 
Treviso 
S. Giovanni in Fiore 
Vipiteno (BZ) 
S.Lorenzo in Banale 
Campo di Giove (A0) 
Folgaria (TN) 
Siena 
PinzolofTN) 
PinzolofTN) 
S.Egidio VibraU (TE) 
Bolzano 

Chievo-Verona 
Brescia B-Flavè 
Cesena-Paniese 
Treviso-Venezia 
Cosenza-Nola 
Vipiteno-Cagliari 
Rappres. locale-Brescia 
Campo di Giove-Lecce 
Parma-Ravenna 
Siena-Genoa 
Campiglio-Torino B 
Pinzolo-TorinoA 
Santegidiese-Ascoli 
Fiorentina-Amburgo 

» 18,00 

ore 20,30 
« 17,30 

» 17,30 

» 16.30 
» 20,45 
» 15,00 
. 17,00 
» 18,00 

G I O V E D Ì 3 0 

Cavalese (TN) 
S.Lorenzo in Banale 
Monza (MI) 
Rovereto (tN) 
Ponsacco(PI) 

Latemar-InterB 
Brescia-Manchester City 
Monza-Milan 
Trento-Inter A 
Ponsacco-Pisa 

Spiazzo RendenafTN) Cremonese-Rimini 

ore 19,00 
» 20,30 
» 20,30 
» 20,15 
» 21,00 
» 20,30 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 

soci de r Unita» 

Totip 

1* 1) Incredibile Dj 1 
CORSA 2)Thedevil X 

2-
CORSA 

1) Leontord Sco 1 
2) Milabro X 

3» 
CORSA 

1)Incluso 
2) Mister flush 

X 
1X2 

4» 
CORSA 

1) Maluia 1 
2) Gable di Già X 

5« 
CORSA 

1) Febo del Ronco 2 
2) Intramuscolo 2 

S« 
CORSA 

1)Lobby 2 
2) Indaho Or X 

Oggi le quote 
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Tra Chiappucci e Bugno, 
secondo e terzo al Tour '92, 

sorride il dominatore, lo spagnolo 
Miguel Indurain prestandosi 

alla foto ricordo coi battuti 
più prossimi. E sorride ancora 

(foto centrale) alla fine 
della stia fatica francese: 

con due successi consecutivi 
e l'accoppiata Giro-Tour 

entra di diritto nel regno del più 
grandi, nel gotha del ciclismo 
dove troneggiano nomi come 

Coppi, Anquetil, Roche e Merckx. 
Nella foto in basso. Gianni 

Bugno e Claudio Chiappucci 

Impassibile calcolatore 
freddo pedalatore al Giro 
come al Tour vinto per 
la seconda volta consecutiva 
il campione navarrese 
a 28 anni è sulla strada 
dei Coppi e dei Merckx 
e non vede nessun rivale 
in grado di impensierirlo 
Il ruolo del prof. Conconi 

L'imperatore Indurain 
Miguel Indurain, 28 anni, spagnolo di Villalta, ha 
vinto ieri a Parigi, nella consueta coreografia dei 
Campi Elisi, il suo secondo Tour consecutivo. Se
condo Chiappucci, terzo Bugno. Vincitore della tap
pa, il tedesco Ludwig, davanti a a Van Poppe). Il 
Tour con la media più veloce. Grande festa in Spa
gna dove si accomuna il successo del navarrese con 
quelli annunciati dell'Olimpiade. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • PARIGI, fi l'uomo in giallo 
'92. L'uomo che in due anni si 
e divorato due Tour e un Giro 
senza dar segni di appaga
mento. Anzi. A vederlo sul po
dio dei Campi Elisi, con quel 
suo sguardo languido da bevi
tore di Pemod, pare quasi che 
si scusi: mi spiace, sono il più 
forte, cosa volete (arci? Non 
prendetevela, in fondo siete 
stati bravi anche voi... 

Parlare d'Indurain, celebra
re Miguel, sta diventando un 
esercizio difficile perchè lui 
non offre altri appigli che la 
sua devastante superiorità. I 
dati vengono giù a pioggia: in 
due anni ha vinto due Tour e 
un Giro d'Italia centrando in 
questa stagione una doppietta 
che era riuscita soli ai grandi 
signori del ciclismo come Cop
pi. Anquetil, Merckx e Roche. 

A cronometro è un mostruoso 
talento naturale: e nelle ultime 
sette corse contro il tempo ha 
sempre vinto. In totale, su 51 
successi, 18 sono a cronome
tro. 

Il suo direttore sportivo, Mi
guel Echavarri, allarga le brac
cia cercando di convincerci 
che. in queste sue performan-
ces, non c'è nulla da capire. 
«Indurain è fatto su misura per 
questa specialità. La sua posi
zione e naturale, non frutto di 
ricerche aereodinamiche. An
che se gli cambi il manubrio, 
dandogli quello da triathlon, si 
adatta senza difficoltà. Poi non 
fa mai nessun errore di traiet
toria di dosaggio del suo sfor
zo. Insomma, sembra nato per 
andare in bicicletta...». 

Ma non basta: Indurain non 
6 solo un elegante specialista 

contro il tempo. È anche un at
leta capace di sforzi eccezio
nali che però, per lui, non so
no sforzi. Il dottor Sabino Pa-
dilla, specialista di fisiologia a 
Bilbao, dice addirittura che la 
sua lorza dipenda quasi esclu
sivamente da fattori genetici. 
Qualche dato: la sua capacità 
polmonare è di 7,8 litri (la me
dia òdi 5,8). i l suocuoreha28 
battito al minuto a riposo e 110 
sotto sforzo. 

Se poi lo sforzo lo interrom
pe, in 30 secondi scende a 60 
battiti. Ha quindi una straordi
naria capacità di recupero. A 
tutto questo, per completare il 
quadro, bisogna aggiungere le 
sue misure fisiche. Alto I.88, 
Miguel pesa intomo agli 80 
chili. L'unico suo punto debo
le e stata appunto la stazza: nel 
1989 pesava circa 5 chili in più, 
e questo handicap lo rendeva 
vulnerabile in salita. Fu il pro
fessor Conconi, il biochìmico 
di Ferrara che ha nel suo car
net una lunga serie di «soccor
si» ad atleti, a risorvegli il pro
blema imponendogli di scen
dere a 80 kg. In più Francesco 
Conconi, uomo oggi schierato 
col Ciò nella lotta al doping, è 
stato a lungo un ricercatore 
della performance >a tutti i co
sti» e di lui c'è anche chi ricor

da l'impegno nelle «autotrastu-
sioni di sangue» e negli altri 
campi del sostegno alla presta
zione, dagli steroidi anaboliz-
zanti ai metodi d'allenamento 
alle diete rigorosamente rinfor
zale da superproteine e (arma
ci ad hoc. Da allora Indurain e 
diventato competitivo anche in 
montagna. Certo, sale in pro
gressione, però, non si fa stac
care riuscendo sempre a salva
re il capitale di vantaggio accu
mulato nelle cronometro. 

Non e, Miguel, un campione 
che incatena il cuore Troppo 
calcolatore, troppo corridore 
di rimessa. I.a sua tattica 0 
semplice: sbriciola gli avversari 
nelle cronometro, e poi gioca 
difesa nelle altre situazioni. «l'I
nora Indurain non e inai stato 
seriamente attaccato - fa nota
re Bernard Hinault - : non sap
piamo quindi quali siano i suoi 
limiti, per scoprirli, comunque, 
bisogna metterlo alle corde. 
C'è un episodio che deve farci 
riflettere: i quaranta secondi 
che ha perso nell'ultimo chilo
metro del Sestrierès. Punti de
boli quindi ne ha: bisogna 
metterli in evidenza». 

Diciamo la verità: la vera 
paura e che Indurain diventi 
un nuovo Merckx, un insazia
bile collezionista di maglie 

gialle e maglie rosa. Perfino 
Bugno lancia l'allarme: «Se va 
avanti cosi ammazza il cicli
smo. K importante per tutti elic
ci sia un avversario...». 

Indurain però non ha il ca
rattere di Merckx. Il belga vole
va vincere tutto. E l'ha fatto 
umiliando gli avversari che 
l'hanno sempre odialo. Miguel 
è diverso e lo si vede anche dal 
suo modo di correre. «A me 
non interessa fare sfracelli in 
una tappa, non m'importa di 
dare continuamente battaglia. 
Il mio scopo è la vittoria linale. 
Capisco benissimo che impre
se come quelle di Chiappucci 
al Sestrierès colpiscano l'im
maginazione della gente. Ma 
io sono diverso, voglio durare 
a lungo... Già, vuole durare a 
lungo. Da questo punto di vista 
la sua carriera è esemplare: fin 
dal suo debutto come profes
sionista, Indurain è stato fatto 
crescere lentamente all'ombra 
di Delgado. Alla sua prima ap
parizione in Francia, si e ritira
to do[X> 5 tappe. Nella secon
da dopo 3 settimane, la terza 
volta è arrivato in fondo con un 
97° posto, «Quello che invidio 
a lui - dice Gianni Bugno - è 
che si è potuto crescere strada 
facendo, lo ho subito avuto la 
responsabilità di una squa
dra...». 

Arrivo 

1) Olal Ludwig (Ger) in 
3h28:37 (media: 40,552 
Km/h); 2) Van Poppel (Ola); 
3) Museeuw (Bel); 4) Jala-
bert(Fra);5)Lilholt(Dan);6) 
Andreu (Usa); 7) Peiper 
(Aus); 8) Giovanni Fidanza 
(lta);DeWilde(Bel); 10) Eki-
mov (Csi); 11) Anderson 
(Aus); 12) Nijdam (Ola); 13) 
Massimo Ghirotto (Ita); 14) 
De Clercq (Bel); 15) Hep-
pner (Ger); 16) Van de Laer 
(Bel); 17) Maier (Aut); 18) 
Roes (Bel); 19) Ledanois 
(Fra); 20) Kelly (Irl). 

Classifica 
1) Miguel Indurain (Spa) 
97h20'53"; 2) Claudio 
Chiappucci (Ita) a 4'35"; 3) 
Gianni Bugno (Ita) 10'49"; 
4) Andy Hampsten (Usa) 
13'40"; 5) Pascal Lino (Fra) 
14'37"; 6) Pedro Delgado 
(Spa) 15'16"; 7) Erik Breu-
kink (Ola) 18'51"; 8) Gian
carlo Perini (Ita) 19'16"; 9) 
Stephen Roche (Irl) 20'23"; 
10) Jens Heppner (Ger) 
25'30": 11) Franco Vona 
(Ita) >5'43"; 12) Eric Boyer 
(Fra) 26'16"; 13) Gert-Jan 
Theunisse(Ola)27'07". 

Chiusura in sordina sul più nobile viale parigino: i grandi lasciano spazio all'ultimo sprint 

Ludwig, un velocista sui Campi Elisi 
Poca battaglia sul viale dei Campi Elisi, ancor meno 
sotto l'Arco di Trionfo: Parigi saluta il dominio di In
durain con una frazione finale lasciata alle ultime 
pedalate degli sprinter sopravvissuti. E l'ultimo po
dio mette in scala il tedesco Olaf Ludwig, l'olandese 
Van Poppel, il belga Museew. Un po' di gloria volan
te anche per Maurizio Fondriest, va in fuga, fa bella 
figura, poi rientra nel mucchio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PARIGI. L'Europa a due 
ruote si sta espaniznando. Me
rito di Miguel Indurain, corri
dore di Villalta, uno dei pochi 
uomini al mondo che stia rag
giungendo dei risultati apprez
zabili nella corsa contro il tem
po. La macchina del tempo 

non l'ha ancora inventata, pe
rò stravincendo il Tour grazie 
alla sua esplosiva abilità nelle 
cronometro, riesce a fare in
vecchiare dalla rabbia soprat
tutto i suoi avversari condan
nati a fargli da paggetti sul po
dio. 

Eccolo Miguel; è li sul podio, 
insieme a Chiappucci e Bugno, 
nel suo consueto abbigliamen
to in giallo. In primavera veste 
in rosa, in estate in giallo: con
tento lui, scontenti gli altri. 
Bandiere basche, bandiere 
spagnole, «Amba Amba Mi
guel!», cori da stadio. Altro che 
Campi Elisi: Parigi brucia, ma è 
una (ebbre d'amore per Miguel 
Indurain, vincitore per la se
conda volta consecutiva del 
Tour dopo un passaggio vin
cente anche in Italia. Grazie a 
lui, i suoi tifosi girano il mon
do. Anche le agenzie di viag
gio spagnole possono andar 
sul sicuro: Miguel.non sbaglia, 
è un cronometro. 

Ieri sera, grande festa al 

Principe di Galles. C'erano tutti 
tranne il fratello Prudencio, an
che lui corridore e quindi gisti-
ficato per impegni agonistici. 
Papà Miguel, Mamma Isabel, 
le tre sorelle, la fidanzata Mari
sa che naturalmente presto 
sposerà, e via encantando. 
C'era l'ambasciatore francese, 
il direttore del Banco Exterior 
de Credito, Mario Conde, che 
finanzia la Batiesto, tutta la 
squadra con il boss Echavarri, 
gli amici degli amici di Miguel, 
molli giornalisti. Oggi giorno di 
libertà, poi ritomo a Pamplona 
con un aereo privato. Si gradi
scono le feste, ma senza esa
gerare: Miguel infatti non ama 
troppe le chiassate. E' un ra
gazzo riservato, cresciuto nella 
sua bella fattoria di Villalta, 

300 ettari di terra a grano con 
un sacco di animali. 

Miguel ha vinto il Tour più 
veloce della storia (media 
39,504) ma nella consueta 
kermesse sui Campi Elisi ha la
sciato spazio ai velocisti. I fa 
vinto un tedesco, Olaf Ludwig, 
precedendo l'olandese Van 
Poppel e il belga Museeuw. In 
rilievo, in una fughetta. Mauri
zio Fondriest. SI, proprio lui, il 
trentino che in questa edizione 
della «Gran Boucle» si è fatto 
piccolo piccolo, anche più di 
altri. Nascosto nel plotone, pe
dalando a ridosso di chi lotta
va per qualche maglia colorala 
e disegnata per un leader di 
specilità, verde, a pois, della 
montagna, è sempre o quasi 

stato fuori dalla mischia vera. 
sì e limitato a portare a termine 
le sue fatiche, non di Ercole, 
ma, per questa volta, di grega
rio dal nome famoso. 

Alla fine, come sempre, an
che lui ha lasciato spazio ai ve
locisti. Quasi accontentandosi 

di quest'apparizione nella ma
gica Parigi, a poche pedalale 
dal vialone che si spegne sotto 
l'Arco di Trionfo, si e fatto ri
succhiare senza opporre resi
stenza. Generoso come Indu
rain, peccato che di giallo ab
bia solo il ciuffo. YMìa.Ci'. 

Partito per vincere ha strappato solo un terzo posto 

Bugno, un campione 
perso tra i suoi fantasmi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • PARIGI. Sul podio, c'è: ma 
è nel gradino più in basso. In
durain, che è sempre generoso 
con gli sconfitti, lo fa salire vici
no a lui insieme a Chiappucci. 
Bugno sorride e alza il braccio 
delia maglia gialla. 

Se questa scena l'avesse vi
sta qualche mese fa in uria sle-
ra di cristallo, Gianni Bugno si 
sarebbe gettato nella Senna, 
anzi nel Naviglio. Il Tour, infat
ti, doveva essere il grande ob
biettivo della sua stagione. 
L'anno scorso secondo, que
st'anno primo, logico. Mai 
previsione si rivelò più sbaglia
ta: dal secondo posto del '91 al 
terzo del '92. Con davanti an
che Chiappucci. Come dire: la 
beffa. 

Si è già detto tutto: un falli
mento, una pessima gestione 
del corridore- e dell'uomo-
Gianni Bugno da parte della 

Gatoradc. Ma non basta dare 
solo la colpa ai dirigenti. Certo, 
Gianluigi Stanga e Claudio 
Corti, team manager e diretto
re sportivo, sono i primi due re
sponsabili. Come è responsa
bile, visto che Bugno ha vissuto 
anche una pesante defaillance 
morale, lo psicologo della Uà-
torade, DeMichelis. Detto tutto 
questo, però bisogna ricordare 
che Bugno non è un ragazzino 
alle prime armi, e se ha accet
tato questo tipo di programma 
vuol dire che ne era convinto 
anche lui. Il suo limite è in se 
stesso, sta nelle sue paure, nel 
suo continuo bisogno di verifi
che. «L'incredibile tempo di In
durain nella cronometro in 
Lussemburgo, mi ha provoca
to un black out...» ha detto Bu
gno. Bene: contro questi ap
pannamenti, non ci sono pre
parazioni che tengano. Ci vor
rebbe la pozione magica di 

Asterix. «Il terzo posto non mi 
dispiace. Ma la gente si ricorda 
solo chi vince, non chi arriva 
secondo. In cambio di un po
sto sul podio, avrei senz'altro 
preferito vincere la crono di 
Tours. Comunque, se fossi 
uscito dalla prima cronometro 
con un distacco normale, tutto 
sarebbe stato diverso. Tre mi
nuti sono troppi per ricuperarli 
in montagna, Lussemburgo è 
stata giornata d'appannamen
to. Forse perchè attendevo tan
to questa cronometro, perchè 
sapevo che era il primo vero 
test contro Indurain. Tutto 
questo mi ha provocato un 
black out, L'ultima cronome
tro mi ha incoraggiato perchè i 
distacchi sono nell'ordine dei 
secondi, mentre per gli altri è 
diverso. L'anno prossimo? 
Beh. spero di tener testa a In
durain, altrimenti se va avanti 
cosi ammazza il ciclismo». 

1 ÌPu.Cc. 

Suoi il Gp della montagna e la tappa più prestigiosa 

Chiappucci: «Senza di me 
la noia vi avrebbe ucciso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ék\^ ̂  

H PARIGI. Chiappucci (> feli
ce come sa esser felice Chiap
pucci: tulli Io cercano, e lui ri
sponde, Tra le miss è popola
rissimo: -Mi baciano sempre, 
mai però d i e mi diano un ap
puntamento.. ,". Non ha vinto, 
ma non importa: non e nel suo 
personaggio lasciarsi prender*' 
dalla malinconia. Sciapuscì, 
come dicono i francesi, è un 
uomo pratico, che bada al so
do, Negli ultimi tre Tour, due 
secondi posti ('90 e '92) e un 
terzo. 

Qui in Francia e il simbolo 
dell'uomo che attacca, che va 
a testa bassa contro gli ostacoli 
riuscendo anche a travolgerli. 
In più, il fatto di essere un eter
no secondo, un perdente in
somma, gli dà un alone di te
nera simpatia. Poi anche lui 
stabilisce i suoi record: è il pri
mo italiano ad esser salito per 

tre volte di seguito sul podio 
della Grande Boucle. Una pic
cola consola/ione che gli to
glie qualche goccia di fiele. l a 
perfino pace con Bugno strin
gendogli la mano. 

Vi ricordate Poulidoi? Ad 
uso dei più giovani, Poulidor 
ha raggiunto il più incredibile 
record in fatto di sfiga ciclistica 
che si ricordi: tre volte secondo 
e cinque ter/o. Nella vita, co-
munqne, gli è poi andata bene 
perche ha fatto carriera come 
commerciante (di bici, natu
ralmente) e commentatore ra
diofonico. A Chiappucci, que
sto paragone piace poco. «Sia
te sbagliando tutto: io ho solo 
29 anni, posso ancora vincere 
una grande corsa a tappe. Due 
anni fa senza le cronometro 
avrei vinto. Poi anche que
st'anno, diciamo la verità, ad 
Indurain gli hanno cucito il 
percorso su misura, don delle 

cronometro più brevi cambie-
rebbe tutto. Non mi lamento. 
Non ne sento assolutamente il 
bisogno, anche perche mi 
sembra d'aver dato un bel po' 
di spettacolo. Insomma, io so
no stato l'anima del Tour, l'ho 
rivitali/./ato dopo le iniezioni 
soporifere di Indurain. Quello 
ò un mostro, bravo fin che vo
lete, [>erò con dei percorsi cosi 
blocca le corse. Così il mio 
compito diventa quello del 
guastatatorei-. Poi un altra frec
cetta al curaro: «Ma scusale il 
duello non doveva essere tra 
Indurain e Itagli»?». Chiappuc
ci va preso così: lui. con le po
lemiche, si ricarica. Come se 
mettesse la spina. Per questo, 
forse, quando corre contro il 
tempo non ottiene grandi risul
tati. Con il tempo, difatti, non si 
può litigare o far polemiche. 
Quello passa, e va sempre più 
veloce di noi. Perfino d'Indu
rain. I Da. Co 

San Marino 
La Maleeva 
batte in finale 
la Bonsignori 

*S;À&I»*«*>" 

La bulgara Maddalena Maleeva (nella foto) ha vinto 
gli internazionali femminili di tennis di San Manno, 
ba t tendo ieri pomeriggio in finali" Federica Bonsignori 
7-6 6-4. Maleeva, grande favorita di questa ediz ione 
del torneo, ha vinto cosi i 18.000 dollari cìi premio. L'i
taliana, pur met tendo in mostra sul c a m p o tutta la sua 
generosità, non è inveii ' riuscita a succedere nell 'albo 
d 'oro a Katia Pie-colini. Concluse le qualificazioni del 
torneo maschile, p r e n d o n o il via doman i gli incontri 
del pr imo turno. Il sorteggio degli accoppiament i , ese
guito ieri, lui riservato una grossa sorpresa. Il cecoslo
vacco Karcl Novacck, testa di serie numero 1. indicato 
c o m e il favorito di questa edizione d o p o la rinuncia 
dello spagnolo Costa, affronterà al pr imo turno l'italia
no Claudio Pistoiesi. Non ha avuto fortuna neppure 
Massimo Cierro: il sorteggio lo ha posto subito di fron
te allo svedese Nickolas Kulti, numero 63 del m o n d o . 

L'Italia 
vince gli Europei 
di pattinaggio 
a rotelle 

L'Italia ha vinto la classifi
ca per nazioni dei cam
pionati Europei pattinag
gio a rotelle pista e strada 
svoltisi ad Acireale in sei 
giornate di gare. Nelle ul-

. « — — — ^ — — lime prove in p rogramma 
di corsa su strada, il medagliere azzurro si è arricchito 
di altri 5 ori, 4 argenti e un bronzo. In totale l'Italia ha 
vinto 10 ori, 7 argenti e 4 bronzi. 

Cesana-Sestriere 
allo spagnolo 
Andres Vilarino 
su Lola Repsol 

\x> spagnolo Andres Vila
rino, su Lola Repsol, ha 
vinto la 25" ediz ione della 
Cesana-Sestriere, c rono-
scalata automobilistica 
organizzata dall ' Aulo-

— — — « — — mobile club Torino. Vila
rino, c h e aveva ot tenuto il miglior t empo nelle prove 
ufficiali, ha preceduto di 14 centesimi il connaz iona le 
Francisco F.gozque (Osella PA9). migliorando, c o n il 
t empo di -1.32.68. il record del tracciato, da lui slesso 
delernito. Al te r /o posto, il primo dei piloti italiani, Pa
squale Irlando (Osella PA9 9 0 ) . s taccato di 4» da Vila
rino. Nel finale della corsa si e registrato un incidente 
ad u n o dei partecipanti, Giovanni Cassibba, c h e ha ri
portato fratture agli arti inferiori nell' uscita di strada 
della sua vettura. 

La campionessa 
Belmondo 
vince sul Cervino 
il fondo a rotelle 

Stefania Be lmondo ha 
vinto la «Superrol del Cer
vino», classica ni skiroll, 
specialità sportiva simile 
al fondo, praticata su 
strada con piccoli sci do-

— — — — _ > — — — — — tati di d u e rotelle. La 
campionessa olimpica ha staccato di un minuto Ga
briella Paruzzi e di oltre d u e minuti Bice Vanzetta. In 
c a m p o maschile, si sono invece imposti, arrivando in
sieme sul traguardo, Gianfranco Polvara, Alfred Rung-
ga ld ie re Giuseppe Pulie. Maurilio De Zolt si è classifi
ca to settimo, a c inque minuti dai primi. 

Off-shore 
Achilli-Brombin 
vince la Viareggio-
Bastia-Viareggio 

Domenico Achilli e Al
berto Brombin, sul cata
marano «Cadillac by 
Achilli motors», h a n n o 
vinto la 31" ediz ione della 
Viareggio-Baslia-Viarcg-

^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ . ^ gi ( ) i classica off-shore c h e 

ha visto ques t ' anno alla partenza 20 imbarcazioni. La 
gara, su 196 miglia marine (pari a 362,992 chi lome
tri) , ò comincia ta alle 10,00 e si è conclusa d o p o 2 ore 
9'37". Achilli-Brombin h a n n o compiu to il percorso al
la media di 168.843 chilometri orari, ba t tendo il re
cord della gara de tenuto da Buzzi c h e nel 1989, sullo 
stesso percorso, impiegò 2 ore 13 01 ". Al s e c o n d o po
sto si e classificato 1' equipaggio Spelta-Rossi, su «San 
Benedetto», a 12", mentre terzo e giunto quello com
posto da Cirilli-Riganli. su «Paul e Shark», a 25". Selle 
gli equipaggi c h e si sono ritirati. l-c ottime condizioni 
di mare h a n n o consent i to velocità e medie alte. Achil
li si e aggiudicato anche il primo trofeo «coppa del 
Mondo Angelo Moratti», istituito dal presidente della 
Federazione italiana motonaut ica Massimo Moratti in 
ricordo del padre . 

MAURIZIO COLANTONI 

MilanoVignola 
Vince Teteriouk 
Tace il et Martini 
• • VICiNOlA (Modena) Per 
una volta la Milano-Vignola 
non si è risolta, a dispetto della 
consolidala tradizione e della 
gara tutla in linea, in volata. Il 
bienne russo Andrej Teteriouk 
è riuscito ad acquisire un leg
gero vantaggio negli ultimi tre 
chilometri e tanto gli e bastato 
per arrivare 7" prima del gnjp-
po e sottrarsi alliniprevedibilità 
di una volata, l-i gara e stata 
movimentata sin dall'inizio II 
primo traguardo volante, dopo 
la partenza da Rio Salicelo, nel 
reggiano, è stato vinto da Mar
tinelli. Poi un gnjppo di otto 
corridori, tra cui Sierra, ha pro
vato la fuga, ma è stato ripreso 
velocemente. 

Nel secondo traguardo vo
latile di Carpi si 0 imposto Za-
nini. su Tafi e Xanatta Dopo 
(Ì0 chilometri, il secondo serio 
lenlativo è slato condotto (in 
un gruppo di -10 corridori, ira 
cui Halli. A Poggio Raso (!IIK 

metri di altitudine), unico pun 
lo in cui era possibile tentare 
un allungo, Ciotti è arrivato con 
10" di vantaggio su Lieti: e '.Ju-
smeroli. ma anche quesla è 
siala una fuga breve e soprat-
lullo vana \ja spunto decisivo 
è sialo quello di Teteriouk, al 
suo primo anno da professio
nista, già vincitore in passalo 
di un girod' Italia dilettanti. Al
le sue spalle il gruppo, su cu: M 
e imposto involala Manzoni. 

Alla gara ha assistito il Ci ,,z-
/.uno Alfredo Martini, che, no
nostante le chiare indicazioni 
del Tom de Krance e del resto 
della stagione, Ila dichiarato di 
non voler lare nomi sui poten
ziali componenti della squa
dra italiana nei prossimi Mon
diali riservandosi anche ](. 
prossime torse per sciogliere i 
suoi dubbi .Non ho ancor,, le 
idee chiare sui ciclisti da porta 
rem Spagna Solo dopo le Tre 
valli varesine - ha detto - ;.,, 
sentirete fare qualche- nome. 



PAGINA I L UNITA LUKEDI27'LUGLIO 1992 

«La televisione è come il matrimonio, va bene in campagna, ma in città 
fa ridere». ENNIO FLAIANO 

L'ASSEDIO FANTASMA:razzismo e conflitti etnici, intervista a Vittorio 
Cotesta. TRE DOMANDErrisponde Salvo Fundarotto. VITE DIFFICILI^!; 
incubi di Poe.TECNiCA DI SEDUZIONE: le idee secondo Umberto Galim
berti, BUSI E RIBUSI: tutti a dieta, OGGETTI SMARRITI: Bellocchio su 
Karl Barth. PARTERRE: la qualità del Giappone, COLOMBO VIAGGIA
TORE: tutto quanto fa 1492. 

Settimanale di cultura e libri a cura di Orette Plvetta Redazione Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capocci 

POESIA: JORGE LUIS BORGES 

A UN POETA MINORE DELL ANTOLOGIA 

Dov è mai il regesto dei giorni 
che ti appartennero sulla terra, intrecciando 
gioie a dolon e per te furono I universo7 

Il fiume numeroso degli anni 
li ha travolti sei una parola in un indice 

Ad altri largirono gli Dei glona interminabile 
epitaffi ed eserghi e mausolei e stonografi premurosi 
di te sappiamo unicamente oscuro amico 
che udisti I usignolo una sera 

Tra gli asfodeli dell ombra, la tua ombra vana 
penserà che gli Dei sono stati avan 

Inostn giorni però sono un intrico di triviali misene 
e qual sorte migliore potrà darsi che essere la cenere di 

cui è fattoi oblio? 

Gli Dei profusero sugli altri la luce spietata 
della gloria che fruga nei recessi ed enumera le crepe 
della gloria che venera la rosa e la disfiora, 
c o n t e fratello furono più clementi 

Neil estasi di un crepuscolo che mai sarà notte 
ascolti la voce dell usignolo di Teocrito 

(da Carme presunto e altre poesie 
• Oscar Mondadori) a 

RICEVUTI 
QUESTE RIVETTA 

L'ultimo 
dei mohicani 

N eil ultimo lunedi di 
luglio pnma del 
grande esodo (a 
proposito I Inserto 

^ ^ ^ ^ ^ bbn si concederà 
^ ^ ^ ™ " brevissime fene 
nella sua veste consueta preve
dendo in agosto alcune iniziati
ve speciali salvo nprendere re
golarmente ali inizio di settem
bre) mi permetto di presentarvi 
un libro vecchissimo letto e n 
letto il cui titolo e persino di
ventato un modo di dire ma un 
libro di quelli che si divorano 
che ti fanno sentore in poltrona 
davanti al cinemascope avvol
to dai suoni di tamburo e di 
trombe dai colon della foresta 
e delle pratene tra gli eroi che 
alzano le spade o impugnano le 
pistole o tirano frecce tendendo 
gli archi Eccolo «L ultimo dei 
Mohicani* di James Femmore 
Cooper in edizione economica 
Einaudi (con la traduzione di 
Fernanda Pivano e una nota di 
Daniela Guglielmino ma sareb
be giusto ricordare una recen
tissima edizione Bur traduzione 
di Viviana Cavalli introduzione 
di Nico Orengo e un altra eco
nomica Garzanti con I introdu
zione di Goffredo Foli) Eccoli 
Natty Bumppo detto Calza di 
Cuio il perfido Magua Chin 
gahgook il nobile Uncas I uffi-
ctaletto Duncan Heyward ac 
compagnatore di Cora e Alice 
Munro alla ricerca del padre as
sediato dai francesi (siamo nel 
1757 in piena guerra anglo-fran 
cese) apaches mohicani che-
rokee irokesi cheyenne Ecco 
la sfida il duello 1 amore la lu 
ga I inseguimento la paura il 
coraggio la morte il compianto 
per il giusto che e arrivato ali e-
stremo dei suoi giorni «L ultimo 
dei Mohicani» è un libro d av
ventura a tempo pieno che può 
apparire qui e là prolisso e in
congruente un grande libro 
d avventura comunque nel suo 
progredire senza esclusione di 
colpi e di intrecci senza esclu
sione di archetipi umani e am
bientali a tutto vantaggio delle 
stone di frontiera che saranno 
poi raccontate dal cinema Non 
e è che provare tenendo pre
sente per andare oltre I avven
tura quanto scriveva D H Law 
rence (ncll edizione Einaudi) 
«Naturalmente non piove mai 
nessuno ha mai freddo ai piedi 
o male ai denti nessuno si sen
te sporco se per una settimana 
non gli e stato possibile lavar 
si Eppure tutti sono sempre 
eleganti vestiti correttamente 
perfettamente signon II che 
non è molto esatto State ac 
campali una settimana evedre-
tc Ma è un mito non un rat 
con'o realistico Cercate di con 
siderarlo un bel mito» Intorno 
al racconto (che Fcnimore 
Cooper «vende» come un pezzo 
di stonai cresce I illustrazione 

mitologica della nascita di un 
nuovo paese con i suoi conflit
ti i suoi eroi i suoi vincitori per
chè si deve combattere e qual
cuno deve soccombere e soc
combe per esaltare l'ultimo am-
vato, con la sua pelle bianca il 
suo senso del progresso, il suo 
indispensabile coraggio la sua 
altrettanto indispensabile fortu
na La stona si conclude con la 
morte degli indiani e della po
vera Cora che è creola Tocca 
ai bianchi andare avanti per 
poter poi raccontare la «trage
dia del popolo vinto» Come ca
pitò a Femmore Cooper che 
doveva essere un bel tipo di 
conservatore e di razzista, fa
cendoci credere che I unico in
diano buono è quello che si 
schiera al fianco dei bianchi e 
che comunque anche gli india
ni buoni non hanno dlntto di 
sopravvivere O sopravvivono 
come «alibi» Doveva arrivare il 
cinema degli anni sessanta/set 
tanta per nmescolare le carte 
Ma intanto Cooper (e andreb
bero ricordati gli altri suoi ro
manzi «indiani» «1 pionieri» «La 
pratena» «La guida» e «L ucciso
re di cervi») aveva creato il «mi 
to» imparando da Scott (quello 
dulvanhoe») sostituendo cava 
lien e dame antichi, scegliendo
si personaggi adatti alla nuova 
frontiera, ancora uno spazio li
mite pnmordiale ma candido 
dove vincono le buone qualità 
dove le regole semplici non so
no state ancora soppiantate 
dalla corruzione della civiltà 
Tutto si preannunci nelle pn-
me nghe «Era una caratteristica 
delle guerre coloniali del Nor-
damenca che si dovessero in
contrare le fatiche e i pencoli 
della foresta vergine pnma delle 
forze nemiche» L uomo di fron
te alla natura pnma che contro 
gli altn uomini (e il pellirossa 
Magua è cosi tembile perchè è 
il genius loci è I ambiente mi-
stenoso che si incarna) per 
conquistare le ragioni stesse 
della sua sopravvivenza e del 
progresso per il mondo intero 
La conclusione è nelle parole di 
Tamemund propno alle ultime 
nghe «I visi pallidi sono padroni 
della terra e I ora dei pellirosse 
non è ancora tornata» E proba
bile che Cooper non potesse 
immaginare fine più felli e per 
sé e per la sua razza Ai mohica
ni non è stata lasciata che una 
tarda e platonica rivincita cine
matografica e a Uncas bello 
come Apollo per poter piacere 
ai bianchi I ultimo dei mohica
ni la fama impropriamente di 
rappresentare anche I ultima 
resistenza alla sopraffazione dei 
potenti 

James Fenlmore Cooper 
«L ultimo dei Mohicani» Einau 
di pagg380 lire 16 000 

A 60 anni dalla nascita del regista (morto nel 1984), esce la raccolta delle 
sceneggiature dedicate al suo personaggio simbolo, Antoine Doinel, Serge 
Toubiana, direttore dei Cahiers du Cinema, ne ricorda l'opera 

Effetto Truffaut 
BRUNO VECCHI 

A l ragazzo che aveva creduto di essere Francois 
Truffaut ha dedicato parte della sua camera di 
cineasta E soprattutto un ciclo di cinque opere 
(legate ad un personaggio simbolo Antoine Doinel-

^ ^ _ ^ „ ) uniche ed inimitabili Ora di quel lungo racconto 
cinematografico che avvolge i passaggi 

fondamentali della vita di un uomo (immaginano ma non 
troppo), Marsilio pubblica le sceneggiatura complete in un 
volume dal titolo semplice e lineare, com erano semplici e lineari 
i film di Truffaut e come lo sono anche gli scntti che contiene «Le 
avventure di Antoine Doinel Un personaggio un attore un 
regista» (330 pagine, 48 mila lire) 
CI sono vari modi per utilizzare le pagine di questo volume che 
sintetizzano una parte del lavoro compiuto dal cineasta 
scomparso nel 1984 Alcune chiavi di lettura le offre in «presa 
diretta» (nel! articolo qui a fianco) Serge Toubiana, direttore dei 
•Cahiers du cinema», nvista alla quale Truffaut collaborò, come 
tanti altri auton della nouvelle vague e che sul regista sta 
realizzando anche un film dal titolo «Le mystére Truffaut» Altri 
indizi, invece, sono direttamente contenuti nello scorrere fluido 
dei dialoghi dei film del ciclo Doinel Troppo facile se non 
propno ndicolo sarebbe però limitare il discorso ad una magari 
acuta osservazione sulle grande capacità di scnttura del cineasta 
francese Certo nspetto a tanti altn suoi colleghi Truffaut aveva 
un ottimo rapporto con le paroU I orse il rapporto era 
addinttura maniacale non acaso preparando «L uomo che 

S ta rinascendo un 
nuovo interesse 
una curiosità rea
le per Francois 

•—»»»»•> Truffaut e il suo 
cinema 7 Diversi 

segnali ci farebbero pensare 
di si Negli ultimi anni i film e 
I opera del regista d e / 400 
colpi avevano conosciuto un 
pcnodo difficile una specie 
di «purgatono» E questo era 
dovuto essenzialmente a un 
motivo a differenza di An
drei Tarkovsku o di John Cas-
savettes, per citare solo due 
dei cineasti che al giorno 
d oggi vengono venerati co
me oggetti di culto dai giova
ni cinefili, Truffaut non ha 
mai fatto parte di quei registi 
maledetti che non hanno po
tuto svolgere come volevano 
la propna camera cinemato 
grafica Truffaut diceva sem-

amava le donne» scnsse il romanzo che sarebbe diventato 
I oggetto del film Ma attenzione I essenza del ciclo di Antoine 
Doinel non abita soltanto in quei dialoghi-gioiello che costellano 
«I quattrocento colpi» «Antoine e Colette» (episodio de «L amore 
a ventanni») «Baci rubati» «Domicilio coniugale» (trasformato 
in Italia in un abominevole «Non drammatizziamo è solo 
questione di coma») e«Lamourenfuite» llsensodiquellache 
resterà un operazione senza eguali nella stona del cinema è 
racchiuso piuttosto negli attimi mai raccontali che fanno da 
raccordo ai van capitoli 
E non potrebbe essere altnmenti Perchè Antoine Doinel più che 
l'alter ego del regista è stato la proiezione continuamente 
sospesa tra realtà e immaginazione dell «io» (conscio) di 
Truffaut sovrapposto ali «io» (inconscio) del suo attore feticcio 
Jean-Pierre Lcaud Una proiezione nella quale 1 uno (il regista) 
mischiava le carte dei ricordi mentre I altro (I attore) spostava 
«fisicamente» il piano della narra/ione Più cresceva 
invecchiando Léaud più il ragazzo Truffaut si dissolveva quasi 
mai sostituito dall uomo Truffaut Che infatti cercherà e troverà 
altn film per raccontarsi da adulto e ancora una volta da 
bambino (come nella scena del sogno notturno del ladro di 
locandine di «Effetto notte») Finché lo racconta lo stesso regista 
in un intervista che chiude II volume lui e Doinel finirono per 
perdersi Evitando o non accettando I idta che il personaggio 
potesse pnma o poi morire 

Di quel Doinel perduto per sempre nmane per fortuna questo 
volumetto di poco più di trecento pagine rilegato in brossura 
che molte cose racconta e altrettante n6 lascia intuire Sarebbe 
un peccato farselo scappare oppure leggerlo come una 
semplice sequenza di sceneggiature Certo «Le avventure di 
Antoine Doinel» non 6 un frammento di vita né un diario intimo 
ècinema Ma è quella parte di cinema che pili somiglia alla vita 
Almeno cosi come Truffaut ha creduto di poterla ricordare 

prc una cosa che voleva fare 
trenta film e che sperava di 
riuscirci E' morto prima d a-
ver portato a termine il suo 
progetto, d o p o averne realiz
zato solo ventuno Ma ciò 
non gli ha impedito di man
tenere un indipendenza che 
ha difeso nel corso di tutta la 
sua camera di regista 

Cosi, Truffaut non appar
tiene alla categona dei «mar 
Un» delle vittime dell indu
stria cinematografica fa par
te di piuttosto di quella ri
strettissima cerchia di registi 
che sono stati nello stesso 
tempo auton di film e artefici 
delle condizioni economi
che che li rendessero possi
bili E che hanno realizzato 
soltanto i film che erodevano 
possibili nelle condizioni 
economiche che garantisse
ro loro una totale libertà II 
solo film sfuggito a questa lo
gica fu Fahrenheit 451 girato 
in lingua inglese e con attori 
non francesi e si sa che non 
ne fu mai convinto fino in 
(ondo 

Tutto questo per dire che 
Truffaut è stato nel cinema 
francese dagli anni sessanta 

SERGE TOUBIANA 

agli anni ottanta 1 ultimo au
tore-artigiano I ultimo a es
sere totalmente padrone del
la propna indipendenza pur 
intrattenendo dei rapporti 
prcvilegiati con I industria ci
nematografica con lo starsy-
stem e con le majors amen-
cane parametri che gli ga
rantivano una distribuzione 
intemazionale Oggi il solo 
esempio di cineasta in grado 
di governare completamente 
i mezzi della propna creazio
ne allo stesso modo è Woody 
Alien che il regista francese 
d'altrocanto ammirava Perii 
resto anche tutti gli altn 
grandi auton del cinema eu
ropeo che siano Fellini Ber
tolucci Godard Pialat Re-
snais Wenders sono sempre 
dovuti sottostare al ben vole
re delle vane produzioni o al 
potere dei' mezzi audiovisivi 
intemazionali L'altro unico 
caso di indipendenza totale 
e Kubnck che non ha però la 
«produttività» di un cineasta 
narrativo c o m e Truffaut 

Ed è propno questo che fa 
di Truffaut, in una certa ma
niera, un regista fuori moda 
«Moda» che lui detestava 
considerandola un senti
mento vano che ci rende par
te del mondo in modo effi
mero Se si guardano ì suoi 
film con un occhio cntico, 
cioè sotto un angolo anche 
documentanstico, ci si rende 
conto che esiste, ogni volta, 
u n o scarto nel tempo tra il 
momento in cui il film è gira
to e quello della stona che ci 
viene raccontata Truffaut ha 
sempre messo un grande im
pegno a confondere le piste 
a suscitare degli equivoci 
nella sua opera, perchè non 
si potesse bene distinguere 
tra quello che fa parte della 
sua biografia (la sua vita, la 
sua infanzia il suo rapporto 
con le d o n n e la sua relazio
ne con la madre che è al cen
tro di tutto) e quello che in
vece è il suo gusto per i fatti 
di cronaca che non e rano 
per lui che la manifestazione 
teatrale dei desiden della 
gente comune, le persone 
semplici e anonime, fatti di 
cronaca di cui si serviva per 
animare le sceneggiature di 
dettagli presi dal vero 

Nello stesso modo tutta
via, era vitale per Tniffaut 
non insenre nei suoi film I at
tualità di cui diffidava In 
questo senso egli si è piutto
sto allontanato dal suo mae
stro e amico Roberto Rossel-
lini per il quale il cinema era 
essenzialmente un arte e un 
atto del presente Tutta la ve
na romanzesca di Truffaut e 
di Jean Gruault co-sceneg 
giatore di Jules e Jim La ca
mera verde Il ragazzo selvag 
gio Le due inglesi e Adele H, 
mette in nsalto un desiderio 
incrollabile profondamente 
Icttcrano di guardare verso il 
passato d inscnversi in quel 
passato che mola attorno al
la pnma guerra mondiale un 
mondo di passione amorosa 
e artistica che sembra perdu 
to Molto e stato scritto sul 
ruolo che ha giocato Balzac 
nella formazione del giovane 
Truffaut Balzac gli ha dato il 
gusto del romanzo dove il 
romanzo indica la passione 
per una vita avventurosa, per 
gli amori impossibili un gu
sto del complotto o del se
greto compresa I arte di sol 

levarne il velo per lo spettato
re Tutta la saga legata ad 
Antoine Doinel è sotto il se
gno di Balzac (nei 400 colpi 
il giovane Antoine ha un vero 
e propno culto per l'autore 
del «Giglio nella vallata» n-
cordiamo 1 immagine della 
candela accesa sotto la nic
chia dove è appuntata la foto 
dello scnttore) Meno si sa 
invece di quanto e fino a che 
punto più tardi Truffaut fu in
fluenzato da Proust Ci sono 
poi altre figure di romanzien, 
c o m e Henry James, Henry-
Pierre Roche (I autore di «Ju
les e Jim» e di «Le due inglesi 
e il continente») famoso 
dandy amatore d arte e di 
donne Paul Leautaud (del 
quale Truffaut aveva adattato 
«Le petit ami»). Jacques Au-
diberti Jean Cocteau e altn, 
senza dimenticare Insh e 
Goodis 

I film di Truffaut bisogna 
vederli o nvederli oggi sotto 
quest angolo demodé c h e 
viene dal fatto che il cineasta 
aveva in fondo un sacro orro
re del presente, non amava il 
suo tempo, cosa che, in ogni 
caso, gli aveva fatto prefenre 
il girare dei film ( o lo scrivere 
libri?) piuttosto che un altra 
epoca Non è forse vero che 
anche sul versante cinemato
grafico sia nei Cahiers di Ci
nema che nelle Aris, aveva 
ardentemente difeso negli 
anni 50 registi c o m e Hitch-
cock Lang Hawks Renoir 
Ophuls, quelli che erano giu
stamente ntcnuti gli auton in 
possesso del segreto del ci
nema delle origini? 

Longinalità dei film di 
Truffaut (a differenza di un 
moderno come Godard, il 
cui cinema è basato sull idea 
di proiezione in avanti e sulla 
scommessa di poterlo con
frontare con le altre arti del 
suo t empo) , viene infatti da 
un effetto di proiezione al-
I indietro, di un culto quasi 
morboso per il passato e per 
un mondo che non sarà sot
tomesso ai capneci delle mo
de E per esseme sicun basta 
ripensare a La camera verde 
che siamo tentati di leggere 
come il film più autobiografi
c o di Truffaut, propno per
chè lui stesso interpreta il 
molo pnncipale di Julicn Da-
venne cioè di un uomo che 
dedica la propna vita al culto 
dei morti 

Se c o m e ho detto ali ini
zio ì film di Truffaut suscita
no nuovamente il nostro in
teresse e ci spingono ad oc
cuparci ancora di lui, è pro
pno perchè costituiscono 
un opera quasi assoluta con 
dei sistemi di rimando delle 
passerelle dei codici d ac
cesso dei segreti in parte ri
velali e in parte tenuti nasco
sti e questi ultimi usati come 
carburante al nostro deside
rio e alla nostra immagina
zione di spettaton L ombra 
di Truffaut e la sua voce che 
aleggiano dietro ogni suo 
film danno poi un un fascino 
triste e «fuon moda» al suo la
voro L insieme delinea una 
traiettoria più oscura che lu
minosa qualche volta gaia 
ma di una felicità sbiadita 
spesso morbosa Ed è per 
questo alla fine che la sua 
opera continua a vivere a 
muoversi con noi a confron 
tarsi con la Stona 

CONSIGLI 
GRAZIA CHERCHI 

L'importanza 
di saper scegliere 

R oberto Cotroneo è 
senza alcun dub 
bio il maggior 
stroncatore pro-

_ _ — — ^ _ fessionale del 
Paese in campo 

letterario È una spec anta che 
non gli invidio data tutta la ro
baccia che deve continuamen
te sorbirsi per individuare ogni 
settimana quello che a parer 
suo è il prodotto più vomitevo
le Neil «Espresso» di tre lunedi 
fa, sotto il titolo «Non è tempo 
di classici» sconsiglia per le 
prossime vacanze una sene di 
libn - dagli ultimi romanzi di 
Salvalaggio e Battaglia ai lo Stu
prano medico (ma non è 
troppo facile? Forse mi illudo) 
- e ne consiglia altn pochi 
1 ultimo Tabucchi, 1 ultimo 
Vassalli R Guzzanti Simenon 
Nabokov Kurzweil Poco im
porta che sia d accordo o no 
con questi consigli, dove di
scordo da Cotroneo è quando 
scrive «I titoli buoni sono pò 
chi ma di meglio in giro non 
e è molto di più» Non è vero 
di titoli buoni ce n è parecchi 
(resta il problema come indi
viduarli7 Ma questo è un altro 
discorso) Ve ne propongo se 
dici tutti stranien (per gli ita 
liani a una prossima volta) 

Peter Mayle Un anno in 
Provenza, Edt lire 25 000 Go 
dibilissimo libro inglese giu
stamente premiato in patria 
come «miglior libro di viaggio 
dell anno» Una Provenza de
sunta con humour e sensibili
tà e che fa venire l'acquolina in 
bocca 

William B. Yeats Fama 
smt d infanzia e di gioventù 
(Autobiografia) Theona lire 
22 000 Ura nevocazione «stre
gata» del passato con uomini-
fantasma mirabilmente tratteg
giati - il nonno, lo zio il pa
dre e poesia inquctitudine 
eccitazione del ragazzo Yeats 
«Avevo molte idee tante quan
te ne ho ora solo che non sa
pevo scegliere, fra queste 
quelle che appartenevano alla 
mia vita» 

Pascale Froment Ti am
mazzo Stona vera di Roberto 
Succo Marsilio lire 35 000 
Uno subordinano reportage-
romanzo-biografia sul giovane 
assassino di Mestre che per 
due anni disseminò il tenore in 
Francia e mori suicida nel car 
cere di Vicenza La Froment vi 
rivela anche grandi capacità 
narrative 

KurtVonnegut La colazio
ne dei campioni, Elèuthcra lire 
28 000 Uno dei miglion iibn 
(degli anni 70) del grande 
scnttore amencano strepitoso 
per verve e intelligenza politi
ca 

Don De Lillo Cane che cor
re, Pironti, lire 24 000 Uno dei 
maggion scntton che abbiano 
oggi gli Usa ancora tutto da 
scoprire qui da noi Inquetitu-
dme ironia, capacità visiona 
na meravigliosa intelligenza 
«una nsata catastrofica» (In 
questo caso faccio un ecce
zione e invito al recupero di 
quello che secondo me è il suo 
capolavoro. Rumore bianco li
re 22 000 sempre di Pironti) 

Franco CordeUl La mia 
Amenca Leonardo lire 30 000 
(2 voli ) Un antologia molto 
personale, di quarantanove 
auton amencam da Algren a 
Wolfe suddivisi per nuclei te
matici Preziosa anche per chi 
voglia informarsi sulle voci più 
vive in campo letterario e ap 
profondime poi la conoscen 
za Vi SI troveranno racconti 
interviste ntratti recensioni 
testi teatrali ecc 

Robert Daniton Diano 
berlinese (1989 1990) Einau 
di lire22 000 Darton studioso 
del diciottesimo secolo é a 
Berlino nel settembre 89 e si 
trova casualmente ad essere 
testimone di una nvoluzione in 
atto Tiene un diano di due an
ni cruciali con passione ngo-
re e ideologia scrivendo di 
getto nel vortice degli aweni 
menti intervistando casual
mente la gente (si veda ad 
esempio la Parte terza «VolU 
nella folla») Una lettura avvin
cente un testimone eccezio

nale 
BhararJ Mukherjee Eptso 

di isolati Feltrinelli lire 25 000 
Dodici racconti di un ottima 
senttnee americana di origine 
indiana Vi si trattano anche i 
problemi dell immigra/ione 
dell assimiliazione (qui nfiuta 
ta) della degradazione socia 
le delia volontà di nvalsa in 
personaggi sradicati cosmo 
politi ma che nfiutano di esse 
re degli emarginati Uno spac 
cato di grande ongmalità bru 
licantedispe'azione e vitalità • 

Gunther Anders L uomo 
è antiquato Bollati Boringhien 
lire 57 000 Apparso nel 1980 
questo volume contiene saggi 
di uno dei maggiori pensatori • 
radicali del nostro secolo che 
spaziano dalle ideologie <\ ' 
conformismo dalla massa al 
lavoro ecc una filosofia del 
I uomo nella società Sono 
trattati molti motivi per essere 
oggi disperati ma ali insegna 
dell imperativo andersiano 
«Se sono disperato ciò non mi 
nguardd" 

Stephen S p e n d e Un 
mondo nel mondo (Ricordi di 
poesia e politica 1928 l'MI) 
II poe ta e saggis t i inglese t i <1 ì 
qui la sua o p e r a migliore 111 
t r a n d o i suoi ricordi sul d e 
c e n n i o rosso- C o n par tecipe 
d i s t a cco vi n e r o c a a n c h e ami 

Stephen Spender 

ci ben più dotati di II eia A" 
den a Isherwood ) ariti altri 
ma spesso testimone seconda 
no sa cogliere limiti vezzi e 
manie con particolare acute/ 
za, e ntrarre le qualità ittraver 
so dettagli 

Edmund Wilson Ixi tenta 
e I arco Garzanti lire 22 000 
Ristampa di sette mir ibili saggi 
del grande cntico amencano 
la cui lettura consiglio appas 
sionatamente ai giovani gran . 
de chiarezza franchezza di 
giudizio, passione pei le idee 
interessi ampissimi mai spe 
cialistico anche un grande • 
narrtore 

Peter Handkc La storia 
della matita Guancia lire 
29 500 Un Handke del 1982 
quindi lontano delle recenti fu 
mistene misticoidi Pezzi brevi 
o brevissimi -iilessioni fram 
menu di diano afonsmi ap 
punti di lavoro I! tutto assai lu 
cido e nel contempo balenan i 
te di intuizioni nnvia a un altro 
libro felice dello scnt ore IU 
stnaco // peno del mondo 
sempre di Guanda 

Angeles Mastretta Donne 
dagli occhi grandi Zanzibar li 
re 22 000 Una scnltnei messi 
canache menteitbbe m a ^ i o r 
fortuna da noi Lu si Icqijc con 
grande diletto ed e ciol il i di 
un anosa ironia Qui Ir y eia 
trentasette profili di donna che 
raccontano il momento amo 
roso cruciale della loro csi 
stenza Racconti agrodolc i che 
creano una divertita complici 
là nelle lettrici e dovrebbero 
creare - ma ci vuol altro1 - un 
senso di colpa nei letton 

Infine repclita luvunl tre li ; 
bn che ho Ria segnalato r; n • 
Lara Gustafsson II pomtnt} t 
gio di un piastrellista Iperbo 
rea lire 20 000 Jacques Mer-
canton IM ore di James Joyce 
Il Melangolo lire 1°000 Yl 
Munì òl / ' nostro eroe di cadu 
to Giunti lire 16 000 

Buona lettura e ricordatevi 
che i libn sono gli unici a non 
tradire mai 

* 1 
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• • • TRE DOMANDE • • B 
Tre domande a Salvo Fundarotto, (otografo palermitano. Nato 
nel 1955 ha iniziato la sua attività presso il giornale «L'Ora». Una 
sua mostra sui «Bambini di Palermo» è stata presentata a Milano 
nel mese di giugno alla libreria Feltrinelli (L'inserto Libri ne ha 
parlato con un scritto di Vincenzo Consolo, «Gli angeli della Kal-
sa», pubblicato il 22 giugno). 

Palermo travolta dal delitti di malia, Borsellino dopo Falcone, 
e dalla protesta corale della sua gente. Che cosa significa oggi 
essere (otografo a Palermo, tra una cronaca da documentare 
attraverso le sue immagini più atroci e una ricerca artistica e 
stilistica tesa ad indagare gli aspetti meno appariscenti nella 
vita di una città? 

Sarebbe semplice, quasi ovvio, rispondere che non è facile lavo
rare a Palermo, in una citta che sembra corrosa, anche material
mente, nelle sue case, nelle sue strade, nei suoi muri, corrosa 
dalla lebbra. Ti assale un senso di impotenza. Viene voglia di 
smettere, di mollare tutto e l'avrei fatto se non (osse che comun
que da tanti segnali si legge la voglia di cambiare. Mi dico allora 
che devo continuare e questa volontà mi nasce senza dubbio an
che dall'amore che ho per il mio mestiere e dal modo stesso in 
cui lo concepisco. Cerco, come è capitato con le immagini di 
«Bambini a Palermo», di trovare angoli, spazi e (rammenti di una 
Palermo autentica, di una Palermo che nel suo degrado sappia 
manifestare ancora una propria cultura, una propria civiltà. Ecco 
ad esempio i volti dei bambini, che esprimono tra le rovine una 
possibilità di speranza e di umanità, malgrado attorno tutto ap
paia rovina, saccheggio, violenza. Mi sembra che i bambini della 
Kalsa, della Albergheria, del Cep dicano nei loro sguardi, nello 
stesso modo di presentarsi all'obiettivo della macchina (otografi
ca, come sia loro quotidianamente negato il diritto a vivere la lo
ro età, costretti a crescere troppo in (retta, ad imparare un modo 
qualsiasi per sopravvivere. Sono quei bambini il nostro futuro. 
Eppure continuiamo a negare loro la possibilità di costruirlo fin 
da adesso. 

Sono stati molti i fotografi di Palermo a raccontare la storia 
delia Sicilia. Vincenzo Consolo, presentando la sua mostra, ri
cordava primo fra tutti Enzo Seilerio e poi Capellanl, D'Amico, 
Caleca, Battaglia, Zecchln e, prima ancora, Robert Capa, sbar
cato nell'Isola nel '43 con gli alleati... 

Credo che sia giusto parlare di una scuola siciliana, alla quale, 
muovendomi tra cronaca e ricerca personale, sento di apparte
nere. Citerei anche Scianna. Forse è semplicemente la realtà sici
liana, nella sua violenza, nei suoi profondi contrasti, a dettare un 
modo particolare di fotografare. Torniamo tra quei bambini, tra 
quelle facce disperate e ridenti, che sporgono tra i vicoli e le case 
più povere accanto a chiese di straordinaria bellezza e solennità. 

A che cosa sta lavorando, al di la del suo Impegno quotidiano 
di •cronista» a Palermo? 

Vorrei riprendere e approfondire il tema che più ora mi sta cuore, 
quello dei bambini, per ritrarre una infanzia tradita, che è un di
ritto tradito, ed insieme una illusione di futuro. Sto preparando, 
per questo, con l'aiuto di Consolo, un libro. Spero che si possa 
realizzare e che possa rappresentare un piccolo contributo. 

LE LETTERE DI POE 

Vivere d'incubi 
per morire giovani 

COSIMO ORTESTA 

S ono stato troppo 
. cosciente del ca
rattere mutevole 
ed evanescente 

'^^^^^ delle cose tem
porali per impe

gnarmi con continuità ed esse
re costante In qualche cosa. La 
mia vita è capriccio - impulso 
- passione - brama di solitudi
ne - sprezzo delle cose del 
presente e febbrile desiderio 
del futuro». Con queste parole . 
in una bellissima lettera scritta 
nel 1844 a James R. Lowell. 
Edgar Allan Poe riassume il 
tratto più profondo - eppure 
meno appariscente - della sua 
esistenza, svoltasi tutta, dai pri
missimi anni di orfanezza fino 
all'ultimo periodo di malinco
nica disperazione (muore nel 
1849 a quarant'anni), nella 
cupa temperie della sensibilità 
romantica, negli affanni di un 
male di uiuere su cui, come il 
poeta stesso ammette, si può 
ironizzare ma da cui inutil
mente si cerca di uscire. 

Nel brillante e rigoroso sag
gio che apre il volume in cui 
sono raccolte lettere scritte in 
oltre un ventennio (1826-
1849), Barbara Lanati ci offre 
un ritratto affascinante e im
pietoso dell'uomo Foe e defi
nisce per scorci suggestivi -
anche in relazione all'ambien
te culturale americano di que
gli anni - le caratteristiche di 
un'opera letteraria che trova 
dapprima in Europa i suoi più 
grandi estimatori: Baudelaire. 
Swimbume, Mallarmé. Le let
tere sono distribuite in sei di
stinte sezioni, ciascuna delle 
quali è preceduta da un som
mario storico preciso e utile. 
Quelle incluse nella prima se
zione sono lettere di un adole
scente in preda all'ansia, infeli
ce, insofferente di ogni disci
plina: prima alla Virginia Uni
versity, poi nell'esercito dove si 
ò arruolato volontario, poi al
l'Accademia Militare di West 
Point da cui verrà espulso per 
debiti di gioco e per eccessi al
colici. Dopo la morte della ma
dre adottiva e dopo l'espulsio
ne da West Point, la rottura di 
Edgar col padre adottivo John 
Allan diventa irreparabile; egli 
va a vivere presso la zia pater
na Maria Clemm. a Baltimora, 
dove pubblica la sua seconda 
raccolta di versi, che cade nel
l'indifferenza più completa. 

Nelle lettere di questo perio
do (1826-1831) il contrasto 
con il padre adottivo, il dolore 
per il distacco dalla famiglia, il 
bisogno e la continua richiesta 
di denaro, la denuncia di per
sistenti malanni fisici, la man
canza di amore, ci rinviano a 
un altro adolescente infelice, 
Baudelaire, e alle sue ricattato
rie (e quanto invece appassio
nate!) lettere alla madre di
ventata in seconda nozze ma
dame Aupick; solo che in Poe, 
il bisogno di affermazione e il 
desiderio di successo sembra
no molto più forti, più netta
mente determinati, come è 

evidente in certe sue dichiara
zioni a J. Allan: «Devo vincere 
o morire, aver successo o ca
dere in disgrazia», "Richmond 
e gli Stati Uniti erano un am
biente troppo ristretto per me: 
sarà il mondo il mio teatro... 
Voi mi credete un vile». Tutta
via la sua fede nell'arte e nella 
poesia ci commuove, essendo 
egli convinto che gli amanti 
della bellezza (i poeti) siano 
tra loro uniti da un legame si
mile a quello che «si inastaura 
tra fratelli, e non perchè si 
amano a vicenda ma piuttosto 
perchè amano lo stesso geni
tore». 

Le lettere incluse nelle altre 
sezioni ci mostrano un Poe, 
ancora giovanissimo, tutto 
proteso alla costruzione della 
sua carriera letteraria, osses
sionata da un unico, esclusivo 
e per lui impossibile progetto: 
diventare editore di se stesso. 
Un certo successo non gli 
mancò, a partire dal 1843; ma 
tutta la sua corrispondenza 
con importanti e meno impor
tanti personaggi della cultura 
del suo tempo (W. Irving, J.P. 
Kennedy, H.W. Longfellow. 
J.F. Cooper. J.R. Lowell, ecc.) 
ripropone, come in una specie 
di incubo, sempre gli stessi ar
gomenti: la richiesta di colla
borazioni, la carriera, il succes
so, l'autonomia editoriale (il 
suo progetto per la rivista «Sty
lus» non si realizzerà mai). Ar
gomenti che peraltro si confi
gurano quasi sempre in un 
contesto sgradevole e ango
scioso, fatto di beghe e ostilità 
(ra letterati invidiosi, esaspera
to dalla permalosità e punti
gliosità dello stesso scrittore in
giustamente accusato di pla
gio (pare dallo stesso Dic
kens), avvilito dall'alcolismo, 
da un'indigenza perenne, nel 
continuo errare da Baltimora a 
Richmond, da New York a Fila
delfia e poi di nuovo a New 
York. E in questo errare deli
rante Edgar Allan Poe verrà ri
trovato pochi giorni prima del
la sua morte. 

Baudelaire ha parlato del
l'accento assolutamente anti
femminile» dell'opera di Poe; e 
infatti quasi tutte le lettere alle 
donne che l'amarono sono 
piene di artificio, magnilo
quenza e teatralità. Solo par
lando della moglie-bambina, 
la cugina Virginia Clemm, 
morta non ancora venticin
quenne dopo undici anni di 
matrimonio, di fatiche e di ma
lattia, la sua voce si (a com
mossa e sincera: «Ogni volta 
dovetti patire tutte le torture 
della sua morte - e a ogni ritor
no del suo male l'amavo sem
pre di più e mi attaccavo alla 
sua vita con ostinazione sem
pre più disperata (...) Dalla 
morte di quella che fu la mia 
vita, ecco, ne ho ricevuto una 
nuova ma - Dio! che malinco
nica esistenza». 

Edgar Allan Poe 
«Vita attraverso le lettere», Ei
naudi, pagg. 319, lire 34,000 

Gli immigrati in Italia: siamo davvero «assediati»? Il sociologo Vittorio Co-
testa in uno studio proposto dagli Editori Riuniti lo nega. Pregiudizi, luo
ghi comuni e il rischio di razzismo più che di conflitti etnici 

Assedio fantasma 
In una recente intervista concessa a Bruno 
Gravagnuolo, pubblicata su questo giornale 
sabato 11 luglio, lo storico tedesco Ernst Nolte, alla 
domanda se la civiltà futura sarà formata da un 
groviglio di identità etniche, oppure registrerà la 
convivenza di identità separate, cosi risponde: 
«Quanto alla possibile civiltà interetnica, la 
concepisco in termini di differenze che convivono, 
piuttosto che di fusione indistinta. La seconda 
delle due alternative, potrebbe suscitare 
pericolose reazioni di rifiuto e di intolleranza». Ma. 
perché possano convivere nell'ipotetica civiltà 
interetnica evocata da Nolte, al di là di mistiche 
«fusioni indistinte», le differenze dovranno 

GIUSEPPE CANTARANO 

confliggere. Non si tratta, evidentemente, di (ar 
ricorso a guerre civili. I conflitti di cui si parla sono 
piuttosto le forme, le strategie di azione, mediante 
le quali si attua il processo di integrazione etnica. 
Insomma, senza conflitti non si dà integrazione. 
Il conditto crescente tra lavoratori stranieri 
immigrati e italiani, deve essere letto anch'esso 
come una delle forme mediante cui si attua 
l'integrazione etnica nel nostro paese? Lo 
abbiamo chiesto al sociologo Vittorio Cotesta, 
dell'Università di Roma. In un libro appena 
pubblicato dagli Editori Riuniti (La cittadella 
assediata. Immigrazione e conflitti etnici in Italia, 
pagg. 146, lire 20.000), che raccoglie i risultati di 

una rilevazione condotta sfogliando i giornali più 
diffusi in Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, 
Lazio e Campania in un arco di tempo delimitato, 
egli analizza la trama dei conflitti etnici 
«emergenti». Questi darebbero luogo a tre diverse 
strategie di azione. La prima, quella ispirata al 
«rifiuto ed espulsione», che 6 tipica dei gruppi 
xenofobi e razzisti. La seconda è la strategia 
dell'«inclusionc subordinata» - la più diffusa in 
Italia -che si limita esclusivamente a sfruttare la 
manodopera degli immigrati. La terza strategia, 
infine, è quella ispirata alla «cooperazione e 
cittadinanza» che, oltre all'inclusione economica, 
intende favorire il pieno riconoscimento dei diritti 
di cittadinanza degli immigrati. 

A Allora, siamo 
veramente In 
presenza di un 
assedio da par-

_ • _ _ te degli Immi
grati che si ap

presterebbero a espugna
re la nostra •cittadella»? 
Oppure siamo di fronte 
ad una valutazione cata-
stroflsta fondata su una 
percezione istintiva, sui 
titoli del mass media, 

Bluttosto che sul dati rea-
. Se si fa riferimento alle 

cifre fornite dall'Istat o 
dal ministero degli Inter
ni appare che gli Imml-
2 t i extracominltari 

tanti cioè provengono 
paesi extra Cee) sono 

all'indrca un milione e 
comunque sono, per ov
vie ragioni, presenti In 
percentuali ben Inferiori 
rispetto a Francia, Svizze
ra, Inghilterra... 
Il titolo del libro (a riferimen
to alla nostra percezione di 
essere assediati. Alcuni di 
noi, soprattutto coloro che 
percepiscono i lavoratori im
migrati negativamente, si 
sentono assediati. Ma il libro 
dimostra che non vi è nessu
na (orma di assedio e che 
non c'è una società in guerra 
contro gli immigrati. 

Anche le politiche di con
tenimento dell'Immigra
zione sono frutto di una 
percezione? 

I sostenitori di tali politiche 
non si rendono conto che 
l'immigrazione ha ragioni 
non solo nelle regioni di ori
gine degli immigrati, ma an
che nelle società europee. 
Settori rilevanti del nostro si
stema produttivo non posso
no fare a meno del lavoro de
gli immigrati. 

Questo spiegherebbe an
che il fallimento di tutte le 
politiche di contenimento 
dell'Immigrazione? 

Certo, e falliscono perché la 
domanda di lavoratori immi
grati è forte nel nostro siste
ma produttivo. Di qui, la mu
tua collaborazione di Im
prenditori e lavoratori nel
l'aggiramento delle politiche 
di contenimento. 

Sentirsi assediati In queste 
condizioni è segno, dun
que, di scarsa consapevo
lezza di come stanno le co
se. 

Chi si sente assediato, in altre 
parole, ha incertezze e pro
blemi tutti suoi. Questo, gros
so modo, volevo suggerire 
con quel titolo. 

Per descrivere la strategia 
dominante di integrazione 
dei lavoratori immigrati In 
Italia, hai usato l'espres
sione «inclusione subordi
nata», che vuol dire sfrut
tamento economico in as
senza di qualsiasi diritto. 
Ma perché una società do

ve prevale questo tipo di 
comportamento verso gli 
immigrati non può definir
si razzista? 

È vero che in alcune regioni -
soprattutto nel Sud Italia - la 
strategia che hai ricordato si 
realizza senza la tutela giuri
dica del lavoratore immigra
to. C'è un'inclusione nel si
stema produttivo, ma solo a 
patto che essa sia del tutto o 
in parte esclusa dalla tutela 
giuridica. Ma una società è 
razzista quando l'esclusione 
dai diritti fondamentali 6 in
serita nelle leggi dello Stato. 

Tuttavia, se esistono com
portamenti razzisti diffusi, 

alla situazione razzista di 
fatto, può seguirne anche 
una di «diritto». 

È vero. Comunque non mi 
pare che la situazione esi
stente in Italia sia qualificabi
le come «razzista». Una so
cietà democratica non può 
essere razzista. Non può 
escludere dal sistema della 
cittadinanza una parte dei 
suoi membri. Se lo fa, non è 
democratica. La società ca
pitalistica del secolo scorso, 
infatti, era una società libera
le, ma non democratica, pro
prio perché una parte rile
vante dei suoi membri era 
esclusa dal sistema della cit
tadinanza. 

L'esclusione dal sistema 
della cittadinanza del lavo
ratori immigrati, dunque, 
è solo transitoria? 

SI, perché se si prolunga an
cora, essa colpirà le basi di 
legittimazione del sistema, 
generando contraddizioni, 
paradossi, risentimento e ul
teriori conflitti. 

Il quadro complessivo che 
emerge dalle ricerche sul
l'integrazione degli immi
grati nella nostra società è 
sostanzialmente positivo. 
Forse solo pochi studiosi 
si sono accorti che si va 
profilando una società 
mulnetnlca? 

È vero, dalle ricerche condot
te da demografi, sociologi, 
economisti emerge un qua
dro positivo dell'integrazione 
lavorativa degli immigrati. 
Ma si tratta ancora di una in
tegrazione senza sostanziali 
diritti. Rispetto a una dram
matizzazione dei problemi 
dell'immigrazione, le ricer
che testimoniano che, nono
stante i tanti problemi, vi è 
una certa integrazione eco
nomica. Questo, natural
mente, non esclude casi di 
razzismo, conflitti duri, vio
lenze senza motivazione a 
spese di lavoratori immigrati. 
In Italia, tuttavia, non esisto
no le condizioni per una so
cietà multietnica. 

Per quale motivo? 
Perché la presenza di lavora
tori immigrati è ancora esi
gua. Una società multietnica 
si dà quando le proporzioni 

tra le componenti etniche di 
un paese sono grandi. In Ita
lia non siamo a questo pun
to. 

Nel tuo libro sostieni che 
gli immigrati non rappre
sentano un problema, ben
sì una risorsa. Cosa si 
aspetta, allora, a predi
sporre una civile politica 
di integrazione del lavora
tori immigrati? 

È vero. Penso che gli immi
grati siano una risorsa. Si trat
ta di gente formatasi in altri 
paesi, che noi prendiamo co
me lavoratori. Non abbiamo 
pagato la loro formazione 
che è stata data loro nei pae
si d'origine. Si dice che gli 
immigrati ci costano in termi
ni di servizi. Ma, essendo per 
lo più giovani, i lavoratori im
migrati non usufruiscono del 
sistema della sicurezza so
ciale. Se invece sono assunti 
e retribuiti regolarmente, essi 
contribuiscono al finanzia
mento del sistema della sicu
rezza sociale, che tuttavia 
non hanno. 

Bisogna subito ricondurre 
a piena legalità il rapporto 
di lavoro degli immigrati. 
Se permane Illegale, a gio
varsene saranno sempre 
gli altri: qualche famiglia, 
gli imprenditori, ma mai il 
lavoratore Immigrato che 
resterà un subalterno, 
sfruttato e maltrattato. 

Finora ci siamo comportati 
come predatori. Abbiamo 
preso tutti i vantaggi dell'im
migrazione e scaricato sugli 
altri i problemi che essa 
comporta. Alcuni di noi han
no ricavato vantaggi dallo 
sfruttamento del lavoro degli 
immigrati e hanno cercato di 
scaricare su tutta la società i 
costi del sostegno all'immi
grazione. Quando si tratta di 
giovarsi dell'immigrazione, 
solo una piccola quota di noi 
partecipa. Quando si tratta di 
pagare i costi, allora dobbia
mo intervenire tutti. Questo, 
però, non è un problema 
specifico dell'immigrazione. 
Accade per tante altre inno
vazioni economiche e socia
li. 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Raymond Williams esplora le radici culturali del Galles dalla preistoria 

23.000 anni fa, stuprata 
« N egli ultimi de

cenni del dicot-
tesimo secolo e 
nella prima me-
tà del dicianno-

^ • " vesimo, nume
rose parole, che sono oggi di 
importanza fondamentale, en
trano per la prima volta nell'u
so in Inghilterra, o, dove erano 
già adoperate comunemente, 
acquistano significati nuovi e 
importanti... Cinque parole 
rappresentano i punti chiave 
sulla base delle quali è possibi
le tracciare questa guida. Esse 
sono: industria, democrazia, 
classe, arte e cultura: Cosi si 
apriva lo studio di Raymond 
Williams più conosciuto in Ita
lia, Cultura e rivoluzione indu
striale pubblicato dalla Piccola 
Biblioteca Einaudi nel fatidico 
anno 1968. 

Mentre in Inghilterra la sua 
eredità è contesa, dopo la 
morte avvenuta nel 1988, da 
critici come Eagleton e Parrin-
der, la fortuna di Williams in 
Italia è stata nel complesso 
modesta, (orse per la sua scel
ta di aree di confine, tra la let
teratura e la storia sociale, tra 

la cultura «alta» del romanzo 
vittoriano e del teatro europeo 
e i fenomeni legati al sorgere e 
al diffondersi dei mass-media. 

Un certo atteggiamento sno
bistico della nostra accademia 
non ha mai compreso il franco 
impegno politico di Williams, 
che, unito alla libertà di pen
siero, ricorda la figura da lui 
amata di George Orwell la sua 
ribadita provenienza da una 
zona periferica a metà agricola 
e a metà mineraria come il 
Galles, la volontà divulgativa 
che anima opere come The 
Long Revolution o Keywords. 
la prima tradotta anni fa dalle 
Edizioni Officina di Roma, sen
za che quasi nessuno se ne ac
corgesse, la seconda un ma-
nualetto che scava nel signifi
cato delle parole attraverso 
cui, appunto, si è andata for
mando la consapevolezza cul
turale del nostro secolo. Solo 
presso l'Orientale di Napoli, un 
gruppo di docenti guidato da 
Fernando Ferrara ha speri
mentato la strada williamsiana 
dei cultural studies, dove con
fluiscono la storiografia degli 
Annales e il dibattito sul rap
porto tra ideologia e letteratu-

CARLO PAGETTI 

ra, la semiotica e la sociolin-
guistica; mentre è apparsa, 
quasi inosservata, la traduzio
ne de // romanzo inglese da 
Dickens a Lawrence, curata da 
Anna Maria Piglionica per una 
casa editrice universitaria, la 
Milella di Lecce. 

Per Williams organicamente 
collegata alla sua lezione criti
ca era anche un'attività di nar
ratore che si era irrobustita con 
il passare degli anni, In en
trambi i casi, si trattava di 
esplorare le radici culturali, 
dense di mediazioni e di depo
sili di cultura materiale, del 
border country, la zona di con
fine tra Inghilterra e Galles, do
ve Williams, nato a Pandy nel 
1921, aveva vissuto la sua gio
vinezza e dove tornava di fre
quente anche dopo essere di
ventato professore presso l'U
niversità di Cambridge. Questa 
coscienza autobiografica era 
la necessaria base di partenza 
per viaggiare nell'oceano ster
minato e turbolento dei feno
meni culturali proliferanti co
me una struttura corallina. Nei 
suoi ultimi anni di vita Wil
liams aveva concepito una tri

logia che avrebbe accompa
gnato, attravetso alcuni episo
di emblematici, la crescita del
le originarie comunità preisto
riche situate nella zona gallese 
delle Montagne Nere e il loro 
doloroso incontro con gli inva
sori che, giungendo dal mon
do estemo, impongono le loro 
leggi e i loro costumi. Prima 
della morte egli completò due 
volumi de II popolo delle Mon
tagne Nere, con questo titolo e 
nella efficace traduzione di 
Paola Campioli gli Editori Riu
niti presentano la prima parte 
della trilogia, che inizia 23.000 
anni prima di Cristo e si con
clude 51 anni dopo la sua mor
te, arrivando fino alla battaglia 
di Claerion, che ferma provvi
soriamente l'avanzata roma
na. In realtà, le popolazioni 
gallesi hanno già conosciuto 
più volte l'esperienza dell'inva
sione, e la battaglia di Claerion 
si svolge tra vecchi e nuovi 
conquistatori, tra i signori celti, 
che hanno introdotto un siste
ma di tipo feudale, basato sul
l'erezione di cittadelle militari, 
il culto degli dei pagani, il valo
re individuale dei capi, la ridu
zione in schiavitù dei primi 

abitanti, e le schiere romane, 
che si avvalgono di una elabo
rata organizzazione militare, e 
di un esercito composto anche 
di antichi nemici assimilati. In 
questa prospettiva dei vinti, 
che Williams pone a fonda
mento della sua opera, sem
brerebbe quasi di cogliere 
un'eco dc\\ Adelchi manzonia
no. 

In tutto ciò non vi è comun
que niente di provvidenziale, 
oppure di darwiniano, sia per
chè processi di fusione e di re
ciproca influenza sono inevita
bili, sia perchè anche tra i vinti 
non mancano forme di emar
ginazione e di discriminazio
ne. La (rontiera, il border coun
try è, nello stesso tempo, uno 
spazio potentemente materia
le, (atto di concreti resti del 
passato, di luoghi e di costru
zioni che espnmono il senso 
della comunità, e una dimen
sione della mente: si può sem
pre cercare di abbattere la 
frontiera, ma essa rinasce nella 
profondità dell'animo. Ecco, 
allora, il destino della prima 
vittima della storia, 23.000 anni 
fa, il ragazzo storpio Gan, ab
bandonato nella fredda notte 

D mistero 
del sacrificio 

ià prima di noi, 
scrive Most, i 
Greci guardava
no con inqueti-
tudine ai loro 
miti», al mito 

«come spiegazione che fonda 
il senso delle condizioni della 
vita umana mediante la narra
zione di gesta e passioni di fi
gure sovrumane, troppo- uma
ne». L'atteggiamento della cul
tura occidentale moderna nei 
confronti del mito greco ha 
conservato nelle sue mosse 
esplorative, di ordine filologico 
e di ordine ermeneutico, que
sta inquetitudine e questa in
certezza. La scuola filologica 
tedesca, per esempio, ha fatto 
del mito greco una creazione 
letteraria: di contro, la Scuola 
di Cambridge, con gli studi di 
Harrison e Frazer, ha fatto del 
mito il riflesso «parlato», ma 
speculare del rito, 

Detienne, Vemant, Segai, 
Colli, Girard hanno negli ultimi 
decenni scavato nella cultura 
greca scoprendo che la «crea
zione letteraria» non dissolve 
l'inquetitudino mitica ma anzi, 
come nella tragedia, la porta al 
suo punto di rottura. Hanno 
scoperto che l'«ordine», la «lu
ce dell'umanità greca», l'«apol-
lineo» non supera il brivido di 
fronte all'ignoto che si manife
sta nel mito, ma che è anzi la 
forma in cui questa angoscia si 
manifesta compiutamente. 

Burkert si inserisce in questa 
nuova ricerca intorno al mito 
con una serie di studi ormai fa
mosi anche in Italia. Al centro 
delle sue preoccupazioni teo
riche sta il tema del sacrificio 
cruento, come una sorta di an
tecedente, che Burkert rintrac
cia fin nel paleolitico, che fon
da sia l'azione rituale che la 
narrazione mitica. Le questioni 
che stanno alla base della sua 
ricerca sono, sottolinea Most, 
«come può l'ordine accogliere 
in sé la violenza senza essere 
ad essa sacrificato? Come può 
la civiltà fare a meno della bar
barie?». Certo, come dice Most, 
alle spalle di Burkert stanno 
Nietzsche e Freud, ma ancor 
più la coscienza «delle cata
strofi del nostro secolo», in cui 
sembrano riaffacciarsi le pas
sioni distruttive e autodistrutti
ve, che hanno «assediato» la ci
viltà greca in ogni sua fase. 

Dei saggi che compongono 
il nuovo libro di Burkert, Origi
ni selvagge, vorrei sottolineare 
alcuni aspetti del primo e del
l'ultimo saggio, che riguarda
no appunto la tragedia. L'origi
ne della tragedia è misteriosa. 
Si disse che il nome stesso «tra-
goida» rinviasse al canto del 
capro, alla «smorfia bestiale» 
che si mantiene «nell'evoluzio
ne della cultura umana più 
elevata: il primitivo e il grotte
sco nella più sublime creazio
ne letteraria». Ma Burkert pro
pone una nuova lettura: «tra-
goidia» come sacrificio del tra-
gos, del capro, in quanto «l'es
senza del rito sacrificale» porta 
a una «nuova prospettiva entro 
la quale gli stessi drammi di 
Eschilo, Sofocle ed Euripide ri
velano uno sfondo rituale». 

«Il rito, scrive Burkert, di un 
sacrificio greco mira a predi
sporre l'annientamento della 
vita come il centro sacro del
l'azione. I molti complicati 

dai compagni, a caccia di un 
branco di cavalli: ecco l'atto 
nefando dello stupratore con
tro la fanciulla Seril indifesa, 
prima eroìna d'un universo 
preistorico. Tuttavia, finché 
sulla sorte individuale prevale 
il senso della comunità, sim
boleggiato dall'erezione della 
Lunga Casa, dove i vivi e i mor
ti continuano a esistere gli uni 
accanto agli altri, la trama de
gli eventi ritrova una sua armo
nia che esalta il rapporto degli 
esseri umani con la terra, i più 
essenziali approcci amorosi, 
l'incontro cruciale tra caccia
tori e agricoltori, l'audacia di 
esploratori che sfidano l'onda 
della marea. 

Nei lenti e necessari cam
biamenti che segnano il corso 
dei millenni, rimane una con
dizione di vita che non è utopi
ca, e tuttavia conserva una 
quasi mitica continuità sancita 
dal ripetersi dei nomi dei per
sonaggi, dalle cerimonie dell'i
nizio dell'estate, dall'esistenza 
di miti e leggende che celebra
no la fecondità del suolo e del 
ventre materno. Sarà la preva
lenza dell'egoismo individua
le, rappresentato dalla stupidi
tà irresponsabile dello Stranie
ro Nero o dal cinico calcolo 
militare del Lord Epodorix a 
stravolgere il ritmo naturale del 
tempo. E tuttavia, i vinti con
servano dentro di sé e nei resti 
materiali del passato i fram
menti di una memoria, i suoni 
di un linguaggio, che possono 
ricostruire il senso della identi
tà perduta. 

Come in un rito iniziatico. 
Glyn, Valter-ego dello scrittore, 
che vaga tra le Montagne Nere 
alla ricerca del nonno Elis, rivi-

preparativi sottolineano come 
sia innaturale e quanto turba
mento provochi ciò che sta ac
cadendo». Come per il «sacrifi
cio» di Penteo nelle Baccanti 
era necessario trovare una sua 
colpa, che rendesse il sacrifi
cio meno lacerante, cosi, per 
esempio nelle Bufane ad Ate
ne, il bue che andava al sacrifi
cio veniva portato a mangiare i 
dolci d'orzo sull'altare di Zeus 
perchè il sacrificio si giustifi
casse con un atto preliminare 
di empietà. L'uomo che com
pie il sacrificio, infatti, si trova 
preso tra il volere divino, che 
impone il sacrificio, e l'inibi
zione ad uccidere su cui si fon
da l'ordine della polis. Il mito è 
solidale con il sacrificio in 
quanto mostra «la reciproca 
sostituibilità di uomo e anima
le: l'animale muore in luogo di 
un essere umano, Isacco o Ifi
genia». 

I riti sacrificali, «nell'amnbi-
valenza fra ebbre^a del san
gue e paura di uccidere, nella 
duplicità di vita e di morte», 
contengono qualcosa di pro
fondamente inquietante. For
se, si chiede, Burkert, qualcosa 
di «tragico». In questo senso il 
nucleo della «tragoidia», in 
questa prospettiva sacrificale, 
starebbe nell'esistenza umana 
posta di fronte alla morte: al 
grande enigma del niente, che 
risuona nelle parole del Sileno 
che sono, per Nietzsche, il 
motto della tragedia: «Non es
sere nato è la migliore di tutte 
le cose: una volta nati morire 
presto questa è di gran lunga la 
seconda...». 

Nell'ultimo saggio Burkert 
analizza magistralmente YEdi
po redi Sofocle: la tragedia per 
eccellenza, fin dalla Poetica di 
Aristotele. Edipo re ha questo 
ruolo perchè è attraversato da 
un gioco sottile tra «vedere» e 
cecità, «conoscenza e illusio
ne», che sono forse il contenu
to non solo di questa tragedia, 
ma di lutto il sapere tragico. So
no convinto che l'interrogativo 
di Euripide nelle Baccanti: 
«Che cosa è sapienza?» è l'in
terrogativo del «tragico». Sono 
convinto che la nsposta di Eu
ripide «sapienza non è sapien
za» - nessun sapere è in grado 
di risolvere il mistero della vita 
e della morte, il mistero della 
verità - sia l'esito della trage
dia stessa. 

Quando Burkert afferma, in 
conclusione del suo libro, che 
Sofocle ha realizzato la messa 
in scena della questione «co
me possa esistere la verità nel 
mondo dell'uomo», tocca il 
fondo metafìsico, il bordo ulti
mo ed estremo, di quanto ave
va affermalo in precedenza: il 
nucleo della tragedia sta nel
l'uomo di fronte alla morte; di 
fronte alla verità della vita che 
contiene in sé la morte. 

La tragedia ha guardato in 
queste profondità. E una verità 
che inquieta e spaventa, tanto 
che da essa si vorrebbe sfuggi
re. Come scrive Eliot nei Quat
tro Quartetti, «(...) Il genere 
umano / Non può sopportare 
troppa realtà». 

W. Burkert 
«Origini selvagge. Sacrificio e 
mito nella Grecia arcaica». In
troduzione di G. Most, Laterza, 
pagg. 155, lire 20.000 

ve l'esperienza millenaria i cui 
segni sono tutti intomo, nella 
terra e nelle voci che riverbera
no dentro di lui, come spezzo
ni di storie, brandelli di vita la
sciati dal tempo. Portatore di 
una coscienza collettiva, «geo
grafo postmoderno», come lo 
na definito in una recente mo 
nografia Tony Pinkney, Wil
liams si muove con magistrale 
intelligenza narrativa sovrap
ponendo l'esigenza quasi di
dascalica di descrivere il pae
saggio e la natura delle Monta
gne Nere, l'uno e l'altra assai 
più duraturi del destino delle 
singole generazioni, e il gusto 
del romance avventuroso, che 
deve qualcosa al Tolkien più 
filologo e meno favolist co. 

IJÌ sua immersione nel pas
sato è cosi totale, perchè egli 
coglie il carattere universale di 
vicende apparentemente solo 
«locali». E, certamente, tra i 
tanti |5ersonaggi, vi è un posto 
anche per il loro autore, che ri
compare inlatti nelle vesti di 
Dal Mered, l'instancabile «mi
suratore», che quattromila anni 
fa, vuole penetrare il segreto 
delle costellazioni e dei cicli 
naturali. Zoppo ed esile, egli è 
considerato dalla gente comu
ne uno scarto dell'umanità. 
Nello stesso tempo. Dal Mered 
fugge i suoi compagni, che 
usano il potere della scienza 
come fosse una forza sovran
naturale, per asservire il popo
lo. La solitudine è lo scomodo 
destino di un abitante della zo
na di conline. 

Raymond William 
«Il popolo delle Montagne Ne
re», Editori Riuniti, màg. 439, 
lire 32.000 



LUNEDÌ 27 UGUO 1992 
.,„ 

PAGINA III L'UNITA 

PARTERRE 
MARCO R5VELLI 

H Giappone 
ama il capo 

i teorici nostrani 
della «qualità to-

1 tale», gli apologeti 
della «fabbrica in-

_ ^ _ tcgrata», i cantori 
delle «magnifiche 

sorti e pogressive» del mo
dello produttivo giapponese 
- sempn più numerosi a de
stra e avsinistra - farebbero 
bene a bggersi con attenzio
ne questi agile Irattatello su 
La socie3 giapponese In me
no di cuocente leggibilissi
me pagne ci spiega le radici 
profond* (i pre-requisiti cul
turali), e linee di fondo, i 
vantaggi ma anche i limiti 
delle dhamiche di gruppo 
che starno sotto ai differenti 
•miracolo giapponesi dal 
mitico «jpinto Tayota» con il 
suo seguto di just in ttmec di 
kanban, illa mistica azienda
le 

Chie >)akane e un'antro
pologa (ulturalc, abituata a 
guarda» alla lunga durata, 
alle dinanichc di lentissimo 
scorrimento che costituisco
no lo «z<ccolo duro» di ogni 
civiltà N)n disincarna i feno
meni in ilgontmi matematici 
come gì economisti, né li 
schiacci! sull'atemporalità 
della superficie sociale c o m e 
i sociologi Ha insegnato a 
lungo in Scadente, a Londra 
e a Chicago, oltre che all'uni-
versit? difokio Conosce be
ne sia le srutturc famigliari di 
modello mentale (è autrice 
di uno stidio compartivo sui 
sistemi natrilinean) che le 
strutture tidustnali di model
lo occideitalc È in grado di 
tentare omparazioni inu
suali, d ' icrociare categone 
solitamene separate rigoro
samente all 'esasperata divi
sione del avoro scientifico II 
suo libro [arte dal profondo, 
per spiegaci l'attualità 

All'ongiie dell'analisi Chie 
N'aitane pene il nucleo fon-
damentatekiel vincolo socia
le Il pnncoio costitutivo del 
gruppo, ditjgm gruppo, in
dagato opportunamente a 
partire dalgruppo pnmano, 
archetipicC quello famiglia
re Pnncip» radicalmente di
verso non o lo da quello oc
cidentale, ria anche da altri 
modelli asitici, c o m e quello 
indiano o: inese, per il suo 
radicale «anti-individuali-
smo» Per i pnmato che, nel
le dinamicie aggregative, as
sume il manento della «tota
lità», dell'usieme, dell'«istitu-
zione». In j iappone , ci spie
ga l'autno, la struttura domi
na sempr sull'attributo La 
«strutturai* il momento «isti
tuzionale» definisce il rap
porto tra differenti membri 
di una cclettmtà, fissa l'ap-
partenena; ('«attributo» e il 
momentc «individuale», 
espnme le caratteristiche 
specifiche dell'individuo 
Strutturaè la famiglia, nella 
sua totatà, l'impresa, un'U-
niversitàattnbuto 6 il legame 
parentali (essere figli, o fra
telli, ecc) , la mansione, la 
professKnalità, ecc La strut
tura p r d u c e appartenenze 
parucolan, l'attributo nnvia a 
criteri divalutazione e di affi
nità «unrersali» 

Ebbete, in Giappone, a 
differena che in altre civiltà, 
e più ere in ogni altra civiltà, 
la coscioiza d, gruppo è defi
nita, toalitanamentc, dalla 
struttura L'identità collettiva, 
e financie quella individua
le, sono<fissate» dalla appar-
tenenzaalla struttura Un la-
voratoregiapponese non di
rà «Som tipografo», o sono 
•operaio di linea», ma «ap-
partengc al tale gruppo edi
toriale», illa tale «società». Si 
sentirà «tefinito» dall'«appar-
tenenza» alla struttura, non 
dall'attntuto personale Per 
un laureilo giapponese con
terà assa meno il titolo di 
studio paseduto dell'Univer
sità in cuiesso è stato conse
guito Alb stesso modo un 
membro della famiglia ac
quisito, i quale risieda col 
capo-famglia, conterà assai 
di più, e a ra diritto a una so-
lidanetà <tsai maggiore, che 
non un ccisaguinco il quale-
viva per cmto proprio I rap
porti di dipartencnza, cioè, 
conteranm assai di più di 
quelli di ratellanza La di
mensione comunitana» del
la famighaprevale su quella 
parentale. O meglio la pa
rentela è s«lo funzione della 
«comunità»famigliare, la (a-
vorosce. ria non ne è l'es
senza Esstnza e invece il 
vincolo di ajpartenenza, che 
sul modelb «famigliare» si 
estende agi altri ambiti col
lettivi, in pimo luogo all'«a-
zienda» 

È signifkatrvo che il lavo
ratore giapponese usi chia
mare l'azieida in cui presta 
la propria tpera uc/u «la mia 
casa» Che ittnbuisca al lega
me con 1'aticndd non carat

tere «contrattuale» (come in 
società individualistiche in 
cui prevalga l 'attnbuto), ma 
emotivo E che, su questa ba
se, i rapporti di lavoro, a co
minciare da quelli di direzio
ne e subordinazione, tenda
no a pervadere la sfera priva
ta, famigliare Non è infre
quente che, in caso di morte 
di un dingente, i suoi dipen
denti partecipino al cordo
glio e prepanno le esequie 
con un'assiduità superiore ai 
consaguinei O che a Capo
danno (l'equivalente del no
stro Natale), diano la prece
denza allo scambio di regali 
con i propri superiori gerar
chici che non con i propri 
parenti 

•Un'azienda - sottolinea la 
Nakanc - e concepita come 
le (gruppo famigliare corpo
rativo integrato), e tutti i la
voratori si qualificano come 
membn della stessa hmiglia, 
l'imprenditore ne 6 a capo A 
sua volta questa «famiglia» 
coinvolge la famiglia del di
pendente e lo «impegna to
talmente». 

S ui legami d'attn-
buto, qu ind i - su l 
le solidanetà oriz
zontali, determi-

. _ > • » • nate dalle proprie 
qualità personali 

- tendono a prevalere, «da 
sempre», in Giappone, i lega
mi istituzionali, il modello 
del «gruppo corportivo fon
dato sistematicamente sul 
rapporto gerarchico Ed e 
questo il secondo carattere 
identificante del modello 
giapponese Una cultura ge
rarchica spinta all'ossessio
ne Una dimensione fondan
te della gerarchla (e in parti
colare del vertice gerarchi
c o ) , dalla quale dipende l'e
sistenza del gruppo Una ge
rarchia - coerentemente con 
le premesse anti-individuah-
stiche - , non fondata sul me
nto (at tnbuto) , ma su cnten 
insieme più oggettivi e «strut
turali», come l'età, l'anzianità 
aziendale, la collocazione 
stabile nella struttura («Il li
vello gerarchico di un dipen
dente è determinato in pnmo 
luogo dalla sua qualifica sco
lastica, poi dalla data del suo 
ingresso nell'azienda»). 

Alla certezza della gerar
chia 6 sacnficato tutto' effi
cienza, capacità, creatività 
Da un capo prima che «ge
niale» si richiede che sia fa
cilmente nconoscibile (per 
carattenstiche stabili e chia
re) , poco discutibile, capace 
di mediazione. È l'insieme di 
interrelazioni che si formano, 
le quali mantengono un forte 
carattere «personale», «emo
tivo», in cui il rapporto con il 
capo e fondamentale È con 
esso, e non con i pan grado 
di altre unità organizzative, 
che si stabilisce il livello più 
elevato di identificazione e di 
solidanetà È lungo la catena 
gerarchica verticale c h e si 
definiscono le identità e le 
appartenenze, in contrappo
sizione con le solidanetà 
«orizzontali» di ceto o di clas
se (o anche, più semplice
mente, di s indacato) , che 
carattenzzano le aggregazio
ni «di attributo» occidentali 

È in sostanza l'intero mo
dello webenano di relazioni 
industriali - fondato sulla ra
zionalità strumentale, sulla 
spersonalizzazione burocra
tica, sul primato della profes
sionalità formalizzata nspet-
to alla personalità naturale, 
sulla gerarchla di ruoli e non 
di persone - a essere negato 
E il fatto dovrebbe far riflette
re Sia perchè quel modello 
webenano - che assolutizza-
va la logica della grande im
presa taylonstica - , si era 
identificato con la modernità 
e si era legittimato totalmen
te sull'efficienza E ora la sua 
antitesi sembra mostrarsi su
periore propno su questo ter
reno quello dei risultati Sia 
perchè l'affermazione di un 
modello organizzativo simile 
a qullo giaponese si rivela in 
radicale, frontale contrappo
sizione a un intero ciclo di 
sviluppo della cosiddetta «ci
viltà occidentale», quello 
identificatosi con l'età mo
derna E la sua «importazio
ne» non comporta, come 
sembrano ritenere i nostri fu
tili manager, semplici aggiu
stamenti organizzativi, ma 
se tentata seriamente, si po
trebbe in linea esplicita di 
collisione con tutto ciò che 
I Europa ha rappresentato, in 
termini culturali, politici, esi
stenziali, negli ultimi secoli 

Chie Nakane 
«La società giapponese», Raf
faello Cortina Editore, (tra
duzione dall inglese di Fran
cesco Montessoro) pagg 
206, lire 21 01)0 

Che fine hanno fatto le idee? Secondo il filosofo Umberto Galimberti (che 
ne hacompilato un catalogo per Feltrinelli) il mondo non ne ha più biso
gno. Ne è rimasta una sola, che ci ha sedotti spazzando via persino Dio 

Tecnica fatale 
1 io è morto, Marx pure e a essere sinceri 
anche le Idee non stanno tanto bene. Per 
conoscere 11 loro stato di salute ci s lamo 
rivolti a uno specialista. Il professor 
Umberto Galimberti, di mestiere filosofo. 
L'associazione è facile. Di Galimberti è 
appena uscito da Feltrinelli «Idee: il 
catalogo è questo», (pagg 315, lire 35.000) 
antologia di scrìtti apparsi sul Sole 24 ore 
nel corso di alcuni anni, e raccolti sotto 
forma di idee chiave: si va da Alchimia, 
Amore, Anima, Alienazione, fino a Vita, 
Vuoto, Vizio, passando attraverso Io, 
Origine, Liberta, Fiaba, Follia. Il 
professore è la persona giusta a cui 
rivolgersi, esperto com'è di cataloghi e di 

ANTONELLA FIORI 

enciclopedie anche per un altro motivo: da 
quasi cinque anni sta curando un 
dizionario di Psicologia che uscirà ad 
ottobre dalla Utet. Per compilarlo ha fatto, 
come accadeva una volta, tutto a mano ( e 
poi a macchina) senza usare II computer. 
Ma se sul suo lavoro di «cnclclopedlste» ha 
fiducia, Galimberti non ne nutre 
altrettanta in quello di «cataloghista». E 
dice: «Scrivere un dizionario, Impegnarsi 
per così tanto tempo In un'opera di 
compilazione dove bisogna assestare 
l'esistente, forse è utile, serve a farsi 
venire la fame delle Idee. Mentre fare un 
catalogo non significa pensare che oggi le 
Idee esistano ancora». 

Roy Lichtenstem, «Brush Stroke» (1965) 

C
% erano una volta 
' le Idee... ma ci 

sono ancora? 
Bisogna partire da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ Platone Con i so-
™"™"™^™ fisti il linguaggio 
oscillava Ed è nata la filosofia 
che cercava di bloccare i signifi
cati Platone pensava che le 
idee potessero riprodurre la na
tura delle cose Ovviamente la 
fissazione del significato è una 
convenzione ed il peso delle 
idee è affidato alla storia Le 
culture mutano il significato 
delle idee, le traducono e le tra
dirono L'idea entra nell'arena 
delle opinioni, si contamina, 
oscilla Alcune idee vengono 
credute vere rispetto ad altre so
lo perche sono imposte e que
sta imposizione ha successo Se 
tutti credono in Dio, l'idea di 
Dio è vera Oggi Dio è morto, 
come ha scntto Nietzsche, in
tendendo con questo che il 
mondo non si organizza più in
torno a quest'idea Insomma, le 
idee esistono ancora, ma quelle 
che Platone credeva fossero 
eteme ed immutabili calate nel

la sloria hanno dimostralo che 
possono morire 

Dio è morto, va bene. Ma non 
c'è allora una nuova idea at
torno a cui si possa organiz
zare il mondo? 

La parola, e l'idea, è tecnica. 11-
dea più radicale che l'umanità 
abbia pensato, e l'aveva pensa
ta sin dall'epoca dei greci con 
Prometeo che porta il fuoco agli 
uomini Vincerà la tecnica o la 
necessità' gli veniva chiesto E 
lui rispondeva la tecnica è di 
gran lunga più debole della ne
cessità, delle leggi cosmiche 
Oggi questo non è più vero La 
tecnica è ben più forte dell ordi
ne della natura Infatti se voglia
mo salvare la natura dobbiamo 
ricorrere alla tecnica 

Ma la tecnica non è un mezzo 
di cui l'uomo si serve e le idee 
un'altra cosa ancora? 

No, non è più cosi Oggi la tec
nica è un fine e gli uomini sono 
mezzi piegati al suo servizio 
Questo capovolgimento di mez
zo in fine l'aveva già segnalato 
Marx a proposito del denaro II 
denaro e un mezzo per soddi

sfare bisogni acquistando beni 
Ma se diventa il mezzo univer
sale per la produzione dei beni 
e il soddisfacimento dei biso
gni, la conquista del mezzo di
venta il fine per raggiungere il 
quale si cessa anche di produr
re beni e soddisfare bisogni Se 
il capitalismo per poter realizza
re se stesso deve avere un certo 
livello tecnico, la conquista di 
questo livello è il fine di tutto 
L'Unione Sovietica non si è di
sintegrata perchè il comunismo 
è una brutta idea ma perchè è 
insufficiente tecnicamente 

Parta della tecnica come di 
un'Idea ultima, dalla quale 
non torneremo più Indietro. 

Infatti Non è un'ideologia, una 
religione, una filosofia che può 
negare se stessa e auloelimmar-
si La tecnica ha assunto le pro
prie negazioni come errori la 
cui soluzione è ancora tecnica. 
Pensiamo al disastro di Chemo-
byl Quelli che oppongono alla 
tecnica valon umani o religiosi 
devono riflettere sul fatto che 
non si può trovare una lecnica 
in grado di limitare la tecnica 

Sembra uno scioglilingua. 

Dal quale mi pare di capire 
che anche per l'Idea di uomo 
lei non vede futuro. 

L'uomo non è più soggetto del
le proprie azioni è un esecutore 
di azioni già prescritte Come si 
fa il bancario, come si fa il filo
sofo' Oggi si sa già come questo 
deve essere fatto Una volta 
l'uomo era padrone delle sue 
azioni Nel Mosè c'è tutto Mi
chelangelo, ma anche in un 
mobile il falegname riconosce
va il suo stile Oggi c'è uniformi
tà di prodotti, uno vale l'altro 
Alla tecnica interessa la sostitui
bilità dell'uomo E vale anche 
per l'arte uno scnttore, un pitto
re è tale solo se entra nel merca
to 

Che ruolo assumono In tale 
contesto alcune delle Idee 
fondamentali del novecento, 
penso in particolare a psica
nalisi, psicologia? 

Bisogna ripensare tutto La psi
canalisi non è mai stata il lin
guaggio dell'anima, ma il lin
guaggio sull'anima o meglio il 
linguaggio della ragione sulla 
follia Anche psicanalisi è una 
parola tecnica tu parli, io tradu
co nel mio sapere il tuo linguag
gio Anche la psicologia è nen-
trata nella tecnica oggi attraver
so i test psicologici si determi
nano gli orientamenti professio
nali 

Citiamo allora alcune Idee 
per le quali non si possa par
lare di contaminazione con la 
tecnica. Gliene suggerisco 
due: mistica e sacro. 

Nel sacrr> non vale ti principio di 
non contraddizione tipico della 
ragione, A = A Le parole sono 
lasciate nella loro ambivalenza 
Nel sacro le cose più violente si 
coniugano con quelle più spiri
tuali, per cui se un uomo si stac
ca troppo dal sacro perde l'ani
ma, se si avvicina troppo perde 
la testa Per la mistica vale lo 
stesso Si esce dalle regole della 
ragione per mettersi in quell'o
scillazione massima ai confini 
dell'umano per venficare le re
gole pratiche di convivenza 

Nel catalogo vivono Idee che 
oggi sembrano più passate di 
altre: retorica, logica, per ci
tarne solo due. Da che cosa 
sono state sostituite? 

Che cos'è la pubblicità se non 
una versione aggiornata della 
retorica? La logica non si è forse 
trasformata in dominio' La pub
blicità è quella cosa per cui i so
fisti diffondendo un'idea la fa
cevano credere vera 

Andiamo avanti con un'altra 
idea: libro. Citando Nietzsche 
lei scrive: non si può avere 11 
coraggio di pensare se si so
no letti troppi libri... 

Una volta c'era la Bibbia, c'era 
la parola di Dio Oggi libro è 
una telefonata a mille persone 
Libro è come il telefono, come il 
fax, è entrato nella rete econo
mica 1 libri sono saggistica, o 
autoanalisi, o rotocalchi Quan
do dovesse esservi un libro pen

sato non venderebbe Nei hbn 
oggi manca lo "spirito" La vedo 
molto peggio di Nietzsche 

Tra le poche Idee con una va
lenza negativa per lei ci sono 
le fiabe. Biancaneve fa male 
ai bambini? 

Oggi il bambino abita la zona 
del sacro Mi spiego o è trattato 
con massima violenza o con 
massima cura, non si tiene mai 
la misura umana La mia pole
mica contro le fiabe nasce da 
questo ilbambinovivcgiainun 
suo mondo magico, onnipoten
te Se poi gli viene anche rac
contato farà più fatica a cresce
re Non è il caso di alimentare la 
lantasia se poi quello che lo 
aspetta è il gelo della tecnica e 
della funzionalità 

Ma 1 bambini oggi a tre anni 
maneggiano un computer... 

Non conta Quello per loro è un 
gioco che oltretuto può essere 
dannoso Preme un tasto e un 
desiderio si realizza Non c'è al
lenamento all'intervallo tra de-
sideno e realizzazione Ma l'uo
mo è tale anche perchè i suoi 
desideri non si realizzano 

Lei scrive anche che le Idee 
non sono cosa di puro intel
letto, ma, meno male, conser
vano una loro forza corruttri
ce. Si è perso anche questo? 

Le idee sono calde Si fanno 
amare ed odiare La loro forza 
non è nella verità, ma nell'ag
gancio emotivo Se dico «demo
crazia» suscito un certo senti
mento La differenza è che 
mentre una volta le idee faceva
no storia, oggi la stona la fa la 
tecnica La parola idea viene 
dal greco idem, vedere Oggi c'è 
una mancanza di una visione 
del mondo, al di là del funzio
namento del mondo 

Eppure sembra che alcune 
Idee forti resistano: l'Idea di 
nazione, di religione... 

La nnascita religiosa non è un'i
dea egemone, non fa stona, è 
una compensazione psicologi
ca L'idea di nazione è un'idea 
vecchia Non avendo più idee 
portanti ci si attacca alla terra 
E' un'idea regressiva, di ntomo 
alle origini 

Slamo a line secolo e a fine 
millennio. Siamo anche alla 
(Ine della storia delle Idee e 
dunque della filosofi»? 

Noi siamo cresciuti studiando 
un certo impianto ideico, ab
biamo una formazione ideica e 
viviamo in una stona che ha 
abolito le idee, non nel senso 
che non le lascia vivere, ma nel 
senso che non si organizza più 
attorno ad esse ma attorno al
l'efficacia delle azioni Credo 
che Ira due generazioni non ci 
saranno più idee ma la tecnica 
per ora non ha ancora il corag
gio di dire tendo solo al mio in
definito sviluppo, non ho altri fi
ni E allora si ammanta di idee 
che sono le maschere della sua 
vergogna. 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Protagonista troppo presente nel romanzo sulle «persone normali» 

Busi senza controfigura 
P arlare di Aldo Busi 

sta diventando dif
ficile Preciso subi
to a scanso di ma-

_ _ ^ _ lintesi, che non è 
la sua immagine 

pubblica a fare ingombro 
Quel suo esibizionismo cosi 
sfrontato quel suo narcissino 
cosi plateale e provocatorio 
non dovrebbero del resto in
gannare troppo quando l'a
mor di sé diviene tanto spudo
ratamente ossessivo s'indovi
na che a muoverlo è qualcosa 
di non lontano dal suo confa
no Se insomma Busi va ogni 
tanto in cerca di scandali, è 
per dissimulare e disvelare in
sieme un desideno d essere 
amato che rasenta il cande e, 
scandalizzarsi non serve, se 
non eventualmente agli scopi 
di quanti fingono di farlo, e co 
munque con la letteratura ha 
poco a che vedere (desta sem
mai rammarico che nel suo 
desiderio di epater lebourqeois 
Busi abbia coinvolto I inno-
centissimo Boccaccio la sua 

versione «in italiano d oggi» del 
Decameron è episodio tutto da 
dimenticare) 

Parlare di Busi è difficile per
chè, passando gli anni, si di
rebbe che il divano tra le quali
tà che egli possiede e la qualità 
dei suoi lavori vada crescendo 
Volendo sbrigarsela con una 
formuletta. si potrebbe dire 
che siamo di (ronte a uno scnt 
tore di talento che si sta met
tendo nella condì/ione di scri
vere solo libri mediocn, depre
cabile ipotesi t h e a lui più che 
ad ogni altro dovrebbe preme
re di scongiurare 

Alla luce dell'ultimo suo ro
manzo - Le persone normali -
mi sembra di poter dire che le 
migliori doti su cui Busi può 
contare sono due Innanzi tut
to la, capacità di ritrarre dei 
personaggi, per lo più giocata 
in chiave di deformazione iro
nico-grottesca, ora spinta fino 
a un sarcasmo feroce, ora 
prossima a ribaltarsi in un do 
lente patetismo, tanto più effi 
cace, quanto più contenuto e 
sonno In secondo luogo un 
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gusto istintivo per i dettagli, 
specie (ma non solo) VISIVI, 
che s'esalta quando si tratta di 
cogliere immagini dinamiche 
guizzi fuggevoli, movimenti 
brevi o trattenuti Busi è un su
perbo burattinaio ed un cari
caturista coglie con esattezza 
gesti, pose, voci, intonazioni e 
li infilza prontamente sulla car
ta posto di Ironte a soggetti 
statici, agisce ora mirando sui 
particolari ora dilatando iper
bolicamente i contorni, al limi
te del parassimo visionario 11 
suo sguardo nervoso e cupido 
sembra non concedere tregua 
alle cose le percorre, le carez
za le punzecchia le stravolge, 
finge di arrestarsi alla superfi
cie, ma non si stanca di inter
pretare e di giudicare, ponen
do il suo vivace estro linguisti
co al servizio di un acre e seve
ro moralismo 

Dove invece Busi accusa dif
ficoltà è nella costruzione di 
una vicenda narrativamente 
consistente e credibile Se stes
simo parlando di uno scrittore 
inesperto o ingenuo, potrem

mo supporre che lo squilibrio 
dipenda da un eccesso di im
pulsività che cioè la bravura di 
un compiaciuto prosatore in
tralci il compito del romazierc 
Ma Busi non e nò ingenuo, né 
inesperto e allora sorge il dub
bio che la qualità della (rase e 
della pagina siano intenzional
mente chiamate a surrogare le 
carenze della struttura Se que
sto è il caso, credo che Busi 
stia commettendo un errore I 
problemi di invenzione e di 
composizione non si possono 
in alcun modo aggirare, nò 
eludere 

tje persone normali è am 
bientato in una rinomata clini
ca della salute, dove facoltosi 
pazienti, per lo più donne (ma 
non solo), si recano a coltivare 
due speranze una dichiarata e 
palese, perdere qualche chilo 
(o qualche decina di chili) 
una (in linea di massima) in
conscia, sfuggire alla propria 
autentica identità, tramite 
un'oppiacea mistura di diete, 
ginnastica massaggi, purghe, 
inalazioni eccetera In prima 

istanza, il romanzo si presenta 
come una gallena di perso
naggi (ospiti pazienti, inser
vienti) con i quali il protagoni
sta-narratore instaura un ambi
guo rapporto di connivenza, 
condividendone le cure e le 
chiacchiere In seconda battu
ta, dal ntratto d'ambiente -
cioè da una congerie di pette
golezzi, false apparenze, futili
tà - emerge una serie di «ro
manzi orali», la storia segreta 
di ciascuno di quei personag
gi un repertono romanzesco 
di piccole e grandi miserie, 
che dimostra quanto mtnsa di 
crudeltà, di cinismo, di abie
zione quanto mostruosa, in
somma, sia la vita delle perso
ne cosiddette «normali» 

L'impianto è ben pensato, 
ma la realizzazione è insoddi
sfacente Il difetto non sta tan
to nello squilibno, pur vistoso, 
fra i due momenti - troppo 
spazio alle chiacchiere, troppo 
succinta e schematica la rive
lazione dei Vtìn destini indivi
duali - quanto nel fulcro stesso 
del romanzo, cioè a dire, nella 

Ma Stalin 
non era Goebbels 

K
arl Barth ha fama 
di essere il massi
mo teologo del 
secolo Svizzero, 

„ _ _ • • » figlio di un pro
fessore di teolo

gia, esercitò per olire un de
cennio il ministero pastorale 
in diverse comunità, vivendo 
a contatto con i problemi del
la povera gente In più occa
sioni si schierò con gli operai, 
appoggiandone le lotte sala
riali (nel 1915 aveva adento al 
partito socialdemocratico). 
Fu poi docente di teologia 
presso le università tedesche 
di Gottinga. Muster e Bonn Al
la presa del potere di Hitler, 
avvenuta col plauso e il con
senso delle chiese protestante 
e cattolica, Barth lanciò l'allar
me Intorno a lui si formò un 
piccolo nucleo di dissidenti, 
che il 31 maggio 1934 si 
espresse pubblicamente con 
la Professione di fede di Bar-
men (dal nome del paese, 
presso Wuppertal, dove il do
cumento fu ufficializzalo) 

Il testo, che affermava l'au
tonomia della fede cnstiana 
dal potere politico, suonava 
condanna dell'ideologia nazi
sta e incitava alla resistenza, 
fu opera soprattutto di Barth 
Tra gli esponenti più noti di 
questo gruppo, che si chiamò 
«chiesa confessante», vanno 
almeno ncordali Bonhòffer e 
Niemòller, entrambi deportati 
in campo di concentramento 
il pnmo pagò con la vita, il se
condo riuscì a sopravvivere 
Barth, pnvato della cattedra e 
espulso dalla Germania, si 
stabili a Basilea, dov'era nato 
nel 1886 e dove mori nel 1968, 
continuando il suo magistero 
in quella università I testi fon
damentali della sua vasta 
opera sono L'epistola ai Ro
mani, commentano del testo 
Paolino, e la Dogmatica eccle
siale In italiano, Barth si trova 
pubblicato presso molti edito
ri Feltnnelli, Bompiani, Clau
diana, Marietti, Paoline, 
Dehoniane, Quenniana, Utet, 
Paideia, Jaca Book, La Locu
sta 

Anche solo accennare alla 
«teologia dialettica», alla «teo
logia della cnsi», alla «teologia 
esistenzialistica», richiedereb
be ben altro spazio che que
sta nota e soprattutto una 
competenza che il sottoscntto 
è lontanissimo dal possedere 
A meno di ricorrere alle for
mule gergali delle enciclope
die tascabili, che sono quanto 
di più inutile e frustrante per 
un lettore desideroso di sape
re Voglio invece suggerire un 
libro che rappresenta un pri
mo approccio per una corret
ta conosenza del pensiero di 
Barth È una scelta di suoi te
sti, intitolata semplicemente 
Antologia, a cura di Emanuele 
Riverso, uscita nel 1964 da 
Bompiani nella collana «Il Por
tico» Il Catalogo dei libri in 
commercio la registra, segna
lando che è stata nstampata 
nel 1983 Anche se non ncor-
do di averlo più visto in una li
breria da almeno ventanni, 
non si tratterebbe precisa
mente di un libro «smarrito» Il 
lettore che da questa nota sa
rà indotto a procurarselo do
vrebbe nuscirci 

cara'tenzzazione del protago
nista Un protagonista che as
somiglia a Busi, che è Busi, ec
co, qui sta il punto Busi poteva 
felicemente impostare i suoi 
romanzi su una propna con
trofigura finché dvevù da rac
contare un'adolescenza e una 
giovinezza singolari, irregolan, 
avventurose o quanto meno 
insolite, non a caso a proposi
to dei suoi pnmi libri -Semina
rio della gioventù (1984) e Vi 
ta standard di un venditore 
provvisorio di collant ( 1985) -
si parlò di una vena picaresca 
L'autobiografismo - o l'ego
centrismo - costituivano allo
ra per l'esordiente scrittore 
bresciano, una nsorsa, oggi 
non più, perchè la condizione 
di letterato di intellettuale di 
professione, offre scarsa e fru
sta materia all'invenzione nar
rativa E infatti fa benissimo a 
cercare di «configurare destini 
altrui» come qui dice 11 punto 
è che per raccontare le vite di 
altn (le vite vere e le fittizie) 
occorrerebbe evitare di so
vrapporre il narratore al narra
to Cosa che in quest'ultimo li
bro avviene con una frequenza 
perfino untante 

Beninteso, non si chiede a 
Busi di applicarsi a un tipo di 
narrativa scevra di umon per
sonali, anti-espressionistica o 
documentaria, che è estranea 
al suo gusto e al suo ingegno 
Ma si può benissimo imprime
re a un racconto una forte tor
sione soggettiva senza l'in
gombro d un alter ego narran
te pervicacemente collocato 

L'Antologia comprende di-
ciotto pezzi, per lo più estratti 
dalle opere maggion che toc
cano alcuni dei punti di fon
damentale importanza e inte
resse del percorso barthiano 
Tra i pezzi «autonomi» t e n e 
uno, molto bello, su Mozart, 
manifestazione vivente e qua
si dimostrazione dell'esisten
za di Dio (d'altronde, per chi 
creda in Dio e che Dio si espri
ma nell'uomo, quale prova 
migliore della musica di Mo
zart') Un altro scntto «auto
nomo», che dovrebbe interes
sare anche il lettore più refrat
tario alla teologia, è La Chiesa 
tra l'Est e l'Ovest, del 1949. 
che vuol essere una nsposta 
alle pressioni dell'opinione 
pubblica occidentale, e delle 
Chiese, a schierarsi contro 
l'Est 

Barth respinge quello che 
giudica un ncatto («o la borsa 
o l a vita1») Dovei e dei cnstia-
m è di «nfiutarsi di collaborare 
a questo stato di tensione», te
stimoniare solidanetà alle vit
time e «difendere gli interessi 
di Dio e dell 'uomo e non gli 
interessi dell'impenalismo 
russo, né quelli dell'impenali-
smo americano» L'intervento 
della Chiesa deve riguardare 
solo «la difesa della retta fe
de», che non ha niente a che 
fare con la guerra fredda 
Questa «fede», la Chiesa deve 
viverla «per poterla annunzia
re con buona coscienza alle 
due parti» 

Goebbels 

Un punto dello scntto è tor 
nato d'attualità. Anche nel 
1949 c'era chi equiparava na
zismo e comunismo «Biso
gnerebbe aver perduto ogni 
buon senso - replica Barth -
per mettere sullo stesso piano, 
sia pure per un momento, il 
marxismo e il ' pensiero" del 
terzo Reich, un uomo della 
statura di Giuseppe Stalin e 
quei ciarlatani di Hitler, Gò-
nng, Hess, Goebbels, Himm-
ler, Ribbentrop, Rosenberg, 
Streicher». Mentre tutti i pro
getti del nazismo erano «chia
ramente irrazionali e cnmina-
li», prosegue Barth, «l'impresa 
che è stata iniziata nella Rus
sia sovietica rappresenta, mal
grado tutto, un'idea costrutti
va, anche se è perseguita con 
mani sporche e sanguinanti e 
con un metodo che giusta
mente ci disgusta Essa è sem
pre la soluzione di un proble
ma, che anche per noi è ur
gente e grave e che noi, con le 
nostre mani pulite, non abbia
mo ancora debitamente af
frontato la questione sociale* 

una spanna sopra gli altri per
sonaggi quanto ad acume in
telligenza, arguzia, e insignito 
addirittura, nel finale, del ruolo 
di nparatore di torti È dall im
magine del protagonista, spic-
ciativamente esemplata su 
quella dell'autore, che credo 
dipenda in ultima analisi l'esi
lità strutturale del romanzo Da 
qui, dunque occorrerebbe 
che Busi npartisse per ntrovare 
l'ampiezza di respiro narrativo 
che ora gli manca Certo, è 
probabile che non scriverà 
mai romanzi d'intreccio, e fin 
qui nulla di male Ma se non ir
robustisce l'impianto roman
zesco dei suoi libri rischia di 
appiattirsi su una dimensione 
di prosa satinca e di costume 
un po' come certo Arbasino 
minore - e con la zavorra d un 
eroe affetto da un irrisolto dan-
dysmo - che non rende ragio 
ne alle sue autentiche capacità 
di scnttore 

Non so se il prossimo libro 
di Busi il suo «quinto romanzo 
da vivo» risponderà a questi 
requisiti Ma anche se cosi fos
se, non dobbiamo disperare 
Può darsi che a partire dal se 
sto - dal primo, quindi, «in 
morte di Aldo» - Busi ritrovi 
con quel tanto di discrezione 
che si conviene ai trapassati, la 
sua vena migliore Lo scialo di 
sé è cosa troppo da vivi Peggio 
da vivi, e normali 

Aldo Busi 
«Le persone normali (.La dieta 
di Uscio)», Mondadori, pacg 
220 lire 29 000 
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Rushdie 
e le bugie 

1
1 libro di Silvia Alberta/zi Butta siri 
cere \^irralurt e narrazioni 197(1 
/990 (Editori Riuniti Roma 1992) 
(a dc-ivare il proprio titolo da una 

„ . citazione r icalata da una 'rase che 

Salman Rustiche p ionunciò noi 
1985 mentre discorreva con CUnter Grass 
Quando i polit ici i media gli avatollah o tutti 
quell i che per compi to per destino permissio
ne mentono, si p in i cercare la venta solo nei 
creatori di finzioni 11 nome di Rushdie ritoma 
spesso nel volume di Silvia Alberta/zi al suo li 
bro / tufli della mezzanotteù assegnato il < ornpi 
to di far da guida nel gran mare delle storie che 
hanno r iempito d i segni e di sogni venti anni 
della nostra vita F proprio Rushdie come Ria 
Gunter Grass nel suo tamburo di tutta a cn i t fi 
Hit della mezzanotte è dichiaratamente ispirato 
nuota nei e bugie della Stona a cui contrappo 
ne infinite storie inventate che però d icono il 
vero a proposito d i ciò che resterebbe occulta 
to travisato, oppure taciuto 

Bugie smeereè un libro a cui si collega intera 
mente, lo spirito che. dal 1987 pretende di ani 
mare la presente rubrica Mi sento pertanto au 
torizzato a col locare accanto al l ibro di Silvia 
Albertazzi due mie esper ien/ t d i lettura una 
remota una recentissima I rent anni fa // toni 
àuro di latta r iempi un vuoto ansiogeno che mi 
trascinavo dall infanzia e dall adolescenza Chi 
erano i tedeschi ' erano le iene assassine che si 
ritrovavano in f i lm in l ibri, in fumetti o anche 
nel sussurrare sgomento delle vecchie contadi 
ne da me tante volte interpel late' Er i no i r a m e 
dei di Anna Frank erano i torturaton di Roma 
atti) aperta erano i g i iemcn dagli occhi di 
ghiaccio che cominciavano ad apparire nei vo 
lumi d i Longanesi ' Frano solo quel lo" F allora 
ch i era il caporale in divisa che mi aveva inse
gnato a leggere e a disegnare a sfogliare i fase i-
« ol i d i «Signal» a dendere Hit ler ' Perche nella 
mia infanzia e era anche lui questo derelitto 
buon soldato che mi regalava coramelle povere, 
odorose di petrolio ma non sapevo dove col lo
carlo perché non poteva stare Ira gli eredi in ar
m i d i Arminio il G ien is^o e neppure fra gli 
aguzzini d i via Tasso Lo ntrovai il mio caperà 
le (ra le pagine succose e indimenticabil i di 
Gunter Grass / / tamburo di latta è un mio libro 
d i cul to un libro che rivela il lato circense della 
Stona e gode nell accumulare ston»" che sono 
ilan oscene tenere, balorde arcimboldesche, 
saturnine come quelle che c i offre la nostra vita 
d i bugie sincere 

La seconda recentissima esperienza di lettu 
ra riguarda il caso del bambino rapito in Sarde
gna Chi mente, chi dice la venta ' Indro Monta 
nelli ha ringraziato Mesina con un articolo in cui 
sperava che nessuno lo leggesse ali estero Ho 
sentito di essere d accordo con lui Giustamente 
Salman Rushdie accumula storie in quantità in 
verosimile acc in to all 'episodio storico della li 
berazione dell ' India dal domin io coloniale m 
glese Quando penso al l ibro d i Rushdie e a 
quel lo d i Silvia Albertazzi rifletto sul destino pre 
sente e futuro di una «pedagogia della lettura» e 
certo non solo per dovere professionale Mi di
co, mi ch iedo cosa potrà mai essere dei bambi 
ni e degli adolescenti che si sono nutnti unica 
mente delle bugie insincere della televisione 
Quelche snob ogni tanto ricorda che la televi 
sione non fa male ai bambini Ma ormai si tratta 

Sono tantissimi i testi legati alla scoperta dell'America usciti in occasione del cinquecen-
tenario. Dalla denuncia delle violenze degli spagnoli idolatri dell'oro al saggio di Ernesto 
Balducci: un'occasione di ripensamento critico per l'occidente 

Colombo e i vinti 
M A U R O A N T E L L I 

N
el dibattito e he si e 
sviluppato sull ini 
presa di Colombo 
due direzioni di ri 

^ I M M ee-rca possono es 
sere individuate 

per superare gli opposti e spe 
ci l iari scogli del distacco filo 
logico che evita accuratamen 
te giudizi di valore e della con 
danna definitiva emessa spes 
so senza preliminare appro 
fondito dibattito Da un lato 
occorre analizzare e valutare 
anche quanto e susseguito al 
pr imo viaggio del 1912 e in che 
modo I iniziale impatto con il 
"Nuovo Mondo» abbia prepo 
tcntemente condizionato i 
successivi contatti come pure 
sforzarsi di capire perchè in 
questi rapporti gli Kuropei ab 
biano sacrificato la diversità 
cercando sempre a eccezione 
di isolati casi di assimilarla a 
so In secondo luogo è neces 
sano superare ti monologo eu 
ropeo sulla «scoperta» e dare 
voce anche ai protagonisti 
pavsivi degli eventi legati al 
1492 sviluppando quella «vi 
sione dei vinti» che dopo gli 
studi di Wachtel ' lodorov e 
Portilla rappresenta un conso 
lidato filone stonografico 

Coerentemente a quest ulti 
ma prospettiva la casa editnec 
Selleno pubblica nella col lana 
•La memona» due testi che 
appaiono significativi per d i 
versi motivi // colloquio dei 
Dodici d i Bernardino de Saha 
gi ln e Conquista del Refluo del 
Perù di Felipe Guamàn Poma 
de Ayala II pr imo e la trascri
zione fedele d i una sene di in 
contri che si tennero nel 1524 
a Citta del Messico tra dodic i 
francescani inviati nella Nuo 
va Spagna a svolgere opera d i 
conversione e alcuni dignitari 
e sacerdoti aztechi Questi di 
fronte ali appel lo dei frati ad 
abbandonare la propna reli 
gione «idolatnca», oppongono 
un netto e sdegnato rifiuto Ari 
che se 1 indice dei capitol i an 
dati perduti accenna esplicita 
mente a una successiva con 

versione dei sacerdoti aztechi 
con conseguente distruzione 
degli idoli non e difficile ipo 
lizzare una sotterranea cont i 
nuazione dei riti religiosi indi 
geni 

L ambiguità non è però solo 
nell atteggiamento degli india
ni quasi una sorta d i marrani 
smo d oltreoceano gli stessi 
sacerdoti incaricati di cate
chizzarli scelgono di farlo nelle 
lingue autoctone e si interessa 
no in modo approfondito della 
cultura indiana pur se con in 
tenti inizialmente strumentali 
Quest opera di documentazio
ne e di ricerca nella quale si 
distinse particolarmente pro
prio Sahagun (che realizzò, 
con un lavoro durato circa 
quarant anni una straordma-
n<\ opera in lingua nahuatl, 
I Hislorta unenti de lus cosas de 
la Nueva Espugna) li condurra 
preterintenzionalmente, sia a 
conservare in testi scntti prò 
pno quella cultura che avreb
bero dovuto estirpare sia a 
coltivare un atteggiamento d i 
curiosa attenzione etnologica 

Nel secondo testo la Con 
quieta del Regno del Perù I au
tore un indio peruviano pur 
accettando lingua, cultura e 
religione degli spagnoli ci of
fre un altro punto d i vista, testi
moniando sia le violenze com
piute da i soldati d i Pizarro co
me la strage di Caiamarca nel 
1532, alla presenza del sovra
no inca Atahualpa sia la resi
stenza opposta da Manco In-
ca che ristabilì la religione de
gli avi e da suo tiglio il famoso 
Inpac Amaru Come sottoli 
nea il curtore Angelo Monno, il 
contrasto tra il comportamen
to dei conquistadores e i «prin
cipi (evangelici) di cui essi si 
sono eletti custodi» è ciò che 
particolarmente colpisce in 
negativo il pur cnstianissimo 
Guaman Poma 

Su questo capovolgimento 
di valori e sull idolatria spa
gnola del l 'oro riflette anche il 
teologo della l iberazione Gu
stavo Gutierrez nel saggio inti
tolato, appunto, Dio O loro 
prima parte di un ampio lavo-
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ro sul domenicano Bartolomè 
de Las Casas il «defensor de 
los indios» Gutierrez ricorda 
un episodio tratto dalla cele
bre Brevissima relazione della 
distribuzione delle Indie un 
cacicco cubano radunati i 
propri uomini d i fronte a un 
piccolo canestro pieno d'oro e 
di gioielli disse loro «Vedete 
qui il d io dei cnstiani festeg 
giamolo con balli e danze e 
chissà che in questo modo 
non lo si contenti e ordini loro 
d i non farci del male Ascolta
te comunque vadano le cose 
se lo teniamo per portarcelo 
via f iniranno con I ammazzar 
ci gettiamolo nel fiume» Se
condo Las Casas quel cacicco 
aveva col to nel segno la spa
smodica ricerca del l 'oro da 
parte degli spagnoli cosi pre
sente anche nelle pagine del 
Giornale di bordo di Colombo 
testimonia la trasformazione 
del metallo prezioso in un ido
lo che domina e possiede in 
vista del quale impiegare gli in-
dios come semplici strumenti 
«per raggiungere la ricchezza 
che consideravano come un fi 
ne» 

Gutierrez individua inoltre 
nelle tesi d i Las Casas una radi
cale messa in discussione del
la presenza spagnola nei terri
tori d oltreoceano è meglio ri
tirarsi che dare scandalo con 
la propna condotta idolatnca e 
violenta ed è pure oppor tuno 
sosterrà il domenicano resti
tuire la libertà agli indiani Tale 
«proposta audace», che npren 
de analoghe posizioni d i altn 
religiosi, domenicani e france

scani viene sostenuta da Las 
Casas con una motivazione 
che Gutierrez definisce «mate
rialista» e dalla quale anche 
Todorov, nel saggio La conqui
sta dell America sottolineava 
la modernità e la laicità è più 
importante salvaguardare la li
bertà e la vita degli indios, an
che se restano infedeli che «fa
re d i essi dei cristiani prigionie
ri e destinati alla morte» 

La presenza di una tradizio 
ne critica ali interno della chie
sa cattolica, che non intende 
fornire giuslificaz.oni religiose 
alla conquista («lo mi col loco 
insieme a coloro che guarda
no le caravelle dalle spiagge e 
sentono che saranno invasi e 
subiranno vilenza» dice Leo
nardo Boff) anima anche il 
saggio d i Ernesto Balducci, 
1492-1992 Dalla negazione 
dell Altro alla faticosa ricerca 
dell uomo planetario con il 
quale si apre il volume a cura 
d i diversi auton 2941 Alla sco
perta della Madre Terra per un 
anniversario da rovesciare 
L intervento di Balducci costi 
tuisce il filo rosso dei diversi 
contnbut i il rapporto uomo-
/natura , come e inteso dai po
pol i indigeni più attento nel 
confronti del l 'ambiente e non 
succube del mito prometeico 
d i un domin io antropocentn-
co, potrebbe costituire, per il 
mondo occidentale, un occa
sione di ripensamento crit ico 
della propria stona e una pos
sibile, nuova strada da percor
rere Questi temi sono ripresi 
anche dagli altn contnbul i (da 
segnalare quell i di Birgill Kills 

Tzve tan T o d o r o v «La conquista del l 'Amenca 11 problema 
dell altro» Einaudi pagg 320 lire 12 000 
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299. lire 36 000 
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C r i s t o f o r o C o l o m b o «Gli scritti» Einaudi pagg 455 lire 85 000 
«1492-1992 Riscoprirei America cinquecento anni dopo» 
numero 14/settembre 1991 «I viaggi d i Erodoto» quadnmestrale 
Edizioni scolastiche Bruno Mondadori 

Straight leader del popolo U i -
kola o d i Antonio Melis sul te
ma della Madre ler ra) e nella 
successiva ricca antologia d i 
testi indiani che costituiscono 
una feconda «occasione di n-
considerazione critica» del 
pregiudizio eurocentneo di 
un unica e lineare evoluzione 
storica quella che si è finora 
realizzata e un invito ad ascol
tare altn possibili modi meno 
violenti e dissapativi di inten
dere il rapporto uomo/natura 

Infine resta da segnalare un 
ul t imo saggio 1492. d i Jac
ques Aitali che presenta una 
prospettiva più ampia e col lo
ca il viaggio del navigatore ge
novese sullo sfondo dell 'età 
delle grandi esplorazioni ridi
mensionando «il mito di un 
Colombo solitano e conside
randone, piuttosto, I impresa 
come «il risultato ineluttabile d i 
un evoluzione globale della 
società europea» sempre più 
indinzzata verso la modernità 
Altri fondamental i aspetti d i 
questa biforcazione nella sto
ria europea sono costituiti dal 
sorgere d i una nuova, intra 
prendente concezione del sa
pere (e opportunamente Attali 
enfatizza la «mirabile formula» 
della pichiana Operazione sul
la dignità dell uomo) dalla f i
ne delle pretese dell 'Inghilterra 
sul continente che ne liberò le 
energie, nvolte d ora in poi al 
predominio sui man, dal sem
pre più marcato affermarsi dei 
ceti mercanti l i , che troveranno 
propno nel 1492 I occasione 
per un autonomo «modello d i 
successo economico» non più 

rivolto come nel passato, a 
scimottare 1 ordine feudale 
Accanto a queste significative 
manifestazioni d i una «moder 
mtà in marcia» convivono pe 
rò gli inquitanti aspetti d i un e 
là intollerante che continua a 
negare I alterità Proprio nel 
1492, ad esempio con la «re-
conquista» di Granada e il de 
creto di espulsione degli ebrei 
in obbedienza al fanatico im 
perativo della «limpieza de 
sangre» s inaugura una pohu-
ca dell esclusione che non e 
senza legami con quanto ac 
cadrà successivamente nelle 
Indie appena scoperte 

Eppure osserva Attall an 
che in tali dunssime cont in 
genze, si afferma un carattere 
importante dell età moderna 
gli ebrei nmasti in Spagna, ior 
se in attesa d i tempi migliori i 
cosidetti marrani, precorrono 
conservando indipendenza di 
pensiero di fronte ai «due dog
mi che se li contendono» la fi
gura del l intellettuale moder
no Uno di questi il cui nonno 
materno era un marrano offri 
rà il contr ibuto più lucido della 
cultura europea alla compren
sione della diversità e ali affer
mazione di valori nspettosa-
mente universalistici nel capi
tolo Della vanità tratto dai ce 
lebri Saggi Montaigne (che 
monrà giusto un secolo dopo 
1 impresa di Co lombo) senve-
rà «Stimo tutti gli uomini miei 
compatr iot i e non sono affai 
to ghiotto della dolcezza del-
1 aria del paese natale» 

solo di un a rcu i lo chiuso in e u i giorn ili ru 
cheggiuno m i n a m i nte ciò i h ' l i sc i l,i ne II i 
mefitica lue ( izztirrm i h si speli in un litro li 
b i o d i Rushdie ( I H potrebbe corser/ire 1 titolo 
del suo rol l i inzo pil i f imosoe raecnn' ire* 1 i vii i 
e i miracoli di Alb i Parie Iti eju< sh persoli.ICXKJ 
idi ato da drass in cui si mescolale) I-viti Pcron 
e Claretta PeU.cn Silvana Pini ) unni e M a n i 
Coretti Fregoli l.andoBuzzanc ì V I U T I mabt I 
Il Miliardario ma bagnino C am/wiile si ra I i i 
la Dodo d Amburgo Nicchia di Castiglione e 
Erminio Spalla Su Alba Panetti pievono le stm 
palle dei Club Sportivi e elei reduci rvanguardis'i 
del 63 (ma fu anche viv indie ra a q u i d r i t o i l i 
Vil lafianca o almeno lo sarà) e r-vsuno seni 
bra aver mai le'tto una certa fiaba d Andersen in 
cui la stoffa dell imbroglio vie ne r iv i , ita ce' ,io 
strata da un bambino 

Bugie sinceri e un libro molto r e o e mo l to 
generoso Sono numerose le occuaoni e he stt 
molano e che sugge'nsconei ippr<*ond im i t i l i 
Non è stato ancora tradotto da noni re>manzo 
Charade della senttnee canadese lunet te lu r 
nerHospital m a a p a g i n a 2 1 de 'suc l ibro Silvi i 
Albertazzi ce lo presenta cosi < orni nelle Mille 
e una notte i due protagonisti - un professore 
universi! ino e una sua giovanissima Jliev.i • e 
pertanto sono indotto a suppl i i are e le ejualc u 
no traduca e stampi subito Non ci ono solo i 
libri in Bugie sincere ma anche altr -te \ co 
me i film e le canzoni Cosi accade ' ritrovare 
Perec con Ixi vita istruzioni per I u i accanto 
alla lunga epopea di Anlome Domel >a i narra 
tori d i «bugie sincere Peree e I rulUjt occupa 
no uno spazio partico'are nu sem ra che d i 
noi (propr io da noi eredi di Boccac-io) si esiti 
a seguire questi due itinerari co lmi distone Por 
se abituando i giovani a leggere si pie*» giunge 
re a lar loro cap re come j n o stato eniexla I ser 
vigi di un ex bandito e pò neghi di a>erli ncevu 
ti Mancano in Bugie sincere i Jumeti Male per 
il l ibro bene per 1 autrice che può incora ac 
quistare leggere godere /"uochidi Urenzo Mal 
t o t t i e / W a f a n g r d i Enki B lai Buonalettura Sii 
via e una piccola personale dissociizione do 
pò tante concordanze A pagina 44 liei male di 
David Lean Silvia r imembn ancori Breve m 
contro'' 

COMPILATION 

Come avevamo anticipato va in libreria in questi 
giorni pubbl icato da R o s e n b e r g i Se l l i c r il 
secondo volume del «RAPPORTO >UULO SVI
LUPPO UMANO» risultalo d i ui complesso 
progetto coordinato dall econom.ta Mahbub 
ul Hacq perco l i l o de*! programma eelle Nazioni 
Unite Gli autori presentano per l.ipnma volta 
un indicatore di liberta perche astengono 
nessuna misura del lo sviluppo u l a n o potrà 
d ora in poi fare a meno di ineludela il rappor 
to indica anche una strategia polnca per cam 
biare il modo di fare i bilanci dei )ae*-nn via di 
sviluppo e di impiegare gli aiuti inernazionali II 
rapporto 2 presenta 1 Isu ( Ind ie di Sviluppo 
Umano) relativo a 160 paesi aggernatoal 1991 
e corredato d i un ricco ipparato J tabe l 'ec gra 
fici 

«FRASE FATTA CAPO HA» èun dizionario 
dei modi d i dire proverbi e locuxini scritto da 
Giuseppe Pittano linguista che ha raccolto 
I 400 modi di dire e 110 loeuzmi latine illu 
strandone I origine e il signif icai ult imo Ad 
esempio, a proposito di «stretta la 'Jglu larga la 
via» si può apprendere che tutto r sce da un er 
rore d i trascrizione perchè «foglu non ha ser 
so mentre si sarebbe dovuto leggee -soglia» 

«FRASE FATTA CAPO HA» he si chiude 
con un indice analitico e con unalunga bibl io 
grafia viene pubbl icato da Z a n i c h e l l i 
(pagg 352 lire 37 000) 
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DISCHI - Uomo bianco 
avrai la tua band di neri 

D I E G O P E R U G I N I 

FUMETTI - Piazza Stracci 
usi e abusi di quarantenni 

G I A N C A R L O A S C A R I 

S e ne 0 parlato mol 
to soprattutto d^l 
punto di vista ex 
tra musicale oc 

^ ^ m ^ cupando più le pa 
gine della cronaca 

che quelle (jegli spettacoli dei 
lesto un gruppo che intitola un 
a lbum Cop Killer (Assassino di 
poliziott i) e snocciola versi co 
me «Sto per fame fuon uno 
uno sbirro che mi ha fermato 
per niente» non poteva che su 
scitare reazioni allarmale 
Quello dei B o d y C o u n t e co 
munque un caso interessante 
testimonia la presa di posizio 
ne violenta • decisa dt una 
band di colore verso un siste
ma polit ico sociale quello 
americano che oppr ime le mi 
noranze e provoca reazioni in 
control lale come la rivolta di 
Los Angeles Le parole sono 
dure e pesanti come macigni 
le canzoni colpiscono allo sto 
niaco niente eufemismi nes 
suna mezza misura ma la real 
tà urlata a squarciagola Di 
ciotto tracce in questo a lbum 
pubbl icato dalla multmaziona 
le VVca alcune durano meno 
di un minuto pice.ole introdu 
zioni didascaliche parlate i«ln 
questo momento ci sono più 
giovani neri in prigione che in 
college») che antti ipano I or 
già d i suoni e r i tmo de i p i zz i 
portanti 

l incontro tia il i ipper Ice T 
e il chitarrista Fnne C ha d ito 
viti» a una miscela IOVI nte fu 
sione fra h e a w m i t a l rap e 
rock e he ben si ada'ta al furore-
dei testi sembra quasi una ve r 
sione anni Novant i del vec 
chio punk nera e rabbiosa II 
tutto suona ali i lunga un pò 
moti x o r d e ma e- comunque 
roba che scotta assolili imen 
te da tenere d occ luci t j>oi ba 
sta ascoltare una balla'a robu 
s 'aco ine Hit Winner 1 eise-sper 
capire i In i rag t/zi luini u del 
! ile [ito -Il p rob ' ima non sono 
l testi e, i ques'o disse) t l a p i n 
r i e he il rag iz. l hi ine h possa 

piacere un artista nero» dicono 
in The Raul Problem e hanno 
ragione infatti nonostante la 
censura e I ostruzionismo di 
molte associazioi-i locali 1 al 
bum ò andato in testa alle clas 
sifiche americane 

Da Los Angeles a New York 
sempre voci di protesta «Que 
sto è I anno delle elezioni e noi 
non abbiamo nessuno per cui 
votare Solo candidati da coni 
battere» Chi parla sono i So
n ic Y o u t b band di cul to del 
c rcu i to indipendente epigo 
no del post punk a stelle-e stri 
scie hanno ali attivo una man 
e lata di a lbum dallo stile per 
sonale che unisce rumonsmo 
chitarre distorte dissonanze 
trarne ipnotiche e minimaliste 
rock clavsico psichedelia ma 
lata e altro ancora I rasgressivi 
e provocatori (Jianno esegui 
to sotto il nome di C leeone 
Youth anche una parodistica 
versione hip hop di Into the 
Croovt di Madonna) i Sonic 
Youth incidono ora per una 
maior come la Gè-Ilen "Col 
passare de gli anni siamo mi 
gliorati siami) diventati più 
professionali e abbiamo deci 
so di firmare per una grossa 
etichetta lu t to u o ci dà la 
|)ossibilita cu diffondere un pò 
di questa seonosciuta musica 
underground» 

Si tranquil l izzino i fan più 
esagitati il gn ippo non si e-
vi udì to vi miglior offerente il 
imene) album Dirty ò forse più 
raffinate} e menej violento ma 
e ffre un imp i i panoramica 
' quattro face late I e'dizione in 
vin le ha un brano in p i. Stai 
ut ti del potenziale ceillettivo 
I ra f tedback re-mincscenze 
punk ritmi serrati e lunghe 
ballale stile Velvet Undei 
ground ( bellissima la zoce- di 
Kim Gordeml i Some \ o u t h 
l o n t u u i a i o la loro battagli i 
leMitrejionforimsnieic b inail i t 
quotidiani L e ontrei i polit ici 
corrotti V Hith ago i si lastisiu 
dura e potente in e esempio 
I in ip tuli 

F orse non tutti lo 
sanno ma i (umetti 
sono nati per uno 
scopo molto con 

_ _ ^ creto legato alle 
grandi ondate mi 

gratone che dall Europa rag 
giungevano gli Stati Uniti nel 
secolo scorso Infatti il pr imo 
personaggio nella stona dei 
comicis Yellow Kid era un ra 
gazzino cinese che si aggirava 
per i vie ol i d i una Ne-w York pò 
polata d i italiani irlandesi pò 
lacchi come lui appena amva-
ti dal vecchio continente I 
grandi quotidiani U c i inseren 
do nelle loro pag.ne quelle ta 
vole e olorate in cui i personag 
gì parlavano un inglese scor 
retto e gergale riuscivano a co 
glicre du i pubblici con un fu 
inetto Cosi gli americani 
wasp trovavano una bella oc 
ias ione per divertirsi alle spai 
le di quei poveracci eli mimi 
grati che si esprimevano in 
modo ridicolo mentre i mede 
sim poveracci riuscivano a 
leggere qualcosa pe-r loro 
comprensibile e divenivano 
acquirenti di quotidiani Que

sto per ricordare che il fumet 
to se spesso e1 poi andato a in 
seguire nuvole barocche, e ini
ziato raccontando storie di 
strada e d i emarginazione 

Chi tenta ora di riprendere 
in Italia quel fi lone 6 Marco 
Scalla ot t imo disegnatore ro
mano buon rappresentante di 
quella scuola che ha prodotto 
nella capitale virtuosi come 
Mannell i e soprattutto Guido 
Buzzelli Scalla ha cominciato 
a pubblicare fumetti su «Alter» 
alla fine degli anni 70 prose
guendo poi con «Il Male» «Li 
nus» «Cuore» e si confronta 
qui per la prima volta con un 
vero e propno romanzo breve 
in cui è autore anche dei testi 
«1 tipacci di Piazza Stracci» 
pubblicato dalle Edizioni Da 
ga II tema che sviluppa ò 
estremamente concreto le vite 
e la quotidianità di un gruppo 
di amie i alle soglie dei quaran-
t anni tra lavoro bar amori 
esistenze in equil ibrio tra inte 
grazionc ed emarginazione II 
piogetto e dunque quello di 
narrare oggi le grandi peritene 
le piazzette dove convivono 

DISCHI -1 sovietici 
dal Festival di Lockenhaus 

P O A L O P E T A Z Z Ì 

D
ieci disi, tu Philips 
(4 54 0 502) rac 
colt i in un cof inet 
to (ma destinati 

^^^^Kmm anche illu pubbl i 
cuziouc separ il t) 

documentano alcuni momenti 
signific itivi del I estiv il di mu 
su a da e amera eh Ux-keiituius 
in Au Uria fondato e diretto i la 
Gidon rsremtr alle dieci eeli 
zioni 19Hi 1990 dopo un .in 
no di paiua seguirà dal 191'2 
una nprcs icor i un i nuov i tor 

mula II I estivai ha coinvolto 
molti solisti illustri di diverse 
generazioni uniti dal piacere 
di far musica insieme ma an 
che esplorato repertori incon 
suet secondo le predilezioni e 
il gusto per la ricerca di Kre 
mer 

Cosi accanto al Beethoven 
del Settiunno e del Quintetto 
op 16 [ x r pianoforte e fiati ( in 
interpretazioni magistrali di 
Andreas Schifi Holliger Bruii 
ner e -altri splendidi musici 

normali e tos 
siei e dove i 
conf in i tra le 
duecond iz io 
ni sono labili 
e fluttuanti 
Scalia e con 
scio di ri 
schiare il 

confronto 
con Andrea 
Pazienza un 

autore che in 
questi territori 
ha saputo 
muoversi con 
risultati ecla 
tanti ma 
mentre Pa 
zienza lavo
rava sulla 
scomposizio 
ne e reinven 
zione dei l in
guaggi grafici 
e testuali lui 
sceglie una 
strada quasi 

sti) accanto a Schumann Mo
zart e Schubert attirano in mo
do particolare I attenzione i di 
schi monografici dedicati a 
compositor i sovietici cari a 
Kremer come Sofia Gubaiduli 
na e Allred Schnitlke quello 
con musiche del praghese Er 
win Schulhofl e que l loche uni 
sce a Prokofiev e Stravinsky 
quattro pezzi di Artnur Loune 
un autore russo della genera 
zione di Prokofiev che Kremer 
vuole sottrarre ali obl io e un 
peccato però che abbia scelto 
un solo pezzo del suo periodo 
«futunslai Formes dans I air 
per pianoforte (1915) d isapo 
re post skriabiniano perche le 
pagine più tarde si rivelano di 
minore interesse Una grade
vole riscoperta e quella di 

Schulhofl (1984 1942) I 
Quartetti n 1 e 2 i 5 Pezzi per 
quartetto il Divertimento per 
oboe, clarinetto e fagotto e il 
Concertino pi esentati da 
splendidi interpreti sono tutti 
pezzi degli anni Venti e appar
tengono piacevolmente al eli 
ma di quel decennio per il gu 
sto delle contaminazioni con il 
mondo del jazz e della canzo 
ne ma rivelano anche una cer 
ta attenzione aBartokeSchOn 
berg 

Di Schnittke si ascoltano im 
portanti pagine cameristiche 
come il Trio per archi (1985) i 
cui accenti di intimistica intro 
versione intrecciano singolar 
mente memorie «viennesi» e 
linguaggio d i oggi il Quartetto 
con pianoforte che prende 

realista Accompagna i perso
naggi tra partite d i pallone gite 
sulla spiaggia ali alba crisi d i 
astinenza in uno scorcio di vi
ta per nulla sfavillante, con 
onestà e crudeltà Ci sono tutti 
i residui d i un epoca impolve
rata Bclushi e i viaggi in India 
gli scherzi da bar e le disavven
ture amorose un adolescenza 
interminabile Propno in que
sta descrizione di vite normal 
mente irregolan tra il fascino 
del libro che, pur con qualche 
ingenuità riesce a rendere la 
sensazione di un malessere 
senza sbocchi e d i piccolo ci
nismo che accompagna i no
stri anni senza mitizzazioni 
nel bene o nel male 

Scalia mette in piazza usi e 
abusi d i una generazione che 
ha sempre meno acqua per 
nuotare nell Italia odierna e 
pottebbe sembrare un discor
so datato e minontano In real 
tà basta guardarsi intorno per 
notare che questa situazione 
coinvolge soprattutto i più gio 
vani schiacciati tra model l i ir
raggiungibili e opaca quotidia
nità Non e certo un discorso 
semplice da fare Coi fumetti e 
nel l ibro non tutto e felicemen 
te risolto eppure ò difficile le
varsi dalla mente questi perso 
naggi Come nel vecchio Yel
low Kid qui si racconta I altra 
faccia della luna quella e he 
non sorride 

VIDEO - Sicari e amore 
in un giovane Wajda 

E N R I C O L I V R A G H I 

spunto da un abbozzo giovani 
le di Mahler ( 1988) il Quartet
to n 2 per archi l.a lezione di 
Sciostakovic avvertibile nelle 
tensioni drammatiche del poli 
stihsnmo di Schnittke e molto 
evidente anche in Sofia Gubai 
dulina in modocomp le tamcn 
te diverso Più del Garten von 
Freuden und Traungkeiten in 
tcressano il 1 no per archi e le 
Sette oarole e he sono quasi 
una sacra rappresentazione 
puramente strumentale sulla 
passione di Cn' io con violon 
cello e fisarmonica (baian) 
solisti e 15 archi Colpiscono 
nella Gubaidulma misticismo e 
religiosità colpiscono I inven 
zione del suono il suo modo 
di far vivere del suono le luci e i 
color i 

A
ndrzcj Wa jda e 
o rma i un regista 
anz iano e forse 
dal la vena un p ò 

• _ _ _ _ inar idi ta Ma ò 
stato u n o de i 

grandi r innovator i de l c ine 
ma po lacco de l p r i m o d o p o 
guerra ins ieme c o n Andr7e] 
Munk, Jerzy Kawalerowicz e 
poch i altr i È cur ioso ma co 
m e spesso succede il suo Ce 
nere e diamanti, il f i lm d esor
d io che lo ha fatto emergere 
c o m e «autore» nel lon tano 
1958, n o n era mai stato ed i 
tato in cassetta La lacuna 
viene ora co lmata da Empire-
Co lumb ia TnStar c o n una 
scint i l lante cop ia in b ianco e 
nero ( l i re 29 000) 

Due opera i scambiat i per il 
capo de l part i to comunis ta 
locale e per un suo aiutante 
vengono UCCISI per sbagl io a 
co lp i d i mitra p ropr io il gior
n o del la f ine de l la guerra Ca
d o n o sotto i co lp i (degli erms-
s a n d i un g ruppo c landest ino 
d i destra p ropr io sulla porta 
d i una chiesetta abbandona
la L al lora giovane Andrze) 
Wajda si presenta cosi quasi 
con una d ich iaraz ione del la 
sua appartenenza cattol ica 
in questo suo f i lm acco l to a 
suo t e m p o c o n grande iute 
resse dal la cnt ica Non ò I u 
nica scena girata nel l anfitea 
tro d i una chiesa Ce n e 
un altra giustamente (amo 
sa i n c u i la macc hina da pre 
sa inquadra un Cristo r o v i 
sciato in p r i m o p iano m i n 
tre due amant i si bac iano 
propr io accanto a un lenzuo 
lo che copre i due opera i ani 
Piazzati Immag ine quanto 
mai s imbol ica forse un pò 
ingenua ma di una potenza 
espressiva abbac inante Del 
resto Cenere e diamanti d i 
s imbol ismi e p ieno cosi co 

me di evocazioni e di al lego 
ne Un f i lm sul destino sul 
1 ambigu i tà sulla t i g i ca ere 
di ta del le guerre he deva 
stano le ment i e f umano i 
con f in i tra le part i i lotta 

I due- sicari ricevano I or i l i 
ne d i r iprovarci e ispet tano 
in un a lbergo (foi .c I u n n o 
ancora in p ied i ) ove Tuo 
m o pol i t ico deve p inec ipure 
a una festa per i vit toria 
Mentre la radio tr smette le 
not iz ie del la resa dei tede
schi un al legria ut pò forza 
ta invade- la sala d i banche! 
to Suona I o rches 'u scorro 
no f iumi d alcol i vecch i 
fantasmi del pass i o regime 
si misch iano con ?li u o m i n i 
nuovi una borghesia sfatta e 
d e e a d i n t e si incoc ia con 
quel l i che hanno combat tu 
te) a loro volta drJsi tra c o n 
servaton e prog -ssisti tra 
destra e s lustra I p iù giova 
ne de i sicari nel attesa eh 
eseguire I o rd ine rova i^ual 
e he ora d amore- iot i una e a 
menerà Una tene a dispera 
ta notte che- g' insinua il 
d u b b i o sul gestoche sta per 
comp ie re e gli I, intravedere 
un futuro senz sangue e 
senza v io 'enza la e t r oppo 
tardi Nella l ivid luce-de II al 
ba uccide la su, v i l l in i i vie 
ne inseguito e e i lp i to a sua 
volta Muore so ra un muc 
c h i o d i spazzat i la 

Wajda e gc n ile- nel resti 
tuire I atniosfer sospesa e 
in i erta i l i una u lamia appc 
n I passata attrac-rso la bufe
ra d i una guerrv feroce e t r i 
gica ancora paesata d i 
fronte al futuro (st r . iord in i 
ria la seque i i zam e in i due 
comunis t i r i torcano con de> 
lore e con nota lg ia ì un 
t e m p o la guerra i l Spagna e i 
i o m p . igni c u d u n 
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